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DISTENSIVO DISCORSO AL RICEVIMENTO IN ONORE DEI DIRIGENTE MAGIARI 


KRUSGEV SEMBRA DISPOSTO AD APRIRE 
UN DIALOGO COSTRUTTIVO GON L'OGGIDENTE 


L'URSS sarebbe pronta ad accettare controlli sul disarmo nel proprio territorio 
Confermate le speranze in un accordo sul bando parziale delle prove nucleari 
Rinnovatala condanna delle tesi belliciste di Pechino opposte a quelle della coesistenza 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

Nikita Kruscev ha proposto 
(rinnovando un'offerta di cinque 
anni fa) la dislocazione di squa- 
dre internazionali di controllo 
in luoghi di importanza strategi- 
ca sparsi per il mondo, URSS 
compresa. Ha detto che solo i 
vili cercano la guerra. Ha prati. 
camente posto la delegazione ci- 


. nese a Mosca di fronte a-una 
alternativa: seguire la linea .del-.| 


la pacifica coesistenza e venire 
a un accordo su queste basi 
con la, delegazione sovietica, op- 
pure andarsene. Nel ‘discorso 
‘pronunciato al Palazzo dei Con- 
gressi del Cremlino, in decasio- 
ne della grande adunata di ami- 
cizia magiaro-sovietica, il Pri- 
mo Ministro ha dato in sostan- 
za l'impressione che la scissio- 
ne fra Mosca e Pechino sia or- 
mai irrevocabile. 

A confermare l’idea diffusa 
nei circoli diplomatici che Kru- 
scev sia deciso a dimostrare con 
le azioni la sua determinazione 
di applicare la tesi della coe- 
sistenza e di non tenere in 
conto alcuno le obiezioni di 
Mao Tse-tung e del suo regime, 
sta anche, l'annuncio. della ‘visi 
ta che Kruscev, farà in Jugo- 
slavia il mese venturo (lo ha 
detto lui stesso durante un ri 
cevimento offerto dagli unghe- 
resi in onore del loro Primo Mi- 
nistro, Janos. Kadar, tornato a 
Mosca; dal, giro nelle ‘province 
sovietiche). Il Premier sovietico 
‘ha detto che arriverà a Belgrado 
verso il 20 agosto. Si sa che la 
Jugoslavia è‘ particolarmente 
criticata dai Comunisti cinesi; 
che, spesso attaccano: Belgrado 
perghè ‘Mosca intenda. i 

Kruscev ha anche affermato 
che esistono speranze di giun- 
gere a un accordo, sulla.interdi- 
zione «parziale (ossia | con ‘la 
esclusione dei «test» sotterra- 
nei) degli esperimenti nucleari. 
Ha ‘tolto, si può. dire, il co- 
perchio del segreto delle con- 
versazioni tripartite in corso a 
Mosca — anche oggi americani, 
inglesi ‘e sovietici hanno tenuto, 
‘una seduta’ — indicando’ che 
l'accordo è praticamente .scon- 
tato. (Il.«Quotidiano del Popo- 
lo» .di Pechino esorta in un 
‘odierno . editoriale l'URSS a 
«non cadere nella trappola pre- 
parata dagli occidentali, che vo- 
‘gliono la guerra nucleare»; e 
dice che solo un accordo globa- 
le e l'abolizione di tutte le armi 
nucleari. potrebbero essere ac- 
cettabili; ma nemmeno su que- 
sto punto Mosca pare incline 
a prestare minimamente orec- 
chio alle tesi della Cina popo- 
lare). Si arriverà all’accordo, 
ha detto il Premier, «a meno 
che americani e britannici non 
cambino posizione»: ma. la cau- 
ta. riserva di Kruscev appare 
agli osservatori diplomatici co- 
me pura retorica, dato che pro- 
prio da Londra e da Washing: 
ton è partita la proposta di 
accordo. 

Dal discorso si ricava anche 
la deduzione che Kruscev non 
accarezza poco’ realistiche spe- 
ranze di giungere subito a un 


. patto di non aggressione fra 


NATO e Patto -di Varsavia, e 
che not ne fa un presupposto 
dell’accordo nucleare. Insomma, 
la prima, impressione è ‘ che 
‘Kruscev, privo di illusioni sul- 
la «eterna solidarietà» con' Pe. 
chino, intenda fare delle con- 
versazioni nucleari un trampo- 
lino per un deciso miglioramen- 
to dei rapporti con l'Occidente. 
L’'adunata al Cremlino e le di- 
chiarazioni di Kruscev (che a 
un certo punto ha abbandona- 
to il testo preparato e si è dato 
a improvvisare. sulla «follia» 
delle dottrine cinesi) creano la 
convinzione nei circoli diploma- 


tici che il mondo comunista sia” 


ormai diviso in due, e che sia 
da prevedere una ulteriare fase 
di consolidamento della posi- 
zione di Kruscev. Janos Kadar 
era il solo dei leader «satelliti» 
‘presente oggi’ al Cremlino, ma 
è da pensare che altri si uni 
ranno a lui ‘nell’avallare con 


entusiasmo la «leadership» di 
Kruscev. 

Al ricevimento ungherese era 
presente anche l’Ambasciatore 
cinese Pan Tzu.li. Non, ha vo- 
luto far commenti sulla dispu- 
ta ideologica; e del resto anche 
Kruscev, quando gli è stato 
et'esto come vadano le conver- 
sazioni, ha detto: Non sono io 
a condurle». Quando poi gli è 
stato fatto ‘rilevare che i corri. 
spondenti occidentali a Mosca 
lavorano sodo per tenerè dietro 
alle attività della delegazione ci- 
nese, ha. osservato: «Se-.il vostro 
lavoro fosse facile, qualsiasi. 
sciocco potrebbe: fare il corri: 
spondente da Mosca». 

Nel suo. discorso a] Cremlino 
Kruscev. ha esordito dicendo 
che l'imperialismo trema. di- 
nanzi alla forza del socialismo: 
«E allora perchè tanta fretta 
di far la guerra? Chi è morso 
dall’insetto della guerra non è 
spinto ‘dal ‘coraggio. ma dalla 
viltà, dalla mancanza di. fede 
nella capacità del socialismo di 
vincere la pacifica competizio- 
ne con il capitalismo», ‘Parole 
rivolte chiaramente ai cinesi; 
agli. occidentali. invece è. parso 
indirizzato un’ altro monito: 
«Se venissero fatte esplodere 
tutte le ‘armi nucleari, esse 
contaminerebbero . l'atmosfera, 
e come vivrebbe poi la: gente 
Non: abbiamo bisogno di vina 
rivoluzione per la guerra, non 
abbiamo bisogno di guerre». De- 
gli ungheresi, ‘ ospiti ‘d’onore, 
ha. detto. che oggi si sentono 
in.Russia ‘come ‘a casa loro (ed 
ha notato che le sue osserva. 
ziohi' ‘improvvisate ‘ sul. tema, 
della, guerra érano state’ una 
«digressione»). Durante la. vi- 
Sita. di Kadar, ha proclami e 


è Stata raggiunta fra l’Unghe- 
ria e. l’Unione Sovietica una 


to, anzi, a, giudicare, dall’atmo- 


— 
(Telefoto Ansa al «Piccolo») — 


Mosca — Kruscev applaudito al termine del suo discorso. All’estrema sinistra Janos Kadar 


perfetta identità di vedute. Ha 
detto che la. sollevazione un. 
gherese del 1956 ha dimostrato 
come il culto della personalità 
possa dividere i capi dalle mas- 
se, e che il XX Congresso del 
PCUS ha. schiacciato il culto 
stalinista: «L'intero movimento 
comunista internazionale ac- 
colse con soddisfazione la. li- 
nea: leninista, tracciata dal XX 
Congresso». Ha detto di rice. 
vere ogni giorno lettere di ope: 
tai e contadini che gli dicono 
come oggi in Russia si viva me. 
‘glio, e: ‘come a*loro. avviso. si 
vivrebbe ancor meglio se sta 
lin fosse morto dieci anni pri- 
ma: «Vi è chi dice ‘che la con. 
danna di' Stalin è basata su 
falsi; non è vero, Stalin faceva 
fucilare la sua gente e questo 
non glielo perdoneremo mai». 
Kruscev ha invitato chi cerca 
di rovesciare il suo regime a 
visitare qualche stabilimento 
dell'URSS, per rendersi conto 
di persona della solidarietà sen: 
tita dal popolo sovietico nei 
suoi confronti: «Voglio dire a 
chi ci vuol rovesciare, signori, 
compagni, scegliete la fabbr 
cache volete e lì parlate dei 
vostri programmi. Vedrete quel 
che dice la gente». I tentativi 
di rovesciamento. sono «futili», 
ed è meglio che non si adotti 
un simile: atteggiamento nei 
confronti dell'URSS e del par- 
tito comunista, sovietico. 
Qualche diplomatico vede in 
queste parole una specie di ul 
timatum alla. delegazione di. 
retta dal'segretario Teng Hsiao- 
ping che il partito ‘comunista 
cinese ha inviato. a Mosca, per 
le. discussioni | ideologiche, le 
quali si trascinano dal 5 luglio, 
a intermittenza secondo le m- 
dicazioni, senza molto costrut- 


sfera che regna nei rapporti 
fra i cue colossi del mondo co- 
munista, si direbbe che non si 
sia compiuto . alcun progresso 
e ‘che Kruscev ha ribadito la 
sua. tesi, contrastata da Pechi- 
no, secondo cui Lenin sostene- 
va la pacifica coesistenza: «Il 
principio leninista della coesi- 
stenza pacifica di Stati di di- 
Verso sistema sociale è. linea 
generale della. politica estera 
dell'URSS. I comunisti debbo- 
no? adoperarsi per la vittoria 
tramite la gente delle singole 
nazioni. «Che diritto hanno i 
teorici di insistere sulla neces- 
sità dello tenamento di una 
guerra mondiale per ia de 
Sione dei destini dei popoli? Se 
i comunisti hanno il diritto di 
scatenare guerre per istituire il 
comunismo, ne segue che i ca- 
pitalisti hanno anch'essi il di- 
Titto di scatenare guerre per ri 
pristinare  l’ordine capitalista. 
Chi nega la pacifica coesistenza 
non ha fiducia nei lavoratori e 
aiuta gli imperialisti». L’Unio- 
ne Sovietica non sarà mai la 
“prima a far uso delle armi nu. 
cleari o a scatenare una guer- 
Ta mondiale. 
Il Premier ha parlato anche 
della Germania. L'Unione So 
vietica, ha detto, è disposta a 
discutere l'accreditamento di 
Tappresentanti . militari occi- 
dentali presso le: forze armate 
della Germania orientale e rap- 
presentanti sovietici. potrebbe- 
To essere accreditati nella Ger- 
mania occidentale. La soluzio- 
ne della questione tedesca sa- 
rebbe ottima cosa, ma solo tra- 
mite la firma di un ‘trattato di 
pace; chi pensa che la Germa 
Nia orientale sarà liquidata 
spera invano, 
Vi è speranza, ha proclama 
to Kruscev, che le tre grandi 
potenze firmino un accordo di 
interdizione parziale dei «test» 
‘nucleari (letteralmente egli ha 
affermato: «Abbiamo' l’impres- 
sione ‘che vi sia speranza di ac- 
cordo»). Haribadito che, secon. 
do L'URSS, le ‘esplosioni sotter- 
tanee: potrebbero. essere indivi: 
iduate: mediante ‘î sistemi tecni- 
ci nazionali, senza ispezioni in 
loco, e che gli anglosassoni vo- 
gliono queste ispezioni solò per 
condurre uno spionaggio lega- 
lizzato. Ha auspicato ancora un 
trattato di non aggressione fra 
NATO e Patto di Varsavia: 
«La gente dell'Ovest ha dei 
dubbi circa la forma di questo 
patto, ma non è la forma che 
importa, è il contenuto». . 
Quanto alla proposta per .a 
salvaguardia contro attacchi di 
sorpresa, Kruscev ha fatto ri- 
ferimento all'offerta avanzata 
nel 1958 da Mosca per la isti 
tuzione di squadre di controllo 
e respinta dagli occidentali per- 
chè essi giunsero. alla conclu- 
sione che Mosca non avesse i 
teresse alla riduzione dei rischi 
di guerra accidentale e di at: 
tacchi di sorpresa. (I sovietici 
dal:canto loro respinsero il fa- 
moso «Piano dei cieli aperti» 
del Presidente Eisenhower, di- 
cendo che lo sì sarebbe potuto 
prendere in esame solo dopo un 
disarmo generale e completo. La 
Conferenza ginevrina del disar- 
mo tenuta nel 1958 si concluse 
con un nulla di fatto, Il 18 
aprile di quest'anno Granbreta- 


gna e Stati Uniti hanno Dpre- 
sentato alla attuale Conferenza 
una proposta generale di disar- 
mo che comprende clausole per 
la istituzione di centri di con- 
trollo, analoghe a quelle propo- 
ste da Kruscev. Averell Harri 
man ha convocato stasera i suoi 
consiglieri per studiare il di- 
scorso di .Kruscev). © 

Kruscev suggerisce la istitu- 
zione di posti di controllo nei 
porti, nelle stazioni ferroviarie 
e negli aeroporti delle due par- 
ti; ’URSS è pronta a conversa 
zioni intese all'accreditamento 
di rappresentanti sovietici nel- 
la Germania occidentale e vc- 
cidentali nella Germania orien- 
tale, ad accettare ispettori oc- 
cidentali presso ‘le sue Forze 
armate, se l’Occidente accette 
rà ispettori sovietici presso le 
sue, a discutere una riduzione 
dei contingenti militari stranie- 
ri nelle ‘due Germanie, e, un 
congelamento o, meglio ancora, 
una riduzione dei bilanci mili- 
tari. 

Henry Shapiro 


SORPRESA A WASHINGTON 
per le proposte di Kruscey 


Washington, 19 
Il discorso pronunciato oggi 
a Mosca da Kruscev potrebbe 
costituire una tappa capitale 
nelle relazioni Est-Ovest, se le 
parole incoraggianti del Capo 


del Governo, sovietico si con- 
cretizzeranno in fatti. Questa 
è la prima reazione nella capi- 
tale americana alla lettura dei 
dispacci di agenzia che. riferi. 
scono i principali punti del di- 
SCOTSO. 

In particolare ha colpito al 
quanto la ripresa, fatta da Kru- 
scev nel discorso, delle proposte 
di ispezione internazionale del- 
Te zone di importanza strategi- 
ca già avanzate dall'URSS nel 
1958; anche se queste proposte 
finirono nel nulla nel corso 
dei negoziati tra Est. ed Ovest 
a motivo delle condizioni poste 
dai russi, negli ambienti del Di- 
partimento di Stato americano 
la questione ha suscitato molto 
interesse, 

Kruscev, si rileva, ha detto 
al riguardo nel suo’ discorso 
odierno: «Noi riteniamo che 
sarebbe utile tornare alle. no- 
stre proposte presentate sin 
dal 1958 per l'attuazione di 
misure atte a prevenire attac- 
chi di sorpresa. Cosa è neces- 
sario per questo? In primo 
luogo è necessario fare in mo- 
do che sia impossibile per un 
aggressore concentrare segre- 
tamente larghe masse di trup- 
pe, senza le quali un attacco 
di sorpresa è impossibile. A 
tal fine riteniamo opportuno 
stabilire in ‘certe zone della 
URSS, come pure di altri pae- 
si, posti di controllo a terra, 


negli aeroporto, nei nodi fer- 
roviari e stradalt e nei grandi 
porti». 
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SVEGLIA DI SOPRASSALTO AL DI QUA E AL DI LA’ DELLE ALPI OCCIDENTALI 


Terrorenelle case 
squassate dal terremoto 


Apparecchi fuori uso, qualche lieve danno ma nessuna vittima 
Fenomeni inconsueti registrati poco prima della violenta scossa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 19 


Questa mattina la terra ha 
tremato in Piemonte, Valle 
d’Aosta, Liguria, Lombardia e 
în altre zone dell'Alta Italia. 
Scosse di terremoto, assai sent- 
sibili, sono siate avvertite tra 
le 6.46 e le 7. Esse sono state 
registrate dagli osservatori di 
Imperia, Faenza, Chiavari, Ro- 
ma, Prato e Napoli. Alcuni os; 
servatori hanno avuto gli appa- 
recchi juorì uso per la inten- 
sità del movimento tellurico, 
che avrebbe raggiunto il 5.0 gra- 
do della scala Mercalli (il 9.0 
all’epicentro). Secondo alcuni 
esperti, l'epicentro dovrebbe 
trovarsi nelle Alpi nord-occiden- 
tali, in qualche zona della Val. 
le d’Aosta, secondo altri nelle 
Alpîì marittime. 

Nelle città di Torino, Geno- 
va, Milano e, Verona, sì è avver- 
tita una sola scossa. Nella z0- 
na compresa fra Chiavari e Ra- 
pallo, le scosse avvertite sono 
state due o tre, In queste zone 
molte persone sì sono riversa- 
te sulle strade in preda al pa- 
nico. A Savona la gente è fug- 
gita nei giardini pubblici e sul- 
Ta spiaggia. Ad Albenga risul- 
tano danneggiati una chiesa e 
l’edificio che ospita il coman- 
do deì carabinieri. 

Il terremoto è stato avverti 
to anche in Corsica, a Nizza 


e a Marsiglia. M.'o panico 
ma nessun danno. Sono inter- 
rotte le linee telefoniche con la 
Versilia e sovraccariche quelle 
della Liguria per le troppe an- 
siose richieste di comunicazione, 

A Torino, per molti la sve- 
glia è stata veramente emozio- 
nanie: le pareti delle case vi- 


bravano; mentre. î lampadari 
oscillavuno paurosamente e il 
pavimento tremava sotto ì pie- 
di; subito si è capito che si 
trattava di una violenta scos- 
sa dì terremoto e, in un atti 
mo, l'allarme sì è propagato 
in tutta la città, che stava ri- 
prendendo la consueta attivi. 
tà, dopo il riposo notturno. 

Eranoesattameniele6,46 quan- 
do sì è verificata la scossa tel 
lurica che ha avuto una lunga 
durata, quasi 35 secondi, duran- 
te i quali sì sono sentiti tintin- 
nare i vetri delle finestre qual- 
che soprammobile si è infranto 
al suolo, parecchi orologi a pen- 
dolo si sono, di colpo, fermati. 
Immediatamente ‘le redazioni 
dei giornali, il centralino dei vi- 
gili del juoco, l'Osservatorio 
astronomico del Pino, il Centro 
‘meteorologico regionale del prof. 
Barla, sono stati sommersi sot- 
to centinaia di telefonate. Voci 
concitate ed ansiose, în preva- 
lenza femminili (alcune donne 
sono anche svenute), volevano 
avere conferma di quanto stava 
succedendo, Nelle ‘strade si è 
poi riversata una folla di tori- 
nesi, che nel timore di una se- 
conda scossa, ha sostato a lun- 
go all'aperto. Fortunatamente 
non si debbono lamentare dan- 
ni alle persone e alle cose. Mol- 
to, panico. e poi. tutto è rien- 
trato nella normalità. 

Il terremoto. di stamane è 
stato preceduto da alcuni in- 
teressanti fenomeni. Mezz'ora 
prima della scossa sì è registra. 
ta ai barometri una brusca ca- 
duta di pressione di circa un 
millimetro e mezzo di mercu- 
rio. Parallelamente il potenzia- 
le. elettrico dell’atmosfera ha 


«<SULL’ORIZZONTE ITALIANO NON DEVE SPUNTARE L’OMBRA DI KERENSEY» 


Forlani, Malfatti, Rampa, Paolo 
Barbi e il prof. Pinna compo- 
nenti della direzione del giorna- 
le fanfaniano «Nuove Cronache». 
Secondo indiscrezioni attendibi- 
li, essi avrebbero presentato al 
segretario del partito un docu- 
‘mento con una serie di richie- 
ste di ordine politico e per la 
vita interna del partito. Fra le 
‘prime, a quanto sembra, si insi- 
sterebbe soprattutto| sulla ne- 
cessità in un chiarimento all’in- 
terno della maggioranza in re. 
lazione agli impegni di  conti- 
nuare la linea di centro-sinistra 
in modo organico, proponendo 
agli altri partiti un accordo di 
legislatura che preveda una pre- 
cisa assunzione di responsabili- 
tà da, parte socialista. Inoltre 
i fanfaniani insistono, a .quel 
che si sa, per un rinvigorimen- 
to dei quadri dirigenti del par- 
tito con alcuni mutamenti che 


i ANCHE IERISI E COMBATTUTO NEL CENTRO DI DAMASCO 


VENTI RIVOLTOSI SIRIANI 
FATTI FUCILARE DAI BAATHISTI 


Le frontiere rimangono chiuse e in tutto il paese vige il coprifuoco 
Nel tentativo insurrezionale sarebbero perite finora 170 persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 19 
| Scontri a fuoco sono avve- 
nuti anche stamane, nel centro 
di Damasco e sebbene non si 
abbiano notizie dirette dalia 
capitale siriana la situazione 
risulta essere tutt'altro che tor. 
nata alla normalità. vi 

Lo ‘dimostra il fatto che il 
coprifuoco, che era stato ridot- 
to dalle «10 alle 18, è stato ri- 
pristinato per le intere 24 ore 
su tutto il territorio nazionale. 
Questo fatto, anche in mancan. 
za di informazioni su «quanto 
sta:accadendo a Damasco e nel 
resto del Paese, dimostra cc- 
munque’ che, contrariamente’ a 
quanto affermato ieri Cai' diri- 
‘genti governativi del Baath (i. 
partito socialista al potere), la 
rivolta dei filonasseriani è tut- 
t’altro che completamente du 
mata e la situazione è ancora 
gravida di imprevedibili svi 
luppi, 

Intanto per la prima volta 
da oltre dieci anni, durante i 
quali. la. Siria Ha conosciuto 
ben otto rivoluzioni, stamane 
hanno avuto luogo esecuzioni 
capitali dopo processi sommari. 
Sono state giustiziate 20 per- 
sone fra civili e militari fra cui 
sette sottufficiali del Corpo del 
genio segnalatori, i quali sera 
brano avere aderito almeno in 
parte al movimente insurrezio- 
nale, e un certo colonnello Hi 
sham Shahib. Erano stati pro- 
cessati per direttissima da una 
Corte marziale costituita nella 


mattinata dal Consiglio ‘nazio; 
nale della rivoluzione al carse. 
re militare di Mezza, su di una 
collina che domina Damasco, 
e giustiziati in grunpi separati 
a mezzogiorno, alle 13.10, alle 
15.10 e alle 15.30. Queste esecu- 
zioni sottolineano la determina. 
zione dei dirigenti socialisti del 
Baath di rimanere al potere = 
qualsiasi costo. 

Radio Damasco stamane ha 
continuato a trasmettere ogni 
quindici minuti un comunicato 
del. vicegovernatore e capo di 
S. M., generale Amin Hafez, 
nel quale si precisava che il co. 
prifuoco era stato nuovamente 
decretato in tutto il territorio 
nazionale e che coloro che aves- 
sero. violato le disposizioni del- 
la \egge marziale tuttora in vi. 
gore, sarebbero. stati fucilati 
sul posto. Mentre l'emittente si. 
riana faceva seguire a questo 
bollettino altri comunicati di 
Hafez, le comunicazioni telefo. 
niche e telegrafiche che erano 
state ripristinate brevemente 
leri sera, sono state nuovamen- 
te interrotte e gli aerei non 
‘hanno avuto il permesso di far 
scendere i passeggeri all’aero- 
porto di Damasco. 

L'emittente siriana, mentre 
giungevano. attraverso i canali 
dipiomatici notizie di nuovi 
combattimenti nel centro citta. 
dino di Damasco, invitava ‘la 
popolazione a rientrare imme: 
diatamente nelle case, Precisa. 
va che solo i medici, gli‘adde*- 
ti ai servizi sanitari e:a-queli 


postali, telegrafici e. telefonici 
potevano circolare. I panettieri 
venivano invitati ad effettuare 
una panificazione e poi è tor- 
nare alle loro case. La popo'a- 
zione sarebbe stata avvertita 
con quali modalità avrebbe po- 
tuto accedere ai forni e alle ri- 
vendite. ; 

Intanto il Consiglio rivolu- 
zionatio siriano che governa il 
paese dal suo ‘colpo di Stato 
dell’8 marzo, accusava «gruppi 
ed individui sia all’interno. che 
all’esterno del paese» di aver 
complottato la ribellione. Nel 
suo comunicato il Consiglio non 
ha specificatamente; accusato i 
nasseriani od unionisti, ma'Ra- 
dio Damasco ad’un certo mo- 
mento ha indicato un alto ex 
collaboratore di Nasser in.Siria, 
Abdel Hamid Serraj, come uno 
dei cospiratori, E’ stato anche 
comunicato che 10 mila sterline 
siriane saranno date a chiunque 
fornirà informazioni che porti- 
no alla cattura, vivi o morti, di 
due ufficiali dell’esercito. radia- 
ti dalle forze armate e di cin. 
que civili. 

Il tema degli «elementi ester. 
ni» coinvolti nel tentativo in- 
surrezionale è stato ribadito in 
una trasmissione radio anche 
d.' generale Amin HMafez, il 
quale ha parlato:di «traditori e 
di agenti al soldo dello stra 
niero». Hafez ha aggiunto che 
i Tribunali per la sicurezza na- 
zionale sono'già entrati ‘in fun- 
zione e sarà fatta ‘giùstizia «con 


fermezza e rapidità». Le esecù- 
zioni di stamane ne sono in- 
dubbiamente una conferma. 

; Non è stato diramato alcun 
comunicato sulle perdite. Il 
giornale di Beirut «El Hayat» 
parla di 170 morti, ma non for- 
Nisce la fonte della sua infor- 
mazione e sovente la stampa li. 
banese ha fornito versioni esa 
gerate degli avvenimenti siria- 
ni. Secondo notizie di fonte di- 
plomatica, le perdite di vite 
umane sarebbero lievi. 

E’ intanto rientrato a Da- 
masco dalla visita‘: lampo in 
Egitto il leader rivoluzionario 
siriano Louay Atassi dopo una 
intera nottata di colloqui. con 
Nasser ad Alessandria. Le con- 
versazioni sulle divergenze ‘fra 
i baathisti siriani e Nasser sì 
sono svolte nel massimo segre-| 
to e Attassi al momento dei 
congedo ha esclamato ai gior- 
nalisti che volevano una dichia 
razione: «Non ho nulla da di- 
re». Tuttavia non è azzardato 
affermare che le trattative si 
sono concluse con un nulla di 
fatto. La fazione che ha tenta- 
to la rivolta contro il partito 
dominante del Baath, rivolta 
che almeno ufficialmente è ‘sta- 
ta soffocata, è la fazione filo- 
nasseriana.od unionista che dir 
si voglia, ed è quindi ovvio che 
Nasser' non abbia accolto a brac- 
cia ‘aperte il messaggero di Da- 
masco, 

Ù A.P. 


dovrebbero esser decisi al più 
presto. I fanfaniani criticano a 
fondo l’operato' di certi uffici 
della direzione; dicono che il 
partito batte la fiacca. 

Nel dibattito all’interno della 
DC è intervenuto. anche l’on. 
Pella, il quale ha scritto un ar- 
ticolo per il settimanale «Doma- 
ni» dal titolo «non deve spun: 
tare l'ombra di Kerensky». P. 
la scrive tra l’altro: «E? legit: 
ma la preoccupazione dell’op: 
nione pubblica sulle future sor- 
ti della D. C., turbata nella sua 
vita interna da scosse, discus- 
sioni e scontri che hanno ora- 
mai oltrepassato il limite della 
dialettica interna di partito. La 


» Stesso Riccardo Lombardi. 


costituzione interna di correnti 
organizzate, di volta in volta 
— sebbene questo costituisca 
una colossale violazione dello 
statuto — ignorate, tollerate 0 
addirittura incoraggiate, è alla 
radice del male di cui si scon- 
‘tano le conseguenze». «Esiste 
oggi l’unità della Democrazia 
cristiana? prosegue Pella — 
può ancora il Paese contare su 
tale unità? Questo è il proble- 
ma centrale che dovrà affronta- 
Te il prossimo consiglio nazio- 
nale: problema di importanza 
ancora più grande delle discus- 
sioni sul dialogo politico nei 
confronti del futuro Governo e 
del Governo attuale». 

«E° merito di tutti i democri. 
stiani — prosegue Pella — di 
avere salvato l’unità del partito, 
nel trascorso decennio, talvolta 
anche a caro prezzo, in termini 
personali. Ne ha indubbiamen- 
te guadagnato il Paese. Ma oggi 
Yunità sostanziale, per larga 
parte, si va trasformando in 
unità formale: quando l’unità 
perde il, suo contenuto sostan- 
ziale diventa estremamente fra- 
gile». 

Dopo aver affermato che due 
sono le. posizioni fondamenta- 
li, «anticomunismo e progresso 
nella libertà», Pella scrive: «Co. 
mincia a prendere corpo la sen- 
sazione che alcuni  zelatori 
(democristiani e non democri. 
stiani) di un determinato tipo 
di centro-sinistra, parlino in ter. 
mini di centro-sinistra, ma in 
realtà, pensino in ‘termini di 
fronte popolare: se non proprio 
per promuoverlo, almeno per 
considerarlo una realtà tollera: 
bile. Sull’orizzonte italiano non 
può, non deve spuntare l'ombra 
di Kerensky». 

Il vicesegretario | Scaglia ha 
confermato intanto che il Con- 
siglio nazionale si riunirà tra il 
29 e il 31 luglio. In merito alla 
richiesta dei «basisti» e dei sin- 
dacalisti per l’adozione. del si. 
stema proporzionale al congres: 
so, Scaglia ha detto che la pro- 
posta può essere discussa; ha 
aggiunto che i dorotei chiede- 
Tanno però che, per evitare un 
eccessivo frazionamento del par. 
tito in correnti, la proporzio- 
nale sia realizzata con l’attri- 
buzione delle preferenze. Anche 
'Truzzi, che in direzione rappre- 
senta i bonomiani, si è espres- 
so in tal senso. 

Passiamo, adesso ai socialisti. 
Sotto. la ‘presidenza di Nenni si 
è tenuto a via: Monte Zebio il 
convegno degli autonomisti per 


esaminare le cosiddette «tesi» 


ritetica presieduta da De Mar. 
tino, per elaborare la mozione 
congressuale della corrente mag. 
gioritaria socialista. Erano pre- 
senti anche Santi e Codignola. 
Come è noto, delle «tesi» erano 
state fatte trapelare ieri, delle 
indiscrezioni, cosa che ha susci. 
tato aperte riserve non solo da 
parte di ‘Brodolini ma dello 
La 
riunione degli autonomisti è du. 
rata sei ore e si è conclusa 
con l'approvazione della bozza 
di accordo predisposta dalla 
commissione De Martino, che è 
stata incaricata di dare una ste- 
sura definitiva al documento, 
che verrà reso noto, secondo 
quanto ha dichiarato De Pasca 
lis, nella prossima settimana. 
La riunione, dopo un breve 
saluto di Nenni, si è aperta con 
la relazione di. De Martino, il 
quale ha distribuito le bozze 
dell'accordo. Il dibattito che è 
seguito, è durato molte ore;.è 
stato, ampio e approfondito. 
Lombardi e i suoi amici hanno 
fatto numerose riserve. Le cri- 
tiche più spinte sono venute 
da Santi e Codignola, che tutta- 
via alla fine hanno espresso la 
loro adesione di massima. 
‘Nella stesura del documento 
definitivo saranno apportate, 
pertanto, varie. modifiche «alla 
bozza dell’accordo, resa nota 
iersera. Secondo i nenniani, si 
tratterà di modifiche relative a 


PELLA DENUNGIA IL PERICOLO 
CHE SI FORMI UN FRONTE PO 


Le correnti sono la radice dei mali che travagliano all’interno la D.C. 
Roma, 19 
Moro, in serata, ha ricevuto 


OLARE 


Accordo di massima tra gli autonomisti del P.S.I. sulla mozione congressuale 


questioni di dettaglio, non mu. 
terà la sostanza. In pratica la 
mozione. nella sua stesura defi. 
nitiva. verrà sottoposta al va. 
glio della corrente in una nuova 
riunione che sì terrà ai primi 
di settembre. A 

In serata Cattani ha rileva- 
to con De Martino gli aspetti 
positivi dell'accordo. Secondo 
Cattani, con l’accordo raggiun 
to oggi il PSI decide quanto se- 
gue: 1) la caduta della preclu- 
sione di una partecipazione di- 
tetta dei socialisti al Governo; 
2) l'affermazione che l’autono- 
mia socialista si realizza a tut. 
ti i livelli, e perciò anche in 
campo amministrativo, vale a 


| dire negli enti locali, per i qua- 


li i socialisti si riservano in tut- 
ti i casi libertà di scelta; 3) 
l'affinità delle posizioni di po- 
litica estera del PSI con quelle 
del partito ‘laburista inglese e 
dei partiti socialisti scandinavi. 

Ma la generale soddisfazione 
dei ‘socialisti nenniani veniva 
guastata in serata dal solito 
Riccardo Lombardi, secondo il 
quale l’accordo raggiunto non 
va. considerato‘ come un com- 
promesso e potrebbe essere ac- 
cettabile persino dai «carristi». 
Tale affermazione ha suscitato 
lo stupore e ha confermato che 
praticamente Lombardi conti- 
nua, nonostante l’accordo, a se- 
guire una linea autonoma. ri- 
spetto a Nenni. 


La situazione 


In un discorso pronunciato du- 
rante una manifestazione in ono- 
re del leader ungherese Kadar, 
Kruscev ha ribadito la validità 
della politica di pacifica coesi- 
stenza promossa dal Governo: so- 
vietico e ha nuovamente attaccato 
le posizioni adottate dai cinesi’ 
sui problemi-della pace e della 
guerra. Aspramente polemizzando 
con Pechino, ha confutato la te- 
si della necessità di una guerra 
per il trionfo del comunismo, ha 
negato. ai cinesi il diritto di im- 
mischiarsi negli affari russi, ha 
rivendicato a Mosca il primato | 
nel mondo comunista, sì è detto 
fiducioso sull’esito della conje- 
renza nucleare ‘in corso tra sovie- ) 
tici e occidentali, ha fatto pro- 
poste per un disarmo parziale, 
sì è detto pronto a uno scam. 
bio di osservatori nelle guarni- 
gioni alleate e russe in Germa- 
nia. Kruscev, in una parola, po- 
trebbe aver pronunciato il di 
scorso della scelta definitiva tra 
la pace, nella coesistenza, e la 
guerra. Resta un deciso asserto- 
re del marzismo-leninismo, ma 
parla di far andare avanti l’ideo- 
logia comunista pacificumente, 
puntando in primo luogo sul be- 
nessere economico. Se alle pa- 
role seguiranno i fatti, il discor- 
so di Kruscev avrà aperto una 
nuova fase nelle relazioni tra Est 
e Ovest; questo è stato il com- 
mento degli ambienti americani 
vicini a Kennedy. 

I negoziati nucleari a Mosca 
sembrano ‘a buon punto e gli 
esperti starebbero redigendo lo 
schema dell'accordo. Esso  ver- 


rebbe approvato nella prossima 
settimana o subito dopo. Si sta- 
rebbe anche studiando la formu- 
la di un patto di non aggressio- 
ne tra è paesi della NATO e quer 
li del blocco militare orientale, 
senza che ciò implichi il ricono- 
scimento, da parte occidentale, 
del Governo comunista tedesco, 
tenendo conto delle preoccupa 
zioni al riguardo della Germa- 
nia di Bonn. 

Il dissidio tra Mosca e Pechino 
continua. Radio Pechino ha detto 
che il PC cinese non potrà mai 
accettare i punti di vista espres- 
si dal PCUS nella recente lette- 
ra pubblicata dalla «Pravda». Sui 
documenti del dissidio ideologico 
tusso-cinese la rivista comunista 
«Rinascita» ha espresso una valu 
tazione che sì. ritiene sia quella 
‘dei dirigenti del PCI.\Le relazio- 
ni'tra Pechino ei comunisti del 


raggiunto un valore altissimo: 
in senso verticale, per ogni me- 
tro, c'era una differenza di 300 
volt. Al chioschetto degli stru- 
menti meteorologici addossato 
al Palazzo Madama i pennini 
che scorrono sui rulli del ba- 
rografo e dell’igrometro hanno 
avuto uno scatto improvviso: le 
puntine sono saltate verso il 
basso segnando una traccia 
lunga circa quattro centimetri. 

Gli animali dello z00,del pars 
co Michelotti hanno sentito lo 
avvenimento con un notevole 
anticipo, manifestando în vari 
modi la loro inquietudine. So- 
prattutto quelli rinchiusì nelle 
gabbie, cìrca mezz’ora prima 
della scossa, sono apparsi scon= 


l'Est europeo sono peggiorate al 
punto che la Cecoslovacchia ha 
espulso tre giornalisti cinesi, 

In Siria è in atto una dura 
repressione del tentativo insurre 
zionale filo-nasseriano; moltissi. 
mi sono gli arrestati, parecchi î 
fucilati. | © di 

Il Senato ha approvato.i bilan- 
ci finanziari. Riprenderà î lavori 
in settembre. Nel PSI è stato 
concordato l'accordo tra nenniti, 
ni e lombardiani, anche se con 
qualche riserva. Nella polemica 
interna della DC sì registrano al. 
cune richieste dei fanfaniani e un 
articolo di Pella che esprime le 
sue preoccupazioni per l’unità 
del partito. 


‘Aproposte dalla-commissione pa-llt____—_—————————————————_—_——'% MMMBogb 


volti: scimmie e belve si lan. 
ciavano contro le sbarre cer- 
cando di fuggire alcuni degli 
animali hanno più tardi rifiu 
tato il cibo. + 
Paolo Amerio 


Tutti nelle strade 


LA «GRANDE PAURA» 
sulla Costa Azzurra 


Nizza, 19 

Scene da apocalisse come in 
un un film di Fellini, stamani 
all'alba, sulla Costa Azzurra. Al- 
le.ore'6, 46 minuti e 39 secondi 
la terra ha tremato lungo tutto 
il litorale da Marsiglia a Venti: 
miglia. Venti secondi d’ango- 
scia, due scosse, un brontolio 
d’inferno. Il movimento telluri- 
co (lo stesso che ha interessato 
la Riviera e il Nord dell’Italia) 
si è propagato verso l’entroter- 
ta perdendosi nelle vallate del 
Gard e del Rodano, fin sui pa- 
scoli delle alte Alpi. Anche la 
Corsica non è stata risparmia- 
ta. Alle 8'e un minuto e alle 
9 e due il sismografo del Museo 
oceanografico di Monaco ha 
registrato altre due scosse mì- 
nori, che. la popolazione non 
ha avvertito. 

All’ora della «grande paura» 
(non si sono avute vittime e i 
danni sono-minimi) i nottambu- 
li di Saint-Tropez si erano ap. 
pena coricati e i pescatori rien» 
travano dal largo. Le prime 
scosse hanno fatto danzare i 
mobili e i letti, ondeggiare i 
lampadari, cadere le suppelletti- 
li Potte e finestre si sono aper 
te, vetri sono ‘andati in frantu- 


‘| mi. Più flessibili dei vecchi pa. 


lazzi, le moderne costruzioni in 
cemento armato di Nizza, Can- 
nes e Mentone hanno avuto dei 
fremiti come cime di cipressi. 
Nei piani superiori si è avuta 
l'impressione di trovarsi in alto 
mare. Il tempo di pensare ad 
una cattiva digestione, o di im» 
maginare una tremenda. puni. 
zione divina. sulla moltitudine 
gaudente e pagana di Vallauris, 
Antibes e Cap Ferrat; poi si so- 
no visti uomini e-donne semi. 
nudi affacciarsi alle finestre, 
precipitarsi per le ‘scale, corre. 
Te verso il mare e le pinete, 
Grida, pianti di bimbi, confu- 
sione. 

Quando il brontolio è cessato 
la gente ha continuato a fuggi- 
re. Nelle strade di Nizza dove 
passa la fauna del turismo di 
lusso, si sono viste donne in 
vestaglia o in camicia pregare 
inginocchiate, le mani al cielo. 
A Saint Tropez Brigitte Bardot 
era-apparsa sulla terrazza della 
sua villa, i grandi occhi Sbar- 
rati: per la prima volta non 
c’era nessun fotografo. Miliarda» 
ti, «star» e «play bois» hanno 
raggiunto gli «yacht» alla fonda 
nella «Bouillabaise». La spiag- 
gia di Saint-Maxime nereggiava 
di folla. Imperturbabile, il prin. 
cipe Bertil di Svezia ha conti- 
nuato a' giocare a bocce con 
uno sconosciuto. 


Nei villaggi dell’entroterra 
fra Monaco e Cannes le cam- 
pane delle chiese si sono messe 
a ‘suonare. I cani ululavano, la 
montagna era cupa come allo 
‘annuncio di un temporale. Gen- 
te in pigiama per le strade an 
che a Marsiglia, dove il sismo- 
grafo dell’Osservatorio non si è 
accorto di nulla perchè era gua- 
sto. A Mentone le scosse sono 
state molto violente e due ca- 
seggiati popolari a mezza costa 
sì sono incrinati. 

U. R. 


Maltempo da Roma in sù 


Padre e figlio uccisi 
dal [ulmine in Sicilia: 


Roma, 19 

Un. violento temporale > con 
grandine e fulmini si. è abbat- 
tuto verso le 14.30 di oggi su 
Roma: numerosi sono stati gli 
interventi dei vigili del fuoco, 
soprattutto nella periferia della 
città, ove si sono avuti alcuni 
allagamenti di sedi stradali e 
di scantinati. Le spiagge del li- 
torale. pontino, | che stamane 
erano affollate, sono state diser- 
tate prima di mezzogiorno, quan= 
do il temporale era ormai vi= 
cino. 

Maltempo anche nella zona 
occidentale della Sicilia: a Val 
ledolmo in provincia di Paler- 
mo due persone, il contadino 
Salvatore Sfera di 59 anni e il 
figlio Calogero di 13 anni, sono 
state uccise da un fulmine; un 
altro ragazzo, che era con loro 
è rimasto gravemente ustiona- 
to. La disgrazia è avvenuta in 
un.cascinale dove i tre si erano 
rifugiati. A Caltanissetta un 
temporale ha provocato il par- 
ziale crollo di un vecchio edifi- 
cio di via Puglisi: quattro per- 
sone sono rimaste leggermente 
ferite. In via Gattuso, la pres- 
sione dell’acqua ha fatto scop- 
condutte delle fogne. 


Sabato, 20 luglio 1963 


EPISODIO DI VIOLENZA AL CO 


IL PICCOLO 


ISIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 


LAURO STRACCIA LE SCHEDE 
PER L’ELEZIONE DEL SINDACO 


Con un pugno îl «Comandante» monarchico ha mandato in frantumi 1° 


ll grave fatto è statoimmediatamente denunciato alle autorità competenti 


Napoli, 19 

Incidenti sono avvenuti que- 
sta sera nell'aula della Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino di 
Napoli dove era in corso la se- 
duta del Consiglio comunale per 
l’elezione del nuovo Sindaco. Il 
comandante Lauro, del PDIUM, 
nel protestare vivacemente in- 
sieme ad altri consiglieri al 
banco della presidenza ‘per una 
presunta irregolarità, ha strap- 
pato le schede della votazione 
& ha mandato in frantumi con 
un pugno l’urna di vetro nella 
quale si trovavano le altre sche- 
de. L'assessore anziano prof. 
De Gennaro, che presiedeva la 
seduta è rimasto. ferito all'in- 
dice della mano sinistra. 

Gli incidenti sono ‘avvenuti 
quando, terminate le operazio- 
ni di voto; stava per avere ini 
zio lo spoglio delle schede. In 
quel momento è entrato in aula 
il consigliere Maddalena del 
PDIUM. Egli ha preteso bi 
esprimere il suo voto ed in 
questo ha trovato i consensi di 
numerosi consiglieri del suo 
gruppo tra. cui Lauro — 
con i quali ‘si è accostato al 
banco della presidenza. I consi- 
glieri del PDIUM hanno prote. 
Stato. vivacemente quando il 
presidente dell’assemblea ha 
detto che oramai non era più 


possibile far votare Maddalena. 
Nello stesso momento sono ac- 
corsi al banco della presidenza 
anche alcuni consiglieri comuni- 
sti tra cui Bertoli, L'Alessandro 
e Santoro. Essi hanno chiesto 
che venissero proseguite le Ope- 
razioni di spoglio. 

A questo punto Lauro-ha pro- 
testato vivacemente battendo un 
pugno sul tavolo e mandando 
in frantumi l’urna di vetro. Egli 
ha poi strappato alcune schede. 
Il presidente dell'assemblea è 
stato ferito da un pezzo di ve- 
tro al dito indice della mano si. 
nistra. Si sono poi avuti alcuni 
tafferugli ai quali hanno parte- 
cipato consiglieri di vari grup- 
pi. Infine sono intervenut i vi 
gli urbani di servizio che han- 
no ristabilito la calma. Intanto 
il pubblico che assisteva alla se- 
duta ha preso a rumoreggiare 
ea il presidente ha disposto lo 
sgombero dell’aula. 

‘Ripresi i lavori, il presiden- 
te prof. De Gennaro ha fatto 
inserire a verbale la seguente 
dichiarazione: «Il | presidente 
dell'assemblea dà atto che alle 
‘ore 20.27, nel momento nel qua 
le, dichiarata chiusa Ja votazio 
ne, si predisponeva l'apertura 
dell’urna collocata sul tavolo 
del presidente, si è chiesto da 
alcuni consiglieri di consentire 
che si riprendessero le opera; 
zioni di voto essendo giunto al 
tro consigliere che non aveva 
votato. Due scrutatori ed il Pre 
sidente hanno dato atto che non 
era possibile riprendere le vo- 
tazioni. In questo momento so- 
no accorsi in prossimità del 
presidente numerosi consiglieri, 
taluni dei quali di parte mo- 
narchica. Si è determinato un 
tafferuglio e mentre il presi 
dente era in possesso del primo 
gruppo di schede, il vetro del 
l'urna veniva infranto ed egli 
rimaneva ferito al dito, Il pre- 
sidente, constatato che alcuni 
consiglieri del PDIUM hanno 
usato violenza. contro l’urna 
medesima rendendo così impos- 
sibile la prosecuzione delle ope- 
razioni di scrutinio e costituen- 
do tale atto un reato, dispone 
la trasmissione degli atti alle 
autorità competenti, e rinvia la 
seduta disponendo che essa ven: 
ga riconvocata dalla Giunta», 

A questo punto ha chiesto di 
parlare il sen. Bertoli (PCI), 
il qule, dopo aver definito un 
atto teppistico quello compiuto 
da Lauro e dagli altri consiglie- 
ri del PDIUM, ha contestato 
al presidente il fatto che nella 
sua dichiarazione non siano 
stati fatti i nomi di Lauro e de- 
gli altri consiglieri del PDIUM. 
Il sen. .Bertoli inoltre ha chie- 
sto che la seduta non venga 
tinviata. Dopo un intervento 
di Nardo (MSI), il quale ha 


votare il consigliere Maddale- 
na, è intervenuto Porzio del PSI 
chiedendo al prof. Di Gennaro 
di non rinviare la seduta. Il 
presidente dell'assemblea ha 
allora. disposto la sospensione 
dei lavori per consultarsi con i 
capi-gruppo. 

Dopo una quarantina di mi 
nuti, la seduta è stata ripresa 
ed il presidente dell'assemblea 
ha confermato di aver rinviato 
la stessa che verrà riconvocata 
dalia  Giunta.. Si sono avute 
proteste da parté di. consiglieri 
di alcuni gruppi e poi tutti si 
sono allontanati dall'aula, 

All'inizio «ella seduta si era 
proceduto, a norma di legge, 
alla prima votazione della se- 
tata per.la votazione del Sin- 
daco per la quale era richiesta 
la maggioranza assoluta dei vo- 
ti, Allo spoglio delle schede su 


76 presenti si erano avuti i se- 
guenti risultati; Clemente (DC) 
voti 25; Chiarolanza (PDIUM) 
21; Porzio (PSI) 7; Chiantera 
(MSI) 4; schede bianche 19, 

A.norma di legge il presiden- 
te aveva quindi indetto la vo- 
tazione di ballottaggio tra i con- 
siglieri Clemente e Chiarolan- 
za. Esaurite le operazioni di vo- 
to stavano per avere inizio quel 
le di spoglio delle schede quan- 
do sono avvenuti gli incidenti 
nel corso dei quali sono state 
strappate alcune schede.. La vo- 
tazione pertanto è stata an- 
nullata. 

Nel corso della serata tre. vi- 
gili urbani, intervenuti per se- 
dare i tafferugli avvenuti du- 
rante la riunione del Consiglio 
comunale, sono stati costretti a 
far ricorso alle cure dei sanita 
ri dell'ospedale «Pellegrini», per 


RIUNIONE AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 


Discutono sui prezzi 
Governo e commercianti 


Secondo la Contcommercio gli aumenti registrati 
non sono imputabili al settore della distribuzione 


Ù Roma, 19 

La situazione dei prezzi, con 
particolare riferimento alla fa- 
se distributiva e al divario tra 
quotazioni all'origine e quota 
zioni al consumo, è stata esami- 
nata in una serie di riunioni 
svoltesi al Ministero dell'Indu- 
stria con l’intervento. dei rap- 
presentanti della Confederazio- 
ne general: del commercio: del 
turismo, I lavori proseguira 1 
no nei prossimi giorni con una, 
analisi dettagliata dei singoli 
settori alia presenza dei dele- 
gati e degli esperti delle rispet. 
tive associazioni di categoria, 

La Confcommercio ha soste 
nuto che noti sono imputabili 
alla distribuzione gli aumenti 
verificatisi da oltre un anno, 
essendo innegabili sia le mas- 
giorazioni dei prezzi all’origine, 
sia gli aumenti anche più for- 
ti di tutti i principali fattori 
del costo commerciale, dagli 
affitti alla manodopera, ai tre- 
sporti, alle spese generali, agli 
oneri tributari. Il commercio 
non può essere accusato di spe. 
culazione di sorta. e, d'altro 
canto, sarebbe inconcepibile — 
hanno rilevato i dirigenti della 
Confederazione —' qualsiasi ma- 
novra speculativa sulle mèrci 
nelle circostanze attuali, dato 
che ora i pubblici poteri han 
no a disposizione tutti i mezzi 
per stroncarla sul nascere, ben 
diversamente di quanto accade. 
va negli anni della guerra e 
del dopoguerra. 

Tuttavia, nonostante che la 
classe commerciale non abbia 
approfittato della congiuntura 
per inflazionare i propri gua- 
dagni, nè abbia inserito  com- 
ponenti psicologiche di alcuna 
specie nella successione delle 
cause e degli effetti puramente 
economici i dirigenti della Con- 
federazione hanno fatto pre 
sente negli incontri ministeria- 
li che della situazione vanno 
approfittando senza serupolo 
alcune forze politiche. soprat- 
tutto ‘di estrema sinistra, le 
quali mirano ed eccitare gli 
animi contro i commercianti 
per il rincaro dei prezzi e, nel. 
lo stesso tempo, tentano di as- 
sumere il ruolo di difensori dei 
piccoli commercianti. S 

Di qui, evidentemente, l'esi- 
genza condivisa dagli organi 
ministeriali competenti che i 
commercianti reagiscano in mo- 
do deciso mantenendo compat- 
to il fronte sindacale e la soli- 
darietà delle categorie, guada- 
gnandosi ora più che mai la 
| comprenalcde, la fiducia e la 


sostenuto che era legittimo far amicizia dei consumatori, at- 


tuando il più possibile una se- 
ria, leale e costruttiva collabo- 
razione con le amministrazioni 
resporisabili, al centro e alla 
periferia. 

I commercianti — è stato in- 
fine precisato — dovranno im- 
pegnarsi a contenere, a frenare 
gli aumenti dei prezzi al con- 
sumo, laddove dovessero conti- 
nuare a salire quelli all'origine, 
dando luogo immediatamente a 
ribassi non appena le quotazio- 
ni originarie comincino a ce- 
dere. 

Dal canto suo il Ministero 
dell'Interno, di intesa col Mi 
nistero del Turismo, ha dira- 
mato istruzioni ai Prefetti e ai 
Questori in ordine alla tutela 
della moralità, della sicurezza 
e della quiete pubblica e sul 
l'obbligo dell'esposizione dei 
cartellini dei prezzi nelle. ca- 
mere degli esercizi alberghieri. 


farsi medicare alcune escoria- 
zioni e contusioni. I tre vigili 
sono Giovanni Rauso, di 34 an- 
ni, Luigi Minocchi, di 29 anni, 
e Mario Rinaldi, di 26 anni, 


Dichiarazione di Leone 


sulla torza multilaterale 
Roma, 19 

Nella prima parte della sedu- 
ta al Senato, stasera il Presi- 
dente del Consiglio on. Leone, 
ha risposto ad una interroga- 
zione ‘del senatore. comunista 
Spano sui colloqui internaziona- 
li per l'istituzione di una forza 
multilaterale NATO. Dopo aver 
richiamato quanto ebbe a dire 
al riguardo in occasione dei due 
discorsi di replica al Senato e 
alla Camera, il Presidente Leo- 
ne ha detto: «D'altro canto, 
quanto da me riferito in Parla- 
mento risulta già esplicitamen- 
te dal comunicato conclusivo 
degli ‘incontri di Roma col Pre- 
sidente Kennedy del quale è op- 
portuno che rileva il punto che 
si riferisce agli argomenti in 
esame «In tale contesto — dice 
il comunicato — il Presidente 
Kennedy ha illustrato la posi 
zione degli Stati Uniti rispetto 
al possibile sviluppo di una for- 
za nucleare multilaterale della 
NATO nell’ambito dell’organiz- 
zazione atlantica. Da parte ita- 
liana richiamandosi all'adesione 
di una massima manifestata a 
suo tempo dal Governo italiano 
e di cui fu riferito alla Camera 
subito dopo, si è espressa la fa- 
vorevole disposizione a parteci- 
pare ai previsti ulteriori studi 
che dovranno svolgersi in mate: 
ria tra tutti i Governi interes 
satin. 

E' in correlazione a quanto 
sopra — ha proseguito Leone 
— che il Sottosegretario Ball, 
anche in relazione ai contatti 
avuti con la Granbretagna e 
con gli altri Paesi NATO ha 
espresso il desiderio di incon- 
trarsi con il nostro incaricato 
a Washington in merito a fu- 
ture conversazioni di carattere 
preparatorio; ciò emerge anche 
da quelle stesse immediate in- 
formazioni giornalistiche pro- 
venienti dagli Stati Uniti — 
che hanno dato luogo all’inter- 
pellanza — nelle quali si parla 
di colloqui di carattere -non 
ufficiali e non impegnativi. Si 
tratta pertanto di una prevista 
fase preliminare, di carattere 
procedurale diretta a preparare 


quegli studi che dovranno svol- 
gersi in materia, in seguito ai 


quali il Governo adotterà le 
sue decisioni, 

Il Governo desidera confer- 
mare il sincero e caloroso au- 
spicio che gli incontri in cor- 
so. per la sospensione degli 
esperimenti nucleari abbiano 
risultato positivo come ho più 
volte dichiarato; ed è lieto che 
prospettive favorevoli si vada- 
no delineando». 


ne SITmmL- 


L’apertura della caccia 


fissata al primo settembre 


Roma, 19 
L'apertura della caccia è sta- 
ta fissata al 1.0 settembre: lo 
esercizio della caccia nella sta- 
gione 1963-1964 è consentito dal 
l.o settembre 1963 al 1.0 gen- 
naio 1964. 


to 


Napoli — I vigili urbani cercano di separare i consigli 
gliando dopo l'inaudito gesto di prepotente violenza , co 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
leri comunali che si, stanno accapi- 
impiuto dal «comandante» Lauro 


A PALAZZO MADAMA VOTO FAVOREVOLE AI BILANCI 


Centrate sulla difesa della lira 


repliche dei Mi 


istri 


I Senato 


Respinta da Colombo la prospettiva di un eventuale blocco dei salari 
Interruzioni comuniste agli accenni sulla funzione dell’iniziativa privata 


Roma, 19 

Il Senato ha approvato i bi- 
lanci ed è andato in vacanza. 
Hanno votato a favore i demo- 
cristiani, contro missini, libera- 
li e comunisti. Si sono aste- 
nuti uscendo dall'aula sociali 
sti e socialdemocratici nonchè 
i monarchici. Prima di chiuu> 
te la lunga giornata di lavoro 
che ha visto cinque Ministri 
parlare, fornendo un -panora- 
ma completo dell'economia ita- 
liana, Merzagora ha augurato 
buone vacanze a tutti. Secon- 
do la consuetudine i giornali 
sti parlamentari doneranno do- 
mani al Presidente dell’Assem- 
blea di Palazzo ifadama un 
ventaglio con le.loro firme, au- 
gurale simbolo delle. ferie. E° 
questo l'undicesimo . ventaglio 
che Merzagora ha ricevuto nel 
la sua carriera di Presidente 


del Senato e la cifra costitui 
sce un record in tutta la sto- 
tia del libero Parlamento ita- 
liano. 

Frequenti, spesso vivaci in- 
terruzioni dai banchi comuni 
sti hanno punteggiato i discor- 
si dei Ministrì, soprattutto quel- 
li degli on.li Colombo e Medi- 
ci, Evidentemente ai comunisti 
non sono riuscite ‘gradite nè 
le nette affermazioni di Colom- 
bo in materia di difesa moneta- 
ria («Bisogna essere estrema- 
mente fermi», ha detto il Mi 
nistro) nè il responsabile ri- 
chiamo di Medici alla funzione 
dell’iniziativa privata «che re- 
sta il momento principale del 
nostro tipo di economia». 

Le repliche si sono aperte 
con il discorso del Ministro del 
Tesoro on, Colombo. «Quando 
il Governo richiama la respon- 


VENGONO RICERCATI IN PARTICOLARE A MILANO, TORINO, BOLOGNA E ROMA 


Spiccato mandato di cattura 
contro venti elementi mafiosi 


Tuiti sono accusati di associazione a delinquere e singolarmente di aliri reafi 
In Sicilia è sfafo allargato il raggio delle quotidiane operazioni di polizia 


Palermo, 19 

Come era stato previsto, le 
operazioni antimafia si sono 
estese anche alle altre provin- 
ce della Sicilia occidentale, La 
scorsa notte reparti di carabi- 
nieri e di agenti di P. S. su 
autocarri, alle dirette  dipen- 
denze dei comandi di gruppo 
dell'Arma, della. Questura e 
della Squadra mobile di Tra- 
pani, hanno compiuto battute 
a largo raggio nei territori di 
Mazzara del Vallo, Marsala, 
Santa Ninfa, Alcamo e mella 
stessa Trapani, 

Sono state fermate comples- 
sivamente, 15 persone. Si trat 
ta di pregiudicati e di persone 
ritenute legate all'ambiente 
della malavita organizzata su 
basi interprovinciali; i ferma- 
ti sono stati trasferiti alle car. 
ceri della «Colombaia» di Tra- 
pani, in attesa delle decisioni 
che adotterà la Magistratura, 


PRENDERANNO POSIZIONE IN UNA CONFERENZA STAMPA 


IGIOVANI DEL P.C.I. 
DISSENTONO DA KHRUSCRV 


La rivista «Rinascita» ammette intanto la profondità e l'ampiezza 
assunta dal dissidio tra fe tesi di Pechino e quelle di Mosca, 


Roma, 19. 

T giovani comunisti italiani 
hanno deciso di prendere posi: 
zioni piuttosto avanzate, se non 
proprio ardite, sulla questione 
dei dissidio cino-sovietico e su 
tutti i problemi teorici e pratici. 

L'occasione per questa sorti- 
ta, piuttosto inattesa, sarà for- 
nita da una conferenza stam: 
pa che la direzione nazionale 
della FGCI terrà martedì pros- 
simo. Nell'occasione si parlerà 
diffusamente della dibattuta 
questione della «coesistenza pa- 
cifica»; ed è nei propositi dei 
«giovani turchi» del PCI forni. 
te una loro interpretazione non 
precisamente ortodossa della li- 
nea krusceviana. A quanto si è 
appreso, l’iniziativa dei giovani 
comunisti, e le loro intenzioni 
di fronda, è stata ‘preventiva. 
mente portata a conoscenza di 
alcuni dei maggiori dirigenti del 
partito i quali, pur raccoman- 
dando ‘una certa prudenza la 
hanno confortata del loro pre- 
‘ventivo assenso. 

«L'Unione Sovietica le la Ci 
na costituiscono le due maggio: 
Ti esperienze rivoluzionarie del 
mondo moderno. Dalla loro. re- 
ciproca comunicabilità dipende 
l’unità del movimento. operaio 
internazionale. Se oggi l’ampiez- 
za delle divergenze tende a 

© chiudere .le- possibilità. di una 


discussione a breve scadenza, 
Timane sempre aperta la neces- 
sità oggettiva del dialogo». Que- 
ste le conclusioni di un corsivo 
dal titolo «Necessità ;della di- 
scussione» che il settimanale 
«Rinascita» dedica, nel numero 
di prossima pubblicazione, a 
commento delle divergenze cino- 
sovietiche e dei documenti che 
illustrano la posizione dei due 
partiti. 


«La durezza di contenuto e 
di linguaggio dei due documen- 
ti — scrive «Rinascita» — rap- 
presenta una conferma della 
ampiezza e della profondità. dei 
dissensi attuali in seno al m> 
vimento operaio internazionale. 
Ampiezza e profondità che pon- 
gono in dubbio il fatto stesso 
che si tratti ormai solo iù di 
dissensi o di divergenze circa 
l’interpretazinoe di una linea 
strategica. comune, sulla base 
della quale sia possibile svi 
luppare un confronto di cpinio- 
ni e di esperienze, ma prospet- 
tano. una contrapposizione al- 
ternativa di tesi, di concezioni 
strategiche e tattiche». 

Il giornale osserva infine che 
la situazione in atto rende «più 
complesso il processo di coordi. 
namento tra i diversi movimen- 
ti rivoluzionari delle diverse zo- 
‘ne mondiali», i 


Per i fatti di Taranto 
31 anni di reclusione 


Taranto, 19 

Tl Tribunale di Taranto, dopo 
circa 4 ore e mezzo di camera 
di consiglio, ha emesso la sen- 
tenza a carico dei responsabili 
di adunata. sediziosa, oltraggio 
di violenza alle forze dell'ordi- 
ne, blocchi stradali e. daneggia- 
mento alle opere pubbliche av: 
venuti a Taranto nei giorni 17, 
18 e 19 aprile scorso per prote- 
sta al mancato accordo tra i 
medici e gli enti mutualistici, 

Dei 74 imputati, di cui 22 de» 
tenuti, la Corte ha riconosciuto 
responsabili dei reati loro ascrit- 
ti 31 di essi e ha comminato 
complessivamente . 31 anni, 9 
mesi, 3 giorni di reclusione, 144 
giorni di arresto e 200 mila lire 
di ammenda. Tutti gli altri sono 
stati assolti, o per insufficienza 
di prove per non aver commes: 
so il fatto o per altre circostan- 
ze previste dalla legge. Due dei 
detenuti, Gaetano Zaccaria e 
Vincenzo Spina, sono stati as- 
solti e messi in libertà per in- 
sufficienza di prove, A tutti gli 
imputati sono state concesse 
le attenuanti generiche, 


già informata di questa nuova 
fase  dell’operazione. L'opera- 
zione anti-mafia prosegue sem- 
pre intensa nella provincia di 
Palermo, La scorsa notte i ca- 
rabinieri del gruppo esterno e 
gli agenti dei commissariati 
hanno effettuato puntate a Mi. 
silmeri, Monte Maggiore, Bel 
sito e Corleone, Complessiva- 
mente, sono state fermate ll 
persone: cinque a Misilmeri, 
tre a Montemaggiore Belsito e 
tre a Corleone. 

Inoltre, la Squadra mobile 
e i carabinieri del gruppo in- 
terno della compagnia subur- 
bana hanno svolto battute nel 
Bagherese e in alcuni quartie- 
ri di Palermo; nei punti ne- 
vralgici continua ad essere 
mantenuto un dispositivo di 
sicurezza, con pattuglie di 


agenti scaglionate negli incro- 
ci obbligati che immettono nel. 
le strade di' grande comunica» 
zione con altre zone dell'isola. 
Complessivamente, tra Baghe- 
ria e Palermo, suno state fer- 
mate altre 17 persone, dieci a 
‘Bagheria e il resto nella città. 


Nel frattempo il. nucleo di 
polizia giudiziaria della Legio- 
ne carabinieri di Palermo ha 
inviato ai comandi dei nuclei 
di’ Milano, Torino, Bologna e 
Roma un elenco di venti per- 
sone presunte componenti del 
le organizzazioni di delinguens 
za organizzata in contrasto 6 
facenti capo rispettivamente a 
Salvatore Greco, Ciaculli, e ad 
Angelo. La, Barbera, detenuto a 
Milano. 

Si tratta di Vincenzo. Sorce 
di 35 -anni, ‘Tommaso Buscetta. 
di 35 anni, Rosario Mancino di 
48 anni, Giuseppe Ulizzi di 47 
anni, Luigi Giunta di 58 anni, 
Antonino Porcelli di 40 ‘anni, 
Giuseppe Calò di 32 anni, Gae- 
tano Accardi di 39 anni, Salva- 
tore reco di 60 anni, Salvatore 
Greco di. Pietro: di 48 anni, 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su) regioni settentrionali sereno o 
poco nuvoloso, salvo locali addensa- 
menti a carattere temporaneo. Su 
regioni centro meridionali ed isole 
nuvolosità intermittente con possi 
bilità di temporali, specie nelle ore 
calde. ‘Temperatura senza notevoli 
variazioni, Venti: generalmente de- 
boli o moderati di direzione varia 
bile, Mari: localmente mossi i ba- 
cini meridionali; gli altri. mari po- 
co. mossi, 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 32; Verona 18, 31; 
Trieste 23, 30; Venezia 21, 31; Mi 
lano 19, 31; Torino 18, 29; Genova 
24, 31; Bologna 20, 32; Pisa 18, 30; 
Ancona 22, 28; Perugia 19, 29; Pe 
scara. 19, 29; L'Aquila 13, 24î Roma 
Ciampino 19, 30; Roma Città 20, 32; 
Campobasso 16, 25; Bari 17, 28; Na 


poli 18, 29; Potenza 15, 23; Catan-i 
zaro 21, 29; Reggio Calabria 21, 29; 
Messina 25, 28; Palermo 21, 29; Ca 
tania 21, 31; Alghero 20, 31; Ca- 
gliari 18, 30, 


Nicola Greco di 47 anni, Paolo 
Greco di 32 anni e Giusto Pi 
cone di 35 anni, tutti di Pa- 
lermo; Gaetano Badalamenti, 
di 40‘ anni, di Cinisi; Giacomo 
Sciarraita, di 62 anni, di Co- 
mitini (Agrigento); Rosario 
Anselmo, di 32 anni; Luciano 
Liggio, di 38 anni, e Leoluca 
Leggio di 35 anni, entrambi di 
Corleone; Domenico Coppola, 
di 34 anni, di Partinico e Anto- 
rino Salomone, di 45 anni, di 
San Giuseppe Jato. 

Tutti i ricercati sono colpiti 
da mandato di cattura della 
Procura di Palermo perchè ri 
tenuti responsabili di associa; 
zione a delinquere. Alcuni di 
essi debbono rispondere anche 
dì reati specifici contro la per- 
sona, ‘omicidio, tentativo di 
omicidio e sequestro di per- 
sona, ‘nonchè. di detenzione 
abusiva di armi e munizioni da 
guerra, |. 


Vittima del benzolo 
un operaio in Toscana 


‘Firenze, 19 

L'operaio Giustino Mugnai, 
di 31 anni, di Figline Valdarno, 
che lavorava a Firenze presso 
un calzaturificio, è morto oggi 
nel Centro traumatologico del. 
l'INAIL. La morte, secondo il 
referto dei sanitari, è dovuta a 
insufficienza cardiocircolatoria 
per anemia grave da benzolo. Il 
Mugnai è la seconda vittima, 
nel giro di pochi giorni, della 
«morte bianca». Sei giorni fa, 
nella clinica «San Luca» dello 
ospedale di Careggi, morì, in- 
fatti, Amerigo Cecconi, di 39 
anni, abitante a Tavernelle Val 
di Pesa, compagno di lavoro del 


Mugnai. Altri due operai sono ri. 


| coverati nell’ospedale di Careggi. 


sabilità di tutti per garantire 
la stabilità monetaria, come 
per tutti prevede i vantaggi 
che possono derivarne, così a 
tutti, senza distinzione, chiede 
di affrontare la parte di sacri. 
ficio che può essere necessaria 
per garantirla. Non vi è dub- 
bio — ha affermato Colombo — 
che, se ci porremo tutti di fron- 
te a questi problemi con. con- 
sapevolezza e .con serenità pos- 
siamo largamente contribuire 
a risolverli». 

Il Ministro è quindi passato 
a parlare ‘della stabilità dei 
prezzi che — ha detto — si 
identifica nella costanza del po- 
tere d'acquisto della lira e rap- 
presenta + principale obiettivo 
che si pone oggi alla nostra re- 
sponsabilità. «Per conseguire ta- 
le stabilità, e per conseguirla a 
breve termine, occorre che. sia- 
no. contemporaneamente svolte 
azioni convergenti ed ‘occorre 
che da ‘più parti siano assunte 
consapevoli responsabilità. Cir- 
ca: le.cause che.‘hanno provoca: 
to.la.tensione dei prezzi, il Mi 
nistro ‘ha osservato che‘il'feno: 
meno’ si deve ‘attribuire sia ad 
un insieme di fattori che si so- 
no manifestati ‘in Italia e in 
molti altri Paesi del mondo oc- 
cidentale, sia alla redistribuzio- 
ne del reddito attuale nel no- 
stro Paese nel 1962 e nei primi 
mesi del 1963. | 

«C'è chi interpreta che îl solo 
parlare dell'argomento debba 
per jorza di cose, portare alla 
conclusione della necessità del 
blocco delle remunerazioni; il 
problema — ha affermato Co- 
lombo — non può essere posto 
nè risolto con tale aprioristica, 
negativa visione. Siamo infatti 
convinti che la soluzione idonea 
al problema salariale è da ri- 
cercure in armonia con lo svi- 
luppo economico del Paese, e 
quindi in relazione alla cresci. 
ta del reddito nazionale. L'equi- 
librio monetario non può esse- 
re garantito soltanto dalla po- 
litica salariale, ma anche la po- 
litica salariale deve concorrere 
alla sempre maggiore partecipa- 
zione del lavoro, alla redistri- 
buzione del reddito, il quale va 
coordinato agli incrementi del- 
la produttività, in modo da non 
inaridire #1 risparmio, che è la 
fonte degli investimenti. E per 
non inaridire le possibilità di 
risparmio, è intanto necessario 
frenare l'ascesa dei prezzi. Co- 
lombo ha ribadito questa parte 
del suo intervento con un netto 
«no» al blocco dei salari. 

Ha preso quindì la parola il 


UNA GIOVANE OPERAIA DI UN BISCOTTIFICIO DI ASSISI 


VIVE GIÀ DA UN MESE 
CON UNA MANO <RICUCITA» 


L'estremità le era stata quusi completamente staccata dal braccio 
da un ingranaggio - Tra giorni la certezza della guarigione 


î) 
‘Perugia, 19 

Una. giovane ‘operaia che in 
un infortunio’ sul ‘lavoro, aveva 
praticamente subìto l’amputa- 
zione di una mano, potrà pro- 
babilmente: conservare l’arto, 
dopo una serie di interventi 
chirurgici. operati nell’Ospedale 
civile di Assisi, |. 

Circa ‘un mese fa ad Assisi, 
in un complesso industriale per 
la' fabbricazione dei biscotti. si 
verificò un grave incidente: ]a 
operaia Antonietta Cianetti, di 
22 ‘anni, addetta ad uno dei 
macchinari per’ Ja fabbricazio- 
ne in serie dei dolci, rimaneva 
impigliata con la mano sinistra 
negli ingranaggi della macchi- 
na azionata elettricamente. La 
mano fu quasi amputata, essen- 
do' rimasta. attaccata, all’avam- 
braccio da un solo lembo cu- 
taneo; lo. stesso avambraccio 
era. rimasto fratturato ‘in vari 
punti. si 

Il chirurgo prof. Franco Pam- 
panini, direttore ‘dell'ospedale, 
anzichè procedere alla amputa- 
zione completa, con un inter 
vento chirurgico durato varie 
ore, riuscì a riallacciare i vari 
vasi sanguigni ed'a. rimettere 
insieme la cute spappolata. 

In seguito furono compiuti 
altri ‘interventi chirurgici, Ora 


sembra che la mano abbia ri- 


po aver rilevato che il tutto sta 


preso la sua funzionalità. ta] a indicare un «rilancio» del mo- 


certezza si potrà tuttavia. ave- 
re solo fra qualche giorno, 
quando sarà tolta l’ingessatura. 


e SETE RSIS 


La Chiesa in Polonia 


in una valutazione vaticana 
Città del Vaticano, 19 
L’«Osservatore Romano» di 
questa ‘sera, sotto il titolo «Pro- 
spettive polacche», pubblica un 
articolo riguardo ad alcuni’ epi- 
sodi che rivelano l'atteggiamen- 
to dei dirigenti! della Polonia 
nei riguardi della religione e 
della Chiesa cattolica.’ 
L’articolista esamina e com 
menta un discorso tenuto dal 
Presidente della commissione di 
controllo del partito comunista 
polacco, Roman Nowak, e due 
articoli pubblicati nel fascicolo 
di maggio della rivista. «Per- 
Spectives polonaises»; il, primo, 
a firma di Tadeusz Pluzanski, 
sulle «nuove tendenze». del. cat- 
tolicesimo, l’altro. di Andrzei 
Krasinski, riguardante. i catto- 
ilici polacchi e i loro atteggia: 
menti verso il mondo laico. 
L'«Osservatore Romano», do- 


vimento «progressista» che in 
Polonia già prima del 1950, nel 
clima della «illegalità stalinia- 
na», era stato suscitato sotto 
gli auspici del partito con l’aiu- 
to finanziario diretto e indiret- 
to del Governo per «mettere al 
passo» il cattolicesimo e «sin- 
cronizzarlo» con il regime do- 
minante, scrive che «non senza 
un perchè questi articoli sono 
venuti in luce in lingua stra- 
niera, per uso di stranieri». 

«I polacchi — rileva il gior- 
nale vaticano — son ben infor- 
mati, per scienza diretta, e non 
hanno bisogno di delucidazioni 
per «autorevoli» che siano, In 
quanto a noi, non possiamo non 
rilevare che tutto ciò dimostra 
ancora una volta come il comu- 
nismo nei suoi atteggiamenti 
verso la religione e la Chiesa 
non cambi, L'esperimento po. 
lacco, che si vorrebbe esempia- 
Te, non è altro che un tentativo 
a lunga scadenza di «liquidare» 
il «pregiudizio religioso». E per, 
questo si invoca e si tenta di 
promuovere. la connivenza de- 
gli stessi cattolici». 


Ministro delle Finanze senatore 

|Martineli, il quale ha illustra- 
to' le cìfre provvisorie consunti. 
ve dell'annata fiscale 1962-63, Le 
entrate tributarie. hanno rag- 
giunto i 4808 miliardi di lire, 
con una eccedenza di 578 mi 
liardi sulle previsioni iniziali 
(di 4230 miliardi) e di 380 mi- 
liardi sulle previsioni aggiorna- 
te (di 4428 miliardi), Rispetto 
all’esercizio precedente, l'incre- 
mento delle entrate effettive è 
stato di 643 miliardi, pari al 
15,44 per cento. 

Il Ministro ha quindi dichia- 
rato che sino a quando la pres- 
sione delle spese imporrà all’am- 
ministrazione finanziaria un’as- 
sillante ricerca di entrate, la 
critica alla frummentarietà del- 
le iniziative fiscali, alla mano- 
vra delle aliquote e di altri con- 
gegni non sempre rispondenti & 
stretta razionalità, dovrà — per 
essere obiettiva — tener conto 
della. necessità di mettere. @ 
punto una riforma generale del. 
l'ordinamento tributario, la qua- 
le richiede un margine di tem- 
po necessuriamente ampio, ac- 
compagnata ‘da un’auspicabile 
sosta nella introduzione di nuo- 
vi tributi, 

Gli interventi della mattina 
sì sono conclusi con la replica 
del Ministro Medici. L'oratore 
ha ricordato che «la politica 
di difesa della lira è soprattut- 
to una politica di difesa dei sa- 
lari e in generale dei redditi 
di lavoro. E ciò perchè la sto- 
bilità ‘monetaria favorisce la 
formazione del risparmio e 
quindi il finanziamento di una 
politica di investimenti la qua- 
le assicura. l'incremento della 
occupazione, del reddito e dei 
salari». 

«Bisogna capire — ha notato 
il Ministro — che nel nostro 
tipo di economia limpresa pri- 
vata resta il momento: princi 
pale, E’ in questa nostra realtà, 
costituzionale italiana che bi- 
sogna mantenere la stabilità 
monetaria non in un mondo 
diverso da questo, come è stato 
supposto o auspicato.da alcuni 
oratori». 

L'ultimo Ministro che ha re- 
plicato è stato. Bo. Egli dopo 
qver rilevato come il sistema 
delle partecipazioni statali, dal- 
la situazione di ristagno e di 
crisi degli anni successivi al- 
Pultimo conflitto, sia giunto 
ad un dinamico ed organico 
grado di efficienza; si è soffer- 
mato su alcuni dei settori che 
maggiormente hanno posto in 
evidenza i progressi conseguiti: 
come la sidefurgia, la mecca- 
nica, le fonti di energia, î ser- 
vizi pubblici — dai trasporti 
marittimi ed aerei, dai telefoni 
alla Radiotelevisone, al nuovo 
campo delle costruzioni auto- 
stradali. Bo ha dedicato Vulti- 
ma parte del suo discorso ai 
criteri di economicità di gestio- 
ne e di conduzione delle azien- 
de che debbono caratterizzare 
le imprese a partecipazione 
statale, |. 

Successivamente, il Senato 
ha approvato il disegno di leg- 
ge costituzionale di iniziativa 
del sen. Magliano ed altri che 
istituisce la Regione Molise, la 
quale così viene ad essere au 
tonoma dalla Regione Abruzzi. 
Trattandosi di un provvedìmen- 
to costituzionale, esso dovrà 
essere approvato due volte dal 
Senato e dalla Camera. a di- 
stanza di tre mesi dalla prima 
lettura. 

RE 


Devastata a Chieti 
la sezione del PLI 


Chieti, 19 

La Squadra mobile e quella 
politica della Questura di Chie. 
ti stanno ricercando cinque gio» 
vani che hanno messo a sod 
quadro la sede del PLI, al se- 
condo piano di corso Marruci: 
no n. 60. 

I cinque giovani, che indos- 
savano tute da lavoro, si sono 
presentati presso la sezione del 
PLI domandando, all'unico im- 
piegato \in quel momento pre- 
sente di poter scrivere alcune 
lettere. Quando l'impiegato ha 
fatto presente che doveva chiu- 
dere la sezione, gli sconosciuti 
lo hanno ingiuriato e minaccia. 
to. Quindi hanno rovesciato e 
fracassato le suppellettili e la- 
cerato documenti e fascicoli. 
Poi si sono allontanati facendo 
perdere le loro tracce. Dalle in- 
dagini sembrerebbe che i cin- 
que non siano elementi del 
luogo...» 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


La stipulazione dei riporti per fine 
settembre è avvenuta senza partico- 
lari difficoltà. Da parte di qualche 
istituto si è aumentato dl tasso d'in- 
teresse che ora è prossimo nella me- 
dia al 7%. Il denaro è stato suffi- 
ciente ma sono stati richiesti mag- 
giori scarti sia per reintegrare quelli 
perduti con il recente ribasso sia 
‘per. richiedere maggiori garanzie per. 
il doppio riporto. Il realizzo delle 
partite che non sono state ‘prorogate 
ha pesato sul mercato che nel corso 
della riunione ha continuato a_ce- 
dere terreno dopo un'apertura già 
debole. Le offerte non hanno rispar- 
miato alcun settore del listino ma 
sono apparse particolarmente pesan- 
ti sui titoli di massa, sugli assicu- 
rativi, su Olivetti, Mediobanca, Can- 
toni e alcuni valori a scarso flottan- 
tei Verso la chiusura si è venuta 
a determinare una maggiore resi- 
stenza ma ciò non ha impedito alla 
gran parte dei corsi di chiudere ai 
minimi. Resistenti ì titoli del grup- 
po Finsider, alcuni chimici, Stet, 
Fiat priv. Tra i pochi valori in con- 
trotendenza le Molini Certosa, Terni, 
Nebiolo, Metalli, Trafilerie, Rotondi, 
Tilane e Cart. Binda. Calmi i titoli 
di Stato e irregolari i Buoni del Te- 
soro, Poco mossi gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 14 milioni; 
‘Buoni del Tesoro 75 milioni; obbliga- 
zioni 389 milioni; azioni n. 1.828.175. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 107,20 
(107,30); Red. 3,50% 90,30 (—); Ric. 
3,50% 86,30 (86,50), 5% 96,30 (96); 
Trieste 5% 95,60 (95,75); Rif. F. 5% 
93,60 (94). 

Buoni del Tesoro: 1964 100,20 (),. 


1965 100,70 (100,70), 1966 101,35 
(101,45), 1966 (sett.)' 101,15 (101), 
1968 102 (101,825), 1969 101,90 (102), 
1970 102,70 (102,85), 1971. 102,65 
(102,85). 


Alimentari: Certosa 2550 (2510), Di- 
stillerie 2650 (2700), Eridania ‘2670 
(2685), Es. Molini 1605 (—), Mot- 
Di dn (32.950), Romana Zuccheri 
255 (A). 

Assicurativi; Ass, Generali 126.900 
(130.190), Ass. Milano 35.900 (37.100), 
Ass. Milano priv. 27.000 (27.410), Ass. 
"Torino 12.000 (13.000), Ass. Torino 
priv. 7500 (8002), Incendio 13.600 
(14.450), Fond. Vita 23.500 (26.020), 
L'Assicuratrice 56.800 (59.300), Ras 
50.950 (52.300). 

Bancari: Mediob. 75.000 (80.000). 

Chimici: Anic 1402 (1450), Brioschi 
8790 (8800), Caffaro 220 (228), Gas 
Napoli 900 (926), Erba 12.700 (12.800), 
Erba priv. 7520 (7700), Italgas 1680 
(1887), Larderello 2905 (2900), Le- 
doga 9180 (9550), Liquigas 320 (329), 
Mira Lanza 43.200 (44.860), Ossige- 
no 2190 (2210), Pibigas 105 (109,50), 
‘Rumianca 2250 (—), Saffa 3701 (8960), 
Sarom. 1295 (1356), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1035, 
(1039,50), Cieli 2500 (—), Dinamo 1995 
(1990), Edisonvolta 1920 (1966), Bre- 
sciana 1981 (2020), Calabria 1529 
—), Campania, 1615 (1620), Sarda 
3640 (3680), Valdarno 2720 (—), Emi- 
liana 1900 (1910), App. Centr. 2938 
(-—), Alto ‘Veneto 1980 (2000), Subal- 
‘pina 2150 (2200), Lucana 2088 (2170), 
‘Magneti 1478. (1479), Marelli 816 
(832), Orobia 2059 (2071), Pugliese 
1455 (—), Romana 2646 (2645), Seso 
1735 (), Sip 1235 (1239), Tecnoma- 
sio 2720: (2745), Teti 2500 (2550), 
Terni 559 (553,50), Unes 2235 (2240), 
Vizzola 3400 (—). 

Finanziari: Bastogi 2180. (2190), 
‘Breda 6000 (6340), Finelettrica 1280 
(1288), Finmare 510 (516), Finsider 
1071 (—),, Generalfin 1184 (1220), 
Gim 6080 (6401), Invest 3760 (3805), 
Italpi 3300. (3352), La Centrale 10.990 
(11.260), Pirelli &_ ©. 7400 (7525), 
Sifir. 1310 (1328), Sme 2228 (2243), 
Stet 2765 (2761), Sviluppo 2195 (2230). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 3760 
(3900), Beni Stabili 6735 (6990), Bo- 
nifiche 710 (—). Imm, Roma 988 
(1005), Co. Ge. 10.800 (11.300), Sagi 
1910 (—), In. Edilizia 3600 (3750), 
Milano Cen. 48.000 (48.500), Risana- 
mento 6750 (6800), Silos Genova 
4950. (5075). 

Meccanici - e automobilistici: Bian. 
chi 370. (395), Westinghouse 1445 
(—), Fiat 2631 (2678), Fiat priv, 2171 
(2170), Nebiolo. 930, (903), Olivetti 
3080, (3203), ‘Tosi Franco 1159 (m). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck. 7390. (7495), Acciaierie Falck 
priv. 6650 (—), Broggi-Izar 1419 (1), 
‘Dalmine 2220 (2233), Ilssa-Viola, 1135 
(1170), Italsider 1446 (1445), Magona 
1379. (1357), Metalli 4850 (4750), M. 


(2050), Monteponi 830 (840), Siele 
3980 (—), Trafilerie 1590 (1560). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9050. (9210), Cot. Cantoni 26.550 
(27.950), Val Ticino 36 (38,75), Ol- 
cese 1253 (1300), Cucirini 9750 (9880), 
Stampati 4610 (4750), Cascami Seta 
6900 (7100), Fisac 380 (391), Lane- 
rossi 4200 (4261), Gavardo 3340 (—), 
Scotti 188 (—), Linificio 750 (792), 
Marzotto priv. 1840 (1850), Rossa- 
ti 36.800 (36.950), Rotondi 41.400 
(41.000), Man. Tosì 3510 (—), Cot, 
Merid. 370 (—), Pacchetti 772 (4), 
Snia Viscosa 5220 (5365), Snia priv. 
Tilana 243 (224), Unione Manifatture 
4025 (4125), ‘Bernasconi 2800 (—), 
80.500 (I). 

‘Trasporti: Nord Milano 1620 (1600), 
‘L'Ausiliare 3605 (—), Mittel 3550 
(3549), Veneta 2150 (—). 

Diversi: De Ferrari 1163 (—), Ba- 
toni 139 (137), Cart. Binda 61.000 
(60,500), Cart. Burgo 28.800 (29.500), 
Cementir 6885 (6950), Cer. Pozzi 940 


(980), Cer, Ginori 950 (968), Ciga 
"1600 (7720), Edison 3651 (3760), Eter- 
nit_7270 (7380), Italcementi 20.810 
(21,330), Cond. Acqua 871 (890), Ri. 
nascente 670 (694), Rinascente priv. 
501 (522), Linoleum 3000: (3190), Pi- 
relli S.p.A. 5054 (5151), Rejna_ A, 
1880 (1898), Smeriglio 240 (250), Ter- 
me Acqui 21.055 (20.000). 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 621,84; dollaro canadese: 575,90; 
franco svizzero libero 143,8575; ster- 
lina 1741,45; franco francese 126,905; 
marco. Germania oce. 156,11; franco 
belga 12,4555; fiorino olandese 172,60; 
corona danese 90,065, svedese 120,10, 
norveg. 87; scellino austriaco 24,10125; 
escudo portoghese 21,73. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 621; franco svizzero 
143,74; sterlina 1740,50; franco belga 
12,25; franco francese 126,77; -marco 
156; scellino austriaco 24,08; peseta 
spagnola. 10,42; escudo portoghese 
21,65; dollaro canadese 573; fiorino 
olandese 172,35; corona danese 90, 
dan 1000; norvegese 87,15; di. 
Naro taglio grosso 0,72, taglio pic- 
colo 0,80. gna 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina. oro c. v. 6100-6300, e. n. 
6025-6225; marengo svizzero 5450-5650; 
oro 705-715; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Mercato depresso, da notare il re- 
gresso delle Generali (—3360), Ass. 
Italiana (—4000), Ras (—-1200), Vi- 
scosa priv. (—100), Beni Stabili 
(200), Pirelli S.p.A. (110), Anic 
(50) e Fiat ord. (—20); uniche ec- 
cezioni controcorrente le Stet (+4) 
© le Terni (+7). Fermi i locali, Leg- 
gere variazioni nei due sensi per gli 
statali. Titoli trattati: 500 Stet, 2000 
Viscosa ord., 950 Catini, 3000 Terni, 
1000 Immobiliare. 

Ass. Generali 126.700 (130.060), Ras 
51.000 (—), Gerolimich 7250 (+), 
Martinolich 20 (—), Premuda 42,600 
(—), Tripcovich 26.600 (—), ‘Snia 
Viscosa 5230 (5352), Italsider 1435 


(1450), Cantieri 150 (—), Ampeleg 
7000 (—), Arrigoni 4640 (—), Fiat 
2620 (2690). 


NEW YORK 


La Borsa valori ha chiuso anche 
feri in declino con perdite general. 
menta limitate a frazioni di dollaro. 
Sono state scambiate complessiva- 
mente n, 3.340.000 azioni. Il numero 
indice A.P. ha perduto 10 cents ed 
è sceso a quota dollari 266,70, 


PARIGI 


T. valori francesi sono generalmen. 
te in ribasso, ma fra\i metallurgici 
e.i petroli si è notato qualche punto 
di fermezza. Pesantezza sul mercato 
dei valori stranieri. 


ASSEGNAZIONE 
BUONI DEL TESORO 


ROMA, 19 —. L'assegnazione dei 
‘Buoni ordinari del Tesoro per inve- 
stimenti liberi attribuiti alle aziende 
di credito ai sensi del decreto mini- 
steriale 28 giugno 1963, art. 5 lettera 
‘B, ha avuto luogo in data odierna 
senza alcun soprapprezzo e con ri 
partizione pro quota. 


Amiata 4645 (4690), Montecatini 1990 ‘ 


È 
f 
È 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 luglio 1963 
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COMBATTERONO TENACEMENTE CONVINTI DI BATTERSI PER LA LIBERTA” 


Una nuova documentazione tedesca 


LE MANETTE 


RE mi è capitato di vedere|to deli dove egli avesse \impie- 
la foto di Cesare Mastrella | gate ‘0. nascoste le somme tra- 
che lascia ammanettato l’aula|fugate, che fa pensare al pro- 
del Tribunale di Terni, tra due |posito di arrivare, con la sua 
carabinieri, dopo aver sentita |robusta salute, e qualche indul 
pronunciare la dura sentenza|to o amnistia, a godersele in 
che l’ha colpito. Il Mastrella,|pace e libertà; quella sua po- 
in questa foto; è sempre civil-|sa di essere'un professore del- 
mente vestito del suo bell’abi-|la scienza di appropriarsi i da- 
to chiaro, come fu durante tan-|nari dello Stato e di tenere un 
te udienze del processo; convero corso pubblico \di questa 
‘una cravatta scura bene anno-|poco onorevole scienza, tutto, 
data. E ha il viso bene cura-|nel suo complesso, è stato una 
to; anche quel giorno si vede | ignobile provocazione. ‘Provoca- 
aveva avuto la rasatura quoti-|zione a me, a voi, a tutti colo- 
diana a cura del barbiere del-|ro che in Italia i danari se li 
le carceri. Ma l’espressione è|devono ancora guadagnare, e 
grave. Per la prima volta dal-|non pensano affatto'a rubarli. 
l’inizio del processo, Mastrella EVE: 
non punta lo sguardo verso i| Ecco perchè, per Ja. prima 
fotografi; ma china il capo. Pa-|volta nella mia vita, mi è capi- 
re che egli contempli le manet-|tato che il.vedere l'immagine 
te che porta ai polsi. Queste|d'un uomo coi ‘polsi stretti nel- 
manette, certo, gli furono re-|le manette, non suscitò in me 
golarmente applicate ai polsi |nessuna riprovazione per que- 
durante tutto il processo alme-|sta umiliazione sua; anzi pro- 
no un paio di volte al giorno, |dusse. in me quel ‘sentimento 
all'uscita dal carcere e all’usci-| nuovo che ho confessato in 
ta dal Tribunale; ma sempre|principio. Gli è che lo sciagura- 
egli .le portò dinanzi ai fotogra-|to Mastrella, a provare questo 
fi, con una tal quale baldanza.|sentimento a me ignoto, mi ci 
In quella foto invece cui alludo | ha tirato in tutti i modi. E co- 
io, non le porta più così. Pare {me quella .sua lunga provoca- 
che veda finalmente che sono?zione ha indotto, evidentemen- 
manette e che si accorga dite, i giudici a giusta severità, 
averle ai polsi... così ha indotto me e credo an 
Ebbene: vi confesso candida-|che voi, vedendo la foto di lui 
mente che io, vedendo il Ma-|condannato :con le manette ai 
strella contemplarsi le manette | polsi, a mormorare: «Gli stan- 
così, ho avuto un piccolo moto |no come dipinte... 
intimo di soddisfazione... Poi domani muterà. l'umore, 
e si farà forse compassionevo- 
le il giudizio. Ma per ora non 
è così. 


Mi spiego subito; perchè mi 
dorrebbe troppo passare per un 
sadico, e per un sadico della 
peggiore specie, che è quella di 


_ Giovanni Ansaldo 


sui cosacchi che furono al servizio di Hitler 


La tragica fine delloro comandante: il generale prussiano von Pannwitz che fu impiccato 
dairussinella Lubianka nonostante suoi contatti con gliattentatorideldittatore nazista 


Durante la guerra, la setti- 
manà ‘prima di Natale la Wil- 
helmstrasse soleva offrire ai 
| rappresentanti dei principali 
giornali esteri un pranzo che 
consentiva al capo dell'ufficio 
stampa dott. Schmidt (o al 
sto sostituto, il barone Braun 
von Stumm) di rendersi pia- 
cevolmente interprete dell’otti- 
| mismo ufficiale; glielo consen- 
tiva lo sfoggio di prelibate spe- 
cìalità culinarie, ma soprattut- 
to dì vini e liquori di gran 
marca. Nel 1941 i coppieri, che 
avevano l’aria di SS travestiti 
da camerierì, ci inescerono 
champagne:e Cognac delle mi- 
gliori cantine di Francia, €, 
Vanno seguente, anche vodka 
e sliwowilz; dodici mesi più 
tardi, invece, cì si dovette ac- 
contentare di vinelli renaniì e 
di grappa bavarese la quale, 
essendo probabilmenie sgorga- 
ta ‘dai lambicchì di ‘chimici 
farmaceutici, ci produsse una 
julminea euforia espiata due 
ore. più tardi con una ceja- 
lea da giustificare il più nero 
pessimismo, perfino la paura 
di un trionfo finale dell’Attila 
motorizzato. 

Fu, quello del 22 dicembre 
| 1942, un granzo imbarazzante 
per l’anfitrione incaricato da 


coloro che godono della umilia 
zione altrui. h 

To sono, in linea generale, 
contro le manette. Sono con- 
tro le manette, perchè prima di 
tutto sono un mezzo di .con- 
tenzione fisica molto ‘antiqua- 
to, molto pesante, molto tor 
mentoso; e che per giunta non. 
assicura neppure la guarentigia 
al cento per cento di impedire 
la fuga dell'ammanettato, per- 
chè la cronaca giudiziaria an- 
novera parecchi casì di amma- 
nettati che sono riusciti a sfi- 
larsi le mani da quegli aggeggi, 
eva battersela. 

‘Trovo poi che hanno un aspet- 
to troppo simile ad un arnese 
di tortura vistoso; e quindi so- 
no umilianti e offensive per la 
dignità umana, che deve. esse- 
re rispettata in qualunque con- 
dannato; e tanto più poi nel 
l'imputato che può essere, an- 
che nel giudizio, dichiarato. in- 
colpevole. E sempre molto mi 
hanno mosso a un sentimento 
di compassione certi ammanet- 
tati che, pur comparendo tra 
due carabinieri, cioè in una 
compagnia abbastanza indica 


Parigi — Operazione di ripuli 


ura per la facciata del Louvre 


Ribbentrop , di convincere i 
giornalisti esteri (non tanto dI 
neutrali, quanto. quelli dei 
Paesì alleati) che la situazio- 
ne militare era sotto tutti i 
rapporti eccellente e, in par- 
ticolare, che la controffensiva 
russa a Stalingrado e il suc- 
cessivo, accerchiamento della 
armata di von. Paulus erano 
«semplici episodì invernali» 
destinati a dissanguare fatal- 
mente l’esercito sovietico. IL 
compito di ‘dimostrare che 
tutto andava,!o sarebbe anda- 
to, per il meglio era stato affi- 
dato a imbonitori qualificati 
delle tre armi. Accanto a me 
era il rappresentante dell’eser- 
cito, colonnello von Pannwitz, 
capo della sezione «truppe ce- 
leri» presso lo stato maggiore 
dell’esercîto. Assomigliava fi 
sicamente, ed anche per la di- 
sinvoltura uristocratica con cui 
fra un boccone di carne e un 
sorso. dî vino riusciva ad ani 
mare la.conversazione. sui più 
futili argomenti, al generale 
Reichenau (divenuto celebre 
nel luglio 1941 per avere ai- 
traversato a nuovo in Galizia 


fatti con gli esponenti 


un’ fiume sempre impetuoso, il 
San, alla testa d’un reparto di 
assalto); ma era meno spor- 
tivamente superficiale e, nel 
suo campo specifico, mostrava 
senza ostentazione di possedé- 
re una solida cultura appresa 
dai classici d’ogni tempo, ma 
in particolar modo dal Clau 
sewite. 

‘A un cerio momento citò 
perfino un aforisma di Tacito 
(«questo d’iniquo avviene nel 
le guerre, che tutti si vanta- 
no di avere contribuito alle 
vittorie, e dei rovesci sì dà 
tutta la colpa a uno solo») 
che qualche ‘malintenzionato 
avrebbe potuto interpretare co- 
me un’allusione al capro espîa- 
torio della sconfitta dì Stalin- 
grado; ma, per fortuna, alla 
sua destra sedeva il corrispon- 
dente d’un quotidiano danese, 
che era cittadino germanico, 
ii medesimo che di lì a po- 
chi anni sarebbe divenuto Mi 
nistro di Adenauer: Ernst 
Lemmer. La citazione era do- 
vuta probabilmente a un’asso- 
ciazione di idee, determinata 
a sua volta da una reminiscen- 
za, tolstoiana. del Lemmer «il 
quale aveva osservato abba 
stanza coraggiosamente: «Ogni 
guerra, anche la ‘più mite, 
perverte în un anno più gen- 
te che non migliaîa di sac- 
cheggi, dì incendi, di omicidi, 
commessi durante un. secolo 


tiva della loro condizione, cer- 


cano tuttavia di nascondere le 
manette, coprendole, nella «tra- 
duzione» dal carcere al Tribu- 


LA MANIFESTAZIONE SARA” INAUGURATA CON IL cFIDELIO» 


nale o viceversa, con il cappot- 
to o l'impermeabile, E per con- 
seguenza io ho sempre fatto vo- 
ti che le manette siano abolite, 
e sostituite, per assicurare lo 
arrestato contro. la tentazione 
di fuggire, dai braccialetti me- 
tallici che sono adoperati nella 
pratica poliziesca americana, e 
grazie a cui i poliziotti ameri- 
cani custodiscono criminali ben 
più pericolosi di certi ladri di 
polli o scassinatori delle cas- 


Riaperta al pubblico 
l’ultima casa di Schumann 


In settembre a Boon il ventiquatires mo festival beethoveniano 


sette di sante elemosine, da noi 
abbondantemente ammanettati. 
Caso mai, lascerei in uso le ma- 
nette per glì arrestati politici, 


i quali sono i soli a non esser- 3 si 
ne mati, qualche volt] 20008, di Sori. dl vit 
con il tempo, € rivolgendosi i|tatore. La «presenza» odierna, 
destini umani, si avvantaggia-|in funzione tipicamente museo- 
no di averle portate, e di esse-|grafica, fa maggiormente ricor- 
re stati abbondantemente foto-|dare l’«assenza» di allora. 
grafati mentre le portavano... Siamo nell’edificio dove Ro- 
E tuttavia le manette di Ma-|bert Schumann trascorse gli ul- 
strella, dopo la condanna, han- timi due tormentati anni della 
no prodotto în me quella, sen- sua rapida esistenza. Non si 
dazione cui 'accennavo; E riten-| \ratta propriamente diluna abi. 
go di non essere stato il solo tazione — anche se oggi ha as- 


in | sunto questo aspetto — ma di 
sai AGIO provata. Come mal°| ma casa di salute per malat- 
La risposta a questa doman-|t;e mentali. 


CETOLGR O) Ei Mastrel-| # una piccola costruzione a 
la durante il dibattimento. Que-|sonn-Endenich; una di quelle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, luglio 

La grande coperta ricamata 
da, Clara, sul famoso pianoforte 


terrogativo di un’assenza in- 
‘comprensibile. 

L'ombra della follia era già 
scesa sul musicista. La notte tra 
il 26 e il 27 febbraio 1854 Ro. 
bert Schumann fugge di casa. 
E’ una notte di tempesta. «L’ac- 
quazzone gli inzuppa i capelli, 
gli sgocciola sul viso come una 
cascata di lacrime ghiacciate. 
Non se ne accorge neppure, 0s- 
sessionato dall’idea fissa, spin- 
to da un desiderio mostruoso, 


Reno, il Reno”, mormora. Cer: 


«| 


da una mostruosa nostalgia. ”Il 


ca il fiume tanto amato, il fiu- 
me che ha tanto cantato nel 
fluire della sua musica... Ad un 
tratto appare un ponte: Schu- 
mann si precipita e contempla 
l’acqua che spumeggia qualche 
metro più sotto, tutta cospar- 


il 240 Festival beethoveniano. 
Il programma prevede venti 
concerti eseguiti dai Filarmoni- 
ci di Londra, dai «Wiener Sym- 
phoniker», dall’orchestra della 
Beethoven-Halle, con la parte- 
cipazione di numerosi solisti di 
fama internazionale. Inoltre sa- 
ranno tenuti tre concerti nel 
quadro di un particolare corso 
d’istruzione musicale. 


La manifestazione sarà inau- 


occasione sarà assegnato il «Pre- 
mio Beethoven» ad un’opera 
contemporanea, 
rappresentazione avrà luogo a 
conclusione del Festival. 


Dino Satolli 


gurata con il «Fidelio». Con la 


la cui prima 


da persone isolate spinte dal- 
le passioni». 

Ma la reminiscenza tolstoia- 
na consentì poi al colonnello 
von Pannwite di toccare l'ar- 
gomento comandato, la ‘guer- 
ta în Russia, con particolare 
riferimento a un elemento 
nuovo che avrebbe affrettato 
vittoriosi conclusivi sviluppi 
nel nuovo anno: Vimpiego. di 
due divisioni di cosacchi per 
colpi di mano melle retrovie 
sovietiche. 

Sei anni più tardi, nell’otto- 
bre 1948, al tempo del, «bloc- 
co» di Berlino, un gruppo di 
giornalisti italiani fu invitato 
dal comando del settore iîn- 
glese a rendersi conto del fun- 
gionamento del ponte aereo, e 
a constatare, attraverso con- 
poli= 
tici, economicì e sindacali, che 
la popolazione della ex capi- 
tale  resisteva con perfetta 
tranquillità, anche ‘materiale, 
all'’«assedio» dei russi. Uno dei 


primi leaders fu Ernst Lem-|\ 


mer che aveva ripreso la sua 
attività di organizzatore de- 
mocratico-cristiano nel setto 
re sovietico, facendo tesoro 
delle esperienze accumulate, 
quando era studente a Colo- 
nia, come propagandista del- 
le organizzazioni giovanili del 
Centro cattolico. 

A un certo momento, essen- 
do il discorso caduto sul 
pranzo prenatalizio: della Wil- 
helmstrasse, Lemmer mi dis- 
ser «Proprio non se la me- 
ritava una fine simile il po- 
vero von Pannwîtz, Non lo 
sa? Strano che la notizia non 
sia giunta ancora în Italia. 
Fu impiccato nella Lubianka 
per avere comandato il XV 
corpo di cavalleria cosacco, 
composto di disertori, reniten- 
ti alla leva e anticomunisti, 
con îì quali Hitler si era illu- 
so di stroncare, se non altro, 
la. guerriglia partigiana prima 
in Russia, poi in Jugoslavia. 
Certamente : on avrebbe fat- 
to la-fine dei gerarchi proces- 
satì a Norimberga, se le due 
divisioni cosacche non fossero 
state trasformate in reparti di 
polizia repressiva, dipendenti 
direttamente da Himmler». |, 

Sul dramma deî cosacchi al 
servizio. dì «Hitler: sono; stati 
scritti una ‘mezza dozzina di 
libri, il più notevole dei qua- 
li, dal punto di vista lettera- 
rio, è «Cercarono “la libertà» 
di Edwin Erich Dwinger; ma 
un’opera seriamente documen- 
tata è uscita solo recentemen- 
te: ne è autore Erich Kern © 
s’intitola «General von Paànn- 
witz und seine Kosakenv 
Plesse Verlag, Gòttingen). Vi 
sì apprende înnanzi tutto che 
von Pannwitz era stato in con- 
tatto col gruppo dei colonnel- 
li che il 20 luglio 1944 tentò di 
sopprimere Hitler; risulta poî 
che l’idea dì organizzare un 
esercito di prigionieri e diser- 
torì | sovietici rientrava nel 
piano dei due principali con- 
giurati, von Freytag-Lorinho- 
ven e von Stauffenberg; i qua- 
li, come è noto, speravano. di 
poter evitare la debacle, rove- 
sciando il regime nazista, fa- 
cendo la pace separata con gli 
anglo-americani e offrendo a 
questi ultimi la piena incondi- 
zionata collaborazione’ della 
Wehrmacht. per. un’offensiva 
generale destinata a distrug- 
gere la potenza militare della 
Russia e a liquidare la dittatu- 
ra di Stalin. 

Toccò. a von Pannwite il 
compito di attuare la prima 
parte di questo fantasioso e 
ingenuo piano, cioè l’organiz- 
zazione dei cosacchi che, do- 
po la fulminea avanzata delle 
divisioni tedesche în Ucraina, 
erano accorsi coi loro splen- 
didi cavalli e con le loro ar- 
mi romantiche aì vari coman- 
di, dichiarandosi pronti a bat- 
tersi «per la libertà della San- 
ta Russia». Se ne servirono i 


comandi di tappa, ma per 
servizi di rappresentanza e di 
propaganda: suddivisi in squa- 
droni, î cosacchi contribuiro- 
no a creare nelle retrovie uno 
stile di vita da settecenteschi 
boiardi, che il maresciallo Kei- 
tel, durante un'ispezione, de- 
finì «vergognosamente operet- 
tistico», mentre Goering, poco 
appresso, lo trovò mient’affat- 
to indecorose, tenuto conto 
delle funzioni che, a guerra 
finita, sarebbero spettate @ 
ogni soitospecie umuna nei 
paesi conquistati. 
Im principio, von Pannwitz 
linconirò l'opposizione dei ge- 
_rarchi nazisti, specie di Bro- 
mann; il luogotenente del 
Pùhrer gli fece notare che, 
essendo di origine tartara, i 
cosacchi appartenevano a una 
razza inferiore e pertanto non 
potevano essere impiegati in 
azioni di guerra per la causa 
del grande Reich. Dì parere 
diverso ju Himmler. Letto îl 
rapporto dello specialista di 
«truppe celeri», il capo supre- 
mo delle SS e della Gestapo 
convinse Hitler a dare a von 
Pannwitz carta bianca: i co- 
sacchi, truppe celerì per eccel- 
lenza, sì sarebbero potuti im- 
piegare mella lotta contro i 
partigiani jra il Volga e il 
Don. Il 13 gennaio 1943 il 
giovane colonnello fu ricevuto 
da Hitler al quartiere genera- 
le, ottenne i pieni poteri solle- 
citati da Himmler e un in- 
sperato . riconoscimento: la 
croce di cavaliere della croce 
di ferro con. fronde dì quercia, 
Tre mesîì più tardi a Mie- 
lau, davanti a un gruppo di 
generali, sfilò una divîsione 
cosacca, composta delle briga- 
te «Don» e «Caucaso» e alla 
quale erano stati aggregati un 
battaglione di genieri, due 
gruppi di artiglieria a cavallo 
e due compagnie di radiotele- 
grafisti. Tutti ì comandanti 
erano tedeschi, eccezion fat- 
ta per il reggimento n. 5 che 
‘fu affidato a un russo, il co- 
lonnello Konov. Nell’autunno 
del medesimo anno ju costi- 
tuita un'altra divisione, ed en- 
trambî formarono il XV Cor- 
po di cavalleria di cuiì assunse 
il comando il generale von 
Pannwitz; Ma quando si trat- 
tò di impiegarle, la guerriglia 


chi disarmati, ma con divise 
di SS, partì all'ora prestabili- 
ta e, prima di mezzogiorno, 
raggiunse la linea di demarca- 
zione anglo - sovietica, presso 
Judenburg, dove era ad atten- 
derla una colonna, altrettanto 
interminabile di camion vuoti: 
la sera stessa ì prigionieri par- 
tivano in direzione di Vienna, 
prima tappa verso la Siberia. 

Secondo la documentazione 
tedesca, gli inglesi trattennero 
soltanto un migliaio di cavalli 
(i migliori; gli altri furono ma- 
cellati per la popolazione civi- 
le) e la cassa delle due divisio- 
ni (sei milioni di lire e sei mi- 
lionì di marchi). 


I russi non furono spietati. 
Solamente von Pannwitz e tre 


| cosacchi (Krasnov, Skuro e Do- 


manov, che î tedeschi avevano 


promosso generali) furono îm-|. 


piccati nella Lubianka; tutti gli 
altri ufficiali superiori, compre- 
sì î tedeschi, se la cavarono 
con 25 anni di confino e lavoro 
forzato, mentre î subalterni 
ebbero otto anni; i soldati sem- 
plici poterono tornare alle loro 
case, bene inteso dopo una 
energica «rieducazione». Gli uf- 
ficiali tedeschi furono rilasciati 
nel 1955. - 


aulero. Zulberti 


è 


Londra — Un bizzarro cappellino a forma di ananas visto 
e fotografato durante una manifestazione di corse al. galoppo 


partigiana era cessata, per il 
semplice fatto che le colon- 
ne corazzate sovietiche, sfon- 
date tutte le linee di resisten= 
za, avevano costretto. le ar- 
mate tedesche a ripiegare sul- 
le posizioni da cui nell'estate 
1941 erano partite, e, ben pre- 
sto, a sgomberare anche i 
territori occupati in preceden- 
za, dal :anubio alla Vistola. 

Le due divisioni vennero in- 
viate in Jugoslavia dove die- 
dero molto filo da torcere ai 
guerriglieri di Tito e per aleu- 
nì giorni anche alle avanguar- 
die delle divisioni russe pene- 
trate di qua dalla Drava; îl lo- 
ro ultimo compito ju la pro- 
lezione dei tedeschi in ritira- 
ta: durante questa azione in 
Carinzia esse vennero a irovar- 
si tra due fuochi e si arresero 
a un corpo corazzato inglese, 
ritenuto il male minore. 

I prigionieri, circa 30 mila, 
ebbero un trattamento soddi 
sfacente, e per qualche tempo 
vissero nell’illusione di rifarsi 
un’esistenza în Occidente. L’il- 
lusione ju alimentata dal co- 
mandante del’ campo in cui era: 
no stati internati, con l’assicu- 
tazione che nessuno sarebbe 
stato consegnato ai sovietici; 
in realtà, gli inglesi. avevano 
già risposto positivamente alla 
richiesta dei russì di consegna- 
re l’intero corpo di cavalleria 
cosacca, compresi i comandan- 
ti tedeschì. Il 28 maggio sî co- 
municò ai prigionieri che il 
giorno seguente essi sarebbe- 
ro stati trasferiti în blocco in 
Italia. Una interminabile colon- 
na di camion, carichi di cosac- 


La rassegna dei libri 


| 


Solitudine di Pirandello 


ta notizia recente che in In- 
ghilterra si sta «scoprendo» 0g- 


gi il teatro di Luigi Pirandello, 
fa ripensare non senza perples- 
sità alla sorte di questo autore 
di cui il successo mondiale fu 
tanto repentino — intorno agli 
anni venti — quanto non meno 
rapida la flessione della stima 
generale, e giusto nei paesi che 
furono per primi scossi e per- 
suasi dall’ondata di «pirandel- 
lismo» che travolse le scene eu- 
ropee Uopo i brucianti capola- 
vorì dei «Sette personaggi in 
cerca d’autore» e dell«Enrico 
IV». Il Nobel, nel 1934, rinver- 
dì quella gloria: ma intanto a 
Pirandello avevano nuociuto gli 
insuccessi o i mezzi successi. 
seguiti ai capolavori; e, in par- 
te, in forma più coperta, il con- 
tegno politico che non vide ben 


chiaro dentro il fascismo. 


Riflessioni e.rimpianti di que- 
sto tipo rinascono ora leggen- 
do la nutrita biografia dedicata 
a Pirandello da Gaspare Giudi- 
ce per la casa Utet di Torino. 
Libro, che egregiamente concor- 
Te a una riproposizione piran- 
delliana depurata dal tempo: in 
quanto mette efficacemente 
nudo il valore dell'uomo di tea- 
tro e,. soprattutto, la contorta, 
cupa, sofferente psicologia che 
ebbe a riversarsi propriamente 
in quell’opera di teatro: e con 
una violenza segreta, che chia- 
risce senza equivoco la validi 
tà di una prassi artistica delle 
più alte, per la storia del non 
certamente troppo dotato tea- 


tro italiano del nostro tempo. 


risolutamente. 


quella capziosa e profondamen- 
te triste estrazione sicula, che 
si dibatte tormentatamente nel- 
le strettoie d’una cultura fine- 
secolo a evidente impronta pro- 
vinciale: com'era allora in ge- 
nere: delle cose italiane. In se- 
condo luogo: per quella fremen- 
te e bruciante facoltà di soffo- 
camento interiore; che ancora 
giovanissimo Pirandello aveva 
‘affacciato nella formula «discre- 
zione alla vita». E che mai in 
lui si concretò, per sua fortu- 
na, in un atteggiamento sche- 
matico del pensiero, in norma 
filosofica. Pur nutrendo quel 
suo fondo ricco e al tempo stes- 
so come frustrato, di siciliano 
inteso a un’improba fatica di 
chiarimento ed espressione in- 


teriore, e morale e di vita. 


Luigi Pirandello può oggi of- 
frire un eccellente «test» esege- 
tico in chiave esistenziale-freu- 
diana, conforme le mode. Ma la 
sua storia interiore la rifiuta 
Anzitutto per |P! 


‘Bene ha fatto quindi il Giu- 


dice a citare tra l’altro l’arti- aveva scritto al figlio prigionie- 
colo che Pirandello. scrisse per |ro nella prima guerra imondia- 
la «Nazione Letteraria» di Fi-|le: «Mi pare che tutta la vita 
renze nel 1893: laddove il giova- | per me si sia svuotata di ogni 
ne autore dice: «Nessuno riesce | senso, e non intendo più la ra- 
più a stabilirsi. un punto di vi-|gione degli atti che compio, nè 
sta fermo e incrollabile... Non delle parole che dico, € quasi 
mai, credo, la vita nostra eti-|mi ‘meraviglio che gli altri pos- 
camente ed esteticamente fu più {sano muoversi fuori di questo 
disgregata. Slegata, senz’alcun | mio incubo e agire e parlare». 
principio di dottrina e di fede» | Per lui, che aveva letto tutti i 
— e intendeva mettere a nudo, | libri di filosofia. (come ‘metafo- 
nell'articolo dedicato . appunto | ricamente aveva ancora scritto 
ad «Arte e conoscenza», il crol- | al figlio), nulla quella filosofia 
lo delle vecchie norme, l’insta-|diceva, o ben poco. Era real. 
bilità delle nuove, l’instaurarsi | mente nel nulla, toccava il nul 
d’un relativismo — com’egli eb-|la. Era una disperazione solida 
be ad affermare — «da farci|e tangibile: come quella, muta- 
perdere quasi del tutto l’esti-|tis mutandis, d'un Leopardi per 
mativa». intenderci. Ma in Pirandello, fi- 
ra una condizione tutta sua,|glio del secolo, agiva un corro- 
in quel tempo, în Italia. Piran- | SIVO nuovo e terribile: l’esaspe- 
dello non se ne rendeva ben | razione psichica, il peso d'un 
conto: se non im termini di au- |Subcosciente che gli studi, le 
tentica e non sfogata sofferen.|letture e il clima stesso respi- 
za individuale. Quella che scop-|Tato conducevano, quasi inav- 
piò nel suo teatro, con le im. vertitamente,a un dato di ten- 
pennate repentine e superbe de. | Sione estrema. Era il dolore 
gli anni tra il 20 e il ’30. Do- moderno, la tabe del nostro 
veva decantare. momentanea. |tempo. 
mente questo «relativismo» la-| In Pirandello tutto ciò era 
birintico, l'amore. Pronunciato- prematuro, doveva lottare con 
si sotto la specie enigmatica e |la realtà del suo tempo: soprat- 
tituale del matrimonio con. An-|tutto della. sua formazione di 
tonìetta. Portulano (la tragica |siciliano trapiantato nel conti. 
moglie folle di Pirandello), ma- nente, laureato in Germania, ve- 
trimonio combinato. tra le fa-|nuto troppo ingenuamente 2 
miglie: e pure che seppe desta- | contatto d'un ambiente organi. 
Te il giovane con l’ardore del camente improprio. Era un ac- 
sensi e del cuore. «Non so spie- | quisto incalcolabile. Pirandello 
garmi quel che sento mentre l’ha scontato con l’infelicità, an- 
Serivo — dice Pirandello nella | che per un quasi obiettivo ma- 
prima lettera alla fidanzata, rien- turarsi dei fatti: il declino eco- 
trato a Roma da Girgenti nel|nomico del padre, la follia del- 
1893. — To immaginavo la vita |la moglie, le difficoltà ‘economi. 
‘come un immenso labirinto cir- | che . d’insegnante, la. faticosa 
condato tutt'intorno da un mi-|«routine» di letterato. Tutto pre- 
stero impenetrabile: nessuna via | so e sofferto in solitudine: «La 
di esso mi invitava ad andare |vita m'è rimasta deserta — scri. 
er un verso anzichè per un|ve alla diletta figlia Lietta, ch'è 
altro: tutte le vie parevan brut-|lontana. — Nulla ho più di quel 
te o inamabili. A che scopo an-|che volevo, e così senza più 
dare? e dove andare? L'errore | nulla, seguito a vivere per gli 
è in noi, nella nostra mente, e | altri e non più per me. Tuo pa- 
il male è nella vita, un male|dre, Lietta, i pochi giorni che 
privo di senso...» E în questa |ancora gli avanzano, bisogna 
sua indifferenza di spetfatore |che li passi così solo, senzà più 
annoiato e smanioso, ecco ir-|casa né fissa dimora in alcun 
tompere lei, Antonietta: «Ora il luogo... se tu vedessi l'animo 
sole è per me nato! Ora il mio |IM0, figlia, com'è senza pace, 
sole sei tu, e tu sei la mia|nè alcuna speranza di possibile 
pace e il mio scopo: ora esco ristoro, ne avresti paura». 
dal labirinto e vedo altrimenti | E la morte era vicina: quella 
la vita». x cupa morte, che lo scrittore vol- 
La follia, l’infelicità dovevano |le denudare al massimo, com'è 
scaturire poi definitivamente da | noto, con quelle sue disposizio- 
lei, da Antonietta: ma il marito | nî testamentarie senza concede- 
s'è attaccato a lei disperata-|te alle convenzioni terrene. 
mente, irragionevolmente: non © È 
rinuncerà ad avere Antonietta Antonio Manfredi 
in casa — magari demente, ma- fo] 
gari pena infinita — che in an- 
ni lontani. E lo scoppio del suo | Guy De Maupassant - La felîcità 
genio. teatrale quasi verrà \a|- Il marchese di Fumerol- Una vol 
coincidere quando la lontanan-|ta - Il ladro - E. Bietti - Quattro, 
la solitudine | volumi L. 4500. La Casa Editrice Biet- 


sto contegno, suggerito . dalla | villette di stile classico, così ca- za irrimediabile, 


vanità, I per lì colpì gli imbe-|re all’agiata ‘borghesia di allo- 
cilli, e procurò al Masirella la|ra, che venivano chiamate, con 
reputazione di essere. un «fu-|un certo compiacimento, chie. 
sto» straordinario; ma andan-| dendo in prestito l’espressione 
do ‘alla lunga il dibattimento, RS erni a, «Maisons 
molto gli MGCADOE e: Se È ia aio di que 
arroganza quasi cinica dinanzi | +5 aggraziato edificio sul limi. 
alle accuse; quel suo modo tra|{sre di un parco sono stati ora 
l'ironico € l'annoiato di elude-|uitimati per iniziativa del Con- 
re le contestazioni e le doman- | siglio comunale di Bonn e l’ul- 
de che gli erano rivolte; quella | tima «casa» di Schumann è sta 
sta abilità causidica di mette-|ta, così, riaperta al pubblico. 
te în canzonella i testimoni, e | Naturalmente nulla ricorda più 
di farli apparire essi quasi col- l'originaria destinazione del pic- 


"A di”... |colo stabile, anche perchè il 
pevoli; quel SUO, atteggiars: lui, Comune lo ‘ha trasformato in 
proprio lui, abilissimo ladro, 


un luogo di memorie musicali. 
‘ad essere quasi condotto alla|yna parte è dedicata a Schu. 
malversazione dalla inettitudi-| mann, un’altra ospita una bi 
ne altrui a scoprire i suoi truc-|blioteca specializzata costituita 
chi; quella sua tendenza a fa-|da oltre quattromila volumi ed 
re vedere che, quasi tutti, tutti nun i o RE 
i i eri impiegati del-| Istituto Max DIS 
cd on dhe o IE la pubblicazione delle opere |tevole ripresa — avrebbe cer- 
io del pubblico danaro e che complete del Reger. | tamente determinato un sensi. 
ca) ; branco | Nella stanza dove Schumann | bile miglioramento nelle con: 
en IRR SUE CO! visse dal 4 marzo 1854 fino al| dizioni di salute del marito. Ma 
d'imbecilli; Quella sua MOREtE | ciorno della sua morte (29 lu-|perchè la tennero lontana e, so- 
ranza nel parlare di tutti i Mi-|g}jo 1856) \sono state sistemate | prattutto, perchè ella acconsen- 
lioni rubati, come se fossero |vetrine con una infinità di ci-ltì a così lunga lontananza? So- 
stati coriandoli, ‘e che era una|meli che riguardano l'infelice | noi dolorosi interrogativi che 
specie  d'insulto a tutta: lim: musicista romantico. Vi sono Tipropone oggi la riapertura al 
mensa maggioranza degli ita- quadri, ritratti, manoscritti, let-| pubblico dell'ultima. «casa» di 
liani, i quali un biglietto da tere, documenti vari e infine Schumann a Bonn-Endenich. 
ille bene o male, devono sem- quel pianoforte a coda, cui sij Una follia e una sordità: due 
FEUENE STIONE i è accennato, con sopra la co-|grandi infelicità, musicali lega- 
pre. sudare per guadagnarlo; | rerta ricamata dalla moglie|te a Bonn. Da Schumann a 
quella sua resistenza tenace a|Ciara. E tutto rinnova, ango-| Beethoven. Dal 16 settembre al 
rendere in qualche modo con-lsciosamente, a chi scrive l’in-|6 ottobre avrà luogo in Bonn 


sa di punti luminosi...». Getta- 
tosi nel Reno, sarà. miracolo- 
samente salvato da alcuni ma- 
rinai e si ritroverà poi qui, a 
Bonn-Endenich, nella casa di 
salute del dottor Richarz. 
Ma perchè, per due anni, Cla- 
Ta non viene qui? Perchè dovrà 
giungere soltanto  l’antivigilia 
della morte del musicista, chia- 
mata da un telegramma del dot- 
tor Richarz, per cogliere l’ulti- 
mo sorriso di Robert? Eppure 
sul loro Diario avevano scritto 
insieme: «Mio Dio, guarda co- 
me noi ci amiamo. I tuoi dise- 
gni sono impenetrabili, ma se 
devi metterci alla prova, fa sì 
che noi non siamo mai separati 
su questa. terra e nell'altro 
mondo». 

La presenza di Clara un an- 
no prima — specialmente nel. 
l'estate e nell’autunno del 1854, 
‘quando Schumann ebbe una no- 


piombano su di lui. ti presenta ora un altro classico del- 

La biografia pirandelliana rie- la letteratura: «Tutte le novelle» di 
sce dunque assai Utile a, pene- G. De Maupassant. Si tratta di 4 vo- 
trare nell'arte dell’autore dei |lumi che raccolgono l'opera del gran- 
«Sei personaggi». Noi vediamo |de scrittore noto in tutto il mondo. 
raggiungerlo il successo, ormai |I volumi sono stati inseriti nella 
avanti negli anni, e al contem- collana «Internazionale», ma datala 
po isolarsi in una vita convul- loro importanza, vengono presenta» 
Sa, senza casa, senza più inti- | ti riuniti in'un solido ed elegante 
mità, di albergo in albergo, e cofanetto che maggiormente li va. 
all’estero. Ma già anni prima lorizza. 


Tre libri da leggere nelle vacanze 
Tre successi Einaudi 


Lessico famigliare 
di Natalia Ginzburg 
Premio Strega 1963 


Storia della repubblica di Salò 
di Frederick W. Deakin 


La tregua 
di Primo Levi 


DIS 


ente De Gaulle ha ricevuto nel giardino dell'Hotel de Noirmontier un gruppo ‘di veterani di quattordici 
della ioni per Ja festa del 14 luglio 


Parigi — Il Presid: 
repubbliche africane, che sono stati invitati nella. capitale francese in occasione 


Sabato, 20 luglio 1963 


CRONACA DELLA CITTA 


IL BILANCIO PREVENTIVO NON E’ STATO APPROVATO 


MATCH NULLO IN PROVINCIA 
CON DODICI STE ALTRETTANTI NQ 


La Giunta si è riservata di precisare il proprio atteggiamento 
Si profila un'altra ombra commissariale - Decisivo il voto PLI 


Il bilancio preventivo per lo 
esercizio finanziario dell’anno 
1963 dell’Amministrazione pro- 
vinciale giunto ieri sera nella 
sua fase di votazione mon è 
stato approvato. Il numero dei 
voti favorevoli è stato peri a 
quello .dei voti contrari. La 
Giunta e i consiglieri dei vari 
partiti sono stati tutti presen- 
ti. Dodici sono stati i voti 
espressi in favore al bilancio 
presentato e dodici quelli con- 
trari. Hanno votato a favore i 
nove rappresentanti dello schie- 
ramento democristiano, i due 
socialdemocratici e il consi 
gliere repubblicano. Hanno vo- 
tato contro i sei consiglieri 
comunisti, i tre consiglieri del 
Movimento Sociale Italiano, i 
due del Partito socialista e il 
consigliere liberale, La Giunta 
provinciale — come ha. comu- 
nicato il presidente Delise al 
termine della votazione — si è 
riservata di precisare il suo 
atteggiamento. 

L’ombra della gestione com- 
‘missariale incombe ormai an- 
che sull’amministrazione pro- 
vinciale come già su quella co- 
munale, e pone la nostra pub- 
blica amministrazione di fron- 
te. a quella realtà politica con- 
traddistinta dalla fluidità che 
si è ripercossa anche nell’orga- 
nismo provinciale locale. Che 
la votazione di ieri sarebbe 
giunta. ai voti indicati era un 
calcolo scontato. Qualche at- 
tesa era giustificabile per la 
dichiarazione di voto, del con- 
sigliere liberale avv. Jona. Giu- 
stificabile nel senso che la 
Giunta provinciale è finora esi. 
stita sull'appoggio dei partiti 
della convergenza. In tal senso 
veriiva a rappresentare un or- 
ganismo amministrativo politi. 
camente qualificato da una 
realtà che non trovava riscon- 
tro nell’indirizzo e_nell’evolu- 
zione politica del Paese. Una 
formula che però aveva con- 
sentito alla Giunta di operare 
con alacrità ottenendo anche 
riconoscimenti da parte della 
opposizione per l’oculatezza. 
amministrativa dimostrata. La 
eco dell’evoluzione politica ge- 
nerale al Consiglio provinciale 
era stata rimandata solo dalle 
circostanze, e ieri sera, di 
fronte alle dichiarazioni di vo- 
to, si è palesata nel suo attua- 
le schema. Il consigliere libe- 
rale ha votato contro la Giun- 
ta, i consiglieri socialisti han- 
no pure votato contro indican- 
do, anche in questo consesso, 
che la strada dell’accordo de- 
ve ancora essere ritrovata. 
Conclusione scontata, perciò, 
quella del voto al Consiglio 
provinciale, che. ha riproposto 
anche in questa sede l’apertu- 
ra di un dialogo politico diffi- 
cile, dove la perdita di un in- 
terlocutore a favore non è 
stata compensata dall’acquisto 
di quelli socialisti rimasti an- 
cora'sul piano dell'opposizione. 

La seduta di ieri si è aperta 
con. l'approvazione’ di tre. deli. 
bere e una ratifica di delibe- 
razione. Quindi i vari assesso- 
ti hanno dato inizio alle loro 
repliche nei settori di compe- 
tente attività sull'operato della 
Giunta e sui programmi futu- 
ri. Assessori e consiglieri — co- 
me si è detto — sono stati tut- 
ti presenti. Lo schieramento 
comunista ha allineato anche 
il consigliere Tominez che, in 
seguito a malattia, era rima- 
sto negli ultimi tempi assente 
dalle sedute. 

Primo assessore. a prendere 
la parola è stato il dott. Sa- 
vona. Egli ha tenuto un’ampia 
replica imperniata sui riflessi 
che l’attività di Giunta ha avu- 
to nei confronti del’ personale 
dipendente dalla Provincia. So- 
no stati così toccati gli argo- 
menti dell’inquadramento del 
‘personale e dei concorsi, in 
particolare, nonchè del tratta- 
mento di quiescenza per il per- 
sonale già collegato all'INPS 
e per il.quale la tanto attesa 
legge per l'erogazione di un 
premio di pensione non ha 
trovato ancora riconoscimento. 
L'assessore Degano ha tratta 
to in particolare nella sua re 
plica del potenziamento su va- 
sta scala dei servizi e degli im- 
pianti ed immobili all’Ospeda- 
la Psichiatrico, ricordando co- 
me con il 194 l’Ospedale stes. 
so aumenterà la sua ricettivi- 
tà teorica di 250-260 posti letto, 
mentre l'Ospedale dei cronici 
è già passato dai 480 posti let- 
to ai 670 attuali. Egli ha anche 
rigettato l’accusa comunista di 
una mancanza di un piano or- 
ganico di modernizzazione chia- 
tendo che tutte le opere rea- 
lizzate rientrano appunto in 
un piano preciso e graduale di 
potenziamento ed ammoderra- 
mento. Il rifornimento, degli 
approvvigionamenti all’Ospeda- 
le psichiatrico e il suo rilievo 
economico hanno occupato una 
parte rilevante della replica. 

L'assessore Degano ha inteso 
in tal senso difendersi da pre- 
cisi riferimenti al suo operato 
espressi dal consigliere libera- 
le in un precedente intervento. 
In particolare l’assessore Dega- 
no ha inteso dimostrare come 
la nuova organizzazione degli 
‘approvvigionamenti abbia rea- 
lizzato garanzie di maggiore se- 
rietà e di economia ad esclu- 
sivo vantaggio dei ricoverati. 
Ciò è stato possibile attraverso 
‘una. politica economale soste- 
nuta da uno studio del mer- 
cato, da un più severo control- 
lo delle forniture, attraverso la 
competenza ci un economo di 
un merceologo e di un esper- 
to ortofrutticolo. î 

La replica dell’assessore De 
‘gano ha portato alla luce fatti 
anche sconcertanti di leggerez- 
za nell'acquisto degli approvvi- 
gioname: ‘i la cui scoperta ha 
imposto un ridimensionamento 


dei lavori stradali in cui l’Am- 
ministrazione provinciale è sta 
ta impegnata, e delle realizza. 
zioni che saranno perseguite 
specie attraverso le rettifiche 
di numerose strade provinciali. 

L'assessore Corberi ha tocca- 
to i problemi dell’istruzione ri- 
conoscendo l'opportunità di un 
inserimento ancor più capill.- 
Te degli. organi provinciali, del- 
l'agricoltura dove l’amministra- 
zione — ha detto — ha opera- 
to un efficace e rilevante in- 
tervento e della pesca dove 
molti problemi sono stati af- 
frontati e superati. 

L'assessore Visintini ha con- 
tinuato la serie delle renliche 
sull’arsomento. delle pubbliche 
telazioni ricordando  l’impor- 
tanza dei contatti fra pubbli 
ca opinione e amministratori, 
nonchè di Giunta e consiglie- 
ri. Ha ricordato l’operosità del- 
la Giunta dimostrata attraver- 
so 12 sedute del Consiglio que- 
st'anno e 14 sedute lo scorso 
anno, nonchè attraverso l’ado- 
zione di 2160 deliberazioni lo 
scorso anno e di 909 quest’an- 
no, Ha concluso sottolineando 
gli ottimi rapporti intercorren- 
ti fra la Giunta e i dipend.a- 
ti dell'amministrazione, rappor- 
ti che da tempo non sono sfo- 
ciati in conflitti sindacali, men- 
tre sempre più sti.tta e fatti 
va è cata la collaborazione 
con i sindacati da parte della 
Giunta stessa. 

Il Presidente Delise ha con- 
cluso la parte delle repliche li- 
mitandosi ad alcui aspetti tec- 
nici del bilancio e su conside- 
razioni.di ordine \generale. Moti. 
vata la. realtà finanziaria del 
bilancio che ha raggiunto — ha 
detto — un suo equilibrio che 
gli permette in effetti di fronteg- 
giare nuovi interventi e nuovi 
impegni senza che si debba fa- 
Te ricorso, di norma, a crescen- 
ti sovvenzioni governative. Il 
suo pareggio sarebbe oggi cosa 
fatta — ha continuato — solo se 
l’Amministrazione non avesse 
dovuto provvedere nel breve pe- 
Tiodo di due anni a migliora. 
‘menti di stipendio che non han- 
no precedenti per quanto ri. 
guarda la loro entità. 

Rigettate le critiche sollevate 
dal gruppo comunista e dal 
consigliere Pecenko del PSI nei 
rapporti con la minoranza slo- 
vena il Presidente Delise ha ri- 
cordato l'impegno della Provin- 
cia in merito alla programma: 
zione degli interventi pubblici 
sul piano regionale per un ar- 
‘monico sviluppo economico-so- 
ciale ‘della. neo istituita Regio- 
ne. Il Presidente ha continuato 
la sua replica ravvisando nel 
bilancio un atto espressamente 
‘amministrativo e non politico 

Il Presidente Delise ha con- 
cluso la sua replica richiaman- 
dosi al senso di responsabilità 
ed invitando i consiglieri a _vo- 
tare secondo coscienza ed aven- 
do solamente di mira il bene 
delle popolazioni rappresentate. 
Dopo la lettura della delibera 
sulla presentazione del bilancio 
preventivo per l’esercizio finan- 
ziario dell'anno 1963, i capigrup- 
po dei vari schieramenti hanno 
espresso le loro dichiarazioni 
di voto. 

Il democristiano Maly ha ac- 
compagnato la sua espressione 
di favore con la necessità di 
far proseguire la Giunta nella 
sua operosa attività perchè la 
Provincia di Trieste continui 
ad essere democraticamente go- 
vernata. Il consigliere sociali- 
sta Medani ha dichiara! fra 
Y'altro: «Non intendiamo getta- 
Te l’ancora di salvezza alla Giun. 
ta democristiana eletta. con i 
voti della convergenza». 

Il consigliere Fragiacomo del 
PRI il quale ha esordito con la 
necessità anche per la Giunta 
‘provinciale locale di pervenire 
a un allineamento alla politica 
sul piano nazionale secondo la 


‘| dissima. flessione dei 


formula del centro-sinistra, 

Attesissima la dichiarazione 
del consigliere liberale Jona che 
ha evidenziato la portata poli 
tica del voto espresso in quel- 
la sede, Ha rivendicato alla po- 
sizione liberale l’assoluta fedel- 
tà ai patti della convergenza. 
L'importante: equilibrio — ha 
detto — è stato rotto dall’isti- 
tuzione della formula di centro- 
sinistra che costituisce la rovi- 
na economica italiana, come i 
campanelli d'allarme fatti re- 
centemente squillare dal Go- 
Vernatore della Banca d’Italia 
e dal sen, Medici hanno dimo- 
strato». 

Il consigliere richiamandosi 


alle espresse intenzioni della! 


Giunta di uniformarsi all’evo- 
luzione politica in atto ha di. 
chiarato di essere costretto, di 
conseguenza e suo malgrado, a 
votare contro il bilancio come 
la volontà altrui lo ha obbliga. 


Il Console U.S.A. 


lascia Trieste 

Il Console statunitense a Trie- 
ste, Mr. Leonard R, Cowles, la- 
scia tra qualche giorno la no- 
stra città per assumere un nuo- 
vo importante incarico a Wa- 
shington. E’ destinato all'Ufficio 
dell’Assistente Segretario di Sta- 
to per gli Affari culturali, dove 
dirigerà la Sezione per gli scam- 
bi con l'Africa. 

A soli 47 anni, Mr. Cowles 
ha già al suo attivo una bril- 
lante carriera: dopo un periodo 
trascorso alla Segreteria di Sta- 
to in qualità di consigliere per 
gli Affari del Medio Oriente; 
egli fu inviato in Israele come 
Console a Haifa. Da Haifa Mr. 
Cowles passò al Consolato ame- 
Ticano di Napoli, quale consi 
gliere per. gli affari politici, e 
dove trascorse tre anni. Giunse 
a Trieste nel febbraio 1961 per 
assumere la direzione del loca- 
le Consolato statunitense. 

Durante la sua permanenza 
nella nostra città, il Console 
Cowles ha saputo farsi apprez- 
zare per le sue doti di grande 
cortesia, capacità e intelligen: 
za; è stato notevolmente facili. 
tato nei contatti con il mondo 
locale da un'ottima conoscenza. 
della lingua italiana. 

Nella settimana entrante il 
Console Cowles prenderà com- 
miato dalle autorità locali. Mar- 
tedì un ricevimento in suo ono- 
Tè. verrà offerto. dal Console 
John W. Shirley, direttore del. 
l’USIS per le Tre Venezie. 

La partenza di Mr. Cowles av- 
viene a pochi giorni da quella 


to a fare. La dichiarazione del! di un altro apprezzato funzio- 


comunista Colli ha ribadito i 
consueti temi dell’opposizione 
di estrema sinistra, il consiglie- 
Te socialdemocratico Pierandrei 
ha espresso il favore del suo 
partito al bilancio. Il consiglie- 
Te di estrema destra Chiandus- 
si ha espresso il voto sfavore 
vole al bilancio accusando il 
partito di maggioranza di esse- 
re il solo responsabile delle dif. 
ficoltà in cui si dibatte la Giun- 
ta provinciale. 


nario americano a Trieste: il 
Console «in seconda» Douglas 
Perry, destinato all’Ambascia. 
ta statunitense in Cambogia. 
‘Perry viene sostituito dal Con- 
sole Samuel Wise, giunto in 
questi giorni nella nostra città. 

Per il momento non si' sa an- 
cora chi verrà inviato a sostitui- 
Te Mr. Cowles a Trieste. Il lo- 
cale Consolato americano sarà 
retto temporaneamente da Sa- 
muel Wise, 


IL PICCOLO 


DECISO IL DIVIE 


TO DI TRANSITO 


Presto 


il Viale 


isola per pedoni 


Sarà limitata dai Portici 


a via Domenico Rossetti 


Il viale XX Settembre si sta quell’arteria, che dc.-ebbe in- 


avviando a diventare una vera|vece costituire un'oasi di tran- 
e.propria isola pedonale, Ne dà|quillità e di sosta nel convulso 
conferma — dopo le anticipazio-| traffico cittadino, u due passi 
ni dei giorni scorsi — il servi-|dalla via Carducci, dove il traf- 
zio tecnico e del traffico del Co-|fico ferve più intenso. Gli in- 
mune, il quale precisa che quan-|gorghi delle automobili erano 
to prima sarà attuato il prov-|all’ordine del giorno e, oltre a 
vedimento, proposto dalla com-|costituire intralcio continuo per 
missione comunale per il traffi-|un regolare svolgimento della 
co urbano, secondo cui sarà vie-|circolazione, il passaggio attra- 
tato dalle ore 0 alle 24 il tran-|verso il Viale delle macchine 
sito dei veicoli lungo ‘il viale, |era fonte di conseguenze nega- 
nel tratto che va dai Portici di|tive anche dal lato igienico, per 
Chiozza alla. via Rossetti. Perli venefici gas dei tubi di scari- 
gli esercizi situati in quel trat-|co che ammotbavano l’aria, di- 
to — continua ancora il comu-|sturbando notevolmente tutti 
nicato — quando si presenterà|coloro i quali — e sono nume- 
la necessità verrà rilasciata una|rosi —' siedono ai tavolini dei 
speciale autorizzazione di tran-|bar e dei caffè. 


sito ai veicoli adibiti al carico 


€ allo scarico delle merci, limi-|tro un'innovazione del genere 
(SETRGRE però dalle ore 0 al-|avrebbe potuto comportare del 


le 18. 
Viene così a concretarsi un 
provvedimento 


l'opportuna. soluzione, 


del 27 giugno scorso aveva af- 
frontato il tema apportandovi 
Quei risultati che fra poco do- 
vrebbero concretarsi all’atto pra- 
tico, 

Per giungervi, 


\ Che era stato|è stato attuato il provvedimento 
auspicato da vario tempo, e del| dei sensi unici. Nessun proble 
quale pure il nostro giornale sÌ|ma, infatti. si pone ora, tenendo 
era. reiteratamente interessato, conto che ai lati il viale XxX 
augurandosi che venisse trovata|Settembre ha delle strade di 
a Quella] scorrimento, come possono es- 
appunto, ricercata e attuata dal-|sere le vie Crispi e Ginnasitca 
la commissione consultiva per da Una parte e la via Battisti 
il traffico cittadino, che la seral dall'altro, 


Fino: a qualche tempo addie- 


disagio per numerosi automo- 


bilisti; fino a quando, cioè, non 


Nessun disagio, inoltre, sarà 
causato agli esercizi che sì tro- 
vano ubicati in Viale: come s'è 
visto, infatti, il Comune — ac- 
cogliendo anche in questo caso 


si era partiti/1a, proposta della commissione 


dallo studio effettuato dal Co-|per il traffico — si è detto dispo- 
mando dei vigili urbani, che |sto ad accordare delle particola- 
aveva fatto chiaramente presen- | ri autorizzazioni, limitatamente 
te la difficoltà di transito lungo | fino alle ore 18. Un lasso: di 


INTERROGAZIONE AL GOVERNO PER IL PORTO 


Affrontare in due fasi 
la <rarefazione preoccupante» 


Nelle condizioni attuali è impossibile ogni competizione economica 


Gli on, Belci, Bologna e Bres- 
sani hanno chiesto al Governo 
una iniziativa per fronteggiare 
la «rarefazione preoccupante» 
dei traffici del porto di Trieste, 
Hanno rivolto, all'uopo, una in- 
terrogazione al Ministro ‘della 
Marina Mercantile per «cono- 
scere quali. provvedimenti in- 
tenda prendere al fine di fron- 
teggiare la grave, e per taluni 
‘aspetti singolare, congiuntura 
dei traffici portuali. Si registra 
infatti in molti porti nazionali 
‘Una preoccupante congestione 
dei traffici ed una conseguente 
impossibilità di corrispondere 
— con le attuali strutture — al- 
le esigenze degli utenti sia na- 
zionali che esteri. Altri porti 
invece — e in modo del tutto 
particolare quello di Trieste — 
subiscono una opposta crisi di 
mancato sviluppo, Seria è in- 
fatti )a flessione dei traffici di 
transito, tradizionali! dell’empo- 
rio adriatico. 

‘Il traffico attraverso Trieste 
— com'è noto — è infatti in 
grandissima parte (più dell’80 
‘per cento del totale) estero. Es- 
so va soggetto alla più dura con- 
correnza di porti particolarmen- 
te agevolati, come Amburgo che 
fruisce di speciali tariffe con- 
sentite alla Germania federale 
dall’art. 82 del Trattato di Ro- 
ma, e Fiume, per cui la Repub- 
blica federale jugoslava pratica 
condizioni tali da rendere im- 
possibile per Trieste ogni com- 
petizione economica. (A titolo 
di esempio si sottolinea la gran- 
transiti 
‘austriaci per ferrovia: 1958: 
1.942.116 tonnellate; 1962: 966.082 
tonnellate; lo semestre 1963: 
274.113 tonnellate). 

In attesa della formulazione 
di un'piano per la produttività 


HA ACCOMPAGNATO 90 PELLEGRINI 


Il Vescovo è rientrato 
dal viaggio in Terrasanta 


«Sono tanto felice, e come 
me lo sono tutti i pellegrini 
che mi hanno voluto accompa- 
gnare in Terrasanta». Non vi 
sono dubbi sulla soddisfazione 
che il Vescovo mons. Santin 
nutre sul recente viaggio dove 
Gesù nacque, visse e predicò, 
Mons, Santin è appena tornato 
da quei luoghi, anticipando di 
qualche giorno l’arrivo dei no- 
vanta triestini che dal 28 giu- 
gno — quando sono partiti da 
qui a bordo dell’«Ausonia» — 
hanno vissuto ore indimentica- 
bili. Il pellegrinaggio si con- 
cludera lunedì prossimo, quan- 
do la motonave «Enotria» at- 
traccherà al nostro porto, verso 
le 20. Il Vescovo ha. voluto 
giungere a Trieste qualche gior- 
no prima, viaggiando questa 
volta in aereo. 

L'mevitabile fatica del vias- 
gio sembra scomparsa, quando 
11 Presule rievoca le tappe di 
questo pellegrinaggio, i cui ri- 
sultati sono andati «oltre ogni 
‘previsione». Mons. Santin ha 
infatti espressioni di lode in- 
condizionata per  l'organizza- 
zione del Villaggio Sereno, con 
la: collaborazione tecnica della 
CIT, il cui direttore ha pure 
partecipato al viaggio della 
fede. Tutto, infatti, si è svolto 
‘benissimo, tenendo particolar- 
mente conto della stagione calda. 

Il carattere religioso della 
manifestazione è stato delinea- 
to fin dal principio, a bordo 
della stessa nave, quando 
mons. Santin è stato invitato 


dei sistemi con criteri più equi. |a impartire la Cresima ad una 

L'assessore Sferco ha replica-|cameriera triestina e ad un 
to nel settore di competenza|cameriere veneziano; altre due 
offrendo un ampio panorama'pellegrine triestine, inoltre so- 


no state cresimate sul Tabor. 
Le manifestazioni di fede si 
sono poì rinnovate dappertut- 
to, in Giordania ed Israele, a 
Gerusalemme, Betlemme, sul 
Calvario,a Nazareth, Emmaus, 
Betania. Damasco, 

«Dappertutto ricorda il 
Presule — siamo stati oggetti 
di assidue cure e di ogni pos- 
sibile attenzione. Era commo- 
vente vedere come tutti sì in- 
teressassero a noi, spontanea- 
mente, con ogni cortesia. Di 
questo devo essere grato a cia- 
scuno, ed a mezzo del vostro 
giornale rinnovo tale mia viva 
e commossa gratitudine). 

A Gerusalemme i novanta con- 
cittadini sono entrati al canto 
di inni sacri, tutti in gruppo. 
Atteso e simpatico l’incontro in 
Israele con un triestino che là 
vive, il. dott. Colbi, direttore del 
Ministero; pure in quello Stato, 
come si era verificato in Gior- 
dania, il gruppo dei triestini 
aveva ricevuto il saluto ufficia- 
le da parte di un rappresentan- 
te del Governo. 

Dal pellegrinaggio, mons, San- 
tin ha avuto occasione di trar- 
Te pure impressioni di caratte- 
Te umano e sociale, al suo rì- 
torno in quelle terre: «Dieci an- 
ni fa — afferma il Vescovo — 
c'era la fame, in Israele. E° in. 
dubbio che ora si stia. molto 
meglio: le terre sono coltivate, 
l'industria si è sviluppata. C'è 
un progresso vero, reale, che 
fa bene al cuore.‘Sarebbe una 
benedizione se si potesse veri- 
ficare l'unione fra i Paesi arabi 
e Israele. Gli israeliani hanno 
molta pazienza e altrettanta vo- 


lontà». 


dei porti nel quadro della, pro- 
grammazione generale e della 
definizione della peculiare fun- 
zione del porto di Trieste, cui 
Si dovrà provvedere adeguata- 
mente con l'istituzione dell'Ente 
porto previsto dall'ultimo com- 
ma dell’art. 70 dello Statuto spe- 


ciale della Regione Friuli-Vene-| 


zia Giulia; « sottoscritti inter- 
roganti chiedono se il Governo 
non ritenga di intervenire ur- 
gentemente per predisporre im- 
mediate misure dirette a fron- 
teggiare l’attuale fase di crisi 
in modo da correggere gli at- 
tuali squilibri. e. da garantire 
così una migliore produttività 
dei porti nazionali», Gli inter 
roganti hanno chiesto risposta 
scritta. 

A illustrazione dell’interroga- 
zione l’on. Belci ha fatto alcu- 
ne dichiarazioni, Egli ha detto 
fra l’altro: «L’interrogazione da 
noi presentata vuol richiamare 
l’attenzione del Governo sulla 
necessità di ‘affrontare in due 
fasi distinte il problema dei por- 
ti. C'è una prospettiva di siste- 
mazione dei porti nazionali, che 
rientra nel quadro della. pro- 
grammazione generale e che ri- 
chiede interventi organici e gio- 
bali, In questo panorama è no- 
to che dovrà trovare gli stru- 
menti adeguati alla sua funzio 
ne anche il porto di Trieste, 
‘unico in Italia ad operare pre- 
valentemente per l’estero e in 
condizioni di difficoltà a tutti 
note, A.ciò si dovrà. provvedere 
con la legge istitutiva dell’Ente 
porto prevista dall’ultimo com- 
ma dell’art. 70 dello Statuto re- 
gionale. Ma in attesa che ciò 
avvenga c'è anche — ha aggiun- 
to il parlamentare: triestino — 
un problema immediato di con- 
giuntura che può e deve essere 
affrontato per riequilibrare subi- 
to le opposte condizioni di crisi 
che si registrano nei traffici: 
Una congestione negli scali tir- 
renici e una rarefazione preoc- 
cupante in quello di Trieste, 

«Riteniamo — ha concluso il 
deputato triestino — che una 
iniziativa del Governo in colla. 
borazione con gli operatori na- 
zionali e con gli organismi eco- 
nomici possa correggere, alme- 
no per quanto riguarda l'arco 
dei traffici interni, gli acuti 
squilibri del momento attualè». 

PETE TRE 


Gigante e pismeo 


Verso le:21 di ieri sera l’auto- 
cisterna targata TS 45403, in 
‘provenienza da San Sabba e di- 
tetta al raccordo della Camio- 
nabile, nel giungere all’altezza 
del Largo Baiamonti, veniva 3 
collisione con un motoscooter. 
Alla guida della motoretta tar- 
gat= TS 28071 si trovava il cor: 
messo Boris Salvi di anni 18 
abitante in Largo Barriera Vec- 
chia, mentre sul sellino poste- 
riore aveva preso posto il colle- 
ga Aurelio Bolle di anni 18 abi. 
tante in via Soncini 36, Nello 


Viaggi . Cambio Vaiute 
Documervti Visti 
Piazza Unità tel. 24793 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11, 18. 
AGORDO - Alleghe - Canazei - 


Ortisei, mar. giov. dom; 6.30 
AURONZO via Ampezzo, Forni. 
Laggio, giornaliera ‘ore 7, 
GENOVA via Mantova, Cremo. 

na, giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
PORTOROSE 7.45 . Pirano 10, 
MILANO giornal ore 8.15 e 21. 
POLA - PARENZO . ROVIGNO 

giornaliera ore 7.25 e 15.45. 
VENEZIA 7,15, 8.15, 12, 17.30 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni. rivolgersi 


.lal suddetti Uffici CIT, 


scontro, che è stato particolar- 
mente violento, l'autobotte, gui- 
data da Ottomano! Dami di an- 
ni 38 ‘abitante in via dei Leo 
13, prendeva in pieno î due scoo- 
teristi e li catapultava in mez- 
zo alla strada, 

Immediatamente veniva. chia- 
mata la CRI che provvedeva al 
trasporto dei due giovani al- 
l'Ospedale maggiore. Il Bolle 
veniva solamente medicato in 
quanto presentava una. piccola 
contusione al gomito sinistro e 
dichiarato guaribile in tre gior- 
ni; l’amico doveva essere accol- 
to nella II divisione chirurgica. 
I sanitari di turno gli hanno ri- 
scontrato, un trauma al capo, 
amnesia retrogada, in stato di 
choc, nonchè un ematoma. allo 
occipite ed alla regione orbitale 
destra, una ferita lacera al men- 
to e una contusione al polso de- 
stro. E’ stato dichiarato guari- 
‘bile in una decina di giomi sal- 
vo complicazioni. 


Una ventina di scosse 
nel terremoto di ieri 


I terremoto avvertito ieri 
mattina in quasi tutta Italia, 
è stato registrato ‘anche dagii 
strumenti di rilevamento e di 
misurazione de) locale Osserva- 
torio Geofisico di via R. Gessi. 
La scossa, il cui epicentro ha 
raggiunto il nono grado della 
scala Mercalli, risulta’ essere 
avvenuta a 400 chilometri cir- 
ca da Trieste, e per ila preci. 
sione nella zona marina a sud 
tra Genova e la Corsica. La 
scossa è stata avvertita nella 
nostra città alle ore 6 46’ e 34”. 
Ha fatto seguito una ventina di 
altre d’intensità minore. 


Secondo gli esperti il movi-|= 


mento sismico è da conside- 
rarlo, come un assestamento 
del terreno e.quindi è escluso, 
almeno in linea teorica, il ri- 
petersi di altre scosse, 


Preso il tadro 


ricuperata la refurtiva 


Verso le 11 di ieri mattina i 
carabinieri venivano chiamati 
in via S. Anastasio 8, dove il 
sig. Romano Emilio di anni 42, 
abitante in via Crispi 3, era 
stato derubato di un orologio, 
con relativo cinturino placcato 
oro, un portasigarette e pochi 
spiccioli; il tutto per un valo- 
re, aggirantesi, sulle 9000 lire, 
Due ore più tardi, una radio- 
mobile, su precisa segnalazio- 
ne, si portava in via Udine 3, 
dove un uomo stava offrendo 
a dei passanti un orologio, Il 
presunto ladro veniva arresta 
to e quindi perquisito. Nelle 
tasche gli è stata trovata tutta 
la refurtiva. Il ladro risulta es- 
sere il pensionato senza fissa 
dimora Antonio Coslovich. 

CE O] 

Il Sindacato metalmeccanici del 
la CCdL informa che, in accordo 
con le organizzazioni sindacali di 
Monfalcone (CISL, UIL e CGIL), 
è stato proclamato uno sciopero 
di solidarietà, che sì terrà alle 
ore 14.15, di lunedi prossimo. Tale 
astensione dal lavoro interessa 1 
dipendenti dei CRDA — impiegati 
e operaì — e viene effettuato in 
appoggio agli operai monfalconest( 
che. dovrebbero essere trasferiti 
& Trieste, Lo sciopero, di due ore, 
sì effettuerà negli stabilimenti dei 
CRDA di Trieste e Monfalcone, 
Gli operaì turnisti e gli impiega- 
ti termineranno il lavoro due ore 
prima dell’orario normale; rima- 
ne abolito. ogni lavoro straordi. 
nario, 


ORGANIZZAZIONE 
RADUNI, SIMPOSI 


PATERNITI VIAGGI 


tempo, pertanto, sufficiente per 
il rifornimento dei negozi e per 
tutte quelle operazioni che si 
rendono comunque necessarie. 
L’'interessante, ora. è che il 
provvedimento venga attuato 
con' sollecitudine. 


Cresimata una triestina 
di ottantanove anni 


Abbiamo da Gorizia: 

Una toccante cerimonia, sì 
svolta ieri mattina a Villa San 
Vincenzo, in via Della Bona: 
l'Arcivescovo mons. Pangrazio, 
dopo avere celebrato la Messa 
prelatizia in onore del Patrono 
delle opere caritative di cui ie- 
ri ricorreva la festa liturgica, 
si è portato nella stanza da 
letto di una anziana ospite del. 
la. Casa per amministrarle la 
Cresima. A ricevere il sacra. 
mento è stata la signora Zoe 
Contento, triestina, che doma- 
ni, domenica, festeggerà gli ot- 
tantanove. anni di vita. La ve- 
gliarda è ospite di Villa San 
Vincenzo da una decina di an- 
ni ed è costretta a letto nerchè 
sofferente alle gambe. Il Pre- 
sule si è accostato al letto, na 
conferito la Cresima (madrina 
la. superiora di Villa San Vin. 
cenzo suor Miriam) ed ha ri. 
volto alla vegliarda paterne pa- 
role di circostanza non senza 
esprimerle l’augurio di una fe- 
lice. ripresa. Le poche persone 
presenti al rito erano pervase 
da intensa commozione. 

Im precedenza, come detto 
più sopra, l'Arcivescovo, assi- 
stito dai monsignori Ristits e 
Girotto e dal vicario di San 
‘Rocco don Zbogar, aveva cele- 
brato la Messa ed al Vangelo 
aveva tenuto un elevato. discor- 
so su San Vincenzo ‘de’ Paoli. 
Al rito avevano assistito, con 
le religiose della congregazio- 
ne di San Vincenzo de’ Paoli, 
Bli ospiti della Casa, numerose 
dame vincenziane della città e 
un folto gruppo di assistiti. 
Nel pomeriggio sono seguiti il 
panegirico di San Vincenzo te- 
nuto da un padre 'azz.rista, la 
solenne benedizione eucaristica 
eil bacio della reliquia. Nella 
circostanza le Suore vincenzia. 
ne hanno beneficato, come ogni 
anno in questo giorno, i molti 
assistiti dalle società. vincen- 
ziane della città, 


Comincia la Sagra 


del Terrano e del prosciutto. 


Come. è già stato riferito 
nelle precedenti nostre. edizio- 
ni, oggi e domani avrà luogo 
a Rupingrande la I Sagra del 
Terrano e del prosciutto. La 
Sagra stessa è strettamente 
collegata alla Mostra del Ter. 
rano alla quale partecipano 10 
‘produttori del Comune di Mon- 
rupino e precisamente: 6 della 
frazione 'di Rupingrande e 4 
della frazione di Zolia. 

Come già fatto presente in 
precedente comunicato, è assi 
curato un regolare servizio di 
autocorriere sia da Trieste che 
da. tutte ie località balneari 
della provincia per raggiunge- 
Te Rupingrande 


ULTIMA ORA 


Vola con lo scooler 


shaite la testa 


Alle tre di questa notte, 
una motoleggera targata TS 
32434 nel percorrere ad anda. 
tura sostenuta la via Cardue. 
ci in direzione dei Portici di 
Chiozza, per cause imprecisa- 
te si rovesciava. Lo scooter, 
che era guidato dal dicianno- 
venne Vito Vittori, abitante 
in via Giulia 11, e sul cui sel- 
lino posteriore si trovava un 
amico, Walter Valnerich, do- 
po una lunga scivolata anda- 
Va a sbattere contro una vet. 
tura in sosta sul lato sinistro 
della strada, 

Il guidatore che con ogni 
probabilità deve aver perso il 
controllo della motoleggera, 
causa, le rotaie del tram, ha 
cercato di frenare, ma inutil. 
mente: troppo Janciati finiva. 
no rovinosamente a terra, /II 
Valnerich, dopo un volo di 
‘parecchi metri, batteva la, te- 
Sta a terra riportando una vio» 
lenta contusione alla regione 
occipitale, stato di choc e di 
amnesia, 
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PER | SINISTRATI DI VIA DELLA TESA 


Una lettera 
e un suggerimento 


«La gente è distratta, ma è buona» 


Egregio Sig. Direttore, 

seguo giorno per giorno lo 
elenco delle offerte per i sini 
Strati di via della Tesa. Con- 
stato che gli offerenti sono 
tutti gente modesta, semplici, 
privati, e concordo con quanto 
Scrivete: «Il senso di solidarie- 
tà raccoglie in queste cifre la 
sua dimensione più vera e ge- 
buina perchè n: derivata da 
alcuna sollecitazione». 

Ma devo essere sincero: quan- 
do ho mandato le mie povere 
mille lirette — ciò che potevo, 
sottolineo, non ciò che volevo 
— pensavo che sarebbe basta- 
to un gesto per provocarne 
non altri dieci o venti ma altri 
cento o. mille, così invece pre- 
vedo che, prima o dopo, esau- 
rito lo «choc», si esaurirà an- 
che il finora modesto rivolo 
delle ‘offerte e il totale raggiun- 
to sarà, senz'altro, una dimo- 
strazione della sensibilità d’ani- 


mo dei singoli offerenti, ma 
non costituirà un vero e so- 
stanziale aiuto a quei nostri 
concittadini, di colpo privati 
del frutto di una vita di la- 
voro e di sacrifici; purtroppo, 
si corre anzi il rischio che 
questa raccolta, se avrà questa 
mediocre conclusione, assuma 
l'aspetto antipatico di una stre- 
‘menzita elemosina. 

Non. è con questo, preciso 
subito, che io intenda rivolge- 
Te un rimprovero a quanti’ fi- 
nora nulla hanno dato (non 
ne avrei neppure il diritto), 
no, la gente è distratta, ma è 
buona, la gente è tutta presa 


PRIMO SEMESTRE DI TRAFFICI COMMERCIALI 


TONFO DEI CEREALI 
IN AUMENTO LE VARIE 


Rispetto al ’62 registrato un regresso totale 


di circa 111 mila tonn. - 


Movimento ferroviario . 


I traffici commerciali e indu- 
striali attraverso il nostro por- 
to hanno registrato nel primo 
semestre di quest'anno un cer- 
to regresso a fronte dello stesso 
periodo del 1962, 

Le voci fondamentali che co- 
stituiscono la struttura mercan- 
tile della (nel primo semestre) 
sono le seguenti: 


sbarchi imb. totali 


' (in tonnellate) 
1963 1.862.833 632.515 
1962 1.881.331 ‘725.639. 2.606.970 


Il regresso è stato pertanto 
pari a poco più di 111 mila torì- 
nellate, Se osserviamo la, strut. 
tura degli sbarchi, notiamo i 
seguenti spostamenti: 1) una 
contrazione di circa 7000 ton. 
nellate nei carboni e in altri 
combustibili fossili; 2) una pro- 
fonda crisi negli arrivi di cerea- 
li, caduti da 122,5 mila tonnel- 
late del 1962 a poco più di 63 
mila tonn. nel semestre scorso; 
3) una contrazione di circa 28 
mila. tonnellate nei minerali 
metallici; 4) un aumento di 56 
mila tonnellate negli oli mine- 
rali; 5) un lieve regresso, di 
circa mille tonnellate, nei le- 
gnami in tronco o în produzio- 
ni segati; 6) un aumento nelle 
merci varie, passate da 237,161 
a 268,175 tonnellate, 

Come si rileva dalle constata. 
zioni, i traffici di merci di mas. 
sa, quali cereali, oli minerali 
e carboni, stanno subendo ‘con- 
tinue perdite, data la maggior 
concorrenza di Fiume, e per i 
cereali ‘americani \quella degli 
scali anseatici di Amburgo e 
Brema. i 
© Il maggior arrivo di oli mi- 
nerali era già scontato, data' la 


2.495.348 


INAUGURATA UNA 


STELE A OSLAVIA 


RICORDATA DAI VOLONTARI 


LA BATTAGLIA 


DEL PODGORA 


Abbiamo da Gorizia: 

Dedicata ai cinquantacinque 
«Volontari delle Giulie e 
Dalmazia, che sul fronte de! 
medio e alto Isonzo caddero 
‘per l’Italia e per la Redenzio- 
ne», la stele eretta sull’ampia 
rotonda di fronte all’Ossario di 
Oslavia è stata benedetta ieri 
sera alla presenza dei commili- 
toni superstiti. La cerimonia è 
stata austera e nello stesso tem. 
po suggestiva, non. senza una 
nota di intimo rammarico in 
quanto ogni anno che passa la 
pattuglia degli eroici Volontari 
\si assottiglia per la legge ine 
sorabile. del tempo. Un reparto 
in armi con banda del 114.0 


Tito al rito un tono marziale 
ed ha voluto rappresentare 
l'omaggio dei soldati di oggi ai 
soldati di cinquant'anni fa che 
si batterono per l'unità della 
Patria. TESI 

Numerosissime le rappresen 
tanze, i ,abari e le bandiere, 
in testa a tutti il glorioso la- 
baro cremisi pluridecorato del- 
la Compagnia Volontari giulia- 
ni e dalmati; ed inoltre quelli 
della Federazione di Gorizia 
dell’Associazione combattenti e 
Teduci; della Federazione del 
Nastro Azzurro, di tutte le se. 
zioni combattentistiche e d’ar- 
ma, delle famiglie dei Caduti e 
dispersi in guerra, della Lega 
Nazionale, della Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia e 
dell’Inivne degli istriani. 

Dopo la benedizione imparti- 
ta da don Cirotto, accompagna 


Corso Cavour 7 - Tel. 23362 


ta nella silenziosa commozione 
di tutti i presenti dalle note 


Reggimento Fanteria ha confe 


della. Canzone del: Piave, ha 
preso la parola il dott. Oreste 


di | Rozzo, presidente della Compa- 


gnia Volontari giuliani e dal. 
mati. Egli ha illustrato il si 
gnificato del «rito di consacra- 
zione di questa stele, eretta 2 
ricordo dei Volontari caduti 
durante le memorabili cruen- 
tissime undici battaglie  del- 
l'Isonzo. . 

Fra gli intervenuti alla ceri-' 
monia abbiamo notato i Volon- 
tari triestini Medaglia d'oro 
col. Guido Silataper, Federico 
Pagnacco, le eccellenze Dom- 
pieri e Suvich, l'avv. Cuzzi, 
l'avv. Gianfranco © maro, il 
col. Piero Almerigogna, il 
comm. Giordano Manzutto, per 
i Volontari goriziani il presi. 
dente della sezione ing. Fran: 
zot, il comm. Bramo e nume 
rosi altri. 


espansione del cielo produttivo 
delle nostre raffinerie. " 

La constatazione più impor- 
tante è l'accrescimento delle 
merci varie; un aumento di 
circa 31 mila tonnellate, costi. 
tuisce un fattore positivo 

E ora passiamo agli imbarchi, 
Contro "25.639 tonnellate del 
brimo semestre dello scorso an- 
ho, si contrappongono 632.515 
tonnellate di quest'anno, con 
una flessione di circa 93.000 ton- 
nellate. Fra le voci più colpite? 
I regressi di maggior rilievo si 
sono avuti negli imbarchi di 
carboni, di cereali, di minerali, 
di oli minerali lavorati e nelle 
merci varie, 

Per quanto concerne il mese 
di giugno il movimento marit- 
timo a fronte delle due annate 
passate presenta la seguente 
configurazione (in tonnellate): 


‘sbarchi imb. totali 
1961 248.520 93.247 341.767 
1962 335.279 104.326 439,605 
1963} 315.759 91.764 ‘407.523 


Dalle cifre si nota che il mese 
di giugno non è stato abbastan- 
za favorevole rispetto il 1961; 
mentre a fronte dello stesso pe- 


Tiodo dello scorso anno il to-| 


tale del movimento ‘marittimo 
ha subito una diminuzione pari 
a 32.082 tonnellate, 

Anche il movimento ferrovia- 
Tio presenta una minusvalenza 
di circa 32.000 tonnellate a fron- 
te del medesimo mese dello 
scorso anno. Infatti nel :1962, 
gli arrivi e le partenze hanno 
dato 174.984 tonnellate, contro 
le 142.194 di quest'anno. 


Nel complesso del semestre 
gli arrivi e le partenze per fer- 
tovia di quest'anno hanno avu- 
to un forte crollo rispetto lo 
stesso periodo del 1962; oltre le 
100 mila tonnellate. Naturalmen. 
te il movimento ferroviario è 
direttamente collegato con quel- 
lo camionistico; da ciò lo spo- 
stamento della perdita 


STATO CIVILE 


MORTI DENUNCIATE: Pellan An- 
tonio a. 63; Bregani Mario a. 44; 
Sanzin Libero a. 63; Querel ‘in Fu- 
Tian Maria Luisa a. 25; Marsich Giu- 
seppe a. 61; Helmecke Ida a. 73; 
Corda Antonio a. 73; ‘Tedeschi Gio- 
vanna a. 55. 


" dott. PORTADA 


SARA’ ASSENTE 
SINO IL 20 AGOSTO 


dall’ansia e dalle preoccupa: 
zioni di ogni giorno, e Dio sa 
se ognuno di noi ha le proprie!, 
ma se si trova il modo di met- 
terla di fronte a richieste e 
indicazioni precise allora sì, io 
credo, la «catena della solida- 
rietà» raggiungerà il suo sco- 
po in favore di queste sei fa- 
miglie di nostri concittadini. 

E questo potete farlo voi, del 
giornale. Qui occorrono milio- 
ni, pochi, a dire il vero, ma 
si dice milioni. Il quartiere essi 
dovranno procurarselo un’al 
tra volta da scli, con il loro 
lavoro quotidiano, dovranno 
arrangiarsi a pagarsi l’affitto; 
certo, in quel vecchio stabile 
con vecchi contratti la spesa 
era una, ora la spesa sarà un'al 
tra, ed hanno davanti. quei 
poveretti, già un bel, anzi un 
brutto e grosso problema. Ma 
noì dobbiamo tendere loro la 
mano, in questo difficile mo- 
mento, per aiutarli a ricompe- 
Tarsi il mobilio, il vestiario, e 
qui per ogni famiglia cì voglio 
no almeno 2 se non tre milio- 
ni: le famiglie sono 5 (i coniu- 
gi Chiabai non hanno bisogno 
più di niente se non di pre 
ghiere), a tre milioni per nu- 
cleo la somma occorrente è di 
15 milioni. : r 

Egregio Sig. Direttore, Lei 
ha in mano uno strumento po- 
‘ente quale il nostro «Piccolo», 
lo usi, La prego, lanci attra- 
verso questo nostro caro gior- 
nale un «prestito cittadino», 
inviti tutti a versare la loro 
quota di Lit. 500 per ricoprir- 
lo; la nostra gente, distratta 
ma buona, quando si vedrà 
proporre una iniziativa concre- 

‘ta, una meta precisa, corrispon- 
derà a pieno. 

Signor Direttore, La prego 
di scusare la mia presunzione 
nell’essermi permesso questo 
suggerimento, ma queste pove- 
re famiglie di via della Tesa 
sono state colpite da una ina- 
spettata e tragica sventura 
quale, ‘da un momento! all’al- 
tro, potrebbe colpire anche le 
nostre famiglie e se qui son 
si decide di fare qualche cosa 
di concreto si corre il rischio 
— mi ripeto — di trovarci di 
fronte a una serie di «atteggia- 
menti deamicissiani» (questa 
definizione non vuol essere di 
spregio verso lo scrittore del 
libro che ha accompagnato la 
nostra adolescenza, la adopero 
tanto per spiegarmi) il cui 
frutto, 50 o anche 100.000 li- 
rette, ‘divise per sei, avrebbe 
il sapore di una «carità pelo- 
sa»: i triestini invece hanno il 
cuore d’oro, bisogna solo dare 
ad essi il «via». 

I) triestino 
z della prima offerta 


E° vero, la gente è distratta, 
ma è buona. Lo confermano 
gli importi giunti anche ieri al 
mostro giornale, e che fanno 
assommare la sottoscrizione 
spontanea a lire 67.500. Ma 
vede, gentile lettore, il lato 
più umano e patetico di que- 
ste offerte è — lo ripetiamo 
— proprio quello di essere 
germinate da sole, senza sol. 
lecitazioni di sorta, come ii 
cuore della gente ha parlato. 
E il nostro giornale è stato 
semplice e umile tramite, co- 
me di norma è avvenuto in 
analoghe circostanze. Soltan- 
to che un giornale non ha i 
titoli per lanciare un prestito 
cittadino; sarebbe come io0- 
gliere l'iniziativa a chi, in un 
modo o în un altro, dovrebbe 
farlo, proprio perchè la tra- 
gedia di via della Tesa ‘esce 
dalla casistica delle tante sr 
tuazioni dolorose che filtrano 
dalle pagine della nostra cro- 
nNaca, 


Ecco l’elenco delle offerte 
pervenuteci ieri: F.D.T. 2000, 
N.N. 1000, E.F. 2000, M. e E.S. 
1000, N.N. 1000, Pierina Sed- 
mak 1000, N.N. 1000, M.P. 500, 
Loriana e, Corrado 1000, Bru- 
no Mattei 1000, P.M. 2000; to- 
tale lire 13.500; totale prece- 
dente lire 54.000; totale com- 
‘plessivo lire. 67.500. 


Teri; temperatura massima 30.2, 
minima 23; umidità 71%; pressione 
mb. 1014,3 in lieve aumento; tempe- 
ratura del mare 25.4; vento km. 7 
da N-NO, ì 

Oggi: S, Aurelio. - Il ‘sole sorge 
alle 4.33, tramonta ‘alle 19.49, La 
luma nasce alle 3.53, tramonta al- 
Te 19.41, 

Maree — OGGI: alta ‘alle 19,48, 
cm. 35 e alle 20.43, cm. 50 sopra 
il 1 m; bassa alle 15.05, em, 14 
sotto il 1, m. 

Farmacie in servizio notturno: dott. 
Codermatz, via Tor San Piero 2, 
tel. 38068; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Depangher, via S. Giusto. 
1, tel. 94115; Alla Madonna del Ma. 
te, largo Piave 2, tel. 24765; Zanetti, 
Testa d’oro, via Mazzini 43, tel, 37816; 
dott. Miani, Barcola, tel, 35728; Ni 
‘coli, Servola, tel. 93245. 


COMUNICATO 


‘| Stabilimenti 
CERIA/MOLE » 


Cinematografici 
RICHARDSON | 


per film in lavorazione «WHISKY MIT SOFA» 


cercano: 


generici, comparse ambosessi, di ogni età 


Presentarsi possibilmente con fotografia oggi sabato 
20 luglio presso gli «Stabilmenti BRUNO CERIA» 
Viale Ippodromo 18 - alle ore 18 


DA OGGI IN VIALE XX SETTEMBRE, 37 


ALEX ..... 


SPECIALITA’ ESCLUSIVE ED ASSOLUTE 
PER GLI INTENDITORI KING’'S BEER 


iù 


3 
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DIECI GIOVANI A SCUOLA, MALGRADO IL CALDO 


Anna Gruber maestra 
nell’Actor's studio al C.C.A. 


La vasta intelligente esperienza della giovane regista 


‘apre una nuova strada verso il set e il palcoscenico 


L’Actor’s_ Studio s'è trasfe- 
rito a Trieste. Logicamente, 
non c'è qui Elia Kazan o Lee 
Strasberg, ma ‘il metodo è 
quello, applicato da attori che 
rispondono ai nomi di Marlon 
Brando, James Dean, Paul 
Newman e vari altri, conosciu- 
ti in tutto il mondo. Portavo- 
ce di questa nuova tecnica è 
la signora Anna Gruber, at- 
taccata sempre alla sua città, 
anche se vive ormai da parec- 
chì anni a Roma, e per que- 
sto desiderosa di insegnare al- 
le muove leve, a questi attori 
ancora verdi, ciò che lei ha 
scoperto. e imparato, riuscen- 
do finalmente a risolvere i pro- 
blemi che fin dall’inîzio s'era 
posti. 


Anna Gruber — una giovane 
simpatica signora — è mnota 
per la sua eclettica attività in 
campo cinematografico e tea- 
trale, fin da quando, nel 1952, 
al termine del biennio al Cen- 
tro sperimentale di Roma, si 
piazzava al primo posto, per 
la regia, con il documentario 
«Calze di seta», presentato al 
Festival di Montecatini. Era 
quello il trampolino di lancio, 
dal quale Anna Gruber è par- 
tita, per farsi strada nel dif- 
ficile cammino del cinema e 
della prosa. In tal periodo di 
tempo, ha jatto un po' di tut- 
to, a fianco di notì registi, ac- 
cumulando una notevole espe- 
rienza in ogni settore. Ha la- 
pvorato con Soldati, Zampa, De 
Sica, Fellini ne «La strada» 
(l’intero adattamento dei dia- 
loghi), Antonioni, Lattuada, Re- 
né Clement («La diga sul Pa- 
cifico»), Germi, in tutti i suoi 
film, Martin Ritt («Jovanka»), 
Richard Fleicher («Barabba»), 
Blasetti: da tutti ha acquisito 
qualcosa, si è fatta un baga- 
glio dì cognizioni e di pratica 
preziosissimo, 

Numerosi documentari — che 
hanno avuto il pieno consenso 
della critica — portano il suo 
nome, come quello sull’Univer- 
sità di Trieste, prodotto dal 
CUC nel ’55; lo scorso anno 
ha curato il soggetto, la sce-| 
neggiotura e la regia di un 
film per la televisione ameri- 
cana, intitolato «Sincerely 
Rom», dui critici e dal pub- 
blico d’Oltreoceano giudicato 
ottimo senza riserve. 

La Gruber si poteva giù da 
‘anni considerare «arrivata», 
nel mondo del cinema: ma la 
sua passione e soprattutto la 
sua onestà con se stessa le im- 
ponevano ulteriori ricerche. Già 
durante il biennio al Centro 
sperimentale erano. maturate 
delle reazioni che non aveva 
no ancora una base sicura, sen- 
tiva che quello che le insegna 
vano aveva troppo di accade- 
mico e di intellettuale, e non 
aiutava a conoscere effettiva- 
mente la personalità e quindi 
l’intera gamma di sensibilità. 
Soprattutto non approfondiva 


i î problemi essenziali sia dello 


attore che del regìsta. 

«Le esperienze quotidiane in 
classe — racconta la signora 
Gruber — non cì soddisface- 
vano pienamente. Finito il 
Centro, pertanto, abbiamo for- 
mato un gruppo, continuando 
fra noî le discussioni, per un 
approfondimento dei problemi 
appena abbozzati, perchè sen- 
tivo il bisogno di concretare le 


pleta del pensiero umano. 

E° interessante seguire una 
lezione, nel corso della quale 
gii allievi sono liberi di inter- 
pretare delle scenette a sog- 
getto, a loro gradimento, che 
si preparano il giorno prima 
o addirittura improvvisano sul 
momento. 

Afferma Anna Gruber: «L’at- 
tore non può conoscere una 
sola espressione, ma tutte le 
nuove tecniche. I problemi fon- 
damentali sono sempre gli stes- 


si». Si continua a soggetto, con 
altre scene, nuove interpreta- 
zioni, tutte inventate, per es- 
sere soprattutto se stessi. Per 
uscire da ogni complesso, esi 
ste la prova del «se»: se fossî 
un cantante, un equilibrista, 
un pianista, un prestigiatore, 
ecc. E l'allievo ha carta bian- 
ca, può fare tutto ciò che vuo- 
le, per non avere alcuna ini 
bizione: un giorno, questo espe- 
timento si rivelerà molto pre- 
z10S0. 


Questi giovani imparano, e 
nello stesso tempo si diverto- 
no, dichiarandosi entusiasti di 
ciò che l'insegnante fa far loro. 
Sono Glauco Turk, Eliana De 
Vida, Fulvia Gasser, Laura San- 
gquinetti, Betty Bonino, Elsa 
Fonda, Aldo Presel, Silvio Fio- 
re, Raimondo Penne. Sono con- 
vinti che le loro fatiche, un 
giorno non lontano, saranno 
ricompensate, perchè veramen- 
te ‘attori, interpreti. Per que- 
sto li applaudiremo. 


AS 
(«Giornalfoto») 


Anna Gruber insegna l’arte di essere se stesse a due giovani allieve del corso «Actor’s Studio» 


STRADE CHIUSE 


per la Trieste-Opicina 

TM Municipio informa che in oe- 
casione della gara automobilisti. 
ca'in salita che avrà luogo doma. 
ni, domenica, sul percorso Trieste» 
Opicina sarà vietato il transito a 
tutti î veicoli, sul tratto della 
via Fabio Severo compreso. tra 
il Foro Ulpiano e, il cippo sito a 
circa 400 metri oltre il capolinea 
della filovia 17, dalle ore 13.50 
alle ore 19 di oggi 20 luglio (nel 
quale saranno effettuate le prove) 
e dalle ore 8.15 alle ore 14 di 
domani, 

Pertanto nei predetti giorni e 
nelle ore stabilite il traffico vei- 
colare sarà necessariamente de- 
viato e dirottato sulle seguenti 
vie Giustiniano, Romagna, Papi- 
niano, Carpison, Catullo, Coro- 
neo, Vicolo dell’Ospedale Milita- 
re, San Francesco, Marconi, Vi- 
colo Castagneto, Lucio Vero, Sot- 
toripa, Cologna, Cantù, Vicolo 
delle Primule, del Prato, dello 
Scoglio, Strada Basovizzana (Sta- 
tale 14), Salita di Conconello, via 
Commerciale, Scala Santa, non. 
chè su ogni vicolo laterale che 
sbocca sul circuito di gara, 


mie idee, dì chiarire numerosi 
punti ancora oscuri». 

Poi avevano conosciuto Glo- 
ria Guerrieri, una giovane at- 
trice italo-americana, che ave- 
va frequentato la scuola di 
Stella Adler e Lee Strasberg, 
l’Actor's Studio, cioè, Quell’in- 
contro doveva costituire la ri- 
sposta a tanti problemi, che 
fino a quel momento erano Ti 
masti senza soluzione. 

«Ci accorgevamo, nelle. quo- 
tidiane riunioni pomeridiane — 
dice la Gruber —.che î mostri 
problemi sì chiarivano e riu- 
scivamo finalmente ad espri- 
mere quello che prima costi- 
tuiva soltanto un'intuizione. E° 
stata perciò un'autentica tra- 
gedia, în ogni senso, quando 
lu. Guerrieri, accompagnando 
Marcella Mariani a Bruxelies, 
moriva. nel tristemente ‘ noto 
incidente aereo». Pur senza 
una guida, il gruppo aveva con- 
tinuato da solo, per conto pro- 
prio, adeguando il metodo ame- 
ricano alla mentalità mediter- 
ranea. La prova che aveva vi- 
sto giusto, mella ricerca di 
questa verità, Anna Gruber. la 
ebbe qualche anno fa, quan- 
do era stata invitata a prepa: 
rare la regia della seratà in 
cui Elia Wallack, già allievo 
dell’Actor's Studio, doveva îl- 
lustrare le esperienze acquisi- 
te; s'era accorta, dunque, che 
le sue ‘idee collimavano per- 
fettamente con quelle di Wal- 
lack. 

Questa sua esperienza, ora, 
durante il suo soggiorno trie- 
stino, Anna Gruber ha voluto 
offrirla ai ragazzi che iniziano 
la scalata alla carriera di at- 
tore: senza presunzione — sot- 
tolinea — con tutta umiltà, ma 
cosciente e certa che questa è 
la strada giusta, quella vera. 
Le lezioni di questo «corso. di 
interpretazione» (come si com- 
piace definirlo) si tengono nel 
la sala del CCA, e nonostante 
la stagione propizia ai bagni 
e alle passeggiate, è frequen- 
tato da una decina di giovani 
volonterosi e appassionati, che 


affermano di avere piena fidu-|- 


cia nella validità del metodo 
e nelle doti di serietà e di ef- 
ficacia della signora Gruber. 
Quello che l'insegnante chiede 
ai suoi allievi è di essere so- 
prattutto se <«‘essì, per non re- 
citare ma per interpretare la 
parte affidata. 

Il corso, della durata di tre 
mesi, per due o tre ore al gior- 
no, è articolato in due tempi: 
metodo per attuare è sentimen= 
tì e metodo per creare i per 
sonaggi. Di solito a teatro — 
osserva la signora Gruber — 
gli attori si limitano a rife- 
rire agli spettatori il testo del 
dramma, invece di comunicare 
le immagini che il testo rac- 
chiude, dimenticando che la 
parola è l’espressione più come 


i————"——@—@@(##6@@@»‘eI 
IL COMITATO ITALIA-FRANCIA 


Riunione rotariana 


sull’ integrazione europea 


Riuniti sotto la presidenza 
dell'ing. Ugo Crovetti, i rota- 
riani triestini hanno potuto 
ascoltare, l’altro giorno, una re- 
lazione del generale Campi il 
quale ha riferito sulla sua par- 
tecipazione alla sessione annua- 
le del Comitato Italia-Francia 
del quale egli fa parte, e che 
si era tenuta a Venezia discu- 


tendo l’attualissimo e importan. 


te tema: «Il «Rotary e l’inte 
grazione europea». Molto inte- 
tesse e molti applausi per la 


relazione del gen. Campi a.con-: 


clusione della quale l'ing. Ver- 
zesnassi, presidente dell’Ordine 
degli ingegneri, ha posto al 
ni quesiti relativi alla pi 
ne. degli ingegneri italiani nel 
MEC e all’equiparazione del ti. 
tolo professionale. 
Precedentemente  l’ing, Cro- 
vetti si era rallegrato con il 
socio Bruno Pacor per la sua 


partecipazione, in Francia, alla 
Federazione internazionale dei 
vini e degli alcolici, é aveva 
trasmesso ai rotariani presenti 
i sentimenti di gratitudine e di 
amicizia dei rotariani austriaci 
per la loro recente visita a Trie- 
ste, Tali espressioni di ricono- 
scenza. erano contenute anche 
in una relazione pubblicata sul 
bollettino del Rotary Club di 
Vienna, 

Rallegramenti e applausi dei 
presenti sono andati anche al 
prof, Marussi per la sua recen- 
te nomina a membro dell’As- 
semblea generale geodetica e 
geofisica internazionale, nonchè 
alll’ingi  Verzegnassi nominato 
da poco presidente dell'Ordine 
degli ingegneri. Applausi anche 
all’ing. Nordio. il quale ha com- 
piuto un exploit di eccezione 
eguagliando il record italiano 
di volo a vela di distanza sul 
percorso di andata e ritorno 
‘Rieti - Monte Petrano- Rieti, 


—*—__- 


Pubblico concorso 


‘per viceragioniere 


La «Gazzetta Ufficiale» n, 164 
del 21 giugno 1963 porta il ban- 
do di un pubblico concorso per 
esami ‘a 20 posti di viceragio- 
niere in prova dell'’Amministra- 
zione civile degli Interni. Le 
prove scritte del concorso si 
svolgeranno a Roma nei giorni 
5, 6 e 7 novembre. i 

Le domande di ammissione 
al. concorso, redatte su carta 
da bollo da lire 200 ed indiriz- 
zate al Ministero degli Interni 
— Direzione. Generale Affari 
Generali e del Personale, do- 
vranno essere present. te o do- 
vranno pervenire alla Prefet- 
tura entro il 20 agosto. 


Il L'AFFITTACAMERE DALLA LARGA OSPITALITÀ 


Tredici inuna stanza 


erano forse un po’ troppi 


Condannata dal pretore a 10 mila lire di ammenda 


Il piccolo traffico di frontie- 
ra ha messo nei guai una affit- 
tacamere, che con eccessivo 
senso di ospitalità ha forzato 
i limiti dello spazio, dando al- 
loggio a 13 persone in una stan 
za che in base alla licenza in 
suo possesso poteva accoglier- 
ne solo quattro. Si sa che mol 
to spesso la gente, specie quan- 
do si tratta di persone dai mez- 
zi economici limitati, non ba- 
da tanto per il sottile quando 
si tratta di arrangiarsi; ma lo 
adattarsi a stare in più di una 
dozzina di persone in una ca- 
mera oltrechè risultare scomo- 
do per esse è risultato appun- 
to fonte di guai per chi aveva 
consentito quella invasione. 

‘Antonia Passalacqua, di 68 
anni, abitante in via Milano 25, 
è stata processata dal Pretore 
dott. Salerno per due. contrav- 
venzioni, commesse il 9 mag- 
gio scorso. In primo luogo per 
avere dato alloggio, per merce- 


de, a 13 cittadini jugoslavi, 
omettendo la, registrazione dei 
loro nominativi nel registro di 
P. S.; in secondo luogo per 
avere violato la legge sanitaria, 
affittando una stanza a tredici 
persone anzichè solo a quattro, 
come stabilito dalla licenza in 
SUO possesso, 


La donna, che aveva dato di. 
mostrazione di essere così po- 
co preparata in aritmetica, è 
stata riconosciuta colpevole dal 
Pretore e condannata a dieci 
giorni di arresto e a 10 mila 
lire di ammenda. 


—_T_____+-__—_—_——— 


Un intervento piuttosto insolito è 
stato effettuato ieri dai vigili -del fuo- 
co. Alle 18,30, si sono recati in via 
San Cilino 23, dove era aperto l’al- 
loggio di una signora ricoverata in 
mattinata all'ospedale. Gli ‘uomini 
hanno rinvenuto la chiave sotto una 
vecchia stufa e hanno chiuso l’uscio 
a doppia mandata. 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La Grotta illuminata 


Domani 21 luglio, in occasione 

della «Sagra del terrano e del 
prosciutto» organizzata a Zolla di 
Monrupino dall'Ente provinciale per 
il Turismo, la Grotta Gigante rimar- 
rà aperta al pubblico — per un’illu- 
minazione straordinaria — con ora- 
rio dalle ore 15 alle 19. Il pubblico 
può raggiungere la grande cavità 
‘usufruendo del servizio urbano Trie- 
ste-Prosecco (partenza piazza Ober- 
dan) e indi proseguire in. coinciden- 
za per Borgo Grotta, oppure con 


La Madonna del Carmine 


Domani la comunità di Isola 

d’Istria ricorderà la Madonna del 
©Carmine, festa tradizionale della cit- 
tadina istriana. Il comitato comuna. 
le invita tutti gli isolani a presen. 
ziare alla S. Messa che sarà cele 
brata domattina alle ore 1l nella, 
chiesa di Sant'Antonio Vecchio dal 
molto reverendo don, Attilio Delise. 


Il <Carso» alla Marittima 


Visto il successo avuto a Conco- 
nello della mostra. fotografica 


una passeggiata di circa mezz'ora j «Carso», il Circolo Fotografico Trie- 


sia da Opicina che da Prosecco, Sul 
fondo della grotta, come di consue- 
to, funzionerà il servizio per l’inoliro 
delle cartoline ricordo. 


Verso la Dalmazia 


Il conte Giannino Marzotto è 

dall’altro giorno a Trieste assie- 
me alla consorte, contessa ‘Tamara. 
Nella nostra città ha ultimato i pre- 
parativi per una crociera in Dal 
‘mazia che intende compiere con il 
«Miami», un grosso motoscafo di 
alto mare da 25 tonn., che ha tutte 
le caratteristiche e le comodità di 
un piccolo «yachts. La partenza è 
prevista per oggi. L’imbarcazione, 
che batte bandiera americana, era 
ieri ormeggiata nel bacino San Mar- 
co, in Riva Nazario: Sauro. 


<Paradiso» dancing 


(via Flavia, filovie 20 - 21. Telef. 

99177). Questa sera dalle 21 al- 
l’una nella meravigliosa. sala da bal- 
lo di Trieste, con annessa pista al 
l’aperto e giardino. Orchestra. Ame- 
rican bar, Posteggio interno. Ricor- 
date questa sera si balla al «Para. 
dison. 


Offerta speciale 


con prezzi inferiori a qualsiasi 


Svendita 


su tutte le merci esistenti, da 

Drioli, in via Diaz 4. Alcuni 
esempi: tailleurs estivi lire 1900; 
lenzuola lire 990; abiti donna. lire 
1.350; vestiti uomo fresco lana lire 
"7.900. Ultimi giorni Driolî, in via 
Diaz 4. 


Chi non ha il <frigo»... 


+0 ne possiede uno troppo vec- 

chio, e quindi troppo dispen- 
dioso nel consumo, approfitti di 
questo eccezionale momento: tut- 
te le migliori marche del mondo 
di frigoriferi alle più incredibili 
condizioni!!! E’ un'offerta della 
Universaltecnica, corso Garibaldi 4. 


Gite per Grado e Sistiana 


:he avranno luogo domenica 21 

luglio 1963 con partenze da Trie- 
Ste per Grado alle ore 8.30; da Gra- 
do ‘per Trieste alle ore 18,30; da 
Trieste. per Grignano e Sistiana alle 
ore 8.20 è 16.10; da Sistiana per Gri- 
gnano e. Trieste alle ore 11. e 18.50. 


‘Bucati gratuiti 


Da Lares, via Mazzini 44 e via 

‘Nordio 14 per questa settimana 
si eseguono dimostrazioni gratuite 
delle super lavatrici e di tutti gli 
altri elettrodomestici AEG. Ancora 
per questa settimana si pratiche- 
ranno gli eccezionali sconti Fiera. 


Lampadari di stile 


moderno e classico. Da Balcor, 
via San Maurizio 2, I piano, il 


‘| più ricco assortimento delle Tre 


Venezie. Visitate il negozio esposi- 
zione di via Pietà 21, angolo via 
Cavalli. 


A tutti la lavatrice 


L'Universaltecnica desidera che 

tutte le padrone di casa possa- 
no disporre del meraviglioso aiuto 
di una lavatrice automatica, A. que- 
sto scopo dà la facoltà di scegliere 
nel più vasto assortimento di mar- 
che e modelli, ma soprattutto di 
pagare con eccezionale comodità: 
praticamente sarà il cliente stesso 
‘a fissare le condizioni, Universal 
tecnica, corso Garibaldi 4, 


L’ora della frescura 


Oggi il condizionamento. del- 

l'aria non è più un lusso. Per 
convincervi di questa affermazione, 
interpellate l'Uriversaltecnica con- 
cessionaria della General Electric, 
che pone in vendita tutti i tipi di 
condizionatori, dal piccolo portatile 
al grande impianto per comunità, 
alle condizioni di pagamento più 
favorevoli. 


Gite e soggiorni 


C.I.S.Sì - TURISMO SOCIALE. An- 
cora alcuni posti disponibili per lu- 
glio al soggiorno di S. Nicolò di Co- 
‘melico, Prenotazioni in sede (telef. 
356-798). 5 

A.S.EDERA, Con partenza doma- 
hi mattina da piazza San Giovanni 
alle ore 5.30 gita in autopullman a 
Forni di Sopra con salita facoltativa 
al rifugio Giaf e traversata al Passo 
Maunia. Informazioni e prenotazioni 
seralmente in sede, via delle Zudee- 
che 1c dalle ore 19.30 alle 21.30, te- 
lefono 196-132, 


stino ha trasportato detta mostra al- 
la stazione marittima nei locali \del 
Dopolavoro Magazzini Generali, do- 
ve si potranno ancora ammirare le 
varie interpretazioni dei nostri ama- 
teri su questo sempre interessante 
soggetto. La mostra è aperta gior- 
nalmente dalle 5 del pomeriggio alle 
10 di sera in Riva Nazario Sauro. 


Mex - Gelateria bar 

Sì è inaugurato all’insegna del 

buon gusto in Viale XX Settem- 
bre n. 37, un locale certamente tra, 
i più eleganti. Il signor d’Alessandro 
dopo essersi. creato una fama allo 
estero come gelataio riprende nel 
viale una attività tradizionale. Il 
‘Bar » Gelateria sarà fornito esclusi» 
vamente di King's Beer della Dor- 
misch. All’iniziativa non mancherà 
certamente un brillante avvenire. 


TIT RENATE I, 


Assemblea dei petrolieri 


Stamane, 20 luglio, alle ore 11 
‘presso la stanza 40 della Came- 
Ta confederale del lavoro avrà 
luogo un'assemblea dei petrolie- 
ri dipendenti da aziende asso- 
ciate all’Asschimici e all’USIP, 

Nel corso dell'assemblea, alla 
quale parteciperà il segretario 
nazionale dello SPEM Giusep- 
pe Brivio, verranno illustrate 
le migliorie acquisite con, il rin- 
novo dei due contratti di lavo- 
to di categoria recentemente 
siglati, 

Sono invitati tutti i lavora- 
tori petrolieni ed in particolare 
i dipendenti dalle raffinerie 
Sa Vincor, BP e Esso-Stan. 

lard. 


“AURORA VIAGGI ; 
Ta viA.CICERONE 4 TEL. 29243 
FERRAGOSTO 
A LUSSINPICCOLO 


Si accettano le prenotazioni per 
la gita a Lussinpiccolo che ver. 
rà organizzata il giorno 15/8/1963 
con pullman ed aliscafo d'alto 
mare. Posti limitati. Passaporto 
collettivo o individuale. 


SOGGIORNI A UMAGO 


Nel nuovo complesso alberghiero 
sulla Punta di Umago abbiamo 
a disposizione stanze per i Sog- 
giorni. Speciali combinazioni per 
Ferragosto. 


Sabato, 20 luglio 1963 


SULLA RECENTE POLEMICA PER GLI INSACCATI 


Impiego de 


i polifosfati 


nelle industrie alimentari 


Dal 19 gennaio scorso la legge ha ammesso 
l'uso degli additivi con precise limitazioni 


Ritorniamo a parlare dei po- 
lifosfati, per chiudere la bre- 
‘ve discussione aperta dalla sen. 
tenza della Pretura di Trieste 
che aveva assolto un commer- 
ciante locale imputato di avi 
preparato e venduto salumi cot- 
ti con l'aggiunta di additivi chi- 
ici costituiti da polifosfati. 

I polifosfati — come ci ha 
precisato il dott. Doro, diretto- 
re del Laboratorio chimico pro- 
vinciale — sono stati ammessi 
solo recentemente. cioè dal 19 
gennaio 1963, quale additivo 
chimico nella lavorazione del'e 
sostanze alimentari, limitata- 
mente agli insaccati cotti, ai 
prosciutti cotti, ai pasticci di 
carne di fantasia in scatola, al 
plasma di sangue e nei formao- 
gi sfusi, in dosi che vanno dal- 
l’1,5 per cento, per i formaggi, 
allo 0,25 per cento nel prosciut- 
to cotto. Prima del 19 gennaio 
1963 l’impiego dei polifosfati 
era abusivo. 

I polifosfati, ha precisato il 
dott. Doro, essendo un additi- 
vo chimico, per definizione le- 
gale, non sono alimenti nè han. 
no alcun potere nutritivo; so- 
no invece dei prodotti chimici 
ad elevato peso molecolare, che 
per le loro particolari proprie: 
tà sono entrati nella tecnologia 
alimentare, A tutt'oggi non si 
possono conoscere gli effetti a 
lunga scadenza di una prolun- 
gata assunzione di polifosfati 
nell'organismo umano. Tutto 
ciò che si è sperimentato sugli 
animali, anche con esito favo- 
revole, non può essere trasferi 
to con assoluta sicurezza sul 
l'uomo. 

Dal punto di vista chimico i 
polifosfati presentano invece 
diversé proprietà, quali ad 
esempio quella di aumentare la 
Titenzione dell’acqua da parte 
delle carni, permettendo così 
‘una maggior resa; quali scam- 
biatori solubili di ioni evitano 
azioni disturbatrici degli ioni 
polivalenti nella preparazione 
e nella lavorazione delle carni; 
favoriscono inoltre la disper- 
sione delle protsine nel tessuto 


A PREZZO DI GRAVI SACRIFICI IL VIAGGIO IN AEREO 


Dal Texas a Monfalcone 
per abbracciare la madre 


Altre due figlie giunte da Johannesburg 
e dalla Svezia al capezzale dell’ammalata 


Per riabbracciare la madre 
ammalata, una signora. di Ar- 
lington, nel Texas, giungerà og- 
gi a Monfalcone. La protagoni. 
sta di questa commovente vi. 
cenda, di cui si è già occupata 
la nostra edizione della sera 
di ieri, è Gianna Gentry, nata 
a Monfalcone, ma residente ne- 
gli Stati Uniti da ormai dieci 
anni. 

Ottenne la cittadinanza ame- 
ricana dopo essersi sposata con 
un militare statunitense che 
prestava servizio a Trieste. Gian- 
na Gentry viaggia con cinque 
figli, Erwin di 8 anni, Denise di 
6, Rickey e Randy due gemelli 
di 4 anni e Jeffrey di 10 mesi. 
Vuol far conoscere i nipotini 
alla nonna che non li ha mai 
visti. Il viaggio è stato intra. 
preso a costo di gravissimi sa- 
crifici: nemmeno il biglietto di 


SEGNALAZIONI 


«Vi chiedo di aiutarmi a risolve 
tre un problema che mi preoccupa 
fin da quando l’anno scorso com- 
prai una stufa che funziona a ke- 
rosene, Il rifornimento del kerosene 
veniva effettuato a domicilio, ma, 
a causa della grande richiesta, biso- 
gnava effettuare la prenotazione dei 
bidoni almeno una settimana pri. 
ma. Per non restare ‘senza carburan- 
te era necessario perciò avere in ca- 
sa un piccolo deposito, Io avevo al- 
cuni bidoni di 20 litri sul poggiolo. 
Altri inquilini della casa dove abi- 
to, tenevano, per la medesima ra- 
gione, dei bidoni di nafta necessari 
per il rifornimento dei loro calori- 
feri, o sul poggiolo o vin cantina. 
Nella medesima situazione si trova- 
vano l’anno scorso moltissime case 
di Trieste, dove ormai è molto dif- 
fuso l'uso del kerosene e della nafta. 
Forse non è affatto pericoloso tale 
stato di cose, ma vorrei esserne si- 
cura. Desidero prendere tutte le pre- 
cauzioni necessarie ad evitare qual. 
che brutta sorpresa. In ogni. caso 
spero che le autorità competenti rie- 
scano, entro il prossimo inverno, a 
regolare il rifornimento di kerosene 
e di nafta, evitando così di costrin- 
gere il consumatore a tenere in casa 
dei depositi forse pericolosi. I. L.». 

La sola presenza di materiale in: 
fiammabile costituisce di per sè un 
pericolo. E° logico che tenendo in 
casa una certa quantità di combusti: 
bile, sì deve prendere le precauzioni 
del caso, mantenendo è fusti in po- 
sizione adatta, lontani da ogni con- 
tatto con il fuoco 0 con impianti 
elettrici che possano generare scin- 
tille o corti circuiti. In merito non 
riteniamo esistano precise  disposi- 
zioni, trattandosi di quantitativi che 
il privato acquista per il. riscalda 
mento della sua abitazione, Sempre 
auspicando che nel prossimo inver- 
no mon si verifichi la corsa al com- 
bustibile già avvenuta quest'anno, 
consigliamo la signora I. L., come 
tutti gli inquilini interessati a tale 
rifornimento, di mantenere in evr 
denza le' misure cautelative. 


«I. sottofirmati condomini. dello 
stabile :di via Piccardi 18 e via del 
Porta 11 si permettono di chiedere 
all'Ill.mo signor Sindaco, perchè la 
sua ordinanza del 22-1-61 Rep. XI 
Sanità e Igiene LL/109/61, con la 
quale veniva. diffidata la titolare del 
laboratorio di pasticceria sito al pia- 
moterra di via Piccardi 18, a prov- 


vedere a eliminare entro 40 giorni, 
le cause che originavano fuliggine e 
forti emanazioni; di anidride carbo» 
nica mescolata a esalazioni di zolfo, 
è rimasta lettera morta. La proprie- 
taria signora Birello Elena rispose 
con: lettera solo al 2 settembre 1962, 
che avrebbe provveduto e che per 
‘un mese avrebbe smessa la lavora» 
zione. Il 27 settembre s. a. riscrisse 
al Municipio comunicando che per 
eliminare l’inconveniente, avrebbe in: 
stallato un bruciatore moderno, Re- 
stando tutto questo lettera morta e 
giudicando che una azione penale 
non sarebbe finita mai, il’ signor 
avv. Lino Sardos Albertini, scrisse 
una lettera al Comune di Trieste 
in data 27 aprile 1963, chiedendo lo 
esito dell'ordinanza su. citata, Gli 
venne comunicato con lettera del 
6-5-1963, ch'era. stata spiccata una 
seconda ordinanza, intimante che 
entro 50 giorni si doveva, definitiva- 
mente provvedere a eliminare l’in- 
conveniente. Sempre nulla di fatto. 
Ai primi di giugno il direttore del- 
l'Ufficio Igiene ebbe un colloquio con 
l'avv. Lino Sardos Albertini e il gior 
no 7 giugno alle ore 12.30 si è por. 
tato sul posto un funzionario dello 
Ufficio Tecnico del reparto Igiene, 
che ha constatato che i danni con- 
tinuavano con sempre maggior disa- 
gio dei condomini. Il 25 maggio di 
quesi’anno, una donna è stata colta 
da malore in seguito. alle esalazioni 
ed è stato chiesto l’intervento della 
Croce Rossa e dei vigili; il 16 corr. 
alle ore 21.30 sono stati chiamati 
i vigili del fuoco per l’intenso fumo 
di cui sono stati invasi tutti gli ap- 
partamenti e i vigili, per potersi av- 
vicinare all'uscita del camino, han- 
no dovuto munirsi delle maschere 
antigas! I. sottofirmati condomini 
chiedono all’Ill.mo signor Sindaco, 
quando crede di applicare, in que: 
sto caso, gli articoli 10-98-99, con 
i loro paragrafi contemplati nell’ar- 
ticolo 151 n, 6 T.. U. della Legge co- 
munale e provinciale n. 148, Marta 
Antonio, Anna Fabian, Maria Grazia 
Saveri, Anna Udovich, Gaetano Ne- 


glia». 
A ae 

«Care Segnalazioni, ti. abbiamo 
scritto giorni or sono per richiamare 
l’attenzione delle autorità sullo stato 
veramente pietoso in cui trovasi la 
via Aleardi. Ora stanno asfaltando la 
Via Udine e parte della via Cecilia de 
Rittmeyer; non si potrebbe fare un 
piccolo sforzo, approfittando del. fat- 


to che la macchine per l'asfaltatura 
si trova a brevissima distanza dalla 
incriminata via Aleardi, per rimette 
re ìn sesto quei pochi metri quadra» 
ti di strada? Gli inquilini di via 
Aleardi». 

e 


Mi auguro che potrò trovare un 
‘po’ di spazio per far conoscere il 
mio pensiero sulla presente crisi del- 
la Croce Rossa. Premetto che, pur 
vecchio, sono aperto a tutte le inno- 
vazioni che migliorano il vivere so- 
ciale dei nostri tempi. Tuttavia, trat- 
tandosi di una. benefica istituzione 
che ha lontane tradizioni di solida- 
rietà umana, non posso concepire 
l’attuale situazione della CRI citta- 
dina, posto a metà strada tra VIm. 
presa e la beneficenza. Infatti non 
v'è chi non percepisca il molesto di- 
sagio di un'istituzione  filantropica 
che sciopera per gli aumenti al per- 
sonale, che lancia appelli per la rac- 
colta di fondi e che obbliga i citta 
dini (beneficati pagamenti) a rivol- 
gersi per i soccorsi di emergenza 
alle autorità e ai mezzi della Poli- 
zia. In questo nostro disinvolto pae- 
se dove scioperano i professori, i 
medici e i magistrati, mancava an- 
cora lo sciopero del soccorso di 
emergenza e ringraziare Iddio se un 
bel giorno non vedremo anche scio- 
perare le madri che si rifiuteranno 
di allevare ì figli. Ma tornando alla 
CRI è più che mai urgente uscire 
dall’equivoco: O si ritorna ai’ bei 
tempi quando la solidarietà umana, 
l’amore verso il prossimo, la carità 
e il soccorso non erano merce a pa- 
gamento, ed era bello vedere medi- 
ci, infermieri e autisti prestare a 
turno gratuitamente la’ loro opera 
missionaria; sia i cittadini elargire 
riconoscimenti e aiuti alla benefica 
istituzione; O sì va decisamente ver- 
so il rigoroso «do ut des» dell’im- 
‘presa, magari municipalizzata. Ecco 
un urgente problema da risolvere in 
sede di Consiglio comunale: dove lo 
‘autorevole consesso aovrebbe comun» 
que considerare che al dono ripu- 
gna la tariffa: e che 'alla tariffa mal 
si accompagna il dono, G. B. B.n. 

Le osservazioni del lettore sono 
esatte. Oggigiorno il ritorno a una 
istituzione sul tipo. della  Guardìa 
Medica, basata sul volontariato e 
sull’aiuto del prossimo, non è pur- 
troppo facile a Trieste: una istitu- 
zione di quel genere andava bene 


il funzionamento di un servizio pub- 
blico. Malgrado ciò, anche gli ospe- 
dali, che già da tempo godono di 
una legislazione che ne regola e ga- 
rantisce il finanziamento, non pos- 
sano fare a meno, quando se ne pre- 
senta l'occasione, di accettare le elar- 
gizioni che pervengono dai privati 
cittadini. 
SE 


«Approfitto ancora una volta della 
vostra cortesia e ospitalità sulle pa- 
gine di questo giornale per fare al 
cune considerazioni su problemi che, 
se pur triti e ritriti, sono sempre di 
viva attualità fintanto che mon tro- 
‘veranno una risoluzione rispondente 
alle giuste legittime aspettative delle 
‘numerose persone ‘che vi sono inte 
ressate. Non starò, qui, a_ spender 
parole sul fatto, ormai umiyversalmen= 
te riconosciuto, che nella costruzio- 
ne, da parte dell'INA-Casa, dei bor- 
ghi autosufficienti, manca la benchè 
minima parvenza di organizzazione e 
di coordinamento tra la creazione de- 
gli stabili destinati ad abitazione e i 
vari servizi di.pubblico interesse che 
devono caratterizzare tali borghi; vo- 
glio, invece, soffermarmi. su un par- 
ticolare aspetto di questo generale 
problema, aspetto che, non ancora 
risolto per le solite lungaggini buro- 
cratiche, è pur tuttavia di vivo inte. 
resse per gli abitanti di Borgo San 
Sergio: alludo alla mancanza di una; 
farmacia e di una condotta medica. 
E' certo solare il motivo che m'indu- 
ce. a lamentare tale mancanza, poi» 
chè nessuno vorrà disconoscere l’uti- 
lità e la necessità di avere tali ser- 
vizi a portata di mano, specie per 
un borgo che dista almeno due buo- 
ni chilometri dalla più vicina farma. 
cia e qualcosa di meno, forse, dalla 
condotta medica di S. Sabba; ma vo- 
glio soprattutto rilevare come tale de- 
ficienza, non scusata e non scusabile 
già alla costituzione del borgo, sia, 
oggi, dopo due anni dacchè esso è 
abitato, indice di effettiva mancanza 
di buona volontà da parte’ delle au- 
torità competenti. Spero che: questo 
mio scritto venga pubblicato, affinchè 
le persone che sono preposte alla ri- 
soluzione di questi nostri problemi, 
ne preudano visione e rammentino 
che la serietà d'intenti si dimostra 
non con le facili promesse che, spe- 
cie in periodo pre-elettorale, vengo- 
no fatte (e sono state fatte), ma 


cinquant’anni ja. Oggi cì sono mille| operando fattivamente e concreta- 
complessi problemi da affrontare per | mente, L. Go. 


| 


andata con l’aereo è stato com- 
pletamente pagato. Una Compa- 
gnia aerea americana, ammette 
infatti, il principio di un paga- 
mento iniziale, anteriore al viag- 
gio, e di un rimborso rateale 
della spesa. È 

Le difficoltà finanziarie non 
hanno tuttavia scoraggiato Gian. 
na Gentry, la quale non appena 
saputo della malattia della mam- 
ma non ha avuto che un solo 
pensiero: quello di rivederla al 
più presto. Nessun sacrificio la 
ha fatta recedere da questo ge- 
neroso impulso di amor filiale. 
Ha speso tutti i suoi risparmi 
per procurarsì il biglietto. An- 
che: altri vi hanno contribuit 
non appena il fatto si è risapu- 
to ad Arlington, conoscenti, 
amici e persino sconosciuti han- 
no. fatto pervenire offerte di 
denaro. 

Altre due figlie hanno già 
raggiunto il capezzale della ma- 
dre a Monfalcone: una da Johan- 
nesburg, nel Sud Africa, e una 
altra dalla Svezia. 


Assegni a vuoto 
ma in buona fede 


Non capita spesso che l’emis- 
sione di assegni a vuoto sfug- 
ga alla condanna. Ma se viene 
dimostrata la buona fede di co- 
lui che ha compiuto quella ope- 
razione e se viene provata quin- 
di la mancanza di dolo, la sen 
tenza assolutoria diventa con- 
seguenza logica, per quanto in- 
frequente. Una causa per emis- 
sione di assegni a vuoto è sta- 
ta. discussa dinanzi alla Pretu- 
Ta, dopo che con decreto pe- 
nale il responsabile era stato 
condannato a 75 mila lire di 
multa. Il ricorrente è stato as- 
solto perchè il fatto non costi- 
tuisce reato, essendo stata ri- 
conosciuta la mancanza di dolo, 

‘Albino Parovel, di 42 anni, 
da Bagnoli della Rosandra, era 
stato colpito da lutto familiare 
nel dicembre. dello scorso an- 
no, in seguito al decesso della 
suocera. Proprio in quel perio 
do, erano stati emessi tre as. 
segni, rispettivamente per l’im- 
porto di lire 20' mila, 15.500 e 18 
mila, relativi a pagamenti di 
forniture effettuate dalle ditte 
Bruseschi e Stern di Trieste e 
Fratelli Tomat di Mariano del 
Friuli. Il Parovel, che ha una 
bottega di falegname ha: soste- 
nuto dinanzi al Pretore, difeso 
dall'avv. Sanzin, che. la moglie 
si era scordata nei giorni in cui 
si era verificato il lutto, di an- 
notare i prelievi in banca com- 
piuti in quel periodo, per cui 
l'imputato che ignorava i pre- 
lievi stessi, aveva firmato gli 
assegni senza sapere che essi 
non erano coperti. 

Il Pretore ha accolto la tesi 
difensiva ed ha assolto il Paro- 
vel con formula piena, ricono- 
scendo la mancanza di dolo nel- 
l'atto compiuto dall’imputato. 

STE RTNZIO 


Sconosciuti ladri hanno visitato, 
l'altra notte, il cantiere edile che 
l'impresa di Mario Mirelli possiede 
in via delle Settefontane 64, Dai 
recinti, i melfattoni hanno asporta- 
to un compressore, tipo «IMI 2/3, 
completo di motore elettrico, ser 
batoio d'aria a due menometri, Il 
macchinario appartiene e Vittorio 
Peschitz, di 53 anni, titolare delle 
impresa sanitario-idraulica «P.M.», 
con sede in viale Venti Settembre 
89/1. Il derubato ha sporto denun- 
cia alla. Squadra mobile. 
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della carne, hanno un forte po- 
tere stabilizzante. dell’emulsio- 
ne e il tutto si compendia in 
una minore separazione della 
gelatina, in un minor calo, in 
una maggiore morbidità e ‘in 
una maggiore coesione del tes- 
suto muscoloso della carne. 

Tutti questi, ha prosesuito 
il dott. Doro, sono fattori di 
carattere tecnologico. Il legisla. 
tore però non ha concesso l’uso 
indiscriminato degli additivi 
chimici: la produzione, il com- 
mercio e la detenzione sono 
vincolati ad una speciale auto- 
rizzazione da parte del Ministe: 
ro della Sanità per le ditte che 
intendono adoperare queste. so- 
stanze. Data la. loro delicata 
importanza e in considerazione 
dell’infiuenza che possono ave- 
re  sull’organismo umano, la 
disciplina deeli additivi chimici 
per i prodotti alimentari è tut- 
tora in fase di completamento. 
Va sottolineato in particolare 
iche è atteso il regolamento per 
l’esecutività della legge 30 apri 
le 1962 n. 283 ma è già deciso 
che a decorrere dal 28 feb. 
braio 1964 ogni alimento trat- 
tato con additivi chimici dovrà 
portare chiara ed evidente la 
indicazione del trattamento cui 
è stato sottoposto. 

Con tale norma il legislatore 
ha. voluto rendere edotto il 
consumatore di quello che ac- 
quista e consuma. In definitiva 
lo stesso consumatore sarà il 
primo giudice della nostra in- 
dustria alimentare e si creeran- 
no i presupposti di quella edu- 
cazione alimentare che rappre- 
senta l’unico baluardo al pro- 
gresso, dell'industria in quel 
‘settore. 
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Auto contro scooter 


in largo Baiamonti 


In largo Baiamonti si è veri 
ficato verso le 14 di ieri un in- 
cidente. Un’autovettura di mar. 
ca straniera, targata MI 594740, 
guidata dal sig. Luigi Carretti, 
residente a Milano in corso Ver- 
celli 37, è entrata in collisione 
con un motoscooter. Lo scontro 
è avvenuto allorchè la macchi- 
na milanese, lasciata la via del- 
l’Istria, si immetteva nella cor. 
Tente di traffico dei Cimiteri 
mentre in senso opposto, e di- 
retto in galleria, giungeva il 
commesso Sergio Macknic, di 
anni 20, abitante a Mattonia 
250, frazione del Comune di Ba- 
gnoli. Nell’urto il giovane per- 
deva l’equilibrio e cadeva a ter- 
ta. Trasportato all'Ospedale 
maggiore con una autolettica 
dell’INAM, il Macknie veniva 
accolto nella II divisione chi. 
rurgica. I sanitari di turno gli 
hanno riscontrato escoriazioni 
al ginocchio destro e contusio- 
ni in varie parti del corpo; ne 


avrà per una decina di sidrni. 
TI 


Cristallo abbassato 


Invito «ai topi» 

Un turista norvegese, Christian 
Novenskolo, di 25 anni, residente 
a Oslo, è stato vittima di un col 
po dei soliti «topi» d'auto ma, egli 
stesso, he involontariamente favo- 
rito î criminosi disegni degli sco- 
nosciuti, Intorno alle 23 di ieri, lo 
straniero ha parchesgiato ‘a sua 
macchina, tergata «F - 23398 - M», 
nelle vicinanze del Castello di Mi- 
tamare, e si è allortanato, tra- 
scurando. di sollevare il cristallo 
della portiera sinistre, Mentre il 
Novenskolo stava contemplando :1 
panorama, un ladruncolo ha adoc: 
chiato l’insperato pertugio e, ve- 
locissimo, he aperto le portiera, 
e ha. quindi. prelevato dalla vet- 
tura una cineprese, una borsa 
contenente oggetti assortiti » due 
lesciapassare per. la Jugoslavia, 
Non appena sconerto il furto, il 
Novenskolo si è affrettato a spor- 
gere denuncia ai carabinieri della 
Stazione di Miramare. 
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Rovinosa caduta 
lungo le scale 


Nelle casa di un parente, che 
risiede a Crevatini nella zone am- 
ministrate dagli jugoslavi, Stani- 
sleo Fernettich, di 65 enni, abi 
tante in via Venier 7, è rimasto 
Vittime. ‘giorni fa, di una rovi 
nose caduta. Nello scendere, anco- 
Ta il 14 corr,, le scale di quella 
abitazione, il Fernettich ha messo 
un piede in fallo e, ruzzolando 
lungo alcuni gradini, si è frattu- 
Tato il femore sinistro. L'infortu- 
nato è stato curato sul posto e, 
alle 14.30 di ieri, edagiato in une 
autolettiga e-accompagnato de sua 
moglie, il Fernettich ha varcato 
il #alico di Cerei. dov'era atteso 
della CRI, Con la mecchine della 
benemerita istituzione, il ferito ha, 
quindi, proseguito il viaggio verso 
l'ospedale maggiore, dove è stato 
ricoverato. 


NAVI IN PORTO 


al 19 luglio 1963 


B. 5 «Varo» (it.); b. 6 «C. di Ve. 
nezian (it.); b. 9 «Silver Cloud» 
Cliban.); b. 10 «Carmela» (isr.); b. 16 
«Banshu Maru»  (giapp.); b. 17 
«Evros» (gr.); b. 22 «Michael» (gr.); 
b. 23 «Lastovo» (jug.); b. 26 «Ivan 
Mazuranic» (jug.); b. 31 «Barbara» 
(it.); b. 34 «Punta Vagno» (it.); b. 
36 «Olimpia» (it.); b. 37 «Marco Po- 
lo» (it.); b. 39 «Natko Nodilo» (jug.); 
b. 41 «L. Pasteur» (it.); b. 42 «AGui. 
leia» (it.); b. 43 «Africa» Cit.); b. 
46 «Chioggia» (it.); b. 47 «Elias Kw» 
(gr.); bi 48 «Emmanuela» (br.). 
Diga: «Ariella» (it.); «Astra» (it.). 
S. Giusto: «Selene» (it.). Arsenale: 
«Ceres» (it.); «Algida» (it.); «Adige» 
Git.); «Pleven» ‘(bu.); «Vlora» (al.); 
«Coral» (pa.). S. Marco: «Auriga I» 
(it.). Ilva N «R. Toffolo» (it.). S. 
Sabba: «Juve»  (it.), Italcementi: 
«Aurum» Cit.); «Astor» (pa.). Aquila: 
«Djemila» (fr.). Felszegi: «Taiyung» 
Gt.). S. Rocco: «Semani» (al.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 

19 luglio: «Carmela» da b. 10 a 
mare; «Elias K.»w da b. 47 a. mare; 
«Evros» da b. 17 a mare; «N. Nodi 
lo» da b. 39 a mare; «Lastovo» da 
b. 23 a mare. 

19 o 20 luglio: «Olimpia» da b. 36 
& mare, i 

20 luglio; «Juve» da S. Sabbata 
mare; «Michael» da b. 22 a b, 48 N, 


ARRIVI 


20 luglio: «Export Commerce», b. 
38, A. Shipping; «S. Maria», Db. 47, 


Audoly; «Calypso», b. 12, Smean. 


CO LI OSO niro" cotton 
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Il giorno 18 corr., dopo 
lunga malattia, munita dei 
cenforti religiosi, si è spenta 
la nostra cara zia 


PROF.SSA 


Anna Kobau ved. Lott 


Ne danno il triste annun- 
cio a quanti la conobbero ed 


amarono 
I NIPOTI 


I funerali avranno luogo 
oggi 20 corrente mese alle 
ore 15.30 partendo dalla via 
Franca n. 5 presso la Casa 
delle Suore Missionarie «Re- 
gina Apostolorum». 


se Mumto dei conforti religio- 

si, dopo lunga malattia si è 
spento il 18 corr. all’età di 
anni 80. 


Rodolfo Sartori 


pensionato comunale 


Ne danno i) triste annuncio 
la moglie PAOLINA, la figlia 
RENATA con il marito GUIDO 
GHIDINI, gli affezionati nipoti 
MARIO, PAGLO, AMELIA 
MALLE’ e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al medico curante dott. 
Ettore Levi che con profonda 
umanità ha saputo sempre tro- 
vare parole di conforto. 


Le esequie avranno luogo oggi 


20 corr. alle ore 10,30 partendo 
Se di via Carduo- 
ci 30. 


CRITICI INIZIA 
E’ improvvisamente man- 


cato il 16 luglio 1963 a Men- 
drisio (Svizzera) il 


dott. Giorgio Berta 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta, 
la moglie EUGENIA e i fi- 
gli ROSEMARIE e RETO 
GIAN PIERO, la sorella 
GIANNA con il marito 
FRED BIRENSTIHL e figli, 
it fratello CESARE con la 
moglie GIOSANNA e figlie, 
e le congiunte famiglie PA- 
LEOLOGO e PISANI. 


Trieste-Milano, 20.7.1963 


ipano al lutto BRUNA e 


Partecipi 
LUCIO SACCOMANI, 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Giuseppe Marsich 


pensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, il figlio, 
la muora;, la nipotina CINZIA, 
le sorelle e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 17.10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore per 
Cattinara. i 


Nel. X ‘anniversario, della 


morte del 


dott. Lucio Beltrame 


vittima d’infortunio sul Mon. 
te Bianco, gli amici che gli 
furono più vicini nello stu- 
dio e nell’alpihismo lo ricor 
dano riuniti con sempre 


vivo affetto. 


Nel V anniversario della mor- 
te del nostro adorato e indimen- 
ticabile 


Carmelo 


lo ricordiamo con immutato af- 
fetto a tutti coloro che lo co- 
nobbero e lo apprezzarono. 
Famiglie 
FORESTI - RUFFONI 
[occ sci 


Nel I anniversario della morte - 


del suo indimenticabile 


Angelo Martingano 


Lo ricorda con grande affetto l'ad- 


dolorata 
moglie ANNA 
e i parenti tutti 


Trieste, 19 luglio 1963 | 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 
ore 11.30. 13.30 e 18. 20 
VIA TIMEUS.I . Tel. 36384 
(angolo viale LX £ vane) 


CTC 


Sabato, 20 luglio 1963 


LA CRISI SI PUÒ RISOLVERE SOLO IN SEDE NAZIONALE 


FRONTE UNICO DELLA CITTÀ 
INTORNO AL NOSTRO PORTO 


Concorrenza di Fiume e danno per gli aumenti tariffari 
Traffico di transito come cardine dell’economia triestina 


Dal dott. Gianfranco Gambas- 
sini, uno degli esponenti del 
commercio di legnami in transi- 
to, riceviamo questo articolo sul- 
la situazione economica di Trie- 
sfe che pubblichiamo quale con- 
tributo alla discussione dei mol- 
ti problemi attualmente imieres- 
santi la nostra città. 


Nel mondo di oggi, così co- 
me il singolo deve difendersi 
nella spietata lotta per la vita 
— homo homini lupus — pari 
menti devono difendere la loro 
esistenza le città, i porti, le co- 
munità. Trieste invece è come 
un fantaccino in trincea, cul 
sparano da sinistra — Fiume e 
Capodistria —, cui sparano da 
destra — Venezia e Monfalcone 
—, ma al quale non è data in 
mano nemmeno un'arma per di- 
fendersi. 

Di questi temibili conconren- 
ti, il primo — Fiume DE pai 
principale porto nazionale jugo- 
slavo e nello stesso tempo po- 
tenziato e potentissimo stru- 
mento di captazione di traffici 
fra il bacino dell’Europa cen- 
tro-orientale e quel neutrale 
mondo afro-asiatico di cui la vi- 
cina Repubblica popolare mira 
ad essere nazione guida ed ami. 
ca. Il secondo — Capodistria — 
è porto di nuova programma 
zione e di dichiarata specializ- 
zazione che, ora soltanto al pri 
mo. sviluppo, sarà temibilissi- 
mo fra qualche anno, ossia non 
appena godrà di una più effi 
ciente rete di collegamenti fer- 
roviari col retroterra e di con- 
seguenza sarà preso in maggior 
considerazione dai collegamen- 

Il terzo concorrente — Vene- 
zia — è il più importante por- 
to nazionale dell’Italia adriati. 
ca e non occorre certo illu- 
strame la continua e fiorente 
ascesa. Quanto a Monfalcone 
infine, è chiaro che la posizio- 
ne geografica del suo porto ri- 
spetto alla neo costituita Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, non 
mancherà di favorirne ed ac- 
celerarne ancora più decisa. 
‘mente lo sviluppo nei prossimi 
anni, sol che amplii le sue ban- 
chine e aumenti il pescaggio 
dei suoi fondali. 

E Trieste? Stretta in tale for- 
‘midabile morsa, senza possibi. 
lità di far ricorso a nessun’al- 
tra funzione se non a quella 
per cui fu creata e che le di 
scende dalla sua posizione geo- 
grafica e naturale, è destinata 
a declinare fino a soccombere 
se si continua ostinatamente a 
mon volerne comprendere e so0- 
istenere la missione geo-econo- 
mica e l’importanza di puro 
porto di ‘trarisito. Poco tempo 
‘addietro si è avuto notizia, pro- 
prio su questo giornale, che per 
la prima volta nella storia del- 
l’Adriatico, Fiume aveva «sur- 
classato» Trieste, manipolando 
solo nei primi quattro mesi del. 
l’anno, 750 mila tonnellate di 
transiti esteri contro appena 

mila circa acquistate dal 
nostro porto. L'indice statistico 
percentuale rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso regi 
stra per Fiume un incremento 
del 123%, per Trieste una di- 
minuzione del 18,7%! 

E° la definitiva rottura di un 
apparente equilibrio, dietro cui 
si celava già per lungo tempo 
da una parte la più dinamica, 
decisa e spregiudicata opera di 
penetrazione commerciale e ma- 
rittima, dall’altra l’abulia, la 
mancanza di un piano e di un 
volere precisi, l’immobilismo € 
l’assenteismo più assoluti. 

Alla resa dei conti il risulta- 
to non poteva essere diverso. 
Sta, accadendo ora come quan- 
do due fanno a braccio di fer- 
ro: per un certo tempo la lot- 
ta sembra indecisa, le forze an- 
cora fresche paiono equilibrar- 
sì, ma ecco che quando la re- 
sistenza di un contendente si 
fiacca, il cedimento avviene di 
schianto ed il braccio si abbat- 
te completamente. 

La logica. più elementare 
avrebbe atteso — contempora- 
meamente come da un sol uomo 
da Trieste e da Roma — il più 
alto grido di allarmi, un coro 


di preoccupazioni e di virili 
proponimenti e finalmente il 
idar fiato da tutte le parti, me- 
glio tardi che mai, alla diana 
della riscossa. Mal si sarebbe 
apposta davvero quella logica! 
E’ venuto invece secchino sec- 
chino, come una cosa di ordi- 
naria amministrazione, un co- 
municato che informava essere 
aumentate le tariffe portuali 
del 42% per le operazioni di 
imbarco e del 20% per le ope- 
razioni a verra, con effetto im- 
mediato a far tempo dal Lo 
giugno. Francesco Ferrucci al 
Maramaldo che, a lui agoniz- 
zante, stava per infierire anco- 
ra il colpo di grazia, disse: «Vi- 
le, tu uccidi un uomo morto»! 
Come non citare questa storica 
frase? Ù 

A nome di tutti gli utenti del 
porto di Trieste, chiediamo ‘che 
venga reso di pubblica ragione 
da chi, come e perchè e se 
condo quale criterio, è stato at 
tuato questo pazzesco aumento 
che assicura il definitivo mas: 
sacro di quel poco che ancora 
dava segno di vita a Trieste. 

Noi operatori siamo decisa- 
mente schierati a fianco dei la- 
voratori portuali e siamo ì pri- 
mi a desiderare che essi abbia- 
no paghe fra le più elevate e 
‘tali da consentire una vita de- 
corosa. Quanto diciamo è anzi 
proprio in difesa degli stessi 
lavoratori, perchè operatori e 
lavoratori portuali triestini sia- 
mo sulla stessa barca mal sicu 
ta e se la barca affonda tutti 
affonderemo con. essa. Ora que 
sti aumenti sconsiderati sono 
come una falla aperta nel fon- 
do della barca da chi ci stà 
sopra, con l’unico risultato. di 
farla affondare subito e con 
certezza. Siamo persuasi che i 
lavoratori singolarmente presi 
sono perfettamente coscienti 
che questi enormi 1 pda 
solo apparentemente a loro be- 
neficio si tradurranno in 
realtà, entro poche settinfane, 
in un gravissimo e irreparabile 
danno per la città e per loro 
stessi. 

Prendiamo esempio dei Sin- 
dacati e dai lavoratori di Li 
vorno e Civitavecchia, porti co- 


munque in situazione ben me- 
no infelice della nostra, che 
hanno «rifiutato» volontaria- 
mente qualsiasi aumento, per 
chè hanno detto, noi vogliamo 
che il nostro porto sia il più 
economico possibile, attrassa 
più traffico che sia possibile e 
quando ci sarà più lavoro an- 
che noi potremo guadagnare 
molto di più! 

E’ giunto dunque veramente 
il momento di cessare gli scio- 
peri che scacciano dal nostro 
porto le navi e rendono diffi- 
denti per il futuro i loro arma. 
tori, aggiungendo al danno la 
sfiducia; è giunto veramente il 
momento di impegnarsi ad una 
precisa e lunga tregua sindaca. 
le, con la quale permettere ed 
affiancare l’estrema lotta che 
le forze vive della città in que- 
sta tragica situazione sì appre- 
stano a combattere per la loro 

ravvivenza. 

tto questo, non rimane per 
altro verso che prendere atto 
che l'aumento c’è, che è inutile 
piangere sul latte versato e che 
ben difficile sarebbe tomare in- 
dietro, Allora va impostato un 
franco colloquio col Centro. 

Voi del Centro avete più vol. 
te rimproverato a noi triestini 
di chiedere, anzi di pietire, ogni 


momento aiuti e sovvenzioni, 
Non è vero. Da nove anni — 
almeno noi interessati ai pro- 
blemi del transito che sono e 
rimangono la spina dorsale del. 
l'economia di ‘Trieste — chie- 
devamo unicamente di lasciarci 
svolgere con intelligenza il no- 
stro lavoro di inserimento fra 
estero ed estero, che rappresen. 
ta la messa a servizio del mer- 
cato internazionale della nostra 
tradizionale esperienza ed ap- 
porta nelle casse dello Stato un 
notevole reddito netto di valu- 
ta pregiata. «Turismo delle 
merci» è stato definito con fe- 
lice espressione il transito. Eb- 
‘bene, da nove anni voi vi osti. 
nate a non voler capire cosa 
significhi «porto franco» «tran. 
sito» «estero per estero» e quin- 
di a non capire la funzione e 
la posizione particolarissime, 
anzi uniche, di Tmieste, il cui 
porto ed i cui principali setto- 
Ti economici possono vivere 
esclusivamente di questo lavo- 
ro, mentre non possorio trovare 
sufficiente alimento nel traffi- 
co con la Nazione, semplice- 
mente perchè la carta geogra- 
fica purtroppo non lo permet- 
te. Da nove annì viene perciò 
delusa la nostra legittima at- 
tesa di regolamenti e provvedi. 


QUESTA SERA SUL SAGRATO DI S. GIUSTO 


Cinquanta ragazzi 
del coro di Saint Martin 


Musiche sacre e folclore internazionale 


Graditissimi ospiti dell’Azien- 
da di soggiorno e turismo so- 
no oggi a Trieste i piccoli can- 
torì francesi di Roubaix che 
compongono la formazione di 
voci bianche «Les Rossignolets 
de Saint Martin», nota ed ac- 
clamata in molti Paesi d’Euro- 
pa. I cinquanta ragazzi stan- 
no compiendo con il loro mae- 
stro un giro artistico in Italia 
e l'Azienda di soggiorno ha ri- 
tenuto interessante per la cit- 
tadinanza e per i turisti una 
audizione sul colle di San 
Giusto. 

«Gli usignoletti» canteranno 
questa sera, con inizio alle 21, 
sul. sagrato della cattedrale di 
San Giusto, davanti. allo sce- 
nario particolarmente suggesti- 
vo della facciata trecentesca 
della basilica illuminata: oltre 
a brani di musica gregoriana 
e palestriniana saranno anche 
eseguiti pezzi di folclore inter- 
nazionale e composizioni nopo- 
lari della Francia, antiche. e 
moderne. Il concerto è gratui- 
to ed in caso di cattivo tempo 
sarà tenuto nell'interno della 
Basilica. 


—____—_—_—_+_ 


Mtenzione all’ uso 
dei fari abbaglianti 


Il Ministero degli Interni ha 
richiamato l’attenzione sul fe- 
nomeno dell'abuso dei fari ab- 
baglianti degli autoveicoli, .: 
levando che non pochi condu- 
centi molto frequentemen.ì:, 
nelle ore notturne, continuano 
a non osservare le norme di 
cui all’art, 110 del T.U. 15 giu- 
gno 1959, n. 393, che discipli- 
nano l’uso di tali fari. 

Come è noto, il cennato ar- 
ticolo, tra l’altro, stabilisce 1’03- 
bligo per i conducenti di sosti 
tuire i proiettori anabbaglian- 
ti a quegli abbaglianti, nella 
fase di avvicinamento all’incro- 
cio con altri autoveicoli e im- 
pone, altresì, dì ridurre la ve- 
locità al momento dell’incrocio, 
e ciò anche in connessione lo- 
gica alla disposizione che pre- 
scrive l’uso dei fari abbaglian- 


ti quando. l'illuminazione pub- 
blica manchi e si superi la \-- 
locità di 40 km. all’ora. 

Nel richiamare l’attenzione 
sul grave pregiudizio che l’abu- 
so dei fari abbaglianti arreca 
alla, sicurezza della circolazio- 
ne, il Ministero ha invitato gli 
organi dipendenti a vigilare e 
perseguire nel modo più rigo- 
Toso le infrazioni delle norme 
in questione che, specialmente 
durante la stagione estiva, ten 
dono ad assumere preoccupan- 
ti proporzioni. 

Ha inoltre precisato che, men- 
tre l’uso dei fari abbaglianti 
nella fase d’incrocio è colpito 
dalla sanzione di cui al 7.0 
comma dell'art. 10 succitato, la 
mancata riduzione di velocità 
trova sanzione nel successivo 
80 comma. Phi 

Ha infine sottolineato che le 
contravvenzioni accertate per 
abuso dei fari abbaglianti, al 
l’inerocio con altri veicoli, so- 
no comprese tra. quelle indi- 
cate al 3.0 comma dell’art. 91 
del T.U. suindicato e, pertan- 
to, vanno segnalate alle: com- 
petenti Prefetture ‘e Ispetto- 
rati di Motorizzazione Civile e 
Trasporti in Concessione, ai fi- 
ni della annotazione nello sche- 
dario dei titolari ‘delle patenti 
di guida. 


Temporanea esportazione 
di autoveicoli per turismo 


Nuove modalità ha disposto il Mi 
Nistero delle Finanze in tema di tem- 
poranea. esportazione di autoveicoli 
per trasporto di cose immatricolati 
in Italia, 

L'uscita dallo Stato e il reingresso 
degli autoveicoli da turismo imma- 
tricolati in Italia sono ammessi, co- 
me è noto su semplice presentazio- 
ne della carta di circolazione, non 
essendo richiesto per essi l’uso del 
documento doganale. 

Poichè tale agevolazione ha corri. 
sposto alle esigenze del traffico, sen- 
za dar luogo a inconvenienti, il Mi- 
nistero delle Finanze è venuto nella 
determinazione, di estenderla, con ef- 
fetto dal 1.0 luglio, agli autoveicoli 


immatricolati in Italia, adibiti al 
trasporto di cose, i quali, pertanto, 
ai fini della temporanea esportazio- 
ne e della reimportazione verranno 
2 fruire dello stesso trattamento di 
quelli da turismo. 

Le partite di. temporanea esporta- 
zione degli autoveicoli. sopraindica- 
ti, rimaste accese alla data di en- 
trata in vigore della presente dispo- 
sizione, saranno appurate di ufficio. 

Nulla è innovato per quanto ri- 
guarda gli altri adempimenti con- 
nessi all’osservanza delle norme di 
competenza del. Ministero dei Tra- 
sporti, quali il possesso da parte 
dei conducenti degli autoveicoli del- 
la licenza di trasporto di cose pro- 
prie o della autorizzazione al traspor- 
to in conto terzi, ai sensi della leg- 
ge 20 giugno 1935, n. 1349. 


L’O.R. dell'Università 
contro gli aumenti delle tasse 


I consigli delle Facoltà di chi- 
mica e farmacia del nostro 
Ateneo hanno recentemente 
chiesto un aumento delle tasse 
di iscrizione alle rispettive Fa- 
coltà: gli aumenti riguardano 
i contributi di laboratorio e va- 
riano da un minimo di lire 2000 
a un massimo di lire 5000. In 
particolare per gli studenti del 
quinto anno di chimica che 
scelgono un certo piano di stu- 
di l'aumento potrà arrivare a 
lire 11.000. 

In merito a questa decisione, 
non ancora esecutiva, ha preso 
posizione l’Organismo rappre- 
sentativo degli studenti (al qua- 
le secondo la legge Ermini spet. 
ta di dare un parere su tali 
problemi) opponendosi decisa- 
mente agli aumenti e facendo 
conoscere la. propria. valutazio- 
ne negativa alle competenti au- 
torità accademiche. 

I rappresentanti degli studen- 
ti hanno dichiarato di non po- 
ter comunque giudicare favore. 
volmerite gli aumenti anche a 
causa del fatto che da molti 
anni i bilanci dell’Università di 
Trieste non vengono pubblicati. 
Sulla questione si è avuta an- 
che una precisa presa di posi 
zione da parte dell'Intesa Uni. 


versitaria, gruppo di maggio- 
ranza all’O.R. La segreteria re- 
sponsabile, facendosi interprete 
del diffuso malcontento ha da. 
to mandato ai propri rappre 
sentanti di compiere tutti i pas- 
si che si dimostrino necessari 
per scongiurare i deprecati au- 
menti. 


Libri nuovi 
in biblioteca civica 

Filosofia e psicologia: Erasmus D.: 
L’apoteosi di Giovanni Reuchlin  (2- 
13850); Gentile Giovanni: Opere. Vol. 
24 (Cont. 273); Jammer M.: Storia 
del concetto di spazio (2-13847). 

Religione: Migna J.P.: Patrologiae 
cursus compietus. Series Latina, vol. 
13.0, 68.0, 72.0, 73.0, 75.0, 6l.0 e 
105.0. (Cons. 1401). 

Scienze sociali: I giovani e VUni- 
versità (Misc. 6-1194). 


menti. particolari, «non di. fa- 
vore», ma semplicemente tali 
da prendere atto di questa sin- 
golarità. di posizione ‘e. da con- 
| sentire. finalmente ‘a’ ‘questo ila: 
voro di svolgersi così come do- 
vrebbe essere svolto: cioè sen- 
za’ incappare ‘ad ogni piè so- 
spinto in una rete di regola- 
menti e. di disposizioni che. so- 
no. sacrosantamente giuste per 
Napoli, Genova. o. Barletta — 


porti che lavorano esclusiva- 
mente in funzione nazionale — 
ma che fanno ogni momento a 
pugni con la funzione di Trie- 
ste, i cui operatori ed il cui 
porto lavorano quasi unicamen- 
te in funzione estero per estero. 

‘(L'aumento delle tariffe conce- 
pito. ed attuato proprio in que- 
sto preciso momento economico 
e psicologico, rappresenta inve- 
ce l’ultimo atto di una vera tra- 
gedia e dimostra che se il Cen- 
tro ha. attuato questo aumento 
& Trieste credendolo eventual. 
mente giustificato da aumenti 
Similari intervenuti in altri por- 
ti nazionali, mai come oggi i 
Centro ha provato di essere lon- 
tano dal capire qualcosa della 
‘particolare funzione e posizione 
di Trieste. 

E’ infatti ovvio che mentre 
gli altri porti italiani non han- 
no alcuna difficoltà ad assorbi 
re qualsiasi aumento perchè es- 
so viene ripercosso automatica 
mente sui consumatori naziona- 
li, Trieste non è invece assolu- 
tamente in grado nè di assorbi- 
re questi aumenti, nè tanto me- 
no di scaricarli su una clientela 
estera che segue e conosce sol- 
tanto la legge déi costi e delle 
vie di sua miglior convenienza. 

Le cose sono giunte così al 
punto definitivo di rottura. Ogni 
nostro sforzo e sacrificio si ur- 
ta ormai in fattori indipenden- 
ti dal nostro buon volere o dal- 
la nostra abilità; la situazione 
è tesa obiettivamente insoste- 
Nibile, se non viene risolta di 
urgenza su scala nazionale e 
come problema nazionale, 

La risposta non si farà atten- 
dere molto. Il nuovo Governo 
praticamente è già ‘entrato in 
carica, Certamente il Commis: 
sario generale del Governo, S.E. 
Mazza — intelligente e validis- 
simo assertore delle esisenze di 
Trieste non mancherà di 
interessare immediatamente i 
competenti Ministeri alla situa- 
zione d'emergenza qui verifica- 
tasi durante la crisi e la caren- 
za governativa, 

Dietro a lui ed a sostegno 
della sua azione la città deve 
unirsi finalmente in un blocco 
unico e — per carità di Trieste 
-— non ricominciare a confon- 
dere le idee su un problema fin 
troppo chiaro! Non parliamo ad 
esempio di «studio - inchiesta» 
cui costi dei nostri servizi por- 
tuali come è stato fatto, anche 
da autorevole fonte, pochi gior- 
ni fa! Se la Fiat mette in 
vendita una macchina per un 
milione e una Casa concorren- 
te esce con un prezzo di 980.000 
lire, allora sarà il caso di svol 
gere uno «studio-inchiesta» per 
vedere se si può ridurre i costi; 
ma se la Casa concorrente met- 
te in vendita la stessa identica, 
macchina a 500.000 lire, allora 
evidentemente si tratta di un 
prezzo politico e l’unico «studio- 
inchiesta» da fare è se si vuole 
affrontare questa battaglia di 
prezzi politici abbandonare la 
partita. È 
. Occorre che Trieste si schieri 
in un unico fronte di «salute 
pubblica»: dal Consiglio comu- 
nale, dai partiti politici, dai 
rappresentanti parlamentari di 
ogni colore e tendenza, alla Ca- 
mera di commercio, ai Sinda- 
cati, alle Associazioni di cate- 
goria; mobilitando, naturalmen- 
fe nel rispetto delle libertà del 
singolo e con i mezzi consenti- 
t1 dall'ordinamento democrati 
co, tutte le sue forze in una 
azione & fondo, unitaria, tena- 
ce, organizzata, da essere cessa- 
ta solamente una volta conse- 
guita la mèta. 

Nè si cullino più le varie ca- 
tegorie cittadine nella pernicio- 
sa illusione di sottili discrimi. 
nazioni di interessi e posizioni 
personali: l’esperienza vecchia 
di anni avrebbe dovuto ormai 
far comprendere ad ognuno che 
la sorte della Comunità è una 
sola e che ogni incidenza nega- 
tiva in una qualsiasi delle bran- 
che che la compongono, si ri- 
percuote istantaneamente con 
Teazione a catena su tutte le 
altre, 

Mì auguro che questa specie 
di miracolo avvenga, che que- 
sto fronte unitario sia realizza- 
bile, per la salvezza di questa 
bellissima città, che non può 
sperare di sopravvivere se con- 
tinua a restare vaso di coccio 
in mezzo a vasi di ferro. 

Gianfranco Gambassini 


IL PICCOLO 


La scelta era tra una comme- 
diola di Ettore Serretta «L’'ami 
co a nolo», e «La fiera dei so- 
gni». La commedia che salvo 
errori dovrebbe portare sul 
groppone almeno una trentina 
d'anni, apparteneva al genere 
comico-sentimentale, e si im- 
perniava sulla storia d'un. gio. 
vanotto in vena di noleggiare i 
suoi preziosi servigi, come «ca- 
valiere di compagnia», a un 
convalescente: ricco: e annoiato, 
Gosì,. entrando nella. vita. pri- 
vata' dell’amico-padrone, il bril- 
lante. giovanotto  sistemava 1 
di lui affari, disattesi da molto 
iempo, e aggirava con encomia- 
bile lealtà la tentazione di car- 
pirgli la moglie. Un intratteni 
mento esiivo, neutro, nel sen- 
so che non era nè bello nè brut- 
to, nè particolarmente .spasso- 
so, nè particolarmente noioso. 
E’ servito, insomma, più che 
altro a riempire un’ampia. la; 
cuna hel tamburine del vener- 
dì sera e a tenere in esercizio 
i giovani attori della compagnia 
«I Nuovi». 

«La fiera dei. sogni» riserva- 
va invece una piccola sonpresa: 
la carta di Domenico Modugno, 
Potremmo dunque dire che Ri- 
naldo è ridisceso in campo, ma 
questa volta non per l'interesse 
proprio e per l’utile dei gari- 
baldini bensì per la causa di 
im gruppo di orfanelle bisogno- 
se di tutto. Gli occhioni dei 
bimbi, ruotanti come pianeti 
misteriosi, sull’indecifrabile mi 
stero del inondo, ottengono 
sempre l’effetto voluto, ma se i 
bimbi ci guardano a quella ma- 
niera, che dovremmo fare noi, 
spettatori ilari e tranquilli? Chi- 


mare i nostri occhi e affrontare 
il rossore delle guance. Ma «La, 
fiera dei sogni» non conosce 
vergogna (e d'altronde non è 
questo il suo compito nè que- 
sta la sua funzione). Essa pren- 
de a destra e a sinistra e spre- 
me tutto come un limone, in- 
zuccherandone l'acidulo sapore 
col prestigio e la simpatia di 
Domenico Modugno, con quat- 
tro canzoncine e con una gor- 
ghesggiante corona di compri 
mari, Una serie di risposte be 
ne ‘azzeccate sula storia dei 
festival  guadagnerà forse un 
po’ di pane e serenità alle orfa. 
nelle, e molto svaco ai dieci 


milioni di italiani che al vener- 
dì sera sostano nel secondo ca- 
nale per trarne qualche onesta 
distrazione. E’' un discorso ama- 
ro, che nasce non tanto dal pre- 
testo sommamente futile d'una 
rubrica televisiva, quanto dar 
tempi che sono amari, perchè 
fanno dipendere perfino la sor- 
te dei bambini meno fortunati 
dai numeri del lotto. Ma la- 
sciamo stare: «La fiera dei so- 
gni» è quello che è, ed è, ap- 
‘punto, Mike Bongiorno, Dom 
nico Modugno, Tony Dallara, 
Nilla Pizzi ecc. ecc. con l’ag- 
giunta di qualche milione di'te- 
lespettatori ansiosi di impiega- 
re bene la propria serata. 

Teri hanno vinto tutti: il pro- 
fessore appassionato della sto- 
ria del Risorgimento avrà l’or- 
gano per la chiesa del suo pae- 
se, i due fratelli Cordiglia. an- 
dranno in America per stria 
gere la mano ai cosmonauti, 
Domenico Modugno ritornerà 
la settimana ventura, 

Ber. 


FELICE ESORDIO DI «HOLIDAY ON ICE» 


Ricamo di colori 


COME DOBBIAMO AFFRONTARE LA CAL 


Otto consigli canicolari 
perchè il sole sia medicina 


Evitare i pericoli della disidratazione epidermica e interna 


Il sole dopo le ultime insi- 
stenti e inattese piogge, ha fai- 
to la sua quasi definitiva ap- 
parizione estiva, conforiando 
un'umanità che esce piuttosto 
malconcia da un inverno ecce- 
zionale, nel corso del quale al 
freddo si aggiunsero le altre 
intemperie fra cui, insistenti, 
la pioggia e la nebbia. 

E° tempo questo di immer 
gersi nell’onda benefica’ dei 
raggi solari con la sensazione 
di potersi finalmente «asciu- 
gare le ossa» fin troppo bagna- 
te dai mesi di maltempo. Gli 
stranieri vessgono a cercare il 
sole a casa nostra, noi lo an- 
diamo a scoprire nei domeni 
cali week‘end sia al mare, che 
ai monti od in collina. Insie- 
‘me al sole però si notano al- 
cune prime reazioni fisiche, pri- 
ma, fra tutte la spontanea in- 
tolleranza per il caldo: è a 
questo punto che l'astro lu- 
cente diventa pericoloso, quan- 
do non si adottino alcuni sem- 
plici accorgimenti atti ad evì- 
tare che il farmaco benefico 
non sì trasformi în un veleno. 

Il sole infatti può colpire la 
nostra epidermide e in un cer- 
to senso «asciugarla» in quan- 
to porta alla superficie l'umi- 


dità accelerandone l’evapora- 
zione, per cui sarà bene evi 
tare, quelle forme morbose che 
sì chiamano «colpi di sole» e 
che costituiscono un danno sia 
alla graziu femminile che al 
fisico di chiunque. 

Ecco allora’ alcuni consigli 
che riteniamo utili per evita- 
re questi ‘ ‘alanni: 

1) lepidermide subisce un 
processo di disidratazione che 
scopre le rughe, spesso le ac- 
centua, la inaridisce e insecchi- 
sce; per prima cosa occorre te- 
nerla molto pulita in quanto 
così essa respira meglio; 

2) contro la disidratazione le 
ditte di cosmetici immettono 
în commercio dei prodotti ec- 
cellenti, cuir Îî basta fare una 
scelta oculata, facendosi consi- 
gliare dal proprio medico o 
dal farmacista; 


ta fresca, 
tenersi 
possibile vegetariano; 

4) non abuse di bevande, 


verdura, 


| efficiente 


«idrante interna» 


3) importantissima poiì è la 
dieta e al riguardo sì consi 
glia di consumare molta frut- 
insomma 
ad un regime il più 


ma mello stesso tempo cercare 
di mantenere in qualche modo 
la cura cosiddetta 
scegliendo 


spremute dì limone, acqua mì 
nerale, preferendo come. bibita 
dissetante la birra, consuman- 
do al mattino appena svegli al- 
meno ‘un bicchiere d’acqua, pa- 
steggiare con latte magro; con- 
sentita una sola bistecca ai fer- 
ti a mezzogiorno! 

5) è migliori bagni di sole sî 
praticano naturalmente in ri- 
va al mare, a breve distanza 
dalla battigia, în quanto il 
clima ‘marino è eccitante e sti- 
molante, l’aria pura, carica di 
elettricità, di ozono, di sale 7;.a- 
rino, di iodio, al mare poi tutte 
le funzioni dell'organismo ven- 
gono intensificate; 

6) per evitare î colpi di sole, 
così frequenti, specie per le 
esposizioni lunghe — malgrado 
che î lavoratori abbiano un 
solo giorno alla. settimana da 
dedicare al suo week-end e al 
bagno di sole — si consiglia 
una cura preventiva di vitami- 
nas 

7) è bagni di sole devono es- 
sere sempre presì all'aria libe- 
ra e mai in ambienti chiusi; 

8) al primo accenno di qual 
che disturbo sospendere subizo 
la cura solare. 

N. €. 


Da stasera si 


replica 


Splendido esordio di «Holi- 
day on ice» ierì, sera nel Cor- 
tile delle Milizie, che alla fre- 
scura del colle di San Giusto 
aggiungeva l'attrazione di que- 
sto invitante spettacolo domi- 
nato dal ghiaccio. La fama che 
da dieci anni accompagna le 
tournées mondiali di questo 
complesso internazionale dì 
campioni e di virtuosi del pai- 
tinaggio, dispensa dal cercare 
tante parole per defitre lo 
spettacolo, che è semplicemen- 
te formidabile. Due ore e mez: 
zo di piacevoli emozioni e di 
applausi strappati incessante- 
mente dall’abilità, dalla grazia 
dei protagonisti e dalle sceno- 
grafie, nel giuoco di colori dei 
ricchi costumi e dei riflettori, 
cui i riflessi sul ghiaccio fan- 
no moltiplicare î magnifici ef- 
fetti. 

Una eletta schiera di cam- 
pioni agisce nello spettacolo, 
in. una cornice di graziose girls 
e dì pattinatori che danno vita 
a balletti e coreografie degni 
dei grandi palcoscenici. Il com. 
plesso sì avvale dei campioni 
del mondo di pattinaggio — 
Gobl e Ningel — ma é l’an- 
nunciatore ad avvertire il pub- 
blico del titolo che distingue 


GRATTACIELO 
ORA ZERO 
Missione morte 


con 
E. PETERS e S. BORLAND 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta: 
colo «Luci e suoni», alle ore 21 e 
22.15 in lingua italiana: «Massimi 
liano e Carlotta». 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Que. 
sta sera, con inizio alle ore 21.15: 
«Holiday on ice 1963». La più grande 
rivista sul ghiaccio del mondo: 65 
esecutori. Prenotazioni posti alla Bi- 
glietteria centrale, Galleria Protti, 
tel. 38547. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
Tugino, tel. 46272). Alle 21: «Come 
prima meglio di prima» di Pirandello. 
CIRCO TOGNI (Montebello). Oggi 
due spettacoli: ore 16.30 e 21.15. 
Prenotazione. posti: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 38547) o cassa Circo 
(tel. 733344). 


ARCOBALENO. 16: «Lo sparviero del 
mare». Un indimenticabile film di 
avventure con Errol Flynn, Brenda 
Marshall, Claude Rains. Escluse le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16: Quando torna }'in- 
verno» (I visione). Un eccezionale 
film, con Jean Gabin, Jean Paul. Bel. 
mondo, Suzanne, Flon. Sospese le 
tessere. = 

FENICE. 16; «F.B.I. Agente implaca- 
bile» (I visione), con Eddie Con. 
stantine, Bernardette Lafont. Sospese 
le tessere. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata) 
16: «Ora 0, missione morte». Erika 


Peters, S. Barban, B. Browne. 


PREZZI AI MERCATI 


Filologia linguistica: Heilmann L.: 
Grammatica storica della lingua gre- 
ca con cenni di sintassi storica 
(Cons, 636 - 12‘ II - 5.0 - IMI), 
Scienze applicate: Levi - Civita T.-| Frutta e verdura 
Amaldi U.: Compendio di meccanica 
razionale (3-13605). Arance 318 389 341 
Letteratura: Chandier R.: La sem-| Limoni MEER 
plice arte del delitto (3-13600); Eliot || Albicocche 83 153 100 
T.S: The family reunion (2-13849); | Fichi 118 160 141 
Defoe D.: Opere (3-13602); Falqui E.:| Mele 47 1877 
Novecento letterario. Vol. 7.0 (9-| Meloni 65 106 94 
12877), Libera cattedra di storia del-| Pere A 
la civiltà fiorentina (3-11202); Cur.| Pesche na zia 53 
tius E: Studi di letteratura europea | Barbabietole | 3560 40 
(3-13601); Jonesco E.: Il pedone del-| Bietole locali 30 70050 
l’aria (2-13848); Gorkij M.: Opere.| Cavoli cappucci 29 dl 36 
Vol. 15.0 (Cont. 312). Seo 3 ca = 
Storia geografica biografica: Bussi "da sa Idi 118 
F.: Umanità e arte di Gerolamo Pa- Fagiolini da sgrano 129 165 129 
rabosco, (4-4381); Costa E.: Un pit | sacsiata SR) FA 
tore al buio (Costa Ettore) (4-4382); Melanzane. . 83 160 94 
John F. Kennedy, Presidente degli Patate 23 di 30 
Stati Uniti d'America. Scritti, mes:| peveroni verdi FRUTTI 
saggi, discorsi (Misc. 6-1195); Morris| pomodori 36 100 59 
Ci do: Gain; Lo; | facto move. 1 98 56 1 
Stanojevic G.: Crna Gora pred stva- Re J9CH4L si pi 50 


ranje  drzave 1773-1796 (3-13603). 
Mannin E.: Il Giappone (2-13846). 


Nota — Il numero tra parentesi in- 
dica la collocazione del libro. 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi mas: 
simi si riferiscono a partite di mer- 
ce di qualità superiore. 


Pesce 

Notiziario prezzi minimi e massi- 
mi dei pesci pregiati e di quelli di 
maggior consumo, dei molluschi e 
crostacei, esitati ieri al Mercato it- 
tico di Trieste: 


Branzini 3220 3623 
Dentici |» 1700. 1800 
Guatti neri 85 140 
Occhiate 120.600 
Sardoni 130 193 
Scarpene 90 

Sfoglie 10011630 
Sgombri 250 469 
Suri 240. 291 
Tonni 380 480. 
Calamari 910 1099 
Canocchie 460 480 
Scampi - code 2650 2699 

CONGELATO: 

Calamari 460 600 
Riboni 270 

Rospo - code "50 

Seppie 300 


1 prezzi sopra indicati corrispon- 
dono alle deliberazioni d’asta 0 a 
quelli rilevati dalla trattazione di. 
retta. 


NAZIONALE. Chiusura estiva. 
SUPERCINEMA. 16. Grande prima: 
| «Carmen di Trastevere», con Gio- 
| vanna Ralli,, Jacques Charrier. Una. 
‘avvincente e romantica storia di 
amore. 

SUPERCINEMA. Domani ore 10 e 
11.30 mattinata. Risate a non finire 
per grandi e piccini con gli assi del- 
la risata: Stan Laurel e Oliver Har- 
dy in «Allegri vagabondi». Ingresso 
indistintamente L. 100. è 


ALABARDA. 16.30: «Marco \Polo», in 
technicolor, Tra le più esotiche bel. 
lezze del mondo, nello sfarzo delle 
Corti d'Oriente, il più colossale film 
con Rory Calhoun e Yoko Tani. 
AURORA. 16,30. Pat Boone con le 
sue «belle canzoni e Nancy Kwan 
{Suzie Wong) nell’avvincente capola- 
voro Metro: «La grande attrazione», 
Technicolor. 

CAPITOL (Aria condizionata). 16: 
«L'omicida». Marina Vlady, Robert 
Hossein, Yvonne Fourneaux. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30: «Il vizio e la 
virtù». Un film drammatico diretto 
da Roger Vadim, in cinemascope, con 
Annie Girardot, Robert Hossein e 
Valeria Ciangottini. Vietato aì mi- 
nori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30; «Bandie- 
ra di combattimento». Un film eroi- 
co ed umano, drammatico e gran- 
dioso, virile e delicato, con Sterling 
Hayden e Alexis Smith. 


GARIBALDI. 16.30: «La città spleta- 


‘| ta», con Kirk Douglas, E. G. Mars- 


hall e Christine Kaufmann. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

IMPERO. 16.30: «Totò contro Ma- 
ciste». Technicolor, 

MASSIMO. 16.30. John Wayne ecce- 
zionale interprete di «Fiamme sulla 
Costa dei Barbari». Un grandioso 
film d'avventura e d'azione con Ann 


Dworak. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VIALE. 16: «Baionette in canna», 


con Wally Campo, Greg Stewart. Un 
film grandioso. 
VITTORIO VENETO. 17: «La bellezza 


Maria Salerno, Milva. Brioso, diver- 
tente. Vietato ai minori di 14 anni, 


CIRCO 


TOGNI 


| uti? ciorni 


DEI GRANDI 
SPETTACOLI 


ATTRAZIONI 
INTERNAZIONALI 


OGGI E DOMANI 
ORE 16.30 e 21.15 


Prenotazione posti presso: 
U. T.A.T., tel, 36372 
Cassa Circo, tel. 733344 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA. 16: «Sherlocko,.. investi. 
gatore sciocco», L'ultima divertentis- 
sima avventura di Jerry Lewis. 
ALCIONE. 1%: «Ponte verso il sole», 
Carrol Baker, James Shijeta. Uno dei 
più grandi successi della stagione. 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): «I mo- 
schettieri del mare», Avventuroso e 
spettacolare technicolor, con C. Pal- 
loch, A. M. Pierangeli, Aldo Ray e 
P. Clay. 

ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ASTORIA. 17: «Il principe e la balle- 
Tina», Technicolor con M. Monroe 
e L. Olivier. 


ASTRA. 17. U. Tognazzi, N. Man- 
fredi e tanti altri simpaticissimi at- 
tori nel divertentissimo film: «I mo- 
torizzati». Grande successo d'ilarità. 


IDEALE. 16.30: «Il trionfo di Robin 
Hood». Travolgente e romantica av- 
ventura in cinemascope a colori, con 
Sanson Burke, Gia Scala, Don 
Burnett. 

MARCONI. 16.30 (est. 20.15, ult. 22); 
«La valle della vendetta». Technico- 
lor con Burt Lancaster, Joanne Dru. 
NOVO CINE. 16: «Mondo cane». Ca- 
polavoro in technicolor di G. Ja- 
copetti. 

RADIO. 16: «La battaglia di Mara- 
tona». Colossale cinemascope a co- 
lori, con Steve Reeves e Miléne De- 
mongeot. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.15: «I moschet- 
tieri del mare». Avventuroso e spetta- 
colare technicolor, con C. Palloch, A. 
M. Pierangeli, A. Ray e P, Clay. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Dalle 20,30 (cassa 20, si ripete il pri 
mo tempo). Un colossale cinemasco- 
pe a colori: «Viaggio in fondo al ma- 
te», con Walter Pidgeon, Joan Fon- 
taine, Barbara Eden e Peter Lorre. 
ARENA DIANA, 20.30, G. Cooper, R. 
Hayworth, V. Heflin e Tab Hunter, 
i lìoso film in cinema- 
scope technicolor: «Cordura». 

EX SOCI: «Il ponte di Waterloo», 
con R. Taylor e V. Leigh. Indiraenti: 
i cabile capolavoro. 


di Ippolita». Gina Lollobrigida, E.i GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 


sì ripete il primo tempo): «Ro- 
binson nell'isola dei corsari». Techni- 
color Panavision, con John. Mills, 
Dorothy Mac Guire, James Mac Ar- 
thur e Janet Munro. 
GINNASTICA. 20.30 (si ripete il pri- 
mo tempo): «Amante pura». In tech- 
nicolor, con Romy Schneider, Alain 
Delon e Micheline Presle. 
MARCONI, 20.15 e 22: «La valle della 
vendetta». In technicolor, con Burt 
Lancaster e Joanne Dru. 
PARADISO, 20.30: «Storia cinese». 
Grande capolavoro in cinemascope a 
colori, con W, Holden, C. Webb e 


F. Nuyen. 

PONZIANA. 20.15: «Lo sceriffo scal- 
zo». Scopecolor, con Elvis Presley e 
A. O'Cormel e le sue più belle canzoni. 
PRIMAVERA: «La vendetta di Ur- 
sus», Capolavoro in cinemascope tech- 
nicolor, con S. Burke e V. Guida. 
SATELLITE (Borgo San Sergio, cap. 
21). 20,30: «LL marchio del rinnega- 
to». In technicolor, con R. Montal- 
ban e G. Roland. 

SECOLO (San Giovanni). 20.30: «Il 
commissario», con Alberto Sordi. 
SERVOLA. 20.30. Richard Egan, Joan 


ARCOBALENO 


Grande successo di 
ERROL FLYNN 


LO SPARVIERO 
DEL MARE 


con 
BRENDA* MARSHALL 
CLAUDEE RAINS 


VALMAURA. 20.15: «I magnifici set- 
te». Ritorna un colosso dello scher- 
mo, a colori, con Yul Brynner. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA. 20,30: «Il capitano di fer- 
to», con Gustavo Royo e Barbara 
Steele. Im technicolor. 

ROMA. 20,30: «Il dominatore dei set- 
te mari». 

VOLTA, 18. A grande richiesta, ritor- 
na il capolavoro, in technicolor: «I 
cannoni di Navarone», con G. Peck, 
D. Niven e A. Quinn, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Supercinema, Alabarda, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Massimo, Via- 
le, Vittorio Veneto, Alcione, ‘Ariston, 
Astra, Marconi e Novo Cine. — Esti.. 
vi: Ginnastica. 

— + —__—_- 

Oggi, sabato 20 luglio, alle ore 20 
in piazzale Bonomea il Partito comu- 
nista italiano organizza un comizio 
sul tema: «La crisi del Comune di 
Trieste e la posizione dei comunisti». 
Parlerà il capo del gruppo consiliare 
comunista Claudio Tonel. 


GIRHINE GALLONE 
Nova * LACOUES 


Collins e Daniella Rocca, in: «Ester 
e il re». Colossale superscope. 
STADIO: «Un professore fra le nu- 
vole», con Fred Mac Murray e Nancy 
Olson. Un film comicissimo in un 
uragano di risate. 


GRANDE «PRIMA» 


Oggi al Supercinema 


pista di ghiaccio 


in Castello 


\scuornalfoto») 


questi due prestigiosi pattina» 
tori, chè altrimenti non sareb- 
be possibile fare una gradua- 
toria fra tanta bravura mo- 
strata dai numerosi solisti del 
vario e dinamico spettacolo. 
Così l'ammirevole Ursel Bar- 
key, l'affascinante Liz Kauf- 
mann, la 1leggiadra Rika 
Schropp fra le soubrettes; il 
virtuoso Bill Christopher, il 
fjunambolo Werner Miller 
(esilaranti è suoi numeri e da 
supercampione), le acrobatiche 
esibizioni di Paul Andrè; la 
maestria di Don Watson fra 
i pattinatori: tutto un campio- 
nario di numeri eccezionali e 
veramente di singolare effetto, 
culminanti nella perfezione 
stilistica dei due giovani, ap- 


plauditissimi campioni del 
mondo. 
Caloroso successo dunque 


per questo atteso spettacolo, e 
va reso merito all'Azienda di 
soggiorno per averlo assicura- 
to a Trieste, con uno sforzo 
organizzativo non indifferente, 
quando sì pensi alla comples- 
sa attrezzatura che sì è resa 
necessaria; sia per l’allestimen- 
to della pista, sia per l’erezio- 
ne delle alte e capacì gradina- 
te. Da oggi le repliche. 


Notiziario scolustico 


Il Preside della. Scuola media sta- 


tale di Trieste — via Corsi 1 — ri- 
corda. che 
improrogabilmente il termine per le 
iscrizioni alla prima classe della se- 
de centrale di via Corsi 1 e della 
succursale di 
Friuli n, 34-A) per gli alunni che 
i hanno conseguito la licenza elemen: 
tare nella sessione estiva e per i 
ripetenti. 


il 25 luglio pw. scade 


Gretta (Strada del 


Le modalità sono esposte all'albo 


della scuola. La segreteria è ‘aperta 
giornalmente dalle ore 10 alle 11. 


all’Excelsior 


Eccezionale «prima» 


SEAN 
GABIN 


JEAN PAUL BELMONDO 


in n film di 


HENRI VERNEUIL 


QUANDO 


TORNA 
i IINVERNO 


Dialoghi di 


MICHEL AUDIARD 


Da un roman: lattomanto di 


ANTOINE BLONDI INCOIS BOYER 


di 
SUZANNE FLON 
‘GABRIELLE DORZIAT HELLA PETRI 
«PAUL FRANKEVRNOEL ROQUEVERT 


Î 
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FOLLA ECCEZIONALE PER L’ARRINGA DEL DIFENSORE: DI FENAROLI 


LE CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA 


Ribadifa la richiesfa di un nuovo esame - Per il pafrono dei maggiore 
imputato de carfe processuali grondano della innocenza del geometra» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Giacomo Primo Augenti ha 
iniziato questa mattina l’attac- 
co alla sentenza istruttoria, con- 
tinuato poi nel pomeriggio. E* 
‘una polemica dura e disperata 
che difficilmente darà frutti. Tut- 
tavia l’avv. Augenti l’ha affron- 
tata con entusiasmo e con una 
‘buona dose di coraggio rischian- 
do' ‘cioè di essere incriminato 
per i continui violenti attacchi 
ai magistrati i quali, a suo pa- 
rere, avrebbero agito fraudolen- 
temente, o quantomeno caden- 
do ‘in continuo errore. 

L'arringa! ha richiamato una 
folla eccezionale, è presente an- 
che Giovanni Fenaroli che ave- 
va disertato l’aula durante l’in- 
tervento di Nicola Madia e de- 
gli altri difensori, è presente 
anche Raoul Ghiani, è assente 
invece Carlo Inzolia che non è 
in condizioni economiche. per. 
far fronte a un lungo soggior- 
no a' Roma. 

Al Presidente è giunto, in co- 
pia, un lungo memoriale di Vin- 
cenzo Barbaro il quale denun- 
cia. tutti i magistrati che: han- 
no condotto il caso legato alla 
morte di Maria Martirano. Il 
«re delle evasioni» esprime an- 
che il sospetto che il suo espo- 
sto sia insabbiato. 

PRESIDENTE: . «E siccome 
mi pare che ci sia una denun- 
cia anche contro, il Presidente 
della Corte «di Assise .La Bua, 
fra-poco toccherà anche al Pre- 
sidente D'Amario» (si sorride 
in aula). 

AVV. SARNO (Difesa di Ghia- 
ni): «Sarà un piacere per noi 
difenderla...». 

PRES. «Speriamo che non 
ci sia bisogno. La parola all’av- 
vocato Augenti». a 

AUGENTI: «Se non riuscire 
mo ad ottenere quanto, chiedia- 
mo, la colpa dell’insuccesso sa- 
rà solo ‘nostra perchè le carte 
del processo grondano dell’in- 
nocenza di Giovanni Fenaroli. 
Noi che abbiamo eccepito la 
nullità dell'istruttoria, sollecita- 
to la rinnovazione del dibatti- 
mento non abbiamo ora altri 
mezzi che discutere ogni pagina 
del processo, tormentarla, al fi- 
ne di far risaltare la verità». 

«Non si possono fissare come 
esistenti — ha proseguito ‘Au- 
genti — determinate circostan- 
ze se non derivano dalle car- 
te del processo 0 dalla espe- 
rienza diretta. Non esiste la. pos- 
sibilità. di ‘sostituire la intuizio- 
ne ‘alla prova, ci dobbiamo 
quindi ancorare alle prove stori. 
che: documenti e testimonian- 
ze. Ma vi devo richiamare su 
questa necessità: non vi è con. 
cesso. di dire per me il fatto si 
è ‘svolto in questo modo:se del 
fatto stesso voi non avete la 
dimostrazione, se le circostan- 
ze non sono state acquisite con 
mezzi legittimi. Non si può in 
sostanza accertare un. delitto 
attraverso. un delitto. Non si 
può ricorrere agli illeciti per 
strappare una confessione o dei 
bigliettini in carcere. Sono, pro- 
ve. queste che non convincono 
nessuno, 

«Quando in questo. processo 
ho sentito parlare di bigliettini, 
di confidenze estorte all’impu- 
tato, ho. sentito lodare Egidio 
Sacchi, il quale si limita a di 
re a ripetere: «Fenaroli mì ha 
detto... Fenaroli. mi. ha. riferi. 
10...) ha aggiunto il difenso- 
re — mi sono ricordato di Brin- 
gante e. Tacconi, protagonisti 
del clamoroso errore giudizia- 
rio, nella cui sentenza di con- 
danna è scritto: «La Corte è 
convinta della. confessione del 


: l'imputato...». 


»««In-questo processo, che im- 
pegna. tutta la mia vita, si ini: 
zia con una. perizia dei medici 
legali che è un capolavoro di mi: 
stero e non può essere quindi 
considerata fonte di prova. Si 
\Ticordi poi che in. base alla pe- 


: tizia, Gallo fu condannato per 


omicidio, «in quanto. sul. luogo 
del ferimento furono trovati due 
litri e mezzo: di sangue perduti 
dalla vittima. La perizia non 


spiega, non fa intendere le cau- 
se della morte. di Maria Marti. 
Tano, non fissa l’ora con preci. 
sione. Chiedo quindi che siano 
ascoltati i periti a. chiarimento 
o siano nominati nuovi periti 
per risporidere agli stessi inter- 
Togativi posti aj primi. 

Il prof. Giacomo Primo Au- 
genti ha quindi esaminato tutti 
i motivi secondo cui la senten- 
za istruttoria sarebbe nulla, «Le 
intercettazioni telefoniche, il 
cuore del. processo, sono state 
acquisite agli atti soltanto in 
un secondo tempo, nonostante 
siano servite a determinare il 
convincimento del giudice, Fra 
l’altro risulta che Luigi Marti 
rano: alle. 10 di mattina dell’i 
settembre telefonò alla moglie 
di Egidio Sacchi, avvisando che 
la sorella era morta, dimenti- 
cando però di fare la comunica- 
zione ‘prima all'altra sorella 
Franca. Alle 10 non'aveva an- 
cora visto il cadavere della so- 
rella. È 

Secondo l’avv. Augenti, poi; 
Vincenzo .. Barbaro «ufficiale 
delle guardie di Regina Coeli», 


gira indisturbato nel carcere, 
con cravatta e ben vestito, ha 
un. blocco notes, estorce i bi- 
glietti agli imputati sfruttando 
il solo desiderio di questi di 
raggiungere. Ja libertà; ecco 
una prova: acquisita illegitti- 
mamente: e in una istruttoria 
non sono consentiti gli illeciti, 
non. sono consentiti gli inter- 
rogatori in pr’vato, non sono 
consentite le omissioni, E, in- 
fine, la intuizione non può so- 
stituire la prova. Ed i giudici 
di primo grado sono caduti nel 
tranello, hanno raccolto quello 
che loro si presentava su un 
piatto d’argento ed' hanno con- 
dannato. all’ergastolo. Non si 
può condannare  all’ergastolo 
‘con questo. materiale. probato- 
rio raccolto dal magistrato in- 
quirente, si deve assolvere. 
Nell'udienza pomeridiana il 
prof. Giacomo Primo Augenti 
ha continuato l'attacco violen- 
to contro la sentenza istrutto- 
ria e contro la sentenza di pri- 
mo grado sostenendo che non 
sì è mirato all'accertamento 


NEL CORSO DI UN VOLO DI ADDESTRAMENTO 


Finisce su 


un albero 


il pilota di un reattore 


‘L'ufficiale lanciatosi col paracadute se l'è cavata 


con. lievi ferite - L'aereo 


si è fracassato al suolo 


b Grosseto, 19 

Un aereo militare F. 86 è pre- 
cipitato per cause non ancora 
accertate in località Scansano 
(Grosseto), L'apparecchio vera 
pilotato del capitano Pugliese, 
di 81 anmi, dell'aeroporto di 
Grosseto, il quale si è salvato 
lanciandosi col paracadute. Il 
capitano Pugliese, che ha ripor- 
tato solo lievi ferite, è stato ri- 
coverato . all'ospedale di Scan- 
sano, © 

L'incidente è uccaduto a cir- 
ca 2.000 metri di quota, quando 
tre reattori F. 86 della Quarta 
Aerobrigata, di stanza a Gros- 
seto, erano in volo di addestra- 
mento. Il motore deil’aereo del 
capitano Pugliese si è improv- 
‘visamente guastato e il velivo- 
lo<ha..cominciato a precipitare. 
A circa 1,000 metri da terra, il 
capitano Pugliese ha azionato 
il dispositivo di espulsione - ed 
è disceso col paracadute. Nel 
prerider tetra, l'ufficiale è rima- 
sto impigliato ‘con il paracadute 
nei rami di un pero, ed è stato 
soccorso e liberato da Santino 
e Bixio Filippini, ‘due coloni 
che lavoravano poco distante. 

Il pilota ha preso terra a 
circa tre chilometri da Scansa- 
no, un piccolo borgo poco di- 
stante da Grosseto, mentre il 
reattore è andato a fracassarsi 
‘a Circa dieci chilometri di di- 
stanza dalla località. Sul posto 
sono giunte autorità militari in- 
sieme con il comandante della 
Quarta Aerobrigata, col. Berto- 
laso, che hanno aperto un'in- 
chiesta sulle cause dell’iriciden- 
te, Il capitano Tugliese è origi- 
mario, di Putignano di Bari. € 
la sua.famiglia, composta dalla 
moglie e due’ figli, risiede ad 
Ischia. 


Manifestazione filatelica 


Ga nove Stati hanno aderito 
alla Mostra di Montecatini 


è Montecatini, 19 
Nel corso della riunione d’in- 
sediamento del Comitato stam- 
pa e diffusione della IV Mostra 


del francobollo turistico «Eu- 
ropa a Montecatini», il presiden- 
te del Circolo filatelico termale 
prof. Dino Scalabrino ha co- 
‘munticato che sono già nove le 
adesioni di Stati esteri pervenu- 
te al, Comitato organizzatore. 
Alla quarta rassegna monteca- 
tinese del francobollo europeo a 
soggetto turistico parteciperan- 


| no infatti Austria, Belgio, Ci 


pro, Danimarca, Lussemburgo, 
Monaco Principato, San Mari 
ho, Svezia, Turchia. 

Durante la Mostra si svolge. 
rà il gemellaggio filatelico fra 
Montecatini e Locarno; per la 
occasione sarà usato uno spe- 
ciale annullo sulle cartoline ce- 
lebrative della IV Mostra. del 
francobollo turistico, che anche 
quest’anno. saranno approntate 
dagli organizzatori. Nella sede 
della Mostra, che sarà ordinata 
nei saloni del Palazzo del Turi. 
smo \recentemente inaugurato, 
saranno'esposti anche i bozzetti 
dei partecipanti al concorso eu- 
ropeo per il bozzetto del chiu- 
dilettera della manifestazione 
montecatinese del 1964, 


della verità bensì in base a 
una tesi precostituita si è por- 
tato sul banco degli imputati 
tre innocenti. «Questa istrutto- 
tia — ha concluso il prof. Gia- 


como Primo Augenti — è stata | 


condotta in frode alla legge e 
in frode alla verità, l’unica di 
vinità che i giudici devono ser- 
Vvire e. adorare». 

L'avv. Augenti ha concluso 
questa seconda parte della: sua 
arringa sollecitando ancora 
una volta l'annullamento della 
istruttoria e il rinvio del pro- 
cesso al giudice istruttore per 
un nuovo e più accurato esa- 
me, 

Franco Salomone 


I funerali a Milano 
del st. off. Vittorio Crespi 


Milano, 19 

I funerali del gr. uff. Vitto- 
Tio Crespi si sono. svolti que- 
sta mattina con larga parteci. 
pazione di autorità, giornalisti 
ed esponenti degli ambienti 
culturali ed economici milane- 
si. Il corteo funebre si è mos- 
so alle 10.30 dall’abitazione 
dello scomparso, in via. dei 
Giardini, aperto dalle bandie- 
Te del Gruppo anziani e della 
Mutua interna del «Corriere 
della Sera». Venivano quindi 
mumerosi carri con le corone, 
tra le quali, oltre a quelle dei 
familiari, erano quelle del Co- 
mune, del «Corriere della Se 
ra», della' Società italiana raz- 
ze equine e dell’Associazione 
nazionale allevatori. I cordoni 
ai lati del carro erano tenuti 
dal duca. Marcello Visconti di 
Modrone, dal dott. Alfio Rus: 
so direttore del «Corriere del 
la Sera» e da amici intimi del 
lo scomparso. 

Subito dopo. il feretro veni. 
vano i familiari e il gruppo 
delle autorità, tra le quali il 
Prefetto Spasiano, il Sindaco 
Cassinis, il dott. Carlo Faina, 
presidente e amministratore 
delegato della «Montecatini», 
mons. Pisoni, presidente \della 
fondazione «Don Gmocchi», le 
redazioni del «Corriere della, 
Sera» e del «Corriere d'Infor- 
mazione» al completo, giorna- 
listi, scrittori e industriali ami. 
ci ‘dello scomparso. Il Sottose- 
gretario alla Presidenza ‘del 
Consiglio, on. Mazza, si era 
fatto rappresentare dal’ capo 
dell'Ufficio stampa della Prefet- 
tura, dott. Lavorato. 

Il corteo ha raggiunto, in via 
Manzoni, la chiesa di S. Fran. 
cesco di Paola dove il parroco, 
mons. Sironi, ha celebrato il 


Tito funebre. Numerosi i tele | 


grammi di cordoglio pervenuti 
alla famiglia e al «Corriere del- 
la Sera», tra i quali quelli (del 
Presidente del Senato Merza- 
gora, del Ministro Andreotti, 
del. capo della Polizia Vicari, 
del presidente della Confindu- 
stria Cicogna, del presidente 
della. . Federazione nazionale 


della stampa italiana, dell’Agen- 
zia «Ansa) e di altri enti, au: 
torità e personalità. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Tarazona — Il documento fotografico del momento in cui il toro ha avuto la meglio su Jaime 
Ostos, uno dei più celebri matadores delle arene iberiche e sudamericane. Il torero, come è 


noto, dopo essere stato incornato e calpestato, è stato sottratto in fin di vita al toro inferocito 


Sabato, 20 luglio 1963 


RIE Ii lai rece LL inner se on 


UN CASO CHE PREOGGUPA GLI AMBIENTI IMPERIALI 


Non ha fretta di sposare 


il secondogenito di Hirohito 


Pare che la decisione sia dovuta alla contrarietà 
del padre a un altro matrimonio con una «commoner» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokyo, 19 

Il più famoso scapolo del 
Giappone ha difficoltà a trovare 
moglie, ed un numero sempre 
crescente di connazionali si 
preoccupa per il prolungarsi del 
suo celibato. Si tratta del prin- 
cipe Yoshi, figlio secondogenito 
dell'Imperatore Hirohito, che ha 
attualmente 28 anni e non è 
nemmeno ufficiosamente fidan- 
zato. Va da sè che in Giappone 
ci sono numerose famiglie ric- 
che e nobili desiderose di impa- 
rentarsi con l'Imperatore e che 
molte fanciulle di alto lignaggio 
sarebbero felici se il Principe 
Yoshi posasse gli occhi su di 
loro, ma. ugualmente sembra 
che qualcosa impedisca che si 
combini questo matrimonio da 
più parti desiderato. Probabil- 
mente l’unico che se ne infischia 
di questa situazione è proprio 
il Principe Yoshi che, a quanto 
pare, è un uomo moderno, do- 
tato di buona cultura e tutt'al 
timo che orgoglioso delle altissi- 
me tradizioni della sua fami 


glia. 
Nella storia moderna della fa- 


PAZZESCA RISOLUZIONE DI UN UOMO NELLA CITTA’ INGLESE DI LEICESTER 


UN CAPO FAMIGLIA UCCIDE 
LA MOGLIE E I TRE FIGLIOLI 


Nell’auto trasformata in camera a gas conclude poi l’orrenda opera 
togliendosi la vita - In due tempi la paurosa esplosione di follia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Leicester. 19 

Una tragedia senza preceden- 

ti ha funestato la città: cinque 

persone, di una stessa famiglia, 

sono state trovate morte, Man- 

ca ancora il verdetto del «coro- 


che la conseguenza di un ragio- 
namento folle) si è verificata în 
due tempi. In un primo tempo 
l’uomo ha strangolato la mo- 
glie e le figlie mentre dormiva- 
no. Si è quindi allontanato da 
casa ed ha raggiunto una zona 


ner», ma la Polizia ha già an-| paludosa a 180 miglia circa da 


ticipato che î dati disponibili 
coincidono . tutti per ritenere 
che si sia di jronte a quattro 
omicidi seguitî dal suicidio del 
responsabile: il marito e padre 


Leicester. Qui ha arrestato la 
auto e fatto uscire il bimbo lo 
ha ucciso strangolandolo. Ha 
lasciato il cadavere a qualche 
‘metro dalla vettura, vi è risali- 


ha sterminato la famiglia, uc-|to e, mediante un tubo di gom- 


cidendo — per strangolamento 


ma, ha fatto in modo che i gas 


— la moglie, le due figlie, il fl-|venefici del motore venissero ri- 
glio minore. E si è poì dato la| portati all’interno dell'auto. Sì 


morte con i barbiturici e tra- 
sformando la sua auto in una 
sorta di cameraca gas. 

Il protagonista della tragica 
vicenda è il cuarantenne Wil. 
liam Seddon. Con la moglie si- 
gnora Seddon, le. vittime sono 
Jacqueline di dodici anni, Gil 
lian. di nove ed. il maschietto 
deì Seddon, Michael, di cinque 
anni. La esplosione di jollia 
del Seddon (quale che ne sia 
stata la scintilla, la strage non. 
può infatti essere. considerata 


LA STORIA DI UN RAGAZZINO SCRITTURATO DA UNA CASA CINEMATOGRAFICA 


Dice no» a Hollywood 
per restare con la madre 


Roma, 19 

A Fiumicino erano gli ultimi 
minuti della partenza e da sot- 
to il ventre del mastodontico 
aereo erano stati già allonta- 
nati tutti quegli strani conge- 
gni che servono per controllar- 
ne l'efficienza. Poi anche i car- 
‘Tellini con la posta ed.i bagagli 
si erano allontanati  cigolando 


sotto la guida di facchini spor- 
chi di grasso, infagottati nelle 
loro tute azzurre. L’altoparlan- 
te gracchiava in inglese inviti 
a far presto a prendere posto 


2 bordo; la partenza era immi- a Ma 1 
.| za riuscirci, di trattenere le la- 
crime, e per la sinistra da una]. 


nente. 

Michelino Guglielmi osserva- 
va tutto ciò, anzi lasciava che 
questa. serie di immagini sfio- 


tatore ‘Mike. Bongiorn 


logia ‘del: ‘sorriso, 


| al'parlato anche \la canzone, quei 


Sul Programma nazionale tele= 
visivo va in scena stasera, alle 
21.05, un muovo spettacolo umo- 
ristico dal titolo «Il maso finto». 
Amimatori Marisa Del Frate! (nel-' 
la' foto) e Paolo Ferrari, presen- 
Il» pro- 
gramma intende esserò! una anto- 
impostata su: | 
personaggi e temi. diversi «per 
ogni! puntata; quasi una storia, 
insomma, dell'umorismo nelle: sue | 
più varie sfumature. Nel «Naso 
| finto» si avrà naturalmente! oltre: |. 


la’ fatta per «far ridere e quella’ 
che :fa ridere: involontariamente,* 
senza intenzione, cioè. Sul secon 
do. canale della‘ Televisione, alle 
2245 in Hurovisione l'incontro di 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Il nostro 
‘buongiorno; 8.30: Fiera musicale; 
9.05; Canzoni; 9.50: Antologia 
operistica; 10.30: Il poeta dal 
éuore di mammola; 11: Per sola 
‘orchestra; 11.30: Concerto; 12.15: 
Arlecchino; 18: Giornale - Cam- 
pionati italiani di atletica; 13.25: 
Motivi di moda; 15: Giornale; 
15.15: Archi in vacnaza; 15.45: 
Vele e scafl; 16: Sorella Radio; 
16.30: Musica lirica; 17: Giorna- 
le; 17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: L'opera pianistica. di /R. 
Schumann; 18.35: Parata di or- 
chestre; 19: Musica da ballo; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: Stare. allo, scherzo. 
Un programma di farse italiane 
dell’800, scelte, riscritte e compi- 
late da M. Pezzati; 21.45: Canzo- 
ni italiane; 22: Gioacchino. Belli 
e la Roma del suo tempo; 22,30: 
Musica da ballo; 23; Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta R. Salviati; 
9: Pentagramma italiano; 9.30; 
Notizie; 9.35: Viaggio in casa 
di... Un programma di M. Bran- 
cacci; 10.30: Notizie; 10.35: Le 
muove , canzoni italiane; 11; 
‘Buoriumore ‘in musica; ‘11.40: 
"Il ‘portacanzoni; | 12: Orchestre 
alla ribalta; 118 :Il signore. del- 
(le 13; 13.30: Giornale; 14: Voci 
alla ribalta; 14,80: Giornale; 

‘Angolo musicale; 15? Lo- 

ò : Re 

centissime in mierosolco; 15.30: 
Notizie; 15.35: Concerto in mi. 
Rapsodia; 16.25: 

16:35: Ribalta di 

‘Radiosalottò; 

7,35: ‘Estrazioni 


i Votiz: 18.35: Trieste: 
Campionati ‘italiani di atletica; 


atletica leggera. URSS-USA; vale 


il 18.50: I. vostri. preferiti: ‘19.30: 


a dire il pane \con companatico 
adatto per :gli sportivi che ‘se ne 


| intendono. ..: È 


‘Raiiosera; 19.50: Buonasera, Un 
«programma; dî. A. Amurri;:20:80: 
% Notizie; 20.35: Incontri con: l’ope- 


. RADIO e TELEVISIONE 


ra; 21,30: Notizie; 21.35: Gior- 
nale di bordo, di A. Lubrano. 


RETE TRE 


9.30: Musiche di J, Schobert; ' 
9.55: Musiche di K. Stamitz; il: 


Compositori. greci; 712.20:  Musi 
che di J, Brahms; 13 Musi- 
che di E. Carter; 13.30: Un'ora 


con B. Britten; 14.30: Quartetti 
e quintetti per archi; 15.40: Tra- 
scrizioni e zielaborazioni; 16.10: 
Liriche da camera; 16.50: Suites 
e divertimenti; 17.30: Università 
internazionale; 17,40: Esploriamo 
i continenti; 18: Musiche di G. 
F. Haendel, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30; Musiche di YF. Liszt; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Musiche 
di L, Dallapiecola; 19.30: Con- 
certo; 20.40: Musiche di W. A. 
Mozart; 21; Giornale; 21.20: Pic- 
cola antologia poetica: Marziale; 
21.30: Nel centenario della na- 
scita di G, d'Annunzio; Concerto 
sinfonico diretto da V. Gui; 
22.85: La rassegna; 22.50: La 
poesia di A, Machado. 


LOCALI TRIESTE 


7.20: Il Gazzettino; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il: Gazzettino; 13.15: Operette 
che passione!; 18.40: Gianni Sa- 
fred al pianoforte; 13.50: AscoL 
tiamo insieme. Appunti discogra- 
fici di Piero Rattalino; 14.25: 
‘Passerella di ‘autori giuliani e 
friulani. Orchestra Casamassima; 


Guasti al televisore? 
RADIO TREVISAN 


) VIA S. NICOLO” 21 


con tecnici specializzati in 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 
intervento e lavoro accurato 


TELEFONO 76276 


14.45: Lectura Dantis - Purgato- 
rio: Canto XXIII - Lettore Achil 
le. Millo; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino. : 
FILODIFFUSIONI 


Auditorium (IV. canale): T 
(17): ‘Antiche musiche strumen- 
tali; 7.30 (17.30): Musiche ro- 
mantiche; 9,05 (19.05); Polifonia 
antica e moderna; 10.10 (20.10); 
Musiche di scena; 11 (21): 
Un'ora, con I°. Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 12 (22): «Il giro di vite», 
opera in un prologo e due atti di 
B. Britten; 13.50 (23.50): Musica 
da camera; 15.90: Musica sinjo- 
nica in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): ‘7 
(13 e 19): Giri di valzer; 7.30: 
(13.30 e 19.80); I Blues; 7,45 
(13.45 e 19,45): Intermezzo; 8.15 
(14.15 e 20.15): Putipù; 9- (15 e 
21): Music-hall; 9.45 (1545 e 
21.45): Motivi per flauto e ritmi; 
10.(16 e 22): Le voci di Mina e 
di Aurelio Fierro; 10.30. (16.30 e. 
22.30): Orchestra Radiosa diretta 
da FP. Paggi; 11' (17 e 23): La ba- 
lera del sabato; 12 (18 e 24): 
Epoche del jazz; 12.30 (18.30 e 
0.80): Motivi in voga. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


16.30: Trieste: Campionati ita- 
hiani assoluti di atletica leggera; 
18.30: La TV dei ragazzi; 19.45: 
Estrazioni del Lotto; 19.50: Sette 
giorni al. Parlamento; 20.15: Tele 
sport; 20.80: Telegiornale; 21.05: 
M. Del Frate e P. Ferrari pre 
sentano: «Il naso finto», di Ter- 
zoli e Zapponi; 22.15: L’Approdo; 
23: Il Vangelo e la vita; 23.15;. 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: La 
Sardegna, Un itinerario nel tem- 
fpo di (G, Dessì; 22.20: Romanze 
e poesia di fine secolo, di F, P. 
Tosti e G. d'Annunzio; 22.45; 
‘Eurovisione - Intervisione; Mosca. 
Incontro. di atletica leggera: 


URSS-USA. AI termina; Not» K 


rasse le sue pupille senza pro. 
vocare però in lui alcuna rea- 
zione. Camminava su e giù da- 
vanti alle vetrate della sala di 
aspetto, tenuto per la destra 
dalla mamma che cercava, sen- 


giovane donna americana che 
cercava dal canto suo di ren- 
dere il meno doloroso possibi- 
le il momento della partenza 
e si sforzava con ampi sorrisi 
di sembrare disinvolta e pia- 
cevole. Ma il ragazzino non era 
uno di quelli che masticano la 
gomma americana, indossano i 
‘blue jeans e trascorrono la gior- 
nata davanti al televisore: pur 
essendo a dodici anni un ragaz: 
zino «moderno», Michelino Gu- 
glielmi, scritturato da una Ca- 
sa cinematografica per diecimi- 
la dollari quale protagonista di 
‘un \film, del quale sarà regista 
l'americano Farkenheimer, ha 


tà e l'ingenuità dei suoi anni, 
Camminavya a testa bassa 
avanti e indietro:tenuto per mar 
no dalla mamma e dalla segre- 
taria dello studio, di Hollywood 
nel quale avrebbe dovuto re- 
carsi per girare il film. Ad un 
certo. momento l'americana ha 
sorriso alla mamma di Miche- 
lino e dopo aver tirato un pro- 
fondo sospiro ha guardato l’oro- 
logio. La mamma del ragazzo 
è scoppiata in un pianto dirot- 
to, Era giunta l’ora di lasciar 
sì, il momento più crudele, 
La donna ha strappato dalle 
mani della straniera il piccolo 
e se lo è stretto al cuore in un 
abbraccio convulso. Michelino 
sarebbe andato in America, 
avrebbe girato un film, sareb- 
be diventato ricco, forse anche 
celebre; ma tutto questo che 
importanza ha per una madre, 
che non naviga nell’agiatezza 
che ha altri tre figli cui bada- 
re? Per aiutarla 
avrebbe fatto qualunque cosa, 
ma da quell’abbraccio muto ed 
intenso ha capito che la cosa 
migliore era rimanere, rinun- 
ciare a tutto, restare accanto 
alla madre. 
Qualcuno è corso dall’aereo 
fin sulla rampa del lato parten- 
ze per sollecitare i due ma il 
miracolo dell’affetto si era già 
compiuto. Per nulla al mondo 
il piccolo italiano avrebbe var- 
cato l'oceano. Sarebbe rimasto 
accanto alla mam 7 


vuole bee. 


conservato intatta la spontanei. |; 


Michelino. 


e 


è quindi imbottito di tranquil- 
lanti, ed ha atteso la morte per 
soffocamento. 

I Seddon abitavano în una 


casa alla periferia dî Leicester. | 


Non avevano molti amici, ma 
non per questo erano malvisti. 
La gente dice, ora, di loro che 
apparivano come una famiglia 
molto unita, seppure un poco 
diffidente verso gli ‘estranei. 
Un'ombra aveva velato da an- 
nî la serenità della famiglia, 
tanto più acutamente in quan- 
to, come sr è detto, i Seddon 
apparivano molto uniti: il fi- 
glio più piccolo, Michael, era 
rimasto quasi interamente pa- 
ralizzato a seguito di una jor- 
ma di polio virale che lo aveva 
colpito nei primi anni di vita. 
Powchè non risulta che i Seddon 
versassero în condizioni econo- 
miche particolarmente critiche, 
nè che vi fossero tra è coniugi 
dissapori di natura sentimen- 
tale, la sola ipotesi che la po- 
lizia fa per «spiegare» una tra- 
gedia! tanto disumana è che 
lentamente, giorno per giorno, 
îl pensiero della malattia del- 
VPunico figlio maschio ‘avesse 
Toso e torturato William Sed- 
don fino a far esplodere la paz- 
zia nella sua mente. 
Presumibilmente egli deve 
aver pensato che, una volta 
morto lui, la moglie e le due 
giovani figlie si sarebbero tro- 
vate nell’impossibilità di conti- 
muare le cure e l’attenzione 
(con le spese connesse) che Mi- 
chael richiedeva. Di qui la folle 
idea di sterminare tutti i mem- 
bri della famiglia. La decisione 
è stata attuata con fredda pre- 
meditazione. Nessuno dei fami 
liari sembra d’altronde avere 
sofferto, forse — è almeno la 
speranza di quanti hanno poî 
scoperto il dramma — nessuno 
potè nemmeno rendersi conto 


Propaganda 


BIRRA MORETT 


che era il padre, il marito, lo 
atroce omicida. Moglie e figlie 
sono state uccise nei loro letti, 
nel sonno, Perchè William ab- 
bia invece portato Michael con 
sè non è chiaro. Sembra che 
il bimbo sia stato ucciso «dopo», 
lontano da casa, 

Può essere che egli:si sia sve- 
gliato mentre il padre compiva 
la strage: e luomo Vabbia ca- 
ricato insonnolito in auto per- 
chè non vedesse nulla attorno 
a sè di quanto era avvenuto. 
Poi, quando il bimbo riprese 
sonno cullato dalla corsa della 
vettura, ‘William  Seddon ha. 
arrestato: l'auto e finito Porren- 
da opera. Il bimbo aveva anco- 
ra indosso il pigiamino, ed era 
ricoperto în: parte da un: plaid. 
I tre cadaveri în casa sono sta- 
ti scoperti dopo il. ritrovamen- 
to dell'auto e del bimbo. La po- 
lizia, per rintracciare la fami- 
glia, ha bussato all'abitazione 
dei Seddon e ha fatto così la 
terribile scoperta. L'auto col 
Seddon. morto ‘al volante e «il 
figlio a‘ pochi metri era stata 
notata da’ quattro guardacac- 
cia nel loro primo giro mattu- 
tino della palude. 

William. Seddon era un fun- 
gionario dell’«Unione nazionale 
degli agricoltori» per la regio- 
ne di Leicester. Delle vittime, 
alcune sono state strangolate 
con le mani, altre con l’aiuto 
di una corda: la corda è stata 
trovata attorno al collo del pic- 
colo. Michael, Vultimo per il 
quale era stata usata. 


U.P.IL 


CONTUSA DANIELA BIANGHI 
m un incidente d'auto 


Londra, 19 

Daniela Bianchi è nimasta og- 
gi contusa in un incidente au- 
tomobilistico a Loch Gilphead, 
in Scozia, mentre si spostava 
da un'set all’altro nel corso di 
un «Si gira» del film «Dalla 
Russia con amore», imperniato 
sulle avventure dell’agente se- 
greto James Bond. La vettura 
su cui sì trovava l’attrice è im- 
provvisamente uscita di strada 
‘piombando su un prato ‘cinque 
metri più sotto. Lo spavento è 
stato grande, ma fortunatamen- 
te la Bianchi se l'è cavata con 
uno choc ed alcune escoriazio- 
ni dolorose ma non gravi. 
. Daniela Bianchi è stata por- 


- Finalmente! 


«aGRADO 
| MORETTI SANS SUOUCI 


per il miglior divertimento 


tata subito in un albergo e un 
dottore è acconso al suo capez- 
zale. Il medico s'è limitato pe- 
rò a prescriverle un po’ di ri- 
poso per evitare complicazioni, 
Daniela Bianchi' era stata scel- 
ta tra duecento ragazze per in- 
terpretare la parte d'una bel 
lissima spia russa con cui na- 
turalmente, James Bond ha 
Un'avventura. 


«La donna a San Pellegrino» 
Un concorso originale 


per giovani pittori 


Nei giorni 19, 20 e 21 luglio 
si svolgerà a San Pellegrino 
Terme um concorso riservato a. 
pittori al di sotto dei trent’an- 
ni. Fra i molti concorsi che 
anche quest'estate allieteranno 
le nostre vacanze, questo si se- 
gnala per l’originalità dell’im- 
postazione e per il meccanismo 
di ione del monte pre- 
mi, costituito da um milione di 
lire. 

I pittori partecipanti al. con- 
corso sceglieranno, fra le ospi. 
ti di San Pellegrino, una pro- 
‘pria modella, che dovranno ri. 


‘trarre, nel tempo massimo: di 


‘un giorno e mezzo, all'aperto, 
sullo sfondo di un particolare 
del paesaggio locale. 

I quadri così realizzati sa- 
ranno giudicati ‘dal pubblico, 
mediante un sistema di vota- 
zione a schede che non ha pre- 
cedenti nei concorsi di pittu- 
ra. Ogni scheda, distribuita gra- 
tuitamente agli ospiti di San 
Pellegrino, ha un'valore di li 
re 1.000 e potrà essere asse- 
gnata al’ pittore preferito. Al 
termine delle votazioni saranno 
corrisposte ad. ogni pittore 
somme di denaro equivalenti 
alle somme realizzate mediante 
schede voto. 

I quadri del concorso «La 
donna a San Pellegrino» saran. 
no premiati con un unico pre- 
mio ‘indivisibile di lire 500.000, 
anche da una giuria, presiedu- 
ta da Giovanni Mosca, e com. 
posta dai pittori Contardo Bar: 
‘bieri, Adriano ‘Bogoni, Savino 
Labò e Trento Longaretti, dal 
critico d’arte Mario Portalupi 
e dal ‘presidente dell'Azienda 
autonoma di cura e soggiorno 
di San Pellegrino, Emilio Ra- 
verdino, | 


fuffe le sere 


CARMEN 


prenotazione tavoli. Grado tel. 8708 
+ 


DUE ORCHESTRE conla partecipazione eccezionale della vedette 


CASTILLO 


aria condizionata 


PREZZI INVARIATI 


miglia imperiale giapponese non 
era mai successo che un discen- 
dente maschile fosse giunto al- 
l'età di 28 anni senza avere pre- 
so moglie. Negli ultimi tre anni 
il fidanzamento del Principe 
Yoshi, terzo in linea di succes- 
sione al trono del Crisantemo, 
è stato dato ripetutamente per 
imminente, ma ogni volta le vo- 
ci si sono rivelate infondate e 
si sono fatte illazioni di diversa 
natura sulle ragioni dell’atteg- 
giamento del «Principe solo». 
Nei salotti «bene» di Tokyo il 
celibato di Yoshi è ormai un 
argomento d’obbligo e le madri 
delle fanciulle delle famiglie in 
vista si sforzano di scoprire da 
quale lato sia attaccabile la 
sensibilità del secondogenito di 
Hirohito. 

Del Principe Yoshi si sono 
occupati ripetutamente anche i 
giornali giapponesi al punto 
che i funzionari di Corte han- 
no fatto sapere agli editori che 
l'Imperatore non gradiva tanta 
pubblicità intorno al nome di 
suo figlio. Yoshi è un bel giò- 
vanotto, più alto della media 
dei giapponesi, che dimostra 
quattro o cinque anni di me- 
no di quelli che realmente ha. 
E’ un giovane tranquillo a ri- 
fiessivo che ‘non nasconde di 
trovarsi in imbarazzo nelle .ap- 
parizioni. «ufficiali» La sua 
grande passione sono gli stu. 
di di zoologia: gli sport non 
lo interessano minimamente, 
quando proprio è in vena di 
fare follie si dedica al ballo. 
‘Beve pochissimo e non fuma. 
Non ‘ha. ovviamente preoccu- 
pazioni di carattere economico 
giacchè l’appannaggio che gli 
spetta come figlio dell’Impera- 
tore è più che sufficiente a ga- 
rantirgli una vita agiata. 

Takafumi ‘Higashizono, fun: 
zionario della Corte imperiale 
giapponese ed amico personale 

el Principe, ‘afferma che non 
c'è nessuna ragione particola- 
re per la quale Yoshi non si 
è ancora sposato: «Semplice. 
mente non ha fretta di farlo». 
«Il Principe — ha dichiarato 
recentemente Takafumi — è 
così occupato nei suoi. studi 
che non ha tempo di occupar- 
si a fondo di altre questioni», 
T pettegoli altolocati di Tokyo 
non. si accontentano, natural. 
mente, di queste spiegazioni, 

Un'ipotesi che si fa per spie. 
gare il prolungato celibato 
Yoshi è che il Principe sia in- 
namorato di una ragazza non 
gradita alla sua augusta fami. 
glia e non ottenendo quindi il 
consenso è sposare la donna 
che ama, per ritorsione, non 
‘prenderebbe neanche in consi. 
derazione le candidature che 
gli vengono sottoposte dai cor- 
tigiani che hanno l’incarico di 
presentargli giovani donne spo. 
sabili». Si dice anche che Hi. 
rohito pretenderebbe che Yo- 
shi sposi una ragazza assol 
tamente nobile, avendone già 
abbastanza del fatto che il 
‘Principe Akihito ha sposaro 
‘una «commoner»a, ma che Yo- 
shi non intenda assolutamente 
fare le spese del desiderio del 
padre di riequilibrare i quarti 
di nobiltà della famiglia. 


U.P.L 


RUBA SEI MILIONI 


un. funzionario di banca 
Cerignola, 19 

‘Un funzionario della Cassa di 
Risparmio, Stefano Bianchi, di 
31 anni, di Noicattaro, è stato 
arrestato dai carabinieri di Ce- 
rignola su segnalazione del Nu. 
cleo di polizia giudiziaria di 
Bari, Il Bianchi era ricercato 
da tre mesi perchè contro di 
lui era stato spiccato un men- 
dato di, cattura per truffa, pe- 
culato. e appropriazione in. 
debita. 

Il funzionario, che era addet- 
to alla Tesoreria comunale di 
Gioia del Colle; si era impo» 
sessato, a più riprese,'di oltre 
sei milioni di lire, trattenendo 
somme destinate al Comune e 
all'Ospedale civile della cittadi. 
na. Recentemente aveva anche 
truffato un autotrasportatore di 
Grumo Appula (Bari), al qua- 
le aveva proposto l'acquisto di 
time autotreni per una somma 
complessiva. di 40 milioni, 

Il Bianchi, sapendosi nicerca- 
to, si era poi allontanato, rifu- 
giand. losìi in una masseria nelle 
vicinanze di Cerignola, dove è 
stato ora anrestato. 


Tremate GPL NTITI 
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BRILLANTE INIZIO DELLA RASSEGNA NAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA 


Due primati battuti e due uguagliati 
nella prima gicrnata dei campionati 


Records abbassati: Boschini (martello) m. 59.71 e Meconi (peso) m. 17.96 - Uguagliati: Ottolina: (100 
piani) 10°°4 e Camaioni (triplo) m. 15.68 . Gli altri titoli: Conti (5000), Galli (alto), Pamich (10 km.) 


Un bello spettacolo 


Senza peccare di esagerazio- 
ne, possiamo definire «brillan- 
te» questa prima giornata dei 
campionati italiani di atletica 
leggera. Brillante, tanto dal la- 
to organizzativo quanto da 
quello tecnico, anche se non 
dobbiamo registrare prestazio- 
ni eccezionali. Tuttavia, nel 
corso di questa riunione d’aper- 
tura, sono stati abbassati due 
primati deì campionati, e Gue 
sono stati eguagliati. 

Prima di commentare i tem- 
pi e le misure conseguite da- 
gli atleti in gara, ci sembra 
doveroso dare atto alla Ginna- 
stica Triestina e al Comitato 
regionale giuliano della FIDAL 
della pressochè perfetta orga- 
nizzazione di questa complessa 
manifestazione. Fa jede, so- 
prattutto, quanto hanno ‘detto 
dirigenti e giornalisti; che in 
materia hanno lunga esperien- 
za: un'organizzazione degna di 
riunioni internazionali d'alto 
livello. 

Fatta questa premessa, pas- 
siamo a quanto gli atleti han- 
no jatto sulle pedane e melle 
corsie. Grande era l’attesa per 
le gare di velocità, o megtio, 
per il primo confronto diretto 
tra Berruti e Ottolina. Î dubbi 
espressi ieri hanno trovato 1m- 
mediata conferma, perchè Ber- 
ruti ha creduto opportuno non 
arrischiare la sua fama nei 100 
piani, convinto di non essere 
nelle condizioni fisiche e di spi- 
rito per affrontare un Ottoli- 
na (anche se ferito) e un Prea- 
tonì in stupendo crescendo di 
forma. Ieri pomeriggio Berru- 
ti non s'è fatto vivo, ma 1 Gi. 
rigenti della Fidal confidano 
nella sua partecipazione: aj 200 
piani, prova che meglio si ad- 
dice ai suoi grandì mezzi. 

Ottolina ha sfoderato in f 
nale un 10”4 che uguaglia il re- 
cord dei campionati, primato 
detenuto con Gnocchi, Galbiati e 
con lo stesso Berruti. La mano 
Jasciata dopo  l’incidente di 
Enschede, non ha dato molio 
fastidio ‘all’atleta che, anzi, è 
«partito» alla perfezione tanto 
nella. semifinale ‘quanto nella 
finalissima. Una nota partico. 
larmente lieta cì viene dal gio- 
vane Preatoni che è riuscito a 
ripetere il'10”6 della sua batle- 
ria e a segnare 10”5 ‘nella’ se- 
mifinale. Il suo terzo posto in 
finale (con lo stesso tempo di 
Sardi), è un’affermazione di 
indubbio valore per il giovane 
Junior milanese. Quando avrà 
una maggiore esperienza e non 
si farà "prendere dall'emozione, 
Preatoni sarà certamente il 
nuovo asso italiano della velo- 
cità. 

Il lancio del martello ci ha 
dato la soddisfazione del pri- 
mo titolo italiano di questi 
campionati, titolo conquistato 
dai monfalconese Boschini, ora 
militante nelle Fiamme Oro di 
Padova, Boschini, come’ era 
nelle previsioni, ha vinto con 
autorità pur rimanendo al di- 
sotto della sua migliore presta- 
zione stagionale. 

E veniamo a Meconi, vincito- 
re del’ getto del peso e nuovo 
recordman dei campionati, Lo 
atleta toscano, dopo un brillan- 
te inizio di stagione (18.14) era 
scaduto di forma, ma’ ora si è 
ripreso brillantemente e miglio- 
ra di settimana in settimana, I 
piazzati sono: Tesini, Monti, 
Grossì e Buffon, su per'giù'sul- 
le loro abituali misure; che pur- 
troppo sono sempre modeste, 
Da non dimenticare, però, che 
îl friulano Buffon è «un junior e 
che perciò potrebbe tra breve, 
MOT ad un: livello. ben più 
alto. ae) 3 

Se nel salto triplo la «vittoria 
di Camaioni «è stata una» lieta 
sorpresa. (anche perchè ha ugua- 
gliato il record-campionati: di 
Cavalli con m, 15,68), la.sconfit- 
fa di Gattì e dello stesso Cavalli, 
ha delle attenuanti. Gatti -è.con- 
valescente e .da poco tempo ha 
ripreso ‘adi allenarsi; Cavalli, 
fermo da due mesi, non poteva 
rendere di più, e anche Gentile 
— classificatosi.secondo — ère- 
duce da un infortunio, Comun- 
que il successo di Camaioni non 
perde di valore; egli si trova in 
serie positiva, ha temperamen- 
io e combattività e lo dimostra 
il fatto che l'atleta della. Fiat 
Torino è riuscito a superare, 
con volontà suprema, una de- 
primente paresi facciale che lo 
colse lo scorso anno ai campio- 
nati di Napo: n 
' Per il grosso. pubblico, il sal- 
to in alto.ha rappresentato una 
delusione. Molti sj aspettavano; 
dopo il ‘2,04 ‘di Enschede, ‘un 
Gallì superlativo e'pronto a bat- 
tere il primato’ nazionale ‘che 
egli stesso -detiene con metri 
2,08. Invece tanto luì quanto Bo- 
gliasco ,che è sul 2,05) mom. so- 
no andati oltre 1,95. Quali i 
motivi? Primo fra tutti quello 
di una pedana in pessimo stato, 
poi la stanchezza dei recenti 
viaggi. Galli e Bogliasco hanno 
perduto la carica nervosa e ci 
vorranno almeno tre settimane 
per ricaricarla. In questa spe- 
cialità è difficile mantenersi sul 
le massime misure personali, 
specie quando si gareggia quasi 
ogni domenica. Un'assenza di 
rilievo quella di Zamparelli che, 
con i due predetti, forma un 
trio che sta avviandosi su mi 
sure di classe internazionale. 

Nella gara di fondo dei 5000, 
@ mancato il duello Ambu-Conti. 
Il campione italiano ha vinto 
senza forzare, specie quando ha 
visto îl ritiro di Ambu al Quar- 
to giro. Il treno di gara è stato 
lento e il tempo di 19°42”6 lo 
dimostra. Conti ha forzato sol- 


ciò è stato sufficiente per batte- 
re nettamente Antonelli e assi 
curarsi il titolo. Questa mancan- 
za di impegno ha, però, un altro 
palese motivo: Conti è iscritto 
anche ai 10.000 metri e quindi 
non ha voluto sprecare inutil- 
mente le sue energie. 

Pamich, campione olimpioni- 
co ed europeo dei 10 km. di 
marcia, ha mandato in visibilio 
il pubblico. Ha vinto con sba- 
lordîitiva autorità, riuscendo a 
doppiare tutti. gli avversari, 
compreso Carrocci, giunio se- 
condo a quasi tre minuti. Non 
c'erano dubbi sul ‘prestigioso 
fiumano, mentre una certa de- 
lusione è venuta da Serchinich 
che si è fatto battere da Carroc- 
ci dì 40 ‘secondi, ma sta di fat 


to che, dopo un buon inizio di 
stagione, Serchinich è calato, 
mentre Carrocci è în costante 
miglioramento. 

Chiusa la prima giornata, con 
sette titoli assegnati, oggi il 
programma è ancor più nutrito. 
Entreranno in scena anche le 
donne, prime fra tutte la Govo- 
ni e la Jannaccone, impegnate 
subito nei 200 e 800 piani. Oggi 
vedremo anche Morale e Frinol. 
li nei 400 ad ostacoli, forse Ber- 
ruti nei 200, Fraschini e Otioli- 
na nei 400 piani, Sommaggio e 
Rizzo nei 3000 siepi. Dieci ma- 
glie tricolori, attendono‘ altret- 
tanti vincitori. Sarà una giorna- 
ta alla quale ìl pubblico triesti- 
no non deve mancare. 

Tullio Stabile 


Terminate le gare della matti 
nata, il tempo minacciava il 
beggio e grosse nuvole nere si 
addensavano su Trieste. Ma al. 
le 15.30, quando è iniziata la riu- 
nione pomeridiana, il sole ha 
fatto nuovamente capolino. Pri- 
mi ad’entrare in lizza i mar- 
tellisti. 


Martello 


I primi lanci dei migliori 
(Cristin e Boschini) sono sui 
57 metri, poi il monfalconese 
azzecca un lancio di 61-62 me- 
tri che, disgraziatamente, è di 
poco fuori dal settore e quindi 
nullo, ma nel seguente batte il 
Tecord dei campionati con metri, 
59.49 e successivamente, con me- 
tri 59.71. Cristin appena con il 
quinto lancio riesce a superare 
i 57 metri e assicurarsi il se 
condo. posto con una misura 
che rappresenta il suo primato 
stagionale. In questa -gara ha 
deluso Giovanetti (sesto), oggi 
in giornata negativa con tre 
lanci nulli. Domenica scorsa 
lanciò metri 56.95 mentre. oggi 
non è andato oltre i 51.39. Da 
segnalare la prestazione di An- 
salone che al terzo lancio ha 
messo a segno il suo 54.35 che 
gli è valso il terzo posto. 

Risultati lancio del martello: 
1) Boschini Ennio (Fiamme Oro 
Padova. - 56.88 - nullo . 59,49 - 
59.71. 56.89 - 56.89) m. 5971; 
2) Cristin (Fitram Sp.) 57.09; 
3) Ansaloni (Fratellanza Mode- 
na) 54.35; 4) Stercherle 53.73; 5) 
Sagnella 51.40; 6) Giovanetti 
51.39; 7) Novello 50.91; 8) Bri. 
chese 49.72; 9) Cornia 48.27; 10) 
Lucioli 47.75; 11) Guidi 44.14, 


Metri 100 piani 


Mentre proseguono le ultime 
prove del martello e del salto 
triplo, si accingono alla parten- 
za i semifinalisti dei 100 piani. 
Nella prima, dopo una parten- 
za falsa, Ottolina e Nobili pren- 
dono la testa e conducono la 
gara con autorità e in sciol- 
tezza fino alla fine. Sulla linea 
di ‘traguardo Ottolina è un 
metro davanti all’avversario. Il 
tempo: di. 10”6, ottenuto con 
facilità, fa prevedere che nella 
finale scenderà ancora. Una 
nuova conferma delle grandi 
condizioni di Preatoni, viene 
data. dalla seconda semifinale. 
Egli segna, senza impegnarsi 
al massimo, un promettentissi- 
mo 10”5. lasciando  Beraldi, 
giunto secondo, a tre buoni me- 
tri di distanza. In questa pro- 
va. lodevole il comportamento 
del gradiscano Morsut, giunto 
quinto in 11° netti. La terza 
semifinale ha' visto una. felice 
partenza di Sardi, ma ai 50 
metri Giannattasio era già al- 
la ‘parîì del rivale e nel finale 
riusciva a superarlo di quasi 
un: metro. 

Metri 100 piani. T:semifinale: 
1) \Ottolina (Gallaratese) 10”6; 
2} Nobili 10”7; 3) Stefani 10”8; 
4) Sandrini 10”9; 5) Camaia- 
ni 10”9; 6) Giordani 11”2. 

TI semifinale: 1) Preatoni 
‘(G. S. Pirelli) 10”5; 2) Beral 
di 1078; 3) Maggini 10”8; 4) 
Rabizzi 10”9; 5) Morsut 11”; 
6) Bernardi, 11”2. 

III semifinale; 1) Giannat- 
tasio (G. S. Fiamme Gialle) 
10?6; 2) Sardi 10”7; 3) Clapier 
10”8; 47 Giani 10”9; 5) Car- 
boncini 11”; 6) Cerruti 11”1! 

Interessantissima la finale 


idei 100. piani. Ottoliria chie ha, 


la quinta corsia, non ha debo- 
lezze. Scatta deciso, ma sulla 
stessa linea! sono, anche  Prea- 
toni. e Sardi. A metà gara Ot- 
tolina ha un leggero vantaggio 
che aumenta progressivamente; 
la lotta si fa serrata per la 
piazza d’onore: lotta ad oltran- 


za fino al filo di lana e diffi- 


cile sarebbe poter designare il 
vicecampione se non ci fosse 
‘un «fotofinishy che decreta ine- 
quivocabilmente il successo di 
Sardi, pur di soli pochi centi- 
metri. 

Finale metri 100: 1) Ottolina 
Sergio . (Gallaratese) 10”4; 2) 
Sardi (Lilion Enia Varedo) 


10”6; 3) Preatoni (C. E. Pirel-| 


li) 10”6; 4) Giannattasio 10”6; 
5) Beraldi 10”7; 6) Nobili 10”8. 


Metri 5.000 piani 


Ed ecco la partenza dei 5000 
metri. In apertt:a prendono il 
comando Oria e Ambu, segui- 
ti dal gruppo compatto. Ai 1.00 
metri passano a condurre An- 
tonelli, De Florentis e Conti, 
mentre il gros.» segue a bre- 
vissima distanza. Subito dopo 
Ambu abbandona e in testa si 
‘forma un terzetto costituito da 


“Antonelli, Conti e Costa, segui- 


ti a 10 metri da De Florentis 
e Castellano che comandano 
gli inseguito:i. A metà gara 


tanto negli ultimi. 200 ‘metri. al Conti e. Antonelli proseguono 


| spediti, mentre Costa cede les- 
germente. Con uno svantaggio 
di 40 metri passano De Flo 
rentis e Castellano sui quali 
il grosso comincia a trovarsi 
in difficoltà. ©uando mancano 
5 giri alla fine Conti e Anto- 
nelli aumentano il vantaggio, 
mentre Costa cede nettamente] 


‘te si fa raggiungere da De Flo- 


rentis, Bargnari, De:Palma'‘e 
De Palmas che ormai hanno 
staccato gli altri. La gara pren- 
de una ‘fisonomia ‘definitiva 
quando mancano tre giri alla 
fine. Conti e Antonelli hanno 
ormai 60 metri su De Floren- 
tis, Costa e Bargnani, mentre 
a ulteriori 40 metri sono De 
Palma e De Palmas. All’inizio 
degli ultimi 400 metri scatta 
Conti che stacca di forza An- 
tonelli. er il terzo posto lot- 
tano tre uomini che si classi- 
ficano - nell’ordine: Bargnani, 
Costa e De Florentis. 
Risultato corsa piana m. 5000: 


Programma odierno : 


‘Ritrovo concorrenti 


400 ostacoli (SM) 
200 piani femm. (B) 
200 piani masch.  (B) 
80 piani femm. (B) 
Staff. 4x100 femm.: (B) 


Staff. 4x100 masch. (B) 
‘Ritrovo concorrenti 

400 ostacoli (E) 
Alto femm. (E) 
Disco femm. (CF) 
Lungo masch. (F) 
200 piani femm, (SF) 


Staff, 4x100 masch. (SF) 


800 piani masch. (F) 
80 ostac. femm. (0:3) 
Peso femm. (EF) 
800 piani femm, (FP) | 
Disco  masch. (E) 
200 piani femm. (F) 
400 piani masch. (B) 
Siepi m. 3000 GE. 
Staff. 4x100 masch. (F) 


1) Conti Luigi (Atletica Schio) 
14426; 2) Antonelli (Fiat To- 
rino) 1446”; 3) Bargnani (Fo- 
mapla Brescia) 14’50”1; 4) Co- 
sta 14’51”4; 5) De Florentis 
14°52”6; 6) De Palma 15'07”4; 
7) De Palmas 15'17”°3; 8) Assi 


15°26”9; 9) Pizzi 15'36”6; 10) 
Scotto 16/086; 11) Gaggiano 
16°27”5. 


Salto triplo 


Nel salto triplo la debacle di 
Cavalli e di Gatti si è profilata 
sin dalle prime prove. Una lun- 
ga serie di «nulli» ha innervo- 
sito i due atleti che non sono 
riusciti a trovare il tempo di 
battuta. Cavalli al primo salto 
si è imposto con 14,83, poi tre 
«nulli» lo hanno depresso. Gat- 
ti, dal canto suo, ha collezio- 
nato cinque «nulli» su sei e 
solo al terzo salto è riuscito a 
qualificarsi e a conquistare un 
modesto. terzo posto. Regolari, 
invece, le prestazioni di Gen- 
tile che al quinto salto ha az- 
zeccato un buon 15,65, 

Risultati salto triplo: 1) Ca- 
maioni Rinaldo (Fiat Torino) 
m. 15,68 (15,40 - 15,32 - nullo - 
nullo - 14,78 - 15,68); 2) Gen- 
tile (CUS Roma) 15,65; 3) Gat- 
ti (Italsider Genova) 15,03; 4) 
Cavalli 14,83; 5) Cassina 14,66; 
6) Bortolozzi 14,61; 7) Agosti. 
ni 14,05; 8) Chini 14,05; 9) Pri. 
stipino 13,91; 10) Gentilli 13,80; 
11) Cardullo 13,65. 


Salto in alto 


Del salto in alto diremo in 
sede di commento perchè l’ari- 
dita della cronaca non direbbe 
gran che al lettore. 

Risultato salto.in alto: 1) Gal 
li Roberto (CUS Pisa) m. 1.95; 
2) Bogliatto (G.S. Fiat Tori. 
no) m. 1.95; 3) De Antoni (Atle- 
tica Verona) m, 1.90; 4) Mon- 
tagnini (Atletica Cremona) m. 
1.90; 5) Velluti (Amsicora Ca- 
gliari) m, 1.90; 6) De Anna (A. 
S. Udinese) m. 1.80, 


Getto del peso 


Silvano Meconi ha vinto la 
gara del peso con una progres- 
sione di regolarità sconcertan- 
te. Tutti e sei i lanci sono stati 
fra il 17,52 e il 17,96.e questo 
ci dimostra. come Meconi stia 
ritornando gradatamente. ma 
sicuramente, su misure che ci 
avvicinano piano niano al suo 
Tecord nazionale di 18,82. Tesi- 
ni ha battuto Monti al terzo 
lancio assicurandosi la piazza 
d'onore; .ciò desta una leggera 
sorpresa perchè Monti ai primi 
di giugno aveva già oltrepassa 
to i 16 metri. Statica la presta- 
zione dell’udinese Buffon (pri 
mo dei juniores), il quale ha 
bisogno ancora di affinare lo 
Stile e l’esperienza. 

Risultati del peso: 1) Meconi 
Silvano (Giglio Rosso) m.17,96; 
2) Tesini (Pro Patria) m. 15,82; 
3) Monti (Virtus Este) m. 15,74; 
4) Grossi m. 15,11; 5) Buffon 
m. 15,08; 6) Scomazzoni m. 
14,85; 7) Sorrenti m, 14,67; 8) 


Mercandelli m. 14,12; ‘9) Randi 
m. 13,98; 10) \Gerocarni m. 13,94; 
11) Asta m,13,80; 12) France. 
schini P. m. 13,68; 13) Fran 
ceschini V. m. 13,03; 14) Mo- 
rini m. 12,76. 2° 


Marcia km. 10 


Nella marcia dei 10 km. non 
c'erano dubbi e difatti Pamich 
ha fatto gara a sè dal primo 
all’ultimo giro. Serchinich ha 
ceduto dopo pochi giri e si è 
fatto precedere anche da Car- 
rocci, ciò che rappresenta una 
sorpresa. 

Risultato marcia km. 10: 1) 
Pamich Abdon (Esso Club Ge- 
nova) in 45’49”6; 2) Carrocci 
(C. S. Esercito Roma), 48°31”; 
3) ‘Serchinich (S. C. Fiat To- 
rino), 49’11’; 4) 'Simionato, 
49’21”8; 5) De Rosso, 49’59”2; 
6) Colafemmina, 50°04”5; 7) 
Zambaldo, 59'39”, 

TS: 


La finale dei 100 metri ai campionati nazionali di atletica leggera in corso a Trieste. L'obiettivo ha fermato l’attimo in cui 
Ottolina (a sin.) taglia il filo di lana, Si distinguono, da sinistra, Sardi (2.0), Preatoni (3.0). Beraldi (5.0), Giannattassio (4.0). 
Nobili (6.0) è fuori quadro. Per un errore di prospettiva, Sardi sembra arretrato rispetto a Preatoni e Giannattasio (de Rota) 


PRIMA TAPPA DELLA TRANSADRIATICA 


Felicemente arrivati 
i sedici scafi in Ancona 


«Marinella», «Annamaria», «Tyche» in testa 


alle tre classifiche - 


Cordiali accoglienze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Ancona, 19 

Conclusione felicissima ad An- 
cona (prima tappa) per tutti e 
sedici gli scafi partecipanti alia 
seconda regata transadriatica. 
Anche l’otto metri di stazza in 
ternazionale S. I. «Beata» che 
ha mavigato fuori regata per 
mancanza di certificato di staz- 
za, è arrivato in porto, 

L'ultimo déi concorrenti in 
regola è giunto alle 5,16 di sta- 
mane dopo 43 ore di navigazio- 
ne. Si tratta di «Colombine», il 
terza classé scandinavo del dott. 
Adriano Pegan (con Citterich 
al timone). Come la maggioran- 
za degli scafi scandinavi «Co- 
lombine» non è tagliato pet ven- 
ti leggeri; quindi il suo ultimo 
posto era scontato. Ad ogni mo- 
do l’equipaggio del «Colombine» 
ha fatto in tempo a vivere l’av- 
ventura di un neverino che ‘lo 
ha accompagnato da Pesaro 2 
Falconara. 


Nelle prime ore del mattino 
hanno fatto ingresso in porto 
tutti gli altri yachts, compresi 
«Chiar di luna» della Marina da 
guerra e i concorrenti jugosla- 
Vi. Tutte le barche attardatesi 
erano più o meno cadute in bo- 
naccia. 

«Domattina i quindici panfili 


SULLA VIA DEL RITORNO LA «A» DI HOCKEY 


La Triestina va a Lodi: 
una gara tutta da giocarsi 


Rischia il Marzotto a Roma, non così il Modena 
e.il Novara - Il Ferroviario riceve i leaders monzesi 


Il girone d'andata ha laurea- 
to la settimana scorsa la squa- 
dra capolista. Il Monza, che og- 
gi guida la classifica con una 
lunghezza sui campioni d’Italia 
della Triestina, sarà stasera 
sulla pista, triestina. Dovrà ve- 
dersela con il Ferroviario, il 
quale accuserà anche per que- 
sta partita. l'assenza dell’attac- 
cante Gregori, il cui rientro tra 
i titolari è previsto per la suc. 
cessiva partita, quella del «der- 
by» tra alabardati e ferrovieri. 
I ‘monzesi cercheranno questa 
sera di consolidare il primato. 
Essi possiedono la miglior di- 
fesa del campionato (solo 14 
reti al passivo) ed in fatto di 
reti realizzate sono superati so- 
lo dal Novara. Il Monza arriva 
a Trieste quindi con le migliori 
‘credenziali. Cosa potrà fare il 
Ferroviario? 

La squadra di Bertuzzi ha 
compiuto; il suo capolavoro 
tre... settimane fa, piegando in 
maniera! autorevole il Modena. 
Quell’episodio però. è ormai 
troppo lontano e forse rappre. 
senta la rarità più sconcertante 
della stagione. L'assenza di Gre. 
gori, taluni sbandamenti nelle 
Tetrovie, ove Bertè e  Scieghi 
tentano la proiezione offensiva, 
ma non dispongono di sufficien- 
ti mezzi per il ricupero, hanno 
portato il Ferroviario alle scon- 
fitte col Marzotto ed il Lodi. 
Sabato scorso i triestini sono 
ritornati alla vittoria, piegando 
il Bassano sulla sua pista. 

Quella di Trieste non sarà pe 
tò la partita più interessante 
della decima giornata, la prima 
del girone discendente. L’incon- 
tro più importante avrà per pro- 
tagonisti il Lodi e ia Triestina. 
I lodigiani sono freschi del suc- 
cesso conseguite a. metà setti 
mana contro il Novara nella 
partita di recupero. La vittoria 
del Lodi sui novaresi non ha 


portato modifiche in classifica 
(il Lodi è rimasto al sesto po- 
sto, il Novara ha conservato la 


DECIMA GIORNATA 


Bassano - Modena (1-4) 
Lodi - Triestina (4-10) 
Lazio - Marzotto (1-2) 
Follonica - Novara (0-18) 
Ferroviario - Monza (0-9) 


(Inizio ore 21.54, In prece- 
denza; pattinaggio artistico) 


quarta piazza), ma ha notevol-| 
‘mente influito sul morale della 
compagine lombarda a. tutto 
danno dei piemontesi. 

Ora la Triestina sarà chiama- 
ta a battersi contro un avversa 
rio, i cui appetiti sono aumen- 
tati da quando i suoi rarighi so- 
no al gran completo, coi rientri 
cioè del portiere Patrini e della 
miglior stecca del torneo in fat- 
to di marcature, Aldo Gelmini. 
Per una Triestina reduce da due 
partite. poco convincenti (la 
sconfitta di Novara e la stenta- 


heda Toti 
La scheda Totip 
PRIMA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato zx 
2.0 arrivato x? 


SECONDA CURSA 
(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato pax 


2.0 arrivato xx% 
TERZA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 1 I 

2.0 arrivato 1 i 
QUARTA CORSA Ì 
(Trotto TORINO) 

1.0 arrivato xl 

2.0 arrivato da 
QUINTA CORSA 
(Trotto Montecatini) 

Lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
SESTA CORSA 
(Trotto , CESENA) 

1.0 arfivato ZI 


2.0 arrivato 


ta affermazione sulla Lazio han. 
no svelato le deficienze della 


compagine scudettata) questa |. 


trasferta di Lodi sarà uno sco- 
glio arduo da superare, 
Mentre il Lodi ed il Ferrovia- 
Tio saranno arbitri della situa- 
zione nelle due posizioni chiave 
della classifica. Novara. e Mode- 
na trascorreranno il decimo tur- 
no nella più assoluta tranquilli. 
tà. I modenesi ritorneranno nel 


| Veneto.e questa volta si cimen- 


teranno contro il Bassano. Per 
un:‘Modena vittorioso otto gior- 
ni fa a Valdagno, questa uscita 
non arrecherà... disturbo. Il No- 
vara sarà a Follonica. ed il ri 
sultato non lascià, dubbi di sor- 
ta, anche se i.novaresi mercole- 
dì sera hanno tradito le aspet- 
tative contro il Lodi. 

‘Bassano e Follonica, le due 
matricole del torneo, sono ri- 
maste tali anche dopo l’espe- 
Tienza (scarsamente utilizzata) 
di questi primi mesi di lotta. 
Non per nulla sia il Bassano che 
il Follonica detengono tutti i 
primati della... Di à: hanno 
fatto: meno punti di tutti (due 
per ciascuno), hanno il peggior 
quoziente reti (il Bassano ha 
segnato la cifra più bassa, 12 
gol; il Follonica ha subito il 
maggior numero di reti, 74), 
hanno infine incassato il mag. 
gior numero. di sconfitte, otto a 
festa. Novara e Modena posso- 
no dormire tra due guanciali. 

Resta la partita di Roma. Lag- 
giù sarà presente il Marzotto. 
Nelle ultime tre giornate*i vé. 
neti hanno incassato due scon- 
fitte. Contro la Lazio il Marzot- 
to sarà chiamato alla prova di 
appello, che non sarà certamen. 
te facile, perchè i laziali sabato 
scorso hanno imbrigliato a do- 
vere la Triestina. E poi la Lazio 
in fatto di marcature coi suoi 
32 gol ha fatto meglio sia del 
Marzotto che dello stesso Mo- 
dena. Una brutta gatta da peia- 
re, quindi, questa per Noro e 


soci, 
BL 


în regata prenderanno parte a 
una sfilata dimostrativa al lar 
go della Riviera del Conero, sfi- 
lata organizzata dall'Azienda di 
soggiorno di quella spiaggia in- 
ternazionale. 

In serata Tino Straulino con: 
segnerà i premi ai vincitori di 
tappa e il «timone dorico», mas- 
simo riconoscimento nazionale 
in tema di valorizzazioni nauti- 
che, al progettista di scafi velo- 
ci e timoniere dei 550 .S.I. Giu- 
lio Cesare Carcano; per merito 
motonautico verrà premiato 
Fulvio. Guidotti. 

Intanto stasera il Sindaco del- 
la città, dott. Angelini, ha rice- 
vuto. nell’antica massima sede 
della Magistratura della Repub- 
blica marinara \di Ancona, il 
Palazzo degli Anziani, giuria e 
partecipanti alla regata. Sono 
stati pronunziati discorsi da 
parte! del Sindaco, dell’avv. 
Giorgetti dell'Azienda di sog- 
giorno del Conero, e dell’avv. 
Bruno Pangrazi, vicepresidente 
dell’U.S.V.I. e presidente della 
giuria internazionale della 
Transadriatica. Pangrazi ha.ri- 
cordato il primo gemellaggio ve- 
lico fra Trieste e Ancona avve- 
nuto venticinque anni fa per 
opera appassionata di alcuni pio. 
nieri, fra cui Carlo Strena, Mas- 
simo Braglia e Giacomo Stuart. 
Si è detto felice che un fatto 
sportivo internazionale  riallac- 
ci questi legami ed ha augura- 
to che essi siano rinforzati nel 
futuro, 

Ecco la classifica ufficiale, in 
tempi compensati, della prima 
tappa della Transadriatica: 

RORC l.a classe: 1) «Mari 
nella». ore 28.12?33””; 2) «Cigno 
Nero» 28.22’56”; 3) «Mila IM 
29.16947”?; 4) «Maris Stella» in 
30.15’8”. RORC 2a classe: 1) 
«Annamaria III» 30.197”; 2) 
«Afrodite» 32.54’31?; 3) «Slavica» 
344739”; 4) «Chiar di Luna» in 
34.36"7”; 5). «Uskok» 37.13’20?. 
RORC 3.a classe: 1) «Tyche) 
31,34°37”; 2) «Simona», 31.41?35??; 
3) «Incoronata» 32.32’6"?; 4) «Or- 
nella» -33.4’19”?; 5) «Lapsa»' in 
3846720”; 6) «Colombine» in 


4245061 Sal 
Italo Soncini 


Coppa Davis 


G. B. = Spagna 2-1 


Bristol, 19 
L'odierna partita di doppio 
per le semifinali di Coppa Da- 
vis. zona europea fra Granbre- 
tagna e Spagna ha dato alla 
squadra inglese un vantaggio di 
2-1 su quella continentale. Mi- 
ke Sangster e Bobby Wilson 
hanno battuto Manuel Santana 
e Jose Luis Arilla per 8-10, 7-5, 
9-7, 4-6, 6-1. Gli inglesi possono 
ora assicurarsi il passaggio in 
finare con una sola vittoria. 
Domani Sangster avrà contro 
Santana'e Wilson, Arilla, 


Nuoto per allievi 


del corso aeronautico 
Gorizia, 19 

Si sono concluse ieri pome- 
riggio nella piscina dell’aeropor- 
to di Gorizia le gare di nuoto 
promosse dal CONI provinciale 
di Gorizia ed. organizzate dal 
Centro. permanente di cultura 
aeronautica, «alle quali hanno 
preso parte, nelle due giornate 
di svolgimento, oltre cento al 
lievi del corso. 

Questi i risultati: M., 66 stile 
libero: 1) batteria: Castelletti 
497; 2) batteria: Bozzo 50”1; 
3) batteria: Bordicato 50”4. Fi. 
nale; 1) Bordicato Mauro (Gui. 
donia) 50”3; 2) Bozzo G. Luca 
(Livomo) 51”2; 3) Castelletti 
P. Guido (Trieste) 516. M. 33 
dorso. Finale: 1) Cappello Ma- 
Tio (Trieste) 26”3; 2) Zocchi Li. 
vio (Trieste) 26”4; 3) Bersaglia 
Giorgio (Ancona) 297. M. ‘33 
rana. Finale: 1) Gallingani Pao. 
lo (Reggio Emilia) 31°; 2) Man- 


|an Eugenio (Roma) 31”1; 3) 
Fosa Veltiata (Roma, 


o MR 


A DANZICA I CAMPIONATI MONDIALI DI FIORETTO 


TRE RAGAZZE UNGHERESI 
SI CLASSIFICANO AI PRIMI POSTI 


li fifolo alla Rejfo - L’ifaliana Bagno buona quinfa 


Gli azzurri sono sfafi eliminati al furno iniziale 


Danzica, 19 

L’ungherese Ildiko Rejto ha 
vinto oggi il titolo. mondia:e 
di fioretto femminile individua. 
le. Altre due fiorettiste unghe- 
Tesì si sono classificate al se. 
condo e terzo posto, mentre il 
quarto posto è andato alla 
campionessa uscente, la rome- 
na Szabo. 

L'italiana Antonella Ragno è 
al quinto posto seguita da una 
fiorettista russa, mentre al set- 
timo posto è l’altra azzurra 
Vanetta Masciotta davanti ala 
francese Mousset, piazzatasi ot- 
tava. Il torneo finale si era ri. 
stretto alle tre ungheresi e al. 
la romena. Le ragazze italiane 
erano state eliminate in semi. 
finale, rispettivamente la Ra. 
gno ad opera della ungherese 
Sakovics (8-6) e la Masciotia 
ad opera della romena Szabo 
(8-6). Ecco gli altri risultati 
dei quarti di finase; Rejto (Un- 
gheria) batte Zabielina (URSS) 
8.3; Juhasz (Ung.) batte Mous- 
set (Fr.) 8-3, Anche la russa 
Zabielina figurava, come l’ita- 
liana Ragno nel nevero delle 
favorite. 

Risultati del girone di clas. 
sificazione per il quinto, sesto, 
settimo e ottavo posto: Ragno 
(It.) ‘batte Masciotta (It.) 4-2; 


| 


Zabielina (URSS) b. Mousset 
(Fr.) 43; Zabielina (URSS) Db. 
Masciotta (It.) 4-1; Masciotta 
(It.) b. Mousset (Fr.) 4-2; Ra- 
gno (It.) b. Zabielina (URSS) 
4-3; Ragno (It.) b. Mousset 
(Fr.) 43. Classifica:. 5) Ragno 
(3 vittorie), 6) Zabielina (2 vit- 
torie, 1 sconfitta), 7) Masciotta, 
(2 vittorie, 1. sconfitta), 3) 
Mousset (3 sconfitte). 

La. classifica finale per i pri. 
mi quattro posti è la seguen- 
te: 1) Ildiko Rejto (Ungheria) 
due vittorie (spareggio); 2) 
Jozsefine Sakovics (Ungheria) 
due vittorie (spareggio); 3) Ka. 
taline Juhasz (Ungheria) due 
vittorie (spareggio); 4) Olga 
Szabo-Orban, (Romania) nessu- 
na vittoria. 

L'Italia, è malinconicamente 
uscita anche dalla lotta per il 
titolo di fioretto maschile a 
squadre ‘direttamente nel pri. 
mo turno. 

Opposta a Francia e Roma- 
nia, la formazione azzurra ave- 
va già in partenza ben poche 
speranze. Il comportamento de- 
gli italiani è stato tuttavia ge- 
neroso ‘ soprattutto  nell’incon- 
tro con i romeni terminato in 
parità con. otto vittorie per 
parte, ma conclusosi a favore 
degli avversari degli italiani 


per il maggior numero di stoc- 
cate, 62 contro 61, margine che 
come si vede esprime nella sua 
esiguità l'incertezza e l’equili. 
brio sostanziale del confronto. 

Di fronte ai francesi, i gio. 
vani fiorettisti ‘italiani hanno 
accusato invece una netta in- 
feriorità perdendo l’incontro 
con 92 stoccate contro. dieci 
(vittorie 10 a 2). Revenu e Ma. 
gnan, quest’ultimo reduce di 
fresco dalla conquista del tito- 
lo mondiale di fioretto indivi. 
duale, sono stati i mattatori 
della squadra francese, metten- 
do. in. mostra colpi eccellenti 
per. stile, tempismo e. preci. 
sione. 

Tra gli italiani, una ottima, 
impressione hanno lasciato Gra: 
nieri e La Ragione, protagoni- 
Sti di assalti condotti a volte 
con ‘mobilità e impegno. Gli 
azzurri hanno nel complesso 
denunciato una certa immatu.. 
rità che li ha traditi nelle fasi 
più delicate del confronto. 

Risultati dei quarti di finale 
del fioretto maschile a. squa- 
dre: Polonia batte Granbreta- 
gna 9-4; Francia b. Austria 9-3; 
Ungheria b. Germania Occiden- 
tale 9-3; URSS b. Romania 33. 
Disputeranno il girone finale 
le squadre vincenti. 


Hanno avuto inizio, nei pa- 
diglioni della Fiera internazio- 
nale di Trieste, le operazioni di 
Verifica delle vetture e di con- 
trollo dei documenti dei con- 
correnti partecipanti alla XXIII 
edizione della «Trieste-Opicina». 
Un folto stuolo di tecnici se- 
gue le rigide operazioni preli- 
minari della gara e non manca 
un buon pubblico di appassio- 
nati che vuole vivere la corsa 
fin dalle fasi preparatorie. 


I primi a presentarsi sono 
stati l’inglese Fletcher, con la 
sua Lotus, seguito dall’austria- 
co Martellanz, che ha sottopo- 
sto a verifica la sua Sprint Za- 
gato, e l’austriaca Kohlweis, che 
rappresenta il gentil sesso d’OI- 
tralpe, con la sua M.G. 

Un esame obiettivo della si- 
tuazione rileva, nella «Trieste- 
Opicina» di quest'anno, una sfi- 
da ad altissimo livello tra i 
«big» italiani e stranieri della 
specialità corse in salita. ‘'‘ 

Lotte accanite in tutte.le clas- 
si; in particolare, nella l.a clas- 
se, fino a 500 cme. Schorn 
Guenther, vincitore della «Tren 
to-Bondone», avrà come più for. 
ti rivali il connazionale Roser 
Walter e Hans Ortner e gli ita- 
liani Cappellari. e Lombardi. Le 
Fiat. 500 ‘appaiono  sacrificate 
dalla presenza delle Steyr Puch. 

Nella classe fino a'700, Koe- 
nig Gert, che ha già fatto sue 
alcune prove dolomitiche, avrà 
come diretto avversario il: fio- 
rentino «Robertino», che alla 
«Trento-Bondone» gli ‘è finito a 
ridosso. La Steyr Puch trova, 
nella classe, gli avversari’ più 
impegnativi nella B.M.W. 

Lotta. impegnativa tra le 
Abarth, nella classe fino a 850, 
în cui il patavino De Giorgio, 
il bolzanino De Paoli, il fioren- 
tino Cintolesi, il trentino Cro- 
sina e il lariano Ghezzi dovreb- 
bero contendersi la vittoria 
nella ‘classe, ‘che ‘conta ben 20 
iscritti. Nella classe. fino a 1000, 
le DKW, le Morris Cooper e. le 
Simca tenteranno di' contrasta- 
re il passo alle Abarth, che si 
avvarranno. della guida di pilo- 
“i % nssoluto valore nome il 


2 STE EE e dn O ee i illa e DL O RE IR, 


bolognese Venturi, ed il fioren- 
tino Frescobaldi. Nella classe 
fino a 1150, il campione italia. 
no Cocchetti dovrebbe riporta. 
re il successo. Nella classe fino 
a 1300, le Giuliette T.I. se la 
vedranno tra di loro ed il pro- 
nostico si presenta difficile, da- 
to l’equilibrio delle forze in 
campo. Patria e Facetti, piloti 
ufficiali della Lancia, dovranno 
guardarsi dall'attacco di Zucco- 
li. su A. R. Giulia che ha ri- 
portato la. vittoria nella «Bol. 
zano-Mendola». 

Anche nella maggiore delle 
classi della categoria turismo 
le Lancia Flaminia, affidate a 
Gabella e Von Baum, anch’essi 
piloti ufficiali della Casa, do- 
vrebbero respingere gli assalti 
delle Mercedes, delle Alfa e del. 
le. Fiat. Il campione italiano 
Ricci sarà insidiato, nella più 


‘piccola. classe della. gran turi. 
‘smo, da Pinchetti: terzo 'irico- 


modo l’austriaco Gingl su, Steyr 
Puch. Le Abarth nella «fino 1000» 
GT appaiono come le incontra 
state dominatrici: il. campione 
italiano Zucchi è il più accredi- 
tato ma i suoi rivali sono mol- 
to forti. ì Ò 

Il vincitore del Trofeo della 
montagna. della categoria gran 
turismo, Biscaldi, con la sua 
Abarth Simca, doxrà misurar- 
si con il più volte campione ita- 
liano Tedeschi, con il ravenna. 
te Baldini e con l'austriaco 
Martellanz. Noris, al volante di 
una Porsche, è il favorito asso- 
luto nella sua. classe. Govoni 
correrà per vincere tra. le Fer- 
rari, battere le Junior e stabi. 
lire il nuovo record della: cor- 
sa. Il bravo pilota centese avrà 
come avversari Colombo, che 
con la 3 litri di Maranello ha 
conseguito il successo alla 
«Trento-Bondone», Casoni, Bel- 
lasi, Moser, Fletcher, Twisck, 
‘Troberg, Zanarotti e «Gunar» 
nella junior ed il primato di 
Lualdi, stabilito l’anno. scorso 
con la media di kmh. 123.948. 

Oggi, con inizio alle ‘ore 14, 
avranno luogo le prove ufficiali 
della competizione. Le parten- 
xe verranno data some al s0- 


LA KRIESTE-OPICINA) PRONTA A SCATTARE 


In prova oggi 180 macchine 


Primo alla verifica Finglese Fletcher (Lotus) - In tutte 
le categorie sfida ad alto livello fra italian 


‘e stranieri 


lito, da Foro Ulpiano. Il per- 
‘corso di gara, durante le prove 
ufficiali e domenica durante la 
corsa, sarà chiuso al traffico. 


Genoa doping 
dei calciatori squalificati 
e 9 milioni di ammenda 


Milano, 19 

La commissione giudicante 
della Lega Nazionale calcio, in 
‘merito alla denuncia della FIGO 
nei confronti del Genoa, del di. 
rigente accompagnatore ufficia. 
le Giacomo Cambiaso e dei 
giocatori Bruno Maurizio, Car- 
lini, Colombo, Giacomini, Me- 
roni e Occhetta, per infrazioni 
di cui all’art. 22 del regolamen- 
to di giustizia ha deliberato: 
di infliggere al Genoa l’ammen- 
da di L. 9 milioni; di infligge- 
re al dirigente accompagnatore 
ufficiale Cambiaso l’iribi ione 
a ricoprire cariche sociali ed a 
svolgere incarichi spertivi a 
tutto ii 30 giugno 1966; di in- 
flisgere ai giocatori Bruno, Car. 
lini, Colombo, Giacomini e Me- 
roni.la squalifica a tutto il 31 
ottobre 1963; di infliggere al 
giocatore Occhetta la squalifica 
a tutto il 30 settembre 1963; di 
porre a carico del Genoa per 
la quota dei sue terzi. del diri 
gente accompagnatore. ufficiale 
Cambiaso per la quota di un 
ventunesimo, nonchè dei gioca. 
tori Bruno, Carlini, Colombo, 
Giacomini, Meroni e Occhetta, 
pure per la uota di un ventu- 
nesimo ciascuno, le spese del 
giudizio. 

Cleo iiiaa 

Tiro al piattello. Domani pomerig- 
gio con inizio alle 15.30, sul campo 
di Muggia, la. Società triestina di ti 
To a, volo organizza una gata di tiro 
al piattello aperta a tiratori e caccia- 
tori. Sono in palio 15 premi gastro- 
nomici; ai primi due classificati spet- 
teranno inoltre due doni offerti dalla 
STTV. La gara si svolgerà con 20 
piattelli in due serie alla. distanza di: 
13 metri. Iscrizione lire 1500; marca 
piattello lire 25. Direttore di tiro 
sarà Natale -Scherli. 


RE I 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 luglio 1963 


Saigon — Una madre fugge con un bimbo nudo in braccio dal proprio villaggio incendiato 


e 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


da soldati del Vietnam. del Sud perchè ritenuto un:deposito bellico dei guerriglieri comunisti 


i ticolari evocano quei generi di 


DOMINATA LA STAMPA VIENNESE DALLA «SPARIZIONE» DI 600,000 TONN . DI GRANAGLIE 


CON LA FIRMA DELLA CONVENZIONE DI YAOUNDE 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 19 

Lo «scandalo dei cereali» de- 

nunciato ul Congresso america- 

no dal sen. Williams del De- 

laware, domina la cronaca dei 

giornali viennesi di oggi. I par- 


fatti che ‘in questi Paesi vengo- 
ln0 generalmente presentati co- 
‘me «tipisch italienisch», di ti- 
pica marca. italiana. Veniamo 
ul dunque. Due anni fa il Go- 
verno di Vienna concordava 
eon il Ministero dell’Agricoltu- 
na statunitense un grosso affa- 
ne în compensazione: gli USA 
inviavano ‘eccedenti cereali del 
loro mercato agricolo, e lAu- 
stria compensava con materiali 
ferrosi, minerali, magnesite, ec- 
cetera.'* x 
iVenne fissata una partita di 
edcedenze di 700.355 tonnellate 
di cereali che dovevano giun- 
gere in Austria attraverso i 
porti di Amburgo e di Brema. 
Le ditte interessate austriache, 
quattro in tutto sembra, pre- 
sero in consegna la merce ame- 
ricana ai porti tedeschi ma i» 
vece di forla proseguire per il 
loro Paese, come era concor- 
dato, ne sottrassero circa tre 


I COMUNISTI FRANCESI SI ACCODANO NELLA CONDANNA DELLO SCISMA CINESE 


Thorez chbedisce a Kruscev 
più per calcolo che per convinzione 


De Gaulle spera di trarre profitto dalla controversia tra i russi e Pechino 
al fine di realizzare uno spettacolare riavvicinamento con l'Unione Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 19 

‘Buon ultimo, il partito comu- 
nista francese ha condannato lo 
scisma cinese. Una dichiarazio- 
ne pubblicata stasera dall’uffi- 
cio politico del partito afferma 
che i dirigenti cinesi «hanno ri- 
messo in causa le tesi approva 
te da tutti i movimenti comuni. 

“ sti, compreso il loro», e «svol 
gono un'attività scissionistica in 
seno al comunismo internazio. 
nale», Segue una, confutazione 
dettagliata dei «25 punti» di 
‘Pechino. «La coesistenza pacifi- 
ca — si legge — non esclude la 
‘battaglia politica e ideologica e 
mon è una tregua nella lotta di 
classe, Essa favorisce ‘invece 

juesta lotta. e apre prospettive 

li SUCCESSON. 

Mettendo in discussione l’or- 
todossia della politica. di disar- 
mo .e di pace gli uomini di Pe- 
chino «finiscono per negare di 
fatto che la vittoria del sociali. 
smo in molti Paesi, la libera. 
zione dei popoli coloniali, il 
rafforzamento del movimento 
operaio. e democratico hanno 
instaurato nuovi rapporti di 
forza nel mondo, che permetto- 
no di impedire la guerra». Altro 
errore dei seguaci di Mao: «Es- 
‘sì sembrano ignorare i muta- 
menti introdotti dalle armi ter- 
mo-nucleari. «Tali. mutamenti 
impongono una scelta. fra l’al- 
ternativa indicata nella dichia- 
razione dei partiti comunisti del 
1960: la coesistenza pacifica fra 
Stati con differenti regimi o un 
conflitto mondiale che provo- 
cherebbe in pochi giorni centi. 
naia di milioni di morti e tra- 
sformerebbe . Paesi come la 
Francia in deserti radioattivi. 

Su queste rovine — continua 
la dichiarazione — sarebbe im- 
possibile costruire un avvenire 
felice». Più avanti si rimprove- 
ra ai dottrinari di Pechino di 
incaramellare le loto tesi con 
citazioni di Lenin, senza tener 
conto però delle realtà del no- 
stro tempo, e di «mettere alla 
‘base della lotta contro lo sfrut- 
tamento e la miseria non più il 
principio marzista-leninista del. 
la solidarietà di classe, ma quel 
li dell’appartenenza a questa (o) 
quella parte del globo e del co- 
lore della pelle». Questo: impe- 
rialismo ideologico a sfondo 
razzista li induce a «concentra- 
re ingiustamente i loro attac- 

‘ chi contro il partito comunista 
dell’Unione Sovietica, gloriosa 
avanguardia del movimento co- 
munista internazionale», e a ri- 
petere nei confronti dei partiti 
fratelli la vecchia calunnia rea- 
zionaria secondo cui essi obbe- 
direbbero all'Unione Sovietica». 
La dichiarazione termina riaffer 
mando che «il P. C. F. continue- 
rà a condurre una lotta su due 
fronti: contro il revisionismo e 
Topportunismo da una parte e, 
dall’altra, contro il dogmatismo 
ed il settarismo, diventati i pe- 
ricoli. più gravi del movimento 
comunista internazionale». 

La presa di posizione del 
PCF è stata provocata — A 
quanto risulta — da una preci 
sa richiesta di Kruscev. Il Pri- 
mo Ministro sovietico era rima- 
sto sfavorevolmente impressio- 
mato dall'apatia con cui i co- 
munisti. francesi, a differenza 
di quelli italiani, seguivano la 
«querelle» ideologica fra Mo- 
sca e Pechino, e ha fatto sape- 
Te a Thorez che, questa voita, 
mon avrebbe tollerato i tenten- 
«namenti del tempo della. pole- 


mica sulla destalinizzazione. Il] 


PCF era stato l’ultimo partito 
comunista dell'Europa occideri- 
tale a condannare il culto della 
personalità e gli errori dello sta- 
linismo. Il dittatore era già 
morto da un pezzo quando 
‘Thorez aveva fatto radiare dal. 
le sfere dirigenti del partito, 


sotto l'accusa di revisionismo, 


Casanova e Servin, rei di ave- 
re anticipato i temi della de- 
stalinizzazione. Nel dicembre 
del ’61, attardato sulla vecchia 
concezione staliniana dello Sta- 
to-guida, Thorez aveva. critica- 
to il «policentrismo» di Togliat- 
ti e Pajetta, ossia.il diritto dei 
comunismi nazionali di svilup- 
pare esperienze di lotta autono- 
me, Soltarito nel marzo scorso, 
in occasione della «settimana 
del pensiero marxista» Thorez 
aveva pronunciato un discorso 
dal quale si era potuto dedurre 
che, anche in seno al comuni 
smo francese, l'era del terrori- 
smo ‘ideologico era superata. 
Ma l’apparato del Partito resta 
nelle mani dell’intramontabile 
«leader» e dei fedelissimi Dbu- 
clos e Waldeck-Rochet, e la 
riabilitazione dei «reprobi» non 
è per domani, 

Thorez ha passato l'età in 
cui si posa a rivoluzionari, ma 
‘i trascorsi staliniani e il tem- 
peramento lo  inclinerebbero 
più verso Mao che verso Kru- 
scev. Se dopo essersi strappati 
i baffi di Stalin, si è tagliato 
anche il codino è perchè, a con- 


‘ti fatti, sl è accorto che in Hu- 


ropa, eccettuate l’Albania e la 
Romania, le teorie di Mao non 
potevano attecchire. A rigor di 
logica, se i krusceviani del PCF 
non fossero staliniani travesti- 
ti, la levata di scudi contro Pe- 
chino dovrebbe comportare, sul 
piano francese, la liquidazione 
di Thorez e il ritorno dei devia 
zionisti. Lo ha rilevato in una. 
intervista. l'ex segretario del 
PCE Auguste Lecoeur, il quale 
ha rotto con il partito dopo una 
clamorosa polemica con Thorez 
e ha appena pubblicato un li- 
bro — «Le partisan» — in cui 
fa la storia del comunismo 
francese nel periodo dal 1911 al 
1955. È 

Il Governo francese, ovvia- 
mente, segue con grande inte- 
resse la «querelle» fra Mosca e 
Pechino, persuaso chele reìa- 
zioni Est e Ovest miglioreran- 
no nella misura in cui peggio 
reranno i rapporti fra i due gi- 
ganti comunisti. Gli ambienti 
Ufficiali ricordano volentieri la 
«profezia» gollista di un’Euro- 
pa «dall’Atlantico agli Urali», 
e interpretano la rottura fra la 


URSS e la Cina come l’inizio 
di un processo che farà ritro- 
vare alla Russia la sua voca- 
zione europea, 

Lo scisma cinese, oltre a tut. 
to, offre a De Gaulle una buo- 
na occasione per annunciate 
il riavvicinamento forse spet- 
tacolare fra Parigi e. Mosca; 
inoltre gli permette di '«pren- 
dere ‘in marcia» il treno del 
negoziato. La diplomazia fran- 
cese si sta rendendo conto, in- 
fatti, che non potrebbe restare 
eternamente estranea ad un ac- 
cordo nucleare alla sommità, 
e che non è più possibile. evi- 
tare il «negoziato globale». De 
Gaulle ha ricevuto da Kruscev, 
tramite ‘Vinogradov, un invito 
esplicito a partecipare alle trat- 
tative, e non è detto che non 
finisca per accettarlo. Intanto 
— fatto che non si verificava 
da anni — una nota della 
«France Presse» ha ‘annunciato 
stasera che «il discorso di Kru- 
scev a Mosca è considerato 
molto importante negli ambien- 
ti ufficiali francesi e tale da 
meritare un attento esame». 


Ugo Ronfani 


quarti, 600 mila tonnellate per 
la precisio. 2, consegnandele, 
d’accordo con. gli stessi espor- 
tatori americani (sette ditte) 
a commercianti della Germa- 
nia federale che la pagarono 
profumatamente sul luogo. In 
Germania il prezzo dei cereali 
è nettamente superiore all’Au- 
stria. 

A loro volta i commercianti 
tedeschi, a quanto si è potuto 
sapere da buona fonte, non 
trovarono niente dì meglio da 
fare che porsi in contatto con 
gli uffici statali di quella parte 
della. Germania che si trova 
oltre V’Elba, quella orientale, e 
concordare con loro l'affare. La 
crisi agricola nella Germania 
di Ulbricht e la costante diffi- 
coltà di coprire il fabbisogno 
di cereali, incisero duramente 
sul prezzo. In pratica i' cereali 
americani destinati ad un cer- 
to numero di Paesi europei 
amici, sono andati a finire, in 
parte almeno, proprio nell’uni- 
co Paese ove non dovevano 
giungere per nessuna ragione 
al mondo. E ciò rappresenta 


violazione grave alle disposi-|. 


zioni di legge americane. 

La faccenda è venuta alla lu- 
ce perchè ad un controllo di 
mercato è risultato che sulle 
700 mila e 335 tonnellate invia- 
te dagli USA, soltanto 179.456 
hanno raggiunto il Paese di de- 
stinazione (l'Austria), mentre 
ai registri del Ministero della 
Agricoltura statunitense risulta- 
va, con tanto di documentazio- 
nì firmate dalle ditte austria- 
che e autenticate da quelle lo- 
cali, che la partita era giunta 
a destinazione al completo, Un 
senatore americano ha chiesto 
un sei mesi fa di aprire una 
inchiesta sullo scandalo, e ieri 
ha insistito per sapere a che 
punito si sia arrivati. 


Ora non si sa a quali risul 
tati sia giunta la Polizia econo- 
mica nella. Germania jederale, 
ma risulta che în Austria Vin 
chiesta, a quanto informano 09- 
gi autorevoli organi di stampa, 
non ha portato a nessun risul 
tato concreto, non. si sarebbe 
riusciti cioè în questi sei mesi 
a fare sufficiente luce sul fat- 
to. Non risulta che denunce sia- 
no state finora sporte alla Ma- 


gistratura competente. L’«Arbei-| 


ter Zeitung», sostiene. oggi che 
dietro il lucroso affare, c'è una 
vera e propria mafia austriaca 
che impedisce di ricostruire la 
fila dell’organizzazione. Gli Sta- 
tì Uniti hanno élevato comun- 
que decreto di «embargo» di tut- 
te le eccedenze cereali nazionali 
verso l’Austria. Il decreto è en- 
trato immediatamente in vigore, 


Bruno Tedeschi 


Si getta dall’ ottavo. piano 
Un indastriale americano 


Milano, 19 
Un industriale americano, lo 
ing. Marwin Rothman, di 36 
anni, residente a New York, si 
è ucciso gettandosi dalla fine 
stra di un appartamento del. 


DIBATTITO ALLA CAMERA INGI ESE COLLEGATO ALLO SCANDALO PROFUMO 


‘In pericolo il Governo Macmillan 


per una mozione sull’edilizia 


È stata attribuita a una legge sui fitti del ‘57 la indegna speculazione 
che un amante della Keeler imbasti su alloggi miserabili alfiltati a negri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

‘Un nuovo dibattito alla Ca- 
mera, questa volta sull'edilizia, 
ma originato ancora dallo scan: 
dalo Profumo, minaccia di met. 
tere il Governo conservatore in 
pericolo. Lunedì al termine del 
dibattito i deputati saranno 
chiamati a votare su una mo- 
zione laborista che ascrive al- 
la legge sui fitti del '57 la re- 
sponsabilità dell’attuale penoso 
stato di cose: degli sfruttamen- 
ti degli inquilini, della deca- 
denza di interi rioni, delle for- 


tune illegali accumulate nel gi. 
ro di pochissini anni. 4 
Come già avvenne in occasio- 
ne del dibattito sullo «scandalo 
Profumo» è in ballo, sia pure 
in minor misura, la fiducia al 
Governo. Ben sapendolo, Mac- 
millan ha oggi mosso una spe 
cie di contromozione che dice: 
«Pur deplorando gli spregevoli 
metodi adottati. da proprietari 
di case di pochi scrupoli, si re- 


del Governo di programmazio- 
ne per l’edilizia con nuove co- 
struzioni e la modernizzazione 
di quelle vecchie». Dove, co- 
me sì vede, Macmillan riesce 
a rovesciare le carte in tavola 
con un semplice giro di parole, 
trasformando il governo da ma- 
scalzone in eroe. 

Quale sia il legame tra il di- 
battito sull’edilizia e lo scandalo 
Profumo è presto detto. Emerse 


Spinge la tesi che esse siano il |nel corso del processo al dott. 
diretto risultato della legge sui | Ward, l’amico e. protettore di 


fitti del ’57 e si afferma ché il 
vero rimedio sta nella politica 


| Christine. Keeler, 


h che Mandy 
‘Rice Davies aveva avuto un 


Charleston 


ll proprietario di un ristorante ha esposto una grossa 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
insegna su, cui si legge: 
«John e Robert Kennedy non sono desiderati o ammessi in questo esercizio, La Direzione» 


& 


amante a, nome Peter Rach- 
man, grosso proprietario d’im- 
mobili. Rachman era uno degli 
individui più ricchi e, pare, me- 
no raccomandabili di Londra. 
Aveva comprato all’inizio della 
carriera una casa semicadente 
con i fitti bloccati. Vi aveva 
trovato un vano libero, vi ave 
va infilato un negro suonatore 
di jazz, invitandolo ‘a fare quel 
lo che voleva, Il negro ne fece 
tali e tante che ‘gli inquilini 
scapparono, Rachman allora of- 
frì alloggio ad' altri colorati. 

I colorati a Londra non san- 
no dove andare, spesso sono 
‘anzi respinti, Rachman impose 
canoni d’affitto esorbitanti. Fe- 
ce rapidamente carriera e arri. 
vò persino a reclutare dei lotta- 
tori ed ad allevare dei cani-lupo 
per farsi pagare. Vivo fu protet- 
to dall'omertà: morto è stato 
esposto al ludibrio generale, 

La storia di Rachman proba- 
bilmente avrà ripercussioni an: 
che sul processo al dott. Ward 
che comincia lunedì prossimo. 
Sembra che Scotland Yard 
muoverà. all’osteologo. nuovi ca- 
pi d’imputazione: una nuova te- 
stimone, una. ragazza sarebbe 
stata trovata nei giorni scorsi. 
C'è però il pericolo che Marga- 


il ret Richardo, la ballerina che 


aveva convalidato l'accusa. di 
procurato aborto, non si pre- 
senti a deporre: la ragazza. ha 
lasciato la sua abitazione ed è 
scomparsa, 

«Grossa influenza potrà anche 
avere l'appello di Gordon, l'ex 
amante giamaicano della Kee- 
ler, che si dice ingiustamente 
condannato per aver assalito 
e percosso la squillo per stra: 
da. AI processo di Gordon. do- 
vrà testimoniare un altro gia- 
maicano, certo! Comacchio, che 
oggi è stato condannato a tre 
mesi di carcere per lenocinio, 


Vice, 


l'ottavo piano di uno stabile 
in via Vincenzo Monti. La 
lizia ha potuto stabilire che il 
Rothman, per togliersi la vita, 
ha dovuto scavalcare una fine- 
stra della propria abitazione e 
salire su un cornicione del 
sottotetto, dal quale si è poi 
gettato nel vuoto. Nell'apparta- 
mento gli agenti hanno trova- 
to su un tavolo una lettera 
scritta in inglese e indirizzata 
alla moglie. 


Grave ammissione 
di Nikita Kruscev 


Mosca, 19 
Il Primo Ministro sovietico 
Nikita Kruscev ha fatto oggi 
una grave ammissione : i lavora- 
tori disoccupati dei paesi occi- 
dentali stanno meglio dei sovie- 
tici che lavorano a pieno ora- 
rio, Nel suo discorso al Cremli- 
no Kruscev ha detto di aver di- 
scusso nei suoi contatti con gli 
occidentali, i vantaggi del socia- 

lismo rispetto al capitalismo. 
«Noi — ha sottolineato Kru- 
Scev — diciamo loro: ’Voi ave- 
te. la disoccupazione, mentre 


Sono finiti nella Germania Est 
i cereali destinati all'Austria 


Le eccedenze americane furono rivendute dugli importatori alla Repubblica di Bonn 
Questa a sua volta cedette l'intero quantitativo a prezzi esosi alla affamata RDT 


noi non abbiamo disoccupati” 


po- | Mi rispondono: Da noi un di- 


soceupato ha più di chi nel vo- 
stro Paese lavora a pieno im- 
piego’. Si: disgraziatamente è 
proprio così. Ma la conseguen- 
za è che noi dobbiamo modifi- 
care questa situazione e tra- 
sformarla in nostro favore. Ma 
come possiamo  modificaria? 
Forse con la guerra? Evidente: 
mente non con la guerra perchè 
questa porta soltanto vittime e 
rovine, Il lavoro: il lavoro ed 
il sistema socialista assicure- 
ranno il progresso del nostro 
movimento e la vittoria del so- 
cialismo sul capitalismo», 


ULTIMA ORA 


Titolo europeo 


Al PUNTI PIERO. ROLLO 
batlulo da Ben oh 


Madrid, 19 

Lo spagnolo Mimoun Ben Ali 
ha battuto ai punti Piero Rollo 
ed è diventato campione euro- 
peo dei pesi gallo. 


I8 STATI 


AFRICANI 


DA OGGI NELLA C.E.E. 


L'associazione dischiude nuove prospettive 
nei rapporti tra Europa e Continente nero 


Bruxelles, 19 

Ml presidente della commis. 
sione della CEE, prof. Hallstein 
e alcuni membri della commis: 
sione stessa, sono partiti questa 
sera per Yaounde, capitale del 
Camerum, dove domani sarà fir- 
mata la nuova convenzione di 
associazione fra la Comunità e 
i diciotto Stati afnicani (Sene- 
gal, Mauritania, Mali, Niger, 
Costa d'Avorio, Alto Volta, To- 
go,'Dahomey, Camerun, Repub. 
blica Centro Africana, Gabon 
e Congo ex belga, Congo ex 
francese, Somalia, Madagascar, 
Ruanda e Urundi). 

Per l’Italia la finma della con- 
venzione sarà apposta dal Mi 
nistro del Tesoro on. Colombo. 
I firmatari per gli altri paesi 
saranno i Ministri degli Esteri 
Luns, Schroeder e Schaus, ri 
spettivamente, per l’Olanda, la 
Germania e il Lussemburgo, il 
Ministro per la Cooperazione 
Triboulet per la Francia, ed il 
Viceministro degli Esteri Fayat 
per il Belgio. L’olandese Luns 
finmerà due volte, la prima co- 
me presidente di turno del 
Consiglio dei Ministri della Co. 
munità, Ja seconda in nome del 
suo paese. 

La..convenzione era stata pa- 
Yafata il 20 dicembre 1962 e la 
data della sua firma ‘era stata 


SARA IL SUCCESSORE PERFEZIONATO DEI TELSTAR E DEI RELAY 


TRA GIORNI IN ORBIT 
IL SATELLITE <SYNCOM 2> 


La posizione di ques 


io ripetitore spaziale 


resterà fissa rispetto a quella della Terra 


New York, 19 

Martedì 23 luglio o uno dei 
giorni seguenti la NASA tenterà 
ancora una volta di lanciare un 
satellite «ad orbita sincrona»: sì 
tratta del «Syncom 2», cioè il 
successore del satellite per co: 
municazion: che il 14 febbraio 
si perse nello spazio per man- 
canza di collegamento radio 
con la Terra. 

Il piano per lanciare un 
satellite che ruoti intorno alla 
terra all’altezza dell'Equatore e 
alla stessa velocità terrestre, in 
modo da risultare «stazionario» 
ad un osservatore al suolo e 
perciò permanentemente dispo- 
nibile per i collegamenti inter- 
continentali, è di nuovo al cen- 
tro degli sforzi dei dirigenti 
astronautici americani. 

Ai primi della prossima setti- 
mana avranno inizio il meticolo- 
so e complesso conteggio alla 
rovescia e tutte le verifiche dei 
piani per il laborioso inserì 
mento in orbita in due tempi. 
Il «Syncom 2» presenterà qual- 
che variazione rispetto al pri: 
mo: soprattutto avrà una bat. 
teria di riserva e un apparato 
per i segnali. telemetrici di 
‘emergenza. Se gli impianti prin. 
cipali di comunicazione non 
funzioneranno, quelli suppleti- 
vi entreranno ih azione e «Syn- 
com 2» non rischierà di girare 


in orbita inattivo e muto, come |. 


avvenne per il primo esem- 
plare. 

A differenza di quanto è av- 
venuto con «Telstar I» e «29 
nonchè con «Relay», il collega- 
mento radio con la Terra non 
sarà stabilito immediatamente 
dopo il lancio. L'inserimento 
esatto del. satellite. in orbita 
sincrona rispetto alla rotazione 
terrestre richiederà infatti una 
settimana. La manovra sarà 
complessa e in più tempi. La 
prima fase dell'operazione sarà 
affidata a un missile Delta, che 
condurrà il satellite, del peso 
di 75 chili e a forma di tam- 
buro, a 32 mila chilometri di 
altezza, al di sopra dell'Equato- 
re, nel cielo dell’Africa orien- 
tale. 

Questo primo balzo nello spa- 
zio non avrà pérò ancora con- 
dotto il satellite nella posizio- 
ne e alla velocità volute. Gli 
scienziati ricotreranno allora ‘al 
«motore. da apogeo» a combi. 
stione solida che, in seguito a 
‘un comando terrestre, imprime- 
rà 5 ore e mezzo dopo il lancio 
‘una nuova spinta al veicolo e 
lo farà rotare su se stesso, con 
effetti giroscopici e stabilizza. 
tori e conducendolo a spostar- 
si fino a un punto nel cielo 
dell'Atlantico, tra l’Africa e la 
America. Questo punto sarà 
adatto al collegamento intercon- 
tinentale. Non vi sarà da atten. 
dere la successione delle orbi. 
te. «Syncom» satà sempre nel 
punto giusto, pur navigando nel 
cosmo a grande velocità: il pa- 
rarellismo di questa velocità 
con quella. di rotazione terre- 
stre renderà nullo il suo moto 
relativamente alla Terra. Altri 
aggiustamenti di posizione sa- 


ranno fatti da un motorino ad]. 


azoto compresso che, reagendo 
ai comandi elettronici imparti. 
ti da un apparecchio chiamato 
«Solar sensor», registrerà i mu. 
tamenti di posizione del satel- 
lite rispetto al Sole e ne de- 
terminerà quindi la correzione, 

«Syncom» sarà dotato soltan: 
to di canali radiotelefonici, che 
nei successivi esemplari saran: 
no integrati anche da frequen- 
ze televisive. Con l’esperimen- 
to ora in fase di preparazione 
si vorrà infatti collaudare so- 
prattutto il comportamento di 
una «antenna in orbita» alla 
astronomica altitudine di 32 mi. 
la chilometri, circa 30 volte su- 
periore all’apogeo dei «Telstar» 
e di «Relay». Se le prestazioni 


di «Syncom 2» si riveleranno. ve consisteranno in messaggi 
convenienti e soddisfacenti, è |.per telescrivente e conversazio 
probabile che .la ‘futura rete|ni telefoniche; in una seconda 
mondiale di satelliti per comu-| fase, potranno partecipare agli 


nicazioni sarà composta solo da 
satelliti di questo tipo, quattro 
o cinque invece dei 30 del tipo 
«Relay» o «Telstar» che sareb- 
bero altrimenti necessari. I sa- 
telliti come «Syncom 2» copri. 
rebbero infatti in permanenza 
i punti chiave prescelti per il 
collegamento tra i continenti di 
tutto il mondo. I satelliti più 
veloci della. terra, a causa del 
loro continuo spostamento, do- 
vrebbero invece: essere più nu 
merosi per assicurare trasmis- 
sioni costanti da un punto al- 
l’altro del globo. Ù 

Neî primi tempi i collega- 
menti verranno effettuati at- 
traverso la stazione dell’Eserci- 
to americano di Lakehurst, nel 
New Jersey, e un’altra sistema- 
ta a bordo del piroscafo «King- 
port», ancorato nel porto nige- 
riano di Lagos, Le prime pro- 


_—_—__—___—_______k 


esperimenti anche le regolari 
stazioni dell'Europa .e degli 
Stati Uniti. 


DERAGLIA UN MERCI 


presso Lanciano 


Lanciano, 19 


Sulla linea. litoranea adriati- 
ca un treno carico di pietrisco 
è deragliato per cause non an- 
cora accertate dopo la galleria 
adiacente alla stazione di San 
Vito-Lanciano, Il traffico è ri- 
masto interrotto nel tratto San 
Vito - Fossacesia; î viaggiatori, 
provenienti da Lecce e da Mi- 
lano sono stati trasbordati con 
automezzi delle Ferrovie dello 
Stato. Non vi sono stati danni 
alle persone, Ò 


stabilita nell'ultima sessione del 
Consiglio. dei Ministri, dopo 
che i rappresentanti dell’Italia 
e dell'Olanda avevano sciolto le 
tiserve di ordine costituzionale 
a suo tempo espresse. L'accor- 
do intervenuto ha la durata di 
cinque anni e si riferisce & 
quattro aspetti essenziali dei 
nuovi rapporti fra i sei Paesi 
europei da. una' parte e i 18 
Stati africani dall'altra: scam- 
bi commerciali; cooperazione 
tecnica e finanziaria; diritti di 
stabilimento; creazione degli 
organismi destinati a definire, 
su di un piano paritario, le po. 
sizioni dei Paesi firmatari. 


Trovati a Milazzo i resti 
di un soldato austriaco 


Messina, 19 
Sulla spiaggia di Milazzo so- 
no stati trovati i resti di uno 
scheletro, Da una meda- 
glia trovata poco lontano, si è 
potuto stabilire che si tratta 
dello scheletro di un soldato 
austriaco caduto nell’assedio di 
Milazzo negli anni 1718-1719. In 
questo posto infatti si trovava 


il Quartiere imperiale austria-- 


co. Le ossa saranno seppellite, 
nel cimitero di Milazzo. 


GIORNALISTI CINESI 
ESPULSI DA PRAGA 


‘Pechino; 19 

Il Governo cecoslovacco ha 
espulso ‘un giornalista cine. 
se corrispondente dell’agenzia 
«Nuova Cina» a Praga e ha 
chiesto il richiamo di altri due 
giornalisti cinesi. Lo annuncia 
oggi la «Nuova Cina», precisan: 
do che l'Ambasciata cinese ha 
presentato un’«energica»  pro- 
testa al Governo cecoslovacco 
per l’«irragionevole» provvedi- 
mento che, afferma l'agenzia 
cinese, danneggia . seriamente 
le relazioni cino-cecoslovacche, 

«Il Governo della Cecoslo- 
vacchia — afferma un dispac- 
cio della «Nuova Cina» — ha 
irragionevolmente chiesto 1’8 
luglio che il Governo cinese 


Yichiamasse in patria Huang . 


Chen-sheng, capo dell’ufficio di 
Praga dell’agenzia «Nuova Ci- 
na», C*ang Yu-fen e Lu Hao 
ching, corrispondenti dell’agen= 
zia «Nuova Cina». Il 13 luglio, 
l'Ambasciata cinese in 

slovacchia ‘ha presentato una 
energica protesta ed ha cate 
goricamente respinto. la irra- 
gionevole richiesta del Gover- 
no cecoslovacco. Il pu 1eriggio 
del 17 luglio, il Governo ceco- 
slovacco hà addirittura  prete- 
so che Lu Hao-ching lasciasse 
la Cecoslovacchia nel giro di 
48 ‘ore. In tale maniera, il Go 
verno, cecoslovacco ha provo- 
cato un grave incidente che 
mina l’unità tra i popoli cine. 
se e cecoslovacco e peggiora 
le relazioni cino-tecoslovacche». 


CHINO ALESSI 
Direttore response bile 


Edito dalla (S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


da 


ZIGOLO 


Oggi più che mai, per le vo- 
stre gite, perle vostre vacan- 
ze, lo Zigolo 110 è il vostro 
«migliore amico. Sempre più 
perfezionato  meccanica- 
mente, sempre eccezional- 


su tutte le strade, lo Zigolo 
110 ha acquistato una linea 
ancora più bella e più ele- 
gante. Con lo Zigolo 110: 
più economia, più praticità 


5 HE L'UYTE soroxo® CATENE REGINA un'estetica migliore! 


mente economico, brillante. 


POTENZA CV 4,2 


CONSUMO 
1. 2,2 PER 100 KM. 


VELOCITÀ: 
OLTRE 80 KM./h 


” 
1 


Sabato, 20 luglio 1963 


AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.L., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o. cir 
colari reciamistiche. con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Errorì di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti’ da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
ll recapito delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento. della 
Quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI offresi ore 
da:combinarsi. Tel. 6681. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A., PRESTASERVIZI 8-17.30, 
escluso domenica, ottimo. sti: 
pendio: cercasi prontamente. 
Franchi, via Romagna 34/2 (vi. 
cino Tribunale). 46297 B 
DOMESTICA stabile anche pri- 
mo servizio cercasi. Siderini, v. 
S. Caterina 5, tel. 24768. 26852 B 
DONNA stirare una mattina o 
pomeriggio settimanale, cercasi 
zona piazza Scorcola. Telefo: 
nare 38711. 46278 B 
PRESTASERVIZI pratica cuci 
na, referenziata, ore 8-17, otti 
mo trattamento cercasi. Telefo- 
nare 221340; 46231 B 
SIGNORA sola cerca. donna 
Stabile fine referenziata. esclu- 
so bucato stipendio 45.000 men- 
sili. Cassètta 65734 B, UPI. 
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€ - Richieste d'impiego L. iv 


AAAAA. MURATORE pittore 
offresi prontamente. Tel. 730091 
26754 C 
AAA.,A.A. PITTORE capace of- 
fresi. Telef. ‘93616. 46185 C 
ANZIANA distinta colta perfet- 
to, tedesco offresi compagnia 
assistenza non lavori casalinghi. 
Cassetta 26839 C, UPI. 
AUTISTA con vettura Iusso re 
ferenziato conoscenza inglese of- 
fresi per qualsiasi incarico zo- 
na nazionale ed estera. Tel. 23064 
ore ufficio. 65485 C 
CORRISPONDENTE inglese slo- 
veno pratico Stock Kipping lun- 
ga esperienza estero in posses- 
so passaporto patente interna. 
zionale, offresi. Scrivere casset- 
ta 65725 C, UPI. 
GEOMETRA primo impiego of- 
fresi. Scrivere: Montrone, Bat- 
tisti 7. 46290 C 
IMPIEGATA referenziata offre- 
sì per corrispondenza, paghe. 
Cassetta 26835. C,-UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


FALEGNAME. specializzato ri- 
parazioni rolè applicazione ser- 
rature Yale e simili, garanzia. 
Tcig, Carducci 10, I, tel. 35903. 

26837 CC 
LABORATORIO specializ- 
zato impianti antenne e ripara- 
zioni ‘TV, interventi immediati. 
Telefonare 75233. 26815 CC 
«L’ARTIGIANA». Parquet, ten- 
de alla veneziana e tende in 
plastica produzione propria, Te- 
lefono 723345. 26765 CC 
D . Off. d'impiego LL. 35 
ACCONCIATRICE capace e ap- 
‘prendisti cercansi. Felice, Mu- 
ratti 1, 26846 D 
APPRENDISTA banconiera 15-16 
anni cercasi. Tel. 55192. 26829D 
APPRENDISTA, mezzalavoran- 
te cercansi. Salone Silvia, via 
San Marco 3. 26812 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
Diere/a assumesi. Gran Bar Ex- 
celsior, v.le XX Settembre 3. 

26832 D 
APPRENDISTE per torrefazio. 
ne cercansi. La Cubana, Roma 12 

26799 D 
BANCONIERA e cameriera per 
Aviano cercansi, ottimo stipen- 
dio. Tel. 66050, Aviano. 14777 D 
BANCONIERE, aiuto banconie- 
re, internista ‘cercansi per bir- 
Teria, Presentarsi lunedì, corso 
Italia. 29. 26818 D 


CAMERIERE condizioni ottime 
cerca locale stagionale. Cassetta 
65739 D, UPI. 

COMMESSA biancheria signo- 
Ta. praticissima desiderosa mi- 
Sliorare assumesi. Corso. Gari- 
baldi 9. 


46259 D 


A TORINO 


IL PICCULO è în vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman 
PRUONUTTO . corso Vittorio 
LIGURE . piazza G. Felice 
ALLEMANDI . via Buozz 
RUSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viottà 
PROVATO piazza Castella 


IMPORTANTE DITTA IN PADOVA 


CERCA 
perfetta corrispondente 


TEDESCO.ITALIANO 


Inutile scrivere senza requisiti richiesti 


CASSETTA 42 A. 


46288 A! 


COMPTOMETRISTA dattilogra. 
fa conoscenza lingua tedesca età 
18-25 anni cercasi. Cassetta n. 
2454 D, UPI, 
CORRISPONDENTE perfetto 
tedesco. inglese possibilmente 
contabile cerca ditta importa- 
zione. Cassetta 26763 D, UPI, 
CUOCO retribuzione vantaggio 
sissima cerca El Paraiso Gra- 
do telefono 8363. 46178 D 
ELETTRICISTI qualificati, re 
ferenze presso ditte locali, otti- 
mo stipendio cercansi. Scrive. 
Te: cassetta 46273 D, UPI. © 
IMPORTANTE società nazio- 
nale assume giovani militesen- 
ti bella presenza mezzo proprio 
per impiego contabile ammini- 
Strative, Ottime possibilità car- 
riera e guadagno. Scrivere det- 
tagliando eta, cultura, preceden- 
ti lavorativi a» cassetta n, 44974 
D, UPI. 
MACCHINISTA motorista nava- 
le richiedesi da primaria casa 
milanese per ufficio servizio as- 
sistenza macchine americane 
cantieri e industrie. Scrivere: 
Casella 176D SPI Milano, 6154 D 
PERSONA pratica ‘procurare ab- 
bonamenti rivista mensile lette 
Taria anche a scopo filantropi- 
co, cercasi. Manoscrivere indi- 
cando posti occupati: Il Cami- 
netto, via Fieno 6, Milano. 6156 D. 
RAGAZZO 14-15enne apprendista 
cerca alimentari. Tel. 94088. 
65730 D 
RAGAZZO assolto avviamento 
assume Autonautica Demarchi, 
v.le D'Annunzio 25. 26842 D 
SALONE parrucchiera cerca su- 
bito garzona. Tel. 35526. 46215D 
SIGNORINA pratica ufficio buo- 
na conoscenza tedesco cercasi. 
Telefonare 23734. 46272 D 


G Istruzione L. 30 


162/2G 
SIGNORINA impartisce lezioni 
inglese e stenografia alunni me- 
die inferiori. Tel. 50636. 46260G 


H Oggetti smarr rinv. LL. 30 


OCCHIALI sole-vista con astui 
cio smarriti martedì sera. Tel, 
71437; mancia adeguata. 46265 H 
OROLOGIO donna oro bianco 
cinturino camoscio. nero .smar- 
Tito. Mancia rinvenitore. Tele 
fonare 92570. 26861 H 
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i Ult appart, bott. L. $0 


A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: GIULIA salone 4 stanze 
biservizi centralnafta ascensore. 
COMBI saloncino stanza cuci- 
na bagno autoriscaldamento. 
PENDICE SCOGLIETTO, 3 stan- 
ze bagno poggioli centralnafta 
ascensore. Escluse informazioni 
telefoniche. 97941 
APPARTAMENTO 4 stanze ca- 
merino ripostiglio cucina we, 
casa vecchia adatto 2 famiglie 
20.000 affittiamo. Amm. Failla, 


corso Italia 29. 268571 


APPARTAMENTO S. Giacomo, 
camera cameretta cucina 15.000 
mensili poche spese; altro cai 
mera ‘cucina ‘11.000. compensan: 
do, affittansi, Paduina 3.'26849I 
CAMERA per ‘solo/a. 8000; bica- 
mere cucina 20.000 Viale; ca- 
mera cucina 14.000; tristanze 32 
mila Giardino Pubblico. Agen- 
zia Foscolo 4, I p. 46294 I 
CAMERE 2 stanzetta cucina ga- 


binetto, affittasi vuoto. 19,000 
mensili. Immobiliare, Girinasti- 
ca 3. 46289I 


CENTRALISSIMO lussuoso, 4 
stanze stanzetta ascensore cenì 
tralnafta affittasi prontamente 
45,000. Agenzia Rosa, Torrebian- 
ca 4l. 46295 I 
FONDO centrale mq. 1000 con 
capannoni affittasi. Tel. 68888. 

26855 I 
LOCALE d’affari affittasi v. Ve. 
Tuda il. Rivolgersi I p., p.ta 5. 

26823I 
UFFICIO 2 stanze stanzetta ac- 
cessori affittasi. De Fecondo, v. 
Torrebianca 22, I p. 46285 I 


L Rich ‘appart bott. L. 30 


CAMERA cameretta cucina ga- 
binetto, I piano, cercasi in af 
fitto. Telef. 29122. 46291 L 
CAMERA cameretta cucina cer- 
co subito compensando. spese. 
Telefonare 78829, 46274 L 
MONFALCONE, Duino, Sistiàna, 
Opicina, ‘Gorizia, Gradisca o 
dintorni, villetta, con giardino 
oppure appartamento in villa 
con giardino indipendente, op- 
pure attico con ampia terrazza, 
riscaldamento, lungo affitto, cer- 
casi. Cassetta 26836 L, UPI. 
STANZE 2 soggiorno servizi 
centralnafta cercasi affitto. Tel. 
38843 ore antimeridiane. 26848 L 
STANZE letto 2 uso cucina, fa- 
miglia in trasferta cerca affitto 
massimo 30.000. Telef. 37419, 
46295 L 
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M Vendite d’occas L. 10 


MACCHINE cucire Necchi, Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. 
Vendonsi Singer occasione. Tul- 
lio, Battisti 12, Trieste; Monfal. 
cone; Cervignano. 26766 M 


N Acquisti d’occas. L. 10 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
Ito pranzo cucine. Telef. 23485. 

26853 N° 
A. ACQUISTIAMO quadri cine: 
serie bronzi salotti antichi stan- 
ze cucine. Telef. 38196. 46293 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta e materiali pro- 
{venienti soffitte e cantine ac- 
quistansi. Carpison 20, tél. 38008 


NN Mohili e pianof 


AAA. ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine salotti antichi qua- 
dri soprammobili. Telef.. 30358. 
| 26853 NN 


S. P. I. PADOVA 


A, ARMADI 15.000, attaccapanni 
9000, poltroneletto 18.000, pan: 
chetteletto 30.000, brandine 49u0, 
lettini con materasso 12.000, car- 
tozzine pieghevoli 3800, due usi 
13.000; salotti 48.000, matrimonia- 
li 120.000,, tinelli 85.000, cucine 
tutto formica prezzi bassissimi. 
Tarabochia 6. 26762 NN 
MATRIMONIALE completa tre 
porte 3. specchi, molle materas- 
si molleggiati, salottino tutto 
come nuovo, soggiorno chiaro 
ripiani formica sei sedie poco 
usato, vende privato. Tel. 44925. 

26859 NN 
ABBISOGNANDOVI — .ttacca 
panni, cucine, camerette, ma: 
trimoniali, soggiorni, salotti, 
componibili, mobili. singoli: 
«Polli». D'Annunzio ‘26, Petro 
hio 32. 68/2 NN 


(0) Commerciali‘ 
MONETE d’orò per collezione 


acquisto a prezzi massimi Giu-i 


lia Bernardi via Roma 3, telef. 
64686. 7 26222 © 
SUAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi Convenientis: 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Me-zini 10 e via Dante 10. 910 
——————P——————— 


P__ Rappr. piazzisti L. 35 
GASA editrice importanza nazio- 
nale. cerca produttori amboses- 
si. Scrivere ISE, Montecucco. 6, 
Trieste. 46264 Pi 


FABBRICA. attrezzature edilizia. |] 


cerca’ piazzista introdotto mac- 
china propria, Trieste, Gorizia; 
Udine. Offresi: fetribuzione fis: 
sa e commissione. Scrivere, cas- 
setta 4/A SPI Udine... ‘6131P 
SPECIALITA’ mutuabili labora: 
torio: milanese cerca concessio- 
nari bene introdotti ‘prapagan- 
da medica. Serivere Casella 171 
D, SPI, Milano. “ 6157 P 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


A.A.A: PEUGEOT, Ban, via Ge- 
nova; 21. Occasioni con tessera 
di garanzia: Giulietta TI 62-58; 
normale, Giulietta spyder, 1100 
‘TV spyder, 1200,. Dauphine, 1100 
59-56-54," 600 _D, 500 
Giardiniera, Peugeot. 404-403 fri. 
zione: automatica, Opel, Fiat 
1900. Gran Luce, 500, C, 1800, 
Cambi, ‘rateazioni fino 24 mesi! 

* 46296Q 
MODELLI Fiat: Speciale, 600, 
Multipla, ‘furgoni, 500 N, 2300 
nuova, Familiare, 500 C Belve- 
dere, .1400.A- vendonsi. Permute 
e condizioni. Chinellato, Roma. 
gna 6, tel, 35185. 26847 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
Telefono, 28940 consegna pronta 
dei muovi quattro modelli. Ra 
teazioni «senza, anticipi. Esclusi. 
va [ricambi originali. Scooters 
e motofurgoncini usati. 26225 @ 
600 1960 in ottime condizioni di 
carrozzeria e motore, gommata 
a nuovo, vendesi. Telef. 68289, 
ore d'ufficio. 26838 Q 
600, Appia 1955 occasione ven: 
donsi. Via F. Severo 114. 26850 @Q 
1100 Export bellissima vendesi 
mattinata. Via Cancellieri.4, te: 
lefono ‘733200. 46262 Q 


L_m 


N, 500 N| 


1500. 62, 1300 61 fine; 1100 58-54, 
600 D 62 e 56, 600 Multipla 56, | R_ Cap. soc. cess. az. 
furgoncino ‘e ‘1100 Fam.'54. Via 
46299 Q 


Nordio 9. 


IL PICCOL 


SOLAMENTE 
IN 

COPPA 
SVILUPPA 


L. 60 


o 


Servito ben ghiacciato, con aggiun a 
di seltz.ed una scorza di | mone si 
i suoi migliori, effetti, 

quale aperitivo e tonico senza pati. 


‘produce tutti 


malattia. Tel. 36131. 


Ausiliaria Piemontese, via 


A. CESSIONI stipendio parasta; 
tali privati migliori condizioni 
1103, Giulietta TI- cercansi da | otterrete attraverso Finanziaria 
privato. Tel. 74985 dalle 12-14, 


26851 Q | baldi 20, Torino. :* 5891"R 


Gari. 


Telef. 29388. 


. Perle vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


»1250 
»1850 
»2400 


»1450 
»2100 
»2750 


30» 
45 » 
60 » 


FE tieni coniedni EROS RI 
A TER tion delie SLI i i 
‘ ; ridotta { 

15 giorni] L. 650 |L:9750|15giorni[L.1000 (L.1150 


»1950 
»2900 
»3900 


»2200 
»3300 
» 4400) 


Ovunque vî rechiafe potrefe 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da. qualsiasi data e. per l'edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure: sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effattuato su invio di una semplice. cartolina postale. 


FRUTTA verdura: vendo causa 


46268R 


ITALFIDI, ‘prestiti fiduciari, au- 
tosovvenzioni, celerità, riserva; 
tezza. ‘Agenzia Trieste, Gorizia, 
via, Cassa. Risparmio 1, Trieste, 


45962 R 


© |5-P9g3 


LATTERIA bene. avviata affitto 
subito ‘a. persona, pratica cauzio- 
nando. Strada del Friuli 10. 
65736 R 
NEGOZIO abbigliamento . fem- 
minile centralissimo 2. vetrine 
arredamento e inventario vasta 
licenza cedesi. Telef. 221069 dal. 
le 14 alle 17. 46271/R 


T Villeggiature L. 60 


GRADO. spiaggia appartamenti 
affittansi. Tel, 29649 ore pasti. 
26858 T: 
A. BUONE vacanze: S. Croce di 
Trieste. Affittansi camera matri 
moniale, divanoletto. Tel. 29586. 
65568 T 
ALBERGO Centrale Abano nuo: 
vo grande complesso cure ter- 
mali grande piscina coperta e 
scoperta solarium cucina inter. 
nazionale regionale dietetica. 
Chiedere forfaits telefono 90052 
Abano Terme. 5854 T 
APPARTAMENTO ammobiliato 
2-3 stanze a Trieste o dintorni 
cercasi affitto periodo 15 agosto- 
15 settembre circa, Offerte Ca- 
sella 65300 T UPI, 
DOTTORESSA triestina divide: 
Ttebbe appartamentino isola di 
Ischia con signora distintissima 
bisognosa cure minerali, fan- 
ghi. Telefonare Trieste ‘91530, 
ore 20-21. 26387 T 
GRADO affitto appartamento 4- 
5 letti. Telefonare subito 29649, 
Trieste. 26071 T' 
GRADO affittansi tre letti e 
servizi vicinissimo spiaggia e 
nuovo stabilimento sabbiature. 
Telefonare 34626, 65050 T 
IN MONTAGNA magnifica posi- 
zione panoramica villeggiatura 
estiva invernale vendesi - affitta- 
si villino nuovo tutti comforts. 
Scrivere Cassetta 13 A SPI Udi. 


ne, 6151 T 
ISTITUTO LUMEN — Caviola 
(Belluno). Soggiorno montano 
per gioventù studiosa. Prenota. 
te vacanze estive. Lezioni a ri- 
chiesta. 5934 T 
MEZZANO PRIMIERO m. 640 
(Trento - Dolomiti), località tu- 
Tistica ideale. Alberghi, pensio- 
ni, appartamenti. Rivolgersi Pro 
6 5910 .T 
OPICINA affittasi appartamento 
3 camere accessori, mobiliato 
o vuoto, con parco. Visitare 
16-18, Conconello 8. 45968 T 
PIEVE CADORE. Hòtel Belve- 
dere, 2.a. categoria. Splendida 
vista sul lago. Ottima, cucina. 
Tel. 2149. 68 T 
POSTO ‘villeggiatura offre pen- 
sione bambini tutte età. Telef. 
68133. 65477 T 
PREDAZZO m, 1018 - Bellamon- 
te m. 1373 - Dolomiti, Alberghi, 
appartamenti, vacanze incante- 
voli, facilitazioni speciali luglio- 
settembre. 593 T 
STANZA presso privati con tre 
letti. cercano coniugi tedeschi 
con figlia periodo li agosto 1.0 
settembre ‘1963 Trieste ‘o din- 
torni. Cassetta 65002 T UPI. 
TESERO metrì 1000 - Fiemme 
Dolomiti. Piacevole tranquillo 
soggiorno. Parco bimbi, boccio- 
dromo, medico, farmacia. In- 
forma Pro Loco, 5851 T 
VALLE Pejo - Treutino - Parco 
Nazionale Stelvio. Acque ferru- 
ginose, 8 alberghi, 4 pensioni 
appartamenti. Informa Azienda 
Soggiorno - Pejo, 5852 T 
ZIANO Fiemme — Dolomiti, 
m. 1000 — Ridente centro di 
soggiorno. Attrezzatura turisti 
ca completa. Alberghi, apparta- 
menti. Scrivere Ufficio Turisti. 
co. Tel. 55138. 5850 T 
ZIANO FIEMME m. 1000. Pen- 
sione Montanara, Tel. 55142. 
Nuova. Acqua corrente, giardi- 
no. Ottimo trattamento. Sconti 
bassa stagione. 5886 T 
QUARTIERINO mobiliato cer- 
casi per uno: o due mesi dal 15 
luglio massima serietà, garan: 
zia, gentili offerte Cassetta n. 
45736 T, UPI. 
VALLI Sole -. Rabbi (Trenti 
no) alberghi, pensioni appar- 
tamenti ogni categoria - altitu- 
dine. Acque salsojodiche. Rab- 
bi. Informa: Azienda Soggior- 
no Malè (Trento). 5824 T 
VILLETTA quattro stanze San- 
tacroce pineta affittasi estate, 
ASPA, tel. 225164. 26360 T 
VILLETTA 5 vani S. Croce pi 
neta affittasi estate. Aspa, Santa 
Croce, tel. 225164. 45417 T 
VILLETTA Santa Croce pineta 
affittasi stagione. ASPA Santa 
Crocé, tel. 225164. 46043 T 
———— 
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SPOSERETE vantaggiosamente 
ovunque! Chiedete. sratuitamen- 
te. interessante rivista interna. 
zionale contenente alcune mi- 
gliaia di annunci matrimoniali. 
«La Famiglia» — Casella Posta- 
le 3184 — Milano. 6037 U 


Vv Diver L. 60 


pri i sso Eee 
DEPOSITO merce. mobili assi 
curate accettiamo. Visintini, v. 
Fonderia 6/B tel. 93078. 26856 V 


NEGOZIO grandi; vetrine pieno | -———&_@ 


centro, saloni parrucchiera, lat- 
sterie e -caffè latterie, bar, com- 
mestibili, . rivendita tabacchi, 
frutta-verdure, lavanderia, oste- 
Tia altipiano con ‘terreno, ce- 


idonsi. Virgili, Rossini 14, tele. 


fono 38663. 26860 R 


1—r——€———m— 
S_ Case, ville;sterreni L. 60 


E RE ATC 
A.A.A.A. L'ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3, SERVIZIO, 
INFORMAZIONI. 9-21, . PUB- 
BLICHERA’ DOMANI DOME. 
NICA IL BOLLETTINO VEN- 
DITE 1334, 339 S 
A.B. SAN GIACOMO, costruzio- 
ne stabile soleggiatissimo, ap- 
bpartamenti !bistanze ‘cucina ba- 
gno poggioli ascensore central. 
nafta. ATTICO panoramico, sa- 
lone bistanze ampia terrazza. 
AGEP: passo” Goldoni 2. 9792 S 


A.B. ZONA PERUGINO, costru. |' 


zione stabili signorili, apparta- 
menti 1-2-3-4 stanze centralnaf- 
ta ascensore. AGEP. passo Gol. 
doni 2. 9793 S 
APPARTAMENTO 2-3 stanze; I- 
II piano, accessori, centralissi- 
mo costruzione recente, compe- 
To. Cassetta 26854 S, UPI. 
BAIAMONTI RONCHETO, ini 
ziata costruzione due edifici. Ap- 
partamenti 1-2-3 stanze servizi, 
posizione soleggiata vista mare. 
LIBERA VISIONE PROGETTO. 
PRENOTAZIONI IN ESCLUSI. 
VA. ADRIATER, Battisti 4. 
i 97918 
CERCO quartiere ‘2. stanze cu- 
cina accessori escluso S. Sergio, 
S. Giacomo, pagabile una parte, 
Testo ‘con: facilitazioni pagamen- 
to. Telefonare al 50394 dalle 8 
3 mezzogiorno. 65742 S 
CONDOMINIO ‘Faro prossima 
consegna camera. bicamerette 
servizi riscaldamento. 4.200.000 
vendesi. facilitazioni. Paduina 3. 
26849 Sì 
BEATO ANGELICO (Raffaello 
Sanzio) inizio costruzione com- 
plesso edilizio 3 edifici in con- 
dominio. Appartamenti 1-2; stan 
ze. soggiorno servizi. ADATTI 
PURE. INVESTIMENTO. CAPI. 
TALE. LIBERA. VISIONE PRO: 
GETTO. ADRIATER, Fot È 
VILLA con giardino vista pano- 
ramica ,mare  Sistiana pressi 


Stazione ferroviaria vendesi, Te- 
lefonare ‘75238. 26815 S 


INNOCENTI) AUSTIN -daez 


BERLINA E COMBINATA : PRONTA CONSEGNA 
FILOTECNICA GIULIANA - Via Imbriani 16 - Telet. 36613 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Glì avvisi economici ven- 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 

10. parole, la disposizione av- 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza. La U, P. L ha la 

facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale. che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

La U, P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie: 
na e intera agli inserenti. 

I. reclami possono essere 
presi. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor 
ma' di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
sO) e spedite per posta. 


A GENOVA 


IL PICCULO é in vendita 

| nelle seguenti rivendite 

CORAZZA - piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO . piazza Prin 


cipe 
GISELDA . piazza Deferrari 
MORCHIO - portici. Acca 
demia 
GRAFFEO . piazzetta Labo 
PATRINI . via XX Settem. 


bre Ponte 
PRUSSI Diazza Fontane 
Marose 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA -. MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


5.40 A. Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna è» 
Milano (1) 

6.35 D Venezia Milano. To- 

ù Tino - Roma 

8.46 R Venezia Roma (Roma 
prenot. obbligatoria) 

9.35 DD Venezia Milano è 
Genova, (Il) - Parigi 

10.08 A Portogruaro 

13.00 R_, Venezia 

13,30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia Milano è 

16.05 D. Venezia - Parigi (2) 

16.50 A Montalcone - Porto 
Parigi 
gruaro 

17.22 DD Milano » Parigi . Ba» 
mi 8) 

17.48 DD Venezia - Bari (4) 

18.40 R Venezia (5) 

18.45 A Monfalcone - Porto» 
gruaro 

19.25 A Monfalcone » Cervi. 
gnano 

21.45 DD Venezia . Milano - To» 
tino - Genova - Ven 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste - Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Roma) 

1) Solo « classe e prenotazione 


obbligatoria 

2) 615 Simplor Express dall’1 no- 
vembre 1963, al 15 marzo 1964 con 
vetture per Parigi 

3) ES Sì effettua dal 26 maggio 
81 31 ottobre 1563 e dal 16 marzo 
1964 in poi 

4) 617 Si effettua dall’1 novembre 
1963 al 15 marzo 1964 

5) R 499 Sì effettua dal 26 maggio 
al 31 ottobre 1963 e dal 16 marzo 
1964 in por 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano - Monfal- 
cone 

7.28 A. Portogruaro - Monfal- 
cone 

8.15 DD Torino - Milano - Ve 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma +» 
Trieste) 

9.30 D Marsiglia Ventimi. 
glia - Genova - Mila- 
no - Venezia. (letto 
e cuccette Genova - 
Trieste) 

10.40 R_ Venezia (1) 

11.35 R_ Venezia 


11,45 DD Parigi - Milano (2) 


12.50 D. Parigi - Venezia (3) 

13.30 D Bari - Venezia (4) 

13,55 A Cervigrano - Monfal: 
cone 

15.30 D Parigi »- Milano - Ve 
nezia 

17.20 D. Venezia » Portogrua- 
ro - Cervignano 

18.07 A Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna. Venezia (*) 

19.15 A. Portogruaro - Monfal- 
cone 

20.00 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia 

21.30 R Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 

22.32 A Venezia - Monfalcone 

23.55 DD. Torino Milano è» 


Genova (IT) . Roma è 
Bologna - Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 

1) R.490 Si effettua dal 26 mag. 
gio 1963 all’1 novembre 1983 e dal 
17 marzo 1964 in poi. 

2) R490A Si effettua dal 2 set 
tembre: 1953 al 16 marzo 1964. 

3) SE Si effettua dal 26 maggio 
1963 all’1 novembre .1963 e dal 17 
marzo 1964 in poi. 

4) 614 Sì effettua dal 2 novembre 
1963 al 16 marzo 1964 

5) 616 Si effettua dal 26 maggio 
1963 all’ novembre 1963 e dal 17 
marzo 1963 in poi. 


UDINE . VIENNA 


SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.43 A' Udine - Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.16 D. Udine - Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.16 D Udine »- Tarvisio è 


Vienna - Monaco 


9.42 A Udine - Tarvisio 
12.20 D Udine 

12.30 A Udine 

14,30 A Udme 

16.24 A. Udine. Tarvisio 
17,32 A Udine 

19.10 D Udine 

19.55 A Udine 
20.52 D Udine +» Tarvisio » 

Vienna -. Monaco 
21.51 A Udine 
ARRIVI 

1.08 D Udine 

7.05 A. Udine 

7.50 A Udine si 
8.21 D. Udine 

9.12 A Udine 

9.20 D. Vienna - Monaco 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.09 A. Udine 

17.37 A Udine 


18.58 DD Tarvisio = Udine 


19,50 A Udine 
21.15 A Udine 
22.40 A Udine 
22.50 D Monaco - Vienna, è 


Tarvisio - Udine 


NB. — Dal 22 giugno solo al sa 
bato partenza alle 13.55 DD per Udi» 
ne-Calalzo e arrivo solo alle dome» 
niche dal 23 giugno, 

POGGIOREALE 

LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Poggioreale - Lubiana 
- Belgrado - Zagabria 


7,30 A. Poggioreale 

8.38 D. Poggioreale »- Fiume » 
Lubiana 

12.06 DD Fiume - Lubiana » Za. 
gabria (*) 

13.40 A ‘Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.08 A. Poggioreale 

20.30 D. Poggioreale - Lubiana 
- Belgrado - Atene » 
Istanbul 
ARRIVI 

5,30 D. Belgrado - Zagabria » 
Lubiana - Poggioreale 

7.12 A Poggioreale 

8.28 D Belgrado - Lubiana » 
Poggioreale 

11.20 A Poggioreale 

17.02 A Poggioreale 

17.10 DD Zagabria . Fiume 

19.35 D.. Lubiana Fiume.» 
Poggioreale 

21.40 A Poggioreale 


*) SE Sì effettua aal; 26 maggio 
all’1 aovembre 1963 e dal 17 marzo 


‘1964 in poi, 


anni e 


